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Sconvolta e^pqralizzata la Capitale 
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ombe 


lasta con la 
ogica atlantica ! 
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^ ON INDIGNAZIONE vanno respinti i tentativi 
□mpiuti dalla stampa governativa (con alla testa , 
t Popolo) e di destra, non solo per giustificare ma. 
ddirittura per legittimare i criminali attacchi ame- 
icani contro il Viet Nam del Nord, attacchi ai quali 
'è aggiunta ieri una nuova aggressione contro il ter- 
itorio del Laos. E con fermezza va detto ai com¬ 
agni deirAyanft,' che è inammissibile — di fronte 
fatti di così inaudita gravità per la pace del mondo 
( così odiosamente di tipo nazista — porsi il pro- 
)lema se gli attacchi dei partigiani sudvietnamiti 
jossano o no essere considerati « provocatori » anche 
lei confronti degli sforzi sovietici di cercare uno ‘ 
hocco negoziato del conflitto e se dunque « i motivi » ' 
Ielle « rappresaglie » americane possano o no essere 
ilmeno oggetto di discussione » se non di appro¬ 
vazione. Ben altro noi abbiamo diritto di attenderci • 
lai compagni socialisti, e proprio perché su di essi 
gravano corresponsabilità di un governo che ha già 
ndugiato troppo a dissociare apertamente l’Italia 
lalla politica imperialista e colonialista di Wash- 
ngton e s’è già macchiato della gravissima colpa 
ma forse i compagni socialisti lo ignorano addirit- 
ura) di contribuire in qualche modo agli «aiuti 
nternazionali » richiesti dagli americani per il 
egime-fantoccio di Saigon, inviando nostri medici 
non potendo evidentemente inviare soldati) a par- 
ecipare alla guerra antipopolare e antipartigiana 
:he laggiù si combatte da dieci anni. 

\l A RIPETUTO instancabilmente che gli Stati 
Jniti non hanno non diciamo nessun «diritto»» ma 
lessun valido motivo per la loro presenza nella peni¬ 
sola indocinese. Questa presenza ha costituito fin dal 
5rimo momento una sfida aperta e una provocazione 
:ontro quegli accordi di Ginevra che dovevano ripor- 
are la pace nel sud-est asiatico e che gli Stati Uniti 
!i sono rifiutati di accettare, calpestando la clausola 
:he impediva ad ogni potenza straniera di mante- 
lere o costruire in quella regione basi militari e di 
Inviarvi armi e contingenti di truppe. Questa clau¬ 
sola. parte integrante e decisiva d’un solenne accordo 
intemazionale, non poteva essere violata neppure 
allegando il pretesto che nel Viet Nam del Sud gli 
Stati Uniti ci sono andati perché chiamativi dal 
«legittimo»* governo di quel paese. 

Di tale ; governo noi non vogliamo in questo 
momento neppure soffermarci a contestare la « legit¬ 
timità »*, mantenuta a prezzo di inaudite sofferenze 
del popolo vietnamita, sofferenze delle quali si può 
prendere a simbolo (se si preferisce) i monaci bud¬ 
disti,.che hanno testimoniato con la loro vita la loro 
protesta, piuttosto che i partigiani torturati con 
tecniche degne della sanguinosa follia hitleriana. 
Ma di questo governo noi contestiamo il diritto di 
calpestare un solenne accordo internazionale. Per¬ 
ché, se tutti i paesi potessero regolarsi in questo 
modo, non esisterebbe più possibilità di civile convi¬ 
venza fra 1 popoli e gli Stati e si tornerebbe ai tempi 
della barbarie. Agendo come hanno agito, i gover¬ 
nanti del Viet Nam del Sud si sono posti al bando 
del concerto delle nazioni; e al bando del concerto 
delle nazioni, al bando del diritto internazionale, si 
sono posti gli Stati Uniti d’America. 

Da questo punto di vista, non può neppure essere 
definito « cinico »• l’atteggiamento di quei commenta¬ 
tori ì quali mostrano di giustificare le aggressioni 
degli Stati Uniti d’America contro il Viet Nam del 
Nord e contro il Laos, sostenendo che in fondo anche 
gli Stati Uniti sono convinti di dover arrivare ad 
una soluzione negoziata nel sud est asiatico, ma che 
ci vogliono arrivare (e chi può dar loro torto? — si 
si aggiunge più o meno apertamente) da... posizioni 
di forza. Cinico questo atteggiamento? Ma se que¬ 
sto atteggiamento dovesse davvero prevalere nei 
rapporti fra i popoli e fra gli Stati, non ci sarebbe 
più possibilità non diciamo di distensione e di 

Mario Alleata 


(Segue in ultima pagina) 


Gii 975 miliardi sottratti alle casse delITNPS 
per impedire l'aumento e la riforma delle 
pensioni. 

Domani Kiomata di protesta indetta dalla CGIL 
in tutta llalix 

Il «piano Pieraccinia decurtato di tremila mi¬ 
liardi nei capitolo preTideniiale. 

A pag. 2 un ampio servizio 


1 ' / V . / 


! < . » 

* ' • I 4* ' ^ ^ ' 


Róma nella morsa di 




américane ““ 




I fiocchi bianchi sono caduti ininterrottamente per nove ore — 25 centimetri al centro e 50 nelle 
zone più alte: Monte Mario, Gianicolo, Monte Verde — Praticamente ferma tutta l'attività anche 
nei ministeri — Tram e filobus nelle rimesse o bloccati dalla caduta delle linee aeree: sono usciti 
solo pochi autobus, quelli per i quali c'erano le catene -> Telefoni isolati — Sono mancate 

acqua e luce — Danni per dieci miliardi 
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Tre elicotteri abbattuti dai partigiani del Vietnam del Sud • La base di 
Okinawa posta in stato di allarme - Manifestazioni di protesta contro gli 
aggressori a Mosca e Pechino • Nuovo incontro Kossighin-Ho Ci Min 


Manifesf azione 
all'ambasciata 

USA di Roma 

Interpellanza comunista al Senato • Giovedì o ve¬ 
nerdì la risposta di Moro - Un o.d.g. del Comitato 
per la pace - Assemblee, comizi, telegrammi di 
protesta in tutta Italia 





Un momento della manifestaxione davanti all’ambasciata 
USA di Roma. 


Nuove, decise manifestazioni 
dì protesta sono avvenute ieri 
in numerose città italiane con¬ 
tro l'intervento aggressivo degii 
Stati Uniti nel Vietnam del 
Nord. Migliaia di giovani, di 
lavoratori, di cittadini demo¬ 
cratici hanno manifestato sulle 
piazze la loro solidarietà e il 
loro appoggio ai patrioti che 
si battono per la libertà del 
Vietnam e per chiedere una 
concreta iniziativa di pace del 
governo Italiano Telegrammi di 
protesta sono stati inviati da 
numerose località alla amba¬ 
sciata degli Stati Uniti. Sono 
stati ditlusi volantini e mani¬ 
festi unitari, assemblee di la¬ 
voratori si sono svolte pres«) 
le sedi sindacali. A Roma ben- 
tinaia di giovani hanno dato 
vita a manifestazioni di prote¬ 
sta che si sono svolte davanti 
alla ambasciata sud-vietnamita 
e airambasciata americana. - 
Interpreti della protesta e 


dello sdegno popolare, i sena¬ 
tori comunisti compagni Men- 
caraglia. Bufaltni, Secchia, Sa¬ 
lati e il sen. Bartesaghi hanno 
presentato una interpellanza a 
Moro nella quale sì chiede di 
conoscere « quali concrete ini¬ 
ziative intende porre in essere 
il governo italiano di fronte alla 
minaccia della pace mondiale 
costituita dall'estensióne delia 
guerra alla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam da parte 
degli Stati Uniti, battuti sul 
piano politico e militare dai 
popolo del Vietnam del sud 
Le forze democratiche, religio¬ 
se. tutti 1 cittadini antifascisti 
del Vietnam del Sud — conti¬ 
nua Unterpellanza — il popolo 
pacifico di tutto il Vietnam at¬ 
tendono che 1 governi responsa¬ 
bili • fermino la mano dell'ag- 
gressore e che le potenze fir¬ 
matarie degli accordi di Gine- 
(Segue in ultima pagina) 
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Nuove incursioni aeree a- 
méricane sono avvenute oggi, 
questa volta. contro località 
non precisate del Laos. Esse 
fanno seguito ad altre mas¬ 
sicce incursioni operate da 
caccia-bombardieri superso¬ 
nici F-105 nell 9 giornata di 
ieri, contemporaneamente 
agli attacchi contro la Re¬ 
pubblica . democratica del 
Vietnam. ‘ Gli aerei erano 
partiti dalla base aerea di 
Danang, nel Vietnam del 
Sud, la stessa nella quale 
sono stati dislocati, su ordi¬ 
ne di Johnson, i missili 
« Hawk ». Si tratta della stes¬ 
sa base, inoltre, che è ser¬ 
vita da base di lancio di 
tutte le operazioni aeree «se¬ 
grete » da un mese a questa 
parte.-. 

La notizia è stata data dal 
comando americano a Sai¬ 
gon, dove si è in preda al- 
i'euforìa — dicono i corri¬ 
spondenti americani ~ in 
seguito alla estensione delle 
operazioni aggressive al 
Nord. L’euforia tuttavia ca¬ 
la notevolmente di tono 
quando l’attenzione dei co¬ 
mandi americani si rivolge 
al Vietnam del Sud: oggi le 
forze armate del Fronte na¬ 
zionale di liberazione hanno 
abbattuto ben tre elicotteri 
americani nei pressi di Binli 
Già, dove il mese scorso i 
partigiani. affrontarono in 
campo aperto, e sconfissero, 
le forze di-repressione. Un 
americano è morto e otto so¬ 
no rimasti feriti. In effetti 
si ammette, nei circoli ame¬ 
ricani di Saigon (e di Wa¬ 
shington) che le aggressioni 
di lunedi e di domenica con¬ 
tro il Vietnam democratico 
non hanno influito minima¬ 
mente sulla combattività del 
popolo sud-vietnamita, e si 
ammette a denti stretti che 
« l'aiuto dal Nord >. col qua¬ 
le si vorrebbero giustificare 
le < rappresaglie > contro la 
Repubblica demo cratica. 
< non è cosi importante > 
come si vuol far credere: gii 
stessi fautori più accesi di 
questa tesi (tutt’altro che di¬ 
mostrata) — rivela il 
\ew York Times — dicono 
che questo < aiuto > incide 
al massimo per il venti per 
cento sugli effettivi parti- 
^ani. Costoro in effetti, co¬ 
me è ben noto, traggono i 
loro rifornimenti dagli stessi 
magazzini americani, e ' so¬ 
no armati con armi USA. 

Stamattina gli americani 
hanno dichiarato < operati¬ 
vi > i primi missili installati 
alla base di Danang, mentre 
un forte reparto di «mari- 
nes > assumeva direttamen¬ 
te i compiti di vigilanza 
Nello stesso tempo allarman. 
li notizie provengono da 
Okinawa. la base america¬ 
na nel Pacifico, dove tutte le 

(Segue in ultima pagina) 
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Il Campidoglio come appariva ieri mattina alle 11,30 


La riunione della Direzione del PSI 


De Martino chiede 
un ampio rimpasto 

- ' x 

Domani si riunirà li CC socialista per decidere -1 « lombardianl n per la 
crisi • Generali perplessità sulla opportunità di proseguire la collabora¬ 
zione con la DC dopo il CN -1 due « piani » di Moro 


La direzione socialista si è 
riunita ieri sera, dalle sette 
del pomeriggio alle una e 
trenta di notte, senza inter¬ 
ruzioni, per ascoltare una re¬ 
lazione di De Martino e di¬ 
scutere quindi a lungo su dì 
essa. Sia dalla relazione di 
De Martino che dai successivi 
inter\'enti — compreso quello 
di Nenni — è emerso che il 
PSI sta vivendo un momento 
di reale perplessità circa la 
opportunità o meno di restare 
nel governo Moro. De Marti¬ 
no ha detto nella sua relazio¬ 
ne che è necessario un c am¬ 
pio rimpasto • del governo tale 
da consentire un effettivo c 
non apparente < rilancio > pro¬ 
grammatico, per permettere 
un proseguimento della colla¬ 
borazione. Tesi analoghe sono 
risuonate nei corso del dibat¬ 
tito, e molti esponenti della 
maggioranza sono intervenuti! 
per accentuare la riserva delj 
PSI nei confronti di qualun-j 
que operazione che sì limiti a 
ritocchi superficiali di una 
compagine che denuncia ine¬ 
quivocabili sintomi di crisi 

. vice 

(Segue in ultima pagina) 


Interpellanza del PCI sulla 
situazione economica 


La situazione economica, sem¬ 
pre più drammatica per le 
classi lavoratrici colpite dalle 
conseguenze delia politica an¬ 
ticongiunturale adottata dal go¬ 
verno nei mesi scorsL sarà al 
centro di un importante dibat¬ 
tito parlamentare sollecitato da 
una interpellanza presentata dal 
nostro partito. Il compagno 
Giorgio Amendola (insieme a 
Barca. Chiaromonte. Fatila c 
RafTaelli) chiede nella sua in¬ 
terpellanza al presidente Moro 
e al minustro del Bilancio - qua¬ 
li mi.sure intende prendere il 
governo di fronte alla gravità 
della situazione economica an¬ 
che alla luce dì quanto è emer¬ 
so nel recente dibattito parla¬ 
mentare in merito ai livelli di 
occupazione ». Il compagno In- 
grao (insieme a Laconi. Mice¬ 
li e Caprara) ha presentato in¬ 
vece una interrogazione nella 
quale, ponendo il problema del 
ruolo delle regioni nella pro¬ 
grammazione. chiede se il go¬ 
verno non ritenga - indispen¬ 
sabile e urgente consultare le 
regioni autonome a statuto spe¬ 
ciale e 1 comitati regionali per 
la programmazione economica. 


in merito al Piano quinquenna¬ 
le di sviluppo preparato e pre¬ 
sentato dal Governo, allo sco¬ 
po di acquisirne tempestiva¬ 
mente le indicazioni e le pro¬ 
poste ». 

Esiste già. d'altro canto, una 
interpellanza di La Malfa sulle 
questioni economiche: la discus¬ 
sione sulla politica economica 
del governo e sulle immediate 
prospettive sarà quindi ampia 
e rappresenterà il primo, effet¬ 
tivo banco di prosm della vo¬ 
lontà politica che anima i par¬ 
titi della coalizione di governo. 

Moro, ricevendo ieri La 
Malfa a completamento del suo 
sondaggio circa le sorti del go¬ 
verno. gli avrebbe dato assicu¬ 
razioni circa la data delia di- 
scussipne parlamentare sui pro¬ 
blemi economici Non si esclu¬ 
de nemmeno che questa discus¬ 
sione possa concludersi con un 
documento e con un voto. 

Un primo dibattito sui pro¬ 
blemi economici — pnche se 
soltanto limitato, pare, .alle que- 
.stionl di procedura legate si 
"piano” — ci sarà oggi in sede 
di commissione Bilancio della 
Camera. 




Roma sconvolta e paraliz¬ 
zata sotto una coltre bianca: 
con una violenza che nessuno 
ricorda • e per otto, nove ore 
consecutive la neve è caduta, 
spesso a bufera, sulla città. La 
vita si è completamente fer¬ 
mata e i danni sono gravissi¬ 
mi: secondo una prima, • for¬ 
se ottimistica, valutazione su¬ 
perano i dieci miliardi. Tram 
e fìlobus sono rimasti, quasi 
lutti, nei depositi; le scuole e 
i negozi chiusi nella grande 
maggioranza mentre gli uffìci. 
le fabbriche e i ministeri han¬ 
no lavorato solo parzialmente 
c ad € organici > ridotti. Interi 
quartieri sono rimasti senza 
acqua, senza luce, senza gas. 
senza telefono: ovunque, non è 
stata consegnata la posta. An¬ 
che ■ i mercati sono rimasti 
chiusi. Le scorte dei supermer¬ 
cati sono esaurite nel giro di 
poche ore e, in numerose zone, 
è mancato il pane, è mancato 
il latte: per il pane, la gente 
ha fatto la fila come ai temoi 
di guerra. 

Anche le comunicazioni sono 
entrate in crisi: gli aeroporti 
di Fiumicino e di Ciampino to¬ 
no stati chiusi all'alba e le 
strade consolari, spcs.so ostrui¬ 
te da grossi automezzi in pan¬ 
ne. sono divenute intransita¬ 
bili. Solo i treni hanno mar¬ 
ciato, sia pure con ritardi gra- 
vissiiri; al centro e in perife¬ 
rìa. le auto hanno circolato 
con le catene ma, nonostante 
ciò. si sono creati ingorghi 
paurosi. Gli alberi sono sta¬ 
ti decimati: decine e decine di 
pini e di cedri non hanno retto 
al peso della neve e sono caduti, 
abbattendosi su cornicioni, fili 
dell'alta tensione c baracche. 
Al borghetto Latino, gli abitan¬ 
ti delle casupole hanno vissu¬ 
to momenti d'angoscia. Anche 
il presidente della Repubblica 
è .stato costretto a rimanere al 
Quirinale: per il maltempo. la 
Corte Costituzionale ha dovuto 
rinviare la commemorazione 
del defunto Presidente Azza ri¬ 
ti, alla quale avrebbe dovuto 
partecipare appunto Fon. Sa* 
ragat. Neppure il Consiglio co- 
mimale si è riunito. 

Roma non ha retto all'aaaello 
della neve dunque. La città era 
imprcparataa ma il &>mune è 

n. c. 

(Segue m pagina 3) 
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Ogni giorno I 

un'auto FIAT ! y 
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Scioperi e comizi indetti dalla CGIL in molte province 

Già 975 miliardi tòlti ai pensionati 


' Qurilo laKliando uri valido le, compilalo, pen'err), al» 1 
I la arde del fiiomale entro le ore 24 del giorno I7»2'fì5. I 

l’Unità 

I tulli i giorni? O O ^ 

I almeno S giorni alla aellimana? ». Q * O | 
, almeno S giorni alla •ellimana? Q O I 






lomat 


Camera 


ano volta alla aellimana? 


NOME 


I COMUNE __ 

I PHOKESSIONE 


ANNI 


A 6 


. Il ministro Delle Fave, rispondendo a un’interrogazione del sen. Flore, 
conferma la richiesta di prelievo dai fondi INPS di altri 160 miliardi 
, Riveliamo le proposte in discussione in seno al governo che riducono 
di tremila miliardi gii stanziamenti previdenziali Inizialmente contenuti 

nei «piano Pleraccini» 

Alla vigilia della giornata pensioni del piano Pieracci- mentre le rendite per inabi- 
di lotta per la riiorma delle ni, proposta già avanzata in lità permanente e morte sa- 
pensioni, indetta dalla CGIL sede di Consìglio dei mini- rebbero state, nei cinque an- 


MILANO 


Comitato d'iniziativa per la 
nuova unità della sinistra 


. ^ 

Denunciato l'abuso 

dei decrethlegge 

! » • 

Gli interventi dei compagni Tognoni e 
Laconi sulle funzioni del Parlamento 


* , , , , j. ,,, .. L'esame di im bilancio assai ice di una esigenza di fondo. ; 

^stato costituito a Miluiioil ultimo numero di ninoscito, particolare come quello dellalquella di potenziare e luiglio-i' 


Partecipata imene voi ui * Grande Concorso dei Let¬ 
tore • che 11 nostro giornate, con altri Importanti quo¬ 
tidiani Italiani, ha Indetta ponendo In palio un'auto 
., FIAT ogni alorno ... 

4 Inviate oggi stesso a « l'Unità ». Via del Taurini 19, 
Roma. Il tagliando di partecipazione. COMPILATE E 

• RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 
Potete Inviare anche più tagliandi della stessa data 

4 Saranno nulle lo schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non alano chiaramente leggibili o che non 
pervengano su cartolina postale 

4 A Roma presao la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di set quotidiani 

4 Se l'Unttà sarà tra gli estratti, il nostro ufflclo sorteg- 
gerà. con le garanzie di legge. Il nome del fortunato 
che avrà In premio un'auto FIAT 

4 11 oremto sarà consegnato la domenica successiva 

4 I nomi del vincitori saranno pubblicati tu tutti i 
giornali 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti 
dell'arlenda editrice del '-tornale 

Autnrtzznzinna Ministero Finanze n. tOOIBl del 13-1-65 


coverno ai oresenta aomnre mioietm Hol r atmm A mio ciolio Hoi mioictri rcspuiisHuiu uti Liaiiiiu IH .........o quL-.suom cne potremmo ne in lunzionc nei conironii 

niù nnentivn - ^ r' r^^1. del PSDl. del PSIUP sinistre, sin portandolo nelle chiamare di carattere stretta- dell'Kseculivo. w . 

Sonrin Con'f std. il govcrno ha' gia cli- questi obbiettivi alla/me del ed Indipendenti. Il comitato è sezioni del rispettivi parliti e mente Interno, organizzativo: L’areomonto non è nuovo for ' 

dendo in Senato ad una In- strallo 815 miliardi dal fon- quinquennio. ^ costituito dai socialisti Vittorio nelle fabbriche, sia promuoven- daU’altrn questioni squisitamen- se mfTa acciXt.4do semmè 

terrogazione del segretario do pensioni dei lavoratori . A.-gg-i familiari — Imne Or»**»* Renzo Thurner, Giusep- do una serie di Iniziative c di te politiche relative alla funzio- maggior Allevo sia per 11 ma- 
della Federazione pensiona- dipendenti dell’INPS. Con la cnicTfLfH Palermo Patera, Umberto convegni sul temi della politica ne deU'organismo net suol po- nifestnrsi di correnti di pensle- 

Il sen. Fiore, il ministro del richiesi, attuale salirebbero “ „bme^ ■ io? i^S" eeonemica e della condiriunc desislatlvo o di rontr..llo) "csìSm ■. 

Lavoro ha confermato che a 975 i miliardi prelevali. ® *^',oii Ernmnno Sacchl. 1 sociali- ^el lavoratori con rintendimen- ® nelle sue vane fast (lavoro d |„ necessità di una prevalenza 

intende attingere dalle casse A questo punto il governo, ^^**^*^^10 era quello di corri- sti unitimi Giovamii Battista prospettare soluzioni uni- eommissione. rapporti deire.secutlvo sul legislativo, sia 

deiriNPS altri 160 miliardi perdurandij nel rifiuto di in- gl assegni fami- tarle. In modo da arricchire una co.stiluzio- perchè mm è mancata, in que-, 

* prestare > alla gestione tegrare col gettito fiscale le f^^éTzadd e'^colo'ni °nmiA\slÌo Milani, Gianni Cervelli. Mi- tematica che ha già InvcstltcD da Nei eor.<;o delia seduta di ieri nè “ISlimf ”Jhe’ aih"‘’opm2- ! 
collivalon diretti, anziché gestioni deficitarie dei colti- rolomho hn chclangclo Notarlanni, i social- tempo il movimento sindacale gopo st^tj questi ultimi i prò- Anne S c i' di contr(Lsmist?a ^ 

sanare quella gestione - valori diretti, avrebbe pra- democratici Carlo Cavallotti, Al- L'attività di segreteria del Co- blemi che hanno avuto la {tre- corrisiSèUe no"^ 

che ha già un debito di 400 ticamente vuotato le casse conto della situazio- capra, Sergio Mariani. Ro- mltnto è. in via provvisoria, af- valenza, grazie soprattutto agli ztone tua una ulteriore umllia- 

miliardi verso l’INPS — con dell'lNPS rendendo impos- ^««nziaria spostando, dun- berlo Sanguigni, gli indipcnden- fidata a Vittorio Orlila e Gian- interventi del compagno Togno. dei poteri den'A.sseniblea. ! 

nSs.rDÓnc°FaTe- Ì‘!Ìlf „S‘u la^riSa -Isùm al' 9 .^-SS 'li "pkful>"chrh'’a",S So'";! .iS^V" ' 

* • . * * ^ rhi' l4i» nU'vniA il 


^ I nomi df»! vlncHorl saranno oubbilcail tu tutti i getlo di riforma delle pen- lo, cito lutti i sindacati ri- 

stoni sarà presentato al Con- chiedono e che il governo Pensioni — Era stata pre- 
4 Non potutono partecipare al concorso I dipendenti stglio dei Ministri soltanto stesso si è impegnato a rea- vista la corresponsione a tut- 
delt'arienda editrice del '-tornale , una delle prossime sedu- lizzare con l’accordo del giu- ti i pensionati delle gestioni 

Autnrizznzinna Minijiiero Finanza iz looiBi dal 13-1-65 le ». protracndo cosi l'ina- gno 1964. autonome una pensione di 15 

\ / dempienza — l'impegno era In tal modo, lo stesso pia- mila lire mensili anziché 20 

^. 1 . —il. - 11 — 1.1 I II ^ per il 31 dicembre scorso — no Pieraccini risulterebbe ri- mila come previsto in préce- 

di altre settimane. Nessuna dimensionato nella misura di denza per il quinquennio, 
informazione ufhciale, inol- tremila miliardi e le scanda- A tutti i pensionati del re- 
' C G hJi LI N I C A T O ritenuto di poter lose proposte che il gover- girne generale, cioè del- 

^ ^ w I w « I w circa la riunione avuta no farebbe per la previden- l’INPS, una pensione base di 

• . „ , „ nella mattinata di ieri con i za e l'assistenza risultereb- 20 mila mensili in tredici 

Ricordiamo a tutti coloro che partecipano al « Grande Con- rninlstri < flnanziari ». ' bero le seguenti: mensilità ma non subito co- 

saranno nulle le schede In cui nome Secondo nostre informa- Indennità malattia — Era me richiede la CGIL. . 
e indirizzo del concorrente non siano chiaramente leggibili e .'^c'.uuuu i* * « n mio i j-r- . . . 

quelle che saranno apedite con altro mezzo che non sla la «nvece, in quella sede previsto 1 gratiuale rag- Le modifiche, duramente 

cartolina postale. sarebbe proseguito 1 esame di giungirnento dell indennità peggiorative, precisano che 

SI possono inviare anche più tagliandi della stessa data, una proposta di « tagliare » giornaliera media dell 80 per ai pensionati delle gestioni 
UBO per cartolina. «tremila miliardi dal capitolo cento della retribuzione, autonome (coltivatori direl- 

' ti, artigiani) sarebbero cor- 

—— I I I I . . Il ■ M I I ■^——■■11 I 'I "spositi solo 12 mila lire 

. ^ ^ ^ mensili a partire dal 1967, 

La gravità della crisi nella regione j rebbero elevate a 18 mila li- 

t re. Per i pensionati INPS, in- 

VeCO, l’obbìettiVO dì 20 mÌla 
lire sarebbe spezzato in due: 

' _ 18 mila lire entro i primi tre 

• “W ^ ® negli altri due si ar. 

fff i#ff wnoGo in È m 1 Olila lire mensili. Di tredìce- 


cartolina postale. 

Si possono inviare anche più tagliandi della stessa data, 
UBO per cartolina. 


La gravità della crisi nella regione 

t 

1 

In un mese in Puglia 


' I 

20.000 edili disoccupati 

« 

. < * 

Altre decine di migliaia nelle campagne - Ritornano gli emigranti 

Gli obiettivi del movimento operaio nella lotta per il lavoro e i 
salari - Le amenità del « Corriere della Sera » 


I > 

Capovolgendo le indicazioni del voto 

Crotone: doroteì e PSI 

I 

impongono 

una giunta minoritaria 

Accanto al sindaco socialista un noto esponente degli ograri 


l’ho ha rilovato il preoccupante, 
abnorme aumento della pratica 
dei decreti-legge (20 negli ul¬ 
timi 18 mesi contro 20 di tutta In 
I)as.satii legi.slnlura) anche .senza 
che alla loro promulgazione con- 
corrano ciuei motivi di urgenza 
o nece.ssltà che la Costituzione 
prescrive. La stessa tendenza, 
che pericolosamente fa preva¬ 
lere l'c.secutivo sul legislativo, 
si manifesta con l’inademplmen- 
to delle norme costituzionali 
rel.ilivo alle iniziative popolari 
in materia legislativa o con Io 
ostruzionismo di fatto realizza, 
to dal governo e dalla maggio¬ 
ranza contro lo iniziative legi- 
slative dei parlamentari. 

Uno dei mezzi con cui si rea¬ 
lizza (piesto ostruzionismo è la 
fissazione spesso arbitraria del¬ 
l'ordine dei giorno delie com¬ 
missioni. Per porvi riparo il 
compagno Togtiom ha espresso 
l'opinione clic sia necessario un 
esame, da parte delle commis¬ 
sioni, delle proposte di legge 
seguendo l'ordine della loro 
presentazione. 


18 mila lire entro i primi tre • La richiesta è stata appog- 

anni e negli altri due si ar. f,^^*** anche da LUZZATTO del 

riverebbe, Analmente, a 20 CROTONE, 9. per venti anni le sinistre uni- tori economici che fanno ca- 

mila lire mensili. Di tredìce- Una Giunta minoritaria di te alla direzione del Comune po alla direzione del mono- |rovi''unB7egola‘^m?m^^^ 

sirna mensilità non si parla centro-sinistra è stata eletta e capovolge apertamente le polio Montecatini. La mano- guata e sufficientemente rispct- 

P"L a Crotone. Ne è sindaco il indicazioni del responso elei- vra antipopolare e antjcomu- tosa dei diritti delle minoran- 

Pensioni assistenziali — socialista Salvatore Regalino, toralc di novembre. Grazie nista — ha concluso Giudice- ze. La tendenza alla dilatazio- 

m-A. A . _ A A »• _ % _ AA .A rm ,m. m. I 2 _l J_ 1 t 


15 mila lire mensili per tre- mocristiano e i quattro del una valida e qualificata mag- rotei. Ma questo successo è guati a garantire che i loro or- 

dici mesi all’anno. I ministri PSI. gioranza. La soluzione varata effimero. L urgenza dei prò- dinl del giorno non siano la- 

avrebbero deciso che la mi- L’accordo raggiunto porta *^31 due partiti del centro- blemi della cittadinanza im- .sciati all’arbitrio dei rispettivi 

sura mensile sarà determi- chiaramente il segno dei do- sinistra con una trattativa di porrà nuovamente una solu- presidenti. 

nata ■ successivamente. Na- rotei I quattro assessori d c vertice inverte la chiara ten- zione unitaria. Per i democristiani hanno 

turalmente, di tredicesima che entrano in Giunta sono denza dell’elettorato' senza _ 

nemmeno l’ombra. tutti di provenienza mode- approdare ad una stabile si- mo ha chi^/^ u? i?erfe‘iona: 

' Per questi e per i tagli rata ed occupano posti chia- m I « mento dei servizi pa^rlamentori 

sui trattamenti aggiuntivi la ve della Amministrazione: }“ ^provazione aex oijancio ■ ■ e una maggiore armonizz.'izione 

somma investita per le pen- lavori pubblici, finanze, pub* Giunta dovrà ricevere, a /gl wCllUlw del lavoro della (Camera con 

sioni e la previsione di spesa blica istruzione. E’ vice sin- iRaggi(«ranza assolu^, la d(?- quello degli organismi Interna- 

per la previdenza viene ri- daco il leader locale della P'^**^*'* Consiglio. |^#Ug*|*Al^flA zionali. 11 secondo ha riproi^- 

dotta di tremila miliardi., DC, Caputi, noto esponente ' OCCO'OO 

italo- 


dotta di tremila miliardi. DC, Caputi, noto esponente (Jiieneria soie) avvaien- 

Àppare chiaro, dunque,' il degli agrari contro il quale , | sostegno determinan- 

Dal nnsfrn inviato tcristica essenziale oggi non è genti riforme e sull'intervento da una preci.m analisi socio- uiotivo che ha spinto il mi- i socialisti e i comunisti del *? ^(Jnsigliere liberale, 

t/ai UU9UU luviaiu pre.-ienza del due -poli-, delle popolazioni attraverso gli economica della sttuozionc del- nislro Delle Fave a venir Crotonese hanno condotto in cioè subendo un ulteriore ipo- 

BARI. 9. Brindisi e Taranto, ma nella enti locali. . „ , , per rilevare pai le meno ai suoi impegni assun- pas.sato grandi lotte unitane. della destra. 

Il Corriere della Sera conti-crescenfe crisi dell occupazione E siamo così alla situ^ione difficoltà e g ì obiettivi che ti di fronte ai Parlamento Caputi che attualmente è Contro l’accordo di centro- 
nuo o mantenere sotto inchic- e delle prospettive di soiluppo di oggi, alla minaccia della fa- stanno davanti al - movimento e al oaese di nrespntare n fi HpI rnrr^nrzio di cinislra si è nronuncialo il 

sta malia. E' un inchiesta par- regionali me nelle campagne (dove per operalo deciso a portare avanti L fi ^ k ^ Jii 

tfcolare, che talvoita mette in j„ ^olo mese {n Puolia esempio il capitalismo aorario la lotta per il lavoro e per i danno il progetto di leg- boruflca della bassa valle del compagno Giudiceandrea che 
luce Qualche difetto e Qualche hanno perso il lavoro 20 000 ha abbandonato le tradizionali salari, per Io sviluppo della Pu- sosUluendo ad esso il Noto e del Consorzio nazio- ha preso la parola per la di- 


svizzero 


preso la parola gli onorevoli 
PEDINI e LUCIFREDI. Il pri¬ 
mo ha chiesto un perfeziona¬ 
mento dei servizi parlamentari 
e una maggiore armonizzazione 
del ■ lavoro della Camera con 
quello degli organismi Interna¬ 
zionali. 11 secondo ha ripropo¬ 
sto in a.s.scmblea alcune tesi che 
non possono non definirsi peri¬ 
colose: egli ha parlato della ne¬ 
cessità di - deflazionare - le at¬ 
tribuzioni del Parlamento at- 
travepo deferimento dei suoi 
compiti anche verso l’esterno a 
favore di organismi di caratte¬ 
re tecnico. Occorre restringere, 
ha detto inoltre Lucifredl. 1 
poteri legislativi dell'Assemblea 


peccato (veniatei, ma non ar- operai impegnati nel campolcollure pregiate per per.sepuire glia e del Afezropforno, contro [““O scopo che il governo naie bietiijoltori aveva fatto chiarazione di votiJ. Egli ha pgjp (essendo già stato ao" evitando che essa possa Inva- 

riim mai ad occuparsi delle re- deircdilizio fil 30-3.'i% del nu-lobirtliri di un pro/ilto più ra- laggrcs.sionc antimeridionalisti- "P affidato alla mensifità sapere ripetutamente di non sottolineato che la debole so- provato dalla Camera) l'ac- *** *** attività dello 

sponsabilltà e delle radici del mero complessivo degli editi rido) e alla gravissima caduta ca della politica del profitto d'acconto da pagarsi entro essere favorevole alla elezlo- luzione raggiunta non offre cordo con la Svizzera rcla’i- Esecutivo 

mole. Sopratludo poi è una in- occupati): nelle campagne in- dell'occupazione nelle città Sa- dà nella relazione del com- marzo nel tentativo di tene- ne del candidato ’ socialista, alcuna favorevole prospetti- vo aH’emigrazione italinn.à Ha Immediatamente replica- 

chiesta su un Italia un po m - (anfo perderano il lavoro ’iU rebbe fiato cerio alile allm- pagno neichlin questi temi e la re buoni i pensionati, i lavo- Avrebbe acconsentito all’ac- va alla città colpita dalla re- nella vicina repubblica. L'ac- lo alle tesi dell'on. Lucifredi 11 

llf°lntitn^i^camunisii tanno la camini e zSOvU donne malo dei Corriere Sera loro Incidenza piano nazio- ratori e i sindacati, E la riu- cordo conclusivo solo per ot- cessione e in particolare da cordo, e le dichiarazioni co- compagno LAGONI che ha ri¬ 
di solito contadine, co.sl che a Ime pen- intercmirc sabato scorso, alla naie erano chiaramente deli- ninne di ieri tra Moro Co- tenere in cambio la Dresi- una rovinosa crisi del setto- niuni che Io integrano, sono vendicato con forza alla As- 

loro parte da. reazionari nien- naia in definitiva nelle cinque riunione che nel teatro Piccin- „eall. il dibattito poi e le con- , pieJacciffi rii cui De^ rredSo (liudiceandrerha sottoscritti fra i due go- semblea la pienezza del potere 

tre I inpiato del Corriere del- proplnce pugliesi la massa dei ni di Bari hanno tenuto quei cluswni del compagno Longo li i if ^ k" . . re edilizio. Uiudiceanclrea na agosto *64 ma il legislativo in riferimento non 

la Sera delinca le pros^ttipe disoccupalL del sottoccupati e rappresentanti cospicui del -po- arricchivano e II documentava- Eave non ha voluto par- Dalla Giunta invece è n- sottoposto ad una critica ser- Parlamento svizzero ne ha certo alla difesa di interessi 
di sviluppo Co.d in questi oior- oforanl alla ricerca di uno polo di formiche, eh*’ sono i no ulteriormente lare al Senato vorrebbe es- masto escluso il rappresen- rata la posizione dei sociali- finora ritardato l’applicazione- locali e clientclari ma alla al¬ 

ni tocco alla Puglia, una t u- prima occupazione saliva a dirigenti prorineiali r locali co- Di che si tratta in definitivo^ sere il viatico a queste de- tante della sinistra d.c., il sti che hanno accettato in anzi, il governo elvetico, ne- tuazlone della Costitiizione. il 
glia .miracolata, dalla oion- unità cioè al 15''}, della munisti, i sindacalisti c ali nm- Si trulla della netta contesta- cisioni da consacrare, oggi, .sindacalista Morace. realtà di svolgere una fun- gh ultimi tempi, ha adottato discorso sul funzionamento e i 

teshell e dall itaistaer e nrua lavoro comvles.slva mini.slra'nri comumfi punitesi cio,ie dei piani di .sfruttamento in un progetto di legge. L’accordo di centro-sinistra zione subalterna rispetto al iniziative e provvedimenti in- compiti dei Parhamenfo M è 

rèJrfo*nr-yno quelle ^ .S'agpiunga una grave fle.s- Il conieono mfnlli è partito de lavoro e di ^ calcolo Interrompe una tradizione gruppo dirigente d.c., agli tesi a colpirò, proprio gli em.- cosi allargato al tema della at- 

rozloni sono quelle aei ^ ^aja^i In particolare dell economia. portati avanti i-T J- Hemncratica che ha oortato aerar’ e ai crunni di opera- italiani, nei confronti tnazione di quello che giusta- 

to giacché - frana il mondo di ueiragricollura e nell'edilizia __ sotto la direzione dei monopoli sbagliato Gli aumenti, la ri- democratica che na portato agrar. e ai gruppi opera disgusto- niente è stalo definito un pat- 

ieri mentre que a ogg (cioè nel settori che occupano conseguenza di generare ■ j. P^tisioni sono n discriminazione Questi el-:?- to tra partiti e forze sociali di- 

cera non .si e lormaio • lavoratori puahe- ’* fcivnto sociale della possibili, indispensabili e ri- ----- - - —menti ha messo in rilievo il verse, patto che prevede una 

Solo che questo nuovo mon- emigranti. fliimt/l repione c far ria^acciare i ree- vendicati con la lotta che compagno TOMASUCCI che serie di corpi politici. Parla- 

do «in nuce« nnia socircn pn njimenio del 7-5% del conio WlUillU chi ^penri drlla fame, deirab- avrà domani un'altra impor- ^ ha annunciato il voto favore- monto, roj^ioni. partiti, stnda- 

pliese 5' delta vita e si avrà una visione bandone, del predominio tante fase, nel corso della mm m Mmt0b — iWUU gruppo comunista al «^«ti Sul loro equilibrio, ha ri¬ 
da dalla politica del più chiara di quello che è il OC PCI PSIUP dronale. del soffocamento dei giornata di lotta Droclamita 1 ■■■■ HI rlgOIIYB provvedimento, in quanto lo cordato Iaconi, regge II nostro 

non ci sono equivoci, per cor- panoroma delle Puglia d'oggi: ■ JIU centri di potere popolare dalla CGII ma non ci fer ■dBJUwwgPI WSF W J ■■ wBBAbP accordo, pur con le sue lacu- sistema costituzionale. T-a gra- 

repgere pii effetti negativi del- panorama sp'crnno ^ tratta della lotta al .sane- —erà o-co costituisce un passo avan- ve crisi che si manifesta oggi 

^/’V**^**j„i**^l' •* scuipre le architetture avvent- Q S. Fnf||||) fa sanctorum - dell'economia ^ ^ ti rispetto a quell.i del ’48 Lo nel paese a tutti 1 livelli nasce 

I indaro del Corriere ha 11 ^ p " copifalLtica. il predominio del Scioperi, sospen.sioni del la. . oratore comuni.sta ha anchcpropriodallamancataantillea- 

Tncdlclno sicu ^ inre I ^ j'fiai.qjer. ma nella vecchia, ii TVRA\Tti o P^o]iUo E tutto ciò fatto non voro e manifestazioni avran. HAI ^AHgf A ■ €|H|Cv|^fl ^ mes.so in rilievo le responsa- jinne della Costituzione dalla 

nuovi .poti, flogril ^ pira po.dzione dei graitacirll ' ® »" aaaJf P^’r.conio di un non rio luogo domani in numero- llwl l»wllll V bihtà governative nel campo 

H.. .2.. n.. .t ..1V A —i. t——, —A ^ .11A ncl de. c 1 to A lo giu ta p posi - ^ ?. .4-.*.. — . , ,, * 5 e province, fra le oliaci Molla politica emigratoria, 


M'T questo è un calcolo Interrompe una tradizione gruppo dirigente d.c., agli tesi a colpirò propno gli emi- cosi allargato al tema della at- 
deli economia. portati avanti i_ _• Hemncratica che ha oortato aerar’ e ai crunni di onera- «rati italiani, nei confronti illazione di quello che giusta- 

to gtaccne - jrana ueiragricollura e nell'edilizia __ sotto la direzione dei monopoli sbagliato Gli aumenti, la ri- democratica che na portato agrar. e ai gruppi opera disgusto- niente è stalo definito un pat- 

ieri mentre que v ogg (cioè nel settori che occupano conseguenza di generare ■ j. P^ffSioni sono n discriminazione Questi el-:?- *n tra partiti e forze sociali di- 

cera non .si e lormaio • lavoratori puahe- ’* fcivafo sociale della possibili, indispensabili e ri- ----- - - —menti ha messo in rilievo il verse, patto che prevede una 

Solo che questo nuovo mon- rj,or„p ^egli emigranti. fliimt/l rcpionc c far ria^acciare i ree- vendicati con la lotta che compagno TOMASUCCI che serie di corpi politici. Parla- 

do «in nuce« nrua socircn pn njimenio del 7-5% del conio WlUillU chi ^penri drlla fame, deirab- avrà domani un'altra impor- ^ ha annunciato il voto favore- monto, roj^ioni. partiti, stnda- 

pliese ^ cisiont- mAmmmuw^ bandone, del predominio jm- tante fase, nel corso della mm B Bai O — iW UU gruppo comunista al cali Sul loro equilibrio, ha ri¬ 
da dalla politica del ^ più chiara di quello che è il IJC PCI PSIUP dronale. del soffocamento dei giornata di lotta Droclamata I .HCiIb Hll H ■ provvedimento, in quanto lo cordato I.aconi. regge II nostro 

non ci sono equivoci, per cor- panoroma delle Puglia d'oggi: ■ JIU centri di potere popolare dalla CGII ma non ci fcr ■dBJHwwgPI W J ■■ wBIAnF accordo, pur con le sue lacu- sistema costituzionale. T.,a gra- 

reqgerc pii effetti negativi del- panorama sp'crnno ^ tratta della lotta al .sane- —erà oH o-co costituisce un passo avan- ve crisi che si manifesta oggi 

•* scoiprc le architetture avvent- Q S. FninlA fa sanctorum . dell'economia ^ ^ ti rispetto a quell.i del ’48 Lo nel paese a tutti 1 livelli nasce 

I indaro del Corriere ha p " capifalLtica. il predominio del Scioperi, sospensioni del la. . oratore comuni.sta ha anchcpropriodallamancataantillca- 

Tncdlclno sicu ^ inre I ^ rilaLsìder. ma nella vecchia, ii xrRA\rfs o profitto E tutto ciò fatto non voro e manifestazioni avran. HAI ^AHgf A ■ C|H|Cw|^fl ^ mes.so in rilievo le responsa- jinne della Costituzione dalla 

nuovi .poti, flogril ^ pira pavizione dei graitacirll ' ® »" "aoir e per conto di un non rio luogo domani in numero- llwl l»wllll V bihtà governative nel campo 

dalla integrazione del .«nd al a deserto Sé la pln.slapposi- ^ S. Egidio alla \ ibrata. in meglio identificato .povero province fra le anali della politica emigratoria, gra- ^^««canza di questo equilibrio 

concezione deìl eshteny della un'arretrata situano- provincia di Teramo, e stata Sud - e dei suoi piccoli traffici Àre^o Pi« TK-nrnn For « ■ rie alla quale ai nostri con- Ora la Costituzione o la si mo- 

quale sono portatori t fccnlcl generale e i . oioanti . deh ieri sera eletta un.a amministra- i„.vidfaf» dai .giganti. (Cavai- —nazionali costretti a cercarsi difica o la si applica. Voi. ha 

.crtlenfriijnali della In^dnqr^^ ^ zinne comun do u. base ad un i„r, ha certo rapione quando ^.sandr a. 'JrcoUi. ||0 ||0 |_|||||f|| all’estero, non è detto Laconi rivolgendosi ai 

«™ro’ c-ì ir :,n{. «o.<» ì'T'rTv,^' reluP°A'l'.a b, "‘S-l'l ZctH" - sS' Rc?nn ™ SlIUHItW 116 4/1111116 Ma,a^ *ara„«,a,la_^. necessaria banchi de. non potete tnodif,- 

2,’,5;«/d':r,nryr.s’'e';i -trs.;.f.Se''K#!j, ... . ,n , du^,'''e^a'’ik':;;af,''M’,si- 

"T„%,?r'r;."pr„b.en,n no, a. «f KitSi!"^ SSSJ: ^ rsa'.er'S^'’^'^* ™®*® *' d3,1"d*i’,“eJlV‘d1 ”‘“'°pSeX 7el'’,”m'3SS'r 

sarebbe esasperato se la sini- ' “ ° ° ° *" cri«tìani della corrente fanfa- nmenro contadino meridionale p Como. . o- legge di iniziativa pàrfamen* fr'unista. Quando noi parliamo 

stra poliiica e molti iniellcttua- appena la pena di dire ‘"'è'' i'''’*® ^ -j- - . -ri FIRENZE. 9 dclKa direzione nazionale del- tare sul regime dei . prclic- iniziativa legislativa del- 

f 4 .nm“ram*ila^nn oree^ i^ziOH, d^Ra sini.si ra rfèMeult me Tr^^un^ urbano deVa piccola proprietà Esponenti e dirigenti del- votazioni il Con- la DC. tesa a richiedere .1 di- vi- sui prodotti lattiero-ca- ropposizione. deirostruzionismo 

violenta p„ni,ese - dei comunali. cioe.Ì?,i,® nnè contadina della cultura . im- la CGIL parleninno nei co- ' pj^ènze simpegno del PSI dalla giunta seari importati. II protocoRo che contro questa si realizza. 

nopo°r la^dhcè^a*deU'industria innanzilutto. e della grande rou-i daH'altra ^chi’eVarncnti ^chr'^iY pale sT" fai- ^ non è stato m grado di cleg- provinciale— riprescntava le fu stipulalo fra i paesi del non ci riferiamo certo a piccoli 

«rirata fo di stato» nel Sud. moltitudine dei lacoratori del | r,multati delle elezioni sono limrntn del centro-sinL*ira e te Vittorio Foa). gere nè il sindaco, ne la giun* pregiudiziali sul sindaco e aul- MEC 1 estate sc(>rsa. ma il go- provvedimenti di interesse par- 

^’tllro mo/ii-ó di proJesla è le città e f che M.ati 1 seguenti. 9 seggi alla Usta dZ Scheda), ta. L’accordo fra i parliti del ^nX'^roUatR-rji'^^ri^ ^n riferiamo alia 

nella violazione monopolistica ne *epae ph nrmiZZ lanfaniana; 8 seggi ai segua- racolo . hamo posto in condì- Mf-tre fon Luciano Lama), ccntro-sinistra non e stato in- ‘"ó ji ferro Tra i t^’Urtm decreto *non D^tè^e«urire lo urbanistica, alia legge 

della controra fche .crebbe poi ^fJZiie da ^ rivedere i toro ' A Roma la manifestazione atti ancora va conegato anche a io: iter parirment^fe nll “?rm=re istitutiva delle regioni, alla gio¬ 
ia ^ZJ^oi^rarcZadl^re Kl'- ^ Gh stessi cstnenti p^^^^^^^^^ cJnti's\ilCppf pol.Uci di ordme d? 60^ Ma causa nei licenziamenti 

lelSttnali %uphesi sono noto- Se qarstl conoscere la Paolla La nuova amministrazione c^Uenamrntò col movi‘- fella IX:. del ^SI e de? PSDI emise TWinm*"”* scadenza Sfoltiamo pure il nostro lavo- 

riamente dediti > e nel rifiuto saprebbe infatti che negli ann: poggia quindi su una maggio, mento operaio Ieri, intanto, dopo la CGIL hanno affermato, in sede di 'l .sulle ®fbi.c illegittimarnente un al* ro dalie tante leggine, ma por- 

dei tecnici stanchi e inddf/ara- scorsi i comunusti hanno porta- ranza democratica di 12 consi- E di futio cih il conrepno dei,e la CISL anche la UH. ha dichiarazione di voto, che lo ,i i’discreto <:he e stato con- tiamo in aula queste leggi che 

ti di andare a ballare il suri con to aranti una dura battaglia glien su 20 (9 fanfaniani. 2 co- comunisti pugliesi ha documen- dichiarato che «ulteriori an- accordo non è stato raggiun- -.P.Yre'cehe il paese attende e la Costitu- 

te debuttanti brindisine Porta- contro la linea fallimentare dei munisti 1 socialista unitario» tato non .solo il propo.sito. ma ticipazioni alla gestione colti- to e che. a questo PraP^sito. «"“^simstra di votare sche- delia Coi^issione Fmanze e prevede. Questo diritto. 

voce di questo sronirnfo ^nche le prime concrete espe- tivatori diretti non sono allo si riuniranno domani a Ro- j omogLeità alla coa^h- stV oer la sua validità'’cnst ' presentare simili leggi e di 

.la sinistra ha cosi assunto In politico degli incentivi indiscri- tici sono entrati a far p.irte. rienze ed | primi «icces.si attuale dei fatti assola- ma esponenti nazionali dei tre LflL nr Pcm nf «... ™ ' discuterle ci spetta Questo di- 

Pualla un atteggiamento di mlnoii alla imziatira privata con propri rappresentanti, nella s; fratta di una lotta indub f attuale aei iati a.ssoiu- esaminare la aue- f'®"® votavano tuzionalc. DI qui. come si ri- speua. wuesio ai 

rearione é di conserrorione che ma niente affatto nel servso del- Giunta E* stato eletto «indaco WnmeS duro e che richiede il , giustificabili * I-a ^ Come ^ 0010 ® ‘ punti ^°''® «"didati: La Pira ed il corderà, si ebbero le dimi.s- ritto intendiamo difendere. 

w«enfrt l'assurdo e che provoca la difesa dello sialu quo. bemi il fanfaniano dottor Antonio contributo é la consapevolezza UIL. pertanto, ha chiwto un , sen Maier. Nelle tre votalo- .sioni del relatore Salari poi Dopo brevi parole del presi- 

^7,re preorri,ponti - come lotto per Impedire lo Baldini; sono stati nominati as- di Jamhe mave ^^aZ nm irì incontro al ministro del Lavo- ®.* ®‘'" m il.compagno sen. Mano Fa- sostituito dal senatore de. De dente Bucciarclli Ducei, che s, 

^ Un miZsirone più scipito di sfruttamento esoso della manojsessorl effettivi; per il PCI il tratta deU’unicaZ^ oggi, per ro e dato mandato al suo rap- fÌ2f®*^Hana ' Ammimirraziolid otteneva H Maggior nu- Luca. è compiaciuto con gli'oratori 

falsi e di amenità il rappresen- d'opera (dando quindi tuffo il com^roo Alfredo Zappacosta. in,„f.dlre che il .Vezzopforno presentante all’INPS di vota- 0 ®* inliaie NcT corVo deuS ” compagno Petroni. Intei intervenuti nel dibattito, c una 

fante dei • giganti • non poteva loro contributo alle grandi lot- per il PSIUP il comnagno Giu- rontinui ad essere il campo di re contro la richiesta I-e le- P/èWJlfè» * membri del gruppo co- venuto nella discussione, ha replica del questore Butte, eh» 

SetTcrlo assieme fnnanrilutio le contadine ed operaie per i stino Meco: per la DC Vito An- ,fS Zme„% Zr le col^?? d ^trime asnett-itiv? dei con sembrava munista; La Pira otteneva al- ricordato questi precedenti ed ha affrontato prevalentemente I 

Zrò la falsifirozione non ri- contratti) e come impegno a toninl e Giulio Reginelll. Asses- rjZn^ZeJmoZpoUo fm’ ‘ accordo d(»vcsse essere la prima 17 voti, alla sccin- ha ribadito la incostituzionalità temi della organizzazione in- 

nunrda le Dn^i'ionl delle sin}- promuovere una programma- $ori supplenti; Bruno Di Mat- ^ ladini, sostiene anche la UIL. concluso, ma all ultimo mo da 15 (due de votavano il ran- del decreto c l’abuso che il terna di Montecitorio, la Ca¬ 
ntra ma I dati stessi della «l- zinne democratica delVecono- teo e Fioravante Izzi. entrambi Oc» larA debbono essere soddisfatte mento il PSDI— facendosi for- didato liberale), alla terza 17 governo fa, in genere, dei do- mera ha approvato U BUO W- 

piiolif^e la cui carat- mia basata su determinate, ur- democristiani MlwO leO -laCv col contributo statale. le di una presa di posizione voti. Icrcti logge. lancio. 


TERAMO. 9 


naiia inirprazioue ae, u.’u Sé la giustapposi- A S. Egidio alla \ ibrata nUeoIio identificato - povero province fra le oliali 

concezione dell esjsten a della unarretraia «ifuazio- provincia di Teramo, e stata Siid - e dei suoi piccoli traffici Arejuto pS l ivnrnr. For 

quale sono portatori i teenirl oenerale e i . oioanii . del- «cn sera eletta un.i ammim.stra- i„.^idiatt dai .giganti. (Cavai- prezzo r-i,a. Livorno, rer- 
.«effenfrionali della induRna ...j,,,none comutu'.o ui base ad un i„r, ha certo ragione quando Ales.sandna. Vercelli. 

- neocapitalistica - .Valaugura- ‘ 'r«a(i«^ione^^e^ o accordo raggiunto fra la DC il .sottolinea l'in.sipicnza dei -neo- Cuneo. Ban. Pistoia. Trie.ste. 

Btra. che provoca scontri ^ ®a ®„Ce^^deHo condi-MW‘'®''‘'® '' un pr..- clave dirigente pugliese) ma lia. Rovigo. Foggia. La Spe- 

eontraddi'ionl fra indigeni e f ruuu gramma avanzato sul quale han- „el nome e col contributo delia zia. Ancona Genova Piacen 

nuovi arrirarl nèJ^dMndifstrian®® «^‘‘"‘•«"dato gli eletti comu- clave operaia raccogliendo m- 73 Napoli ' Prato Faenza 

fnfattL' -il problema non si certo tipo ai inaii.tnalu-a-ione ,„ 5 j, sociali.<ti unitari e demo- torno Odessa ed intorno al mo- v- * r- 

sarebbe esasperato se la sini- ^ po’"'"'® |f*ri<fiAnì /lolla onrronfo ftanfa. P NOCPr3, CoiTlO, NO-1 


chi sprttri tirila fame, deirab- avrà domani un'altra impor- 
bandone, del predominio pa- tante fase, nel corso della 

rrnu 'i, rVfi 

.ti >™it„ dolio lo»» ol . .«or. PL ■ "" 

tn .sanctorum - delTcconomia e^isa 

capitalistica, il predominio del Scioperi, sospen.sioni del la- 
profitto E tutto ciò fatto non varo e manifestazioni avran- 
in nome e per confo di un non no luogo domani in numero- 


Disaccordo o Firenze 
nel centro-sinistro: 
nè sindoco nè Giunta 

Tre votazioni a vuoto al Consiglio comunale 


sarebbe esasperato se la sini- ■ 
stra poliiica e molli iniellettua- 


cri«tìani della corrente fanfa- pimenfo contadino n;eridiona/e^ 
niana 1 de si erano presentati tutte le forze del reto medio ^ ooiogna 


FIRENZE 


Gh stessi esponenti politici «-vnu sv.iupp, poi.uti o.orui.iv 01 w giorni; u governo ano-.... 

a-. 11 , rv- Hai PCI « - 1-.1 peni generale, si c riprodotto .in- ra. e prima della scadenza. >stoniamo pure il nostro lavo- 
aeiia izv,. aei rsi «- oei rowi . a.. -, :ti-._:, 4 . —__ _ I j-.,- . . 


--- - " .. *jV ^ - ——-vsv vwb<ivniiLi là «dii à g; I dUUdàJ vllC I* ivllld ili luàuiinru 1 iVi 

*1 • 1 ^ lare» debbono essere soddisfatte mento il PSDI— facendosi for- didato liberale), alla terza 17 governo fa, in genere, dei do- mera ha approvato 11 

Miao 1/6 JaCO col contributo statale. le di una presa di posizione voti. Icrcti logge. lancio. 
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La néve ha completamente blóccàtò Fattività dei romani 

h ‘l .. M. "'I# •' 

coda per comprare un chilo di pane 
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Roma sotto la neve vista dal piazzale del Pincio 
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fOaUa prima pa ginn) itrafTlco era scarso mentre i taxi Ibatl su cornicioni, lesionandoli • ~' 
® erano costretti ad un autentico ed alcuni distruggendoli; su 

tcrvenuto con ritardo: solo superlavoro. Molti romani han- auto in sosta, danneggiandole 
e 11 sono apparsi sulle stra- lasciato le auto nel garage: gravemente: in mezzo alle stra- 
e i primi spazzini e alle 13 quelli clic in genere le fanno de, ostruendole come è acca¬ 
primo € spazzaneve > che “dormire» in mezzo alla strada duto non solo al Campidoglio 
tro non era che una ruspa, sono riusciti a partire solo dopo ma anche in via Pinciana, in 
omunque, erano anni — an- numerosi tentativi. Alcuni auto- via Veneto e in via Dandolo, do- 
lustri — che non nevicava mobilisti hanno tentato senza ve alcuni operai hanno aperto . 
on tanta violenza: secondo al- catene: si sono impantanati, nel- un varco tra i rami di un gigan. 
uni meteorologi, bisogna ri- la gran maggioranza. Gli altri tesco pino per far passare le 
alire a più di un secolo fa. hanno marciato faticosamente, auto: su alcune baracche, co- 
leci anni fa nell’inverno del stata una vera e propria stringendo gli abitanti a cercar 
la coltre bianca coprì stra- “ corsa » alle catene. I negozi di scampo altrove, a trasferirsi 
e e tetti per due, tre giorni ricambi di auto sono stati presi negli alberghi convenzionati 
a i danni furono di gran lun- d’assalto: in poche ore, le scorte con l’ufficio assistenza della po- 
a inferiorL I primi flocchi sono esaurite. Il prezzo è au- lizia. 

i questa nevicata stori- montato vertiginosamente, mi- jjj numerosi quartieri sono 
a sono cominciati a cade- nulo dopo minuto, si può dire; mancate la luce e l’acqua pro- 
e alle 2,4.5: dapprima pochi, alle 9 le catene si potevano pj.jQ perché pini e cedri, rovi- ’ 
mi con maggiore intensità, in- comprare ancora a 4buu iire, jjgpjjg^ sono piombati sulla rete 
Ine un turbinio. Alle *1. le vii- come nei giorni passati cioè, ma elettrica, danneggiandola ■ e 
». gli alberi, i tetti, i monu- ore piu lardi costavano già n^ejtendola fuori uso. Per que-| 
nenti. i cornicioni erano già motivo, sono rimaste com- 

ompletamente bianchi; Roma andate pigtamente interrotte le comu- 

CateL e nrudenza deali au- “.Icazionl tranviarie tra la sta- 
* Qu^do si è^vegilTta la città tomobilisti non hanno potuto zione Termini e il Tuscolano: 
r? g1S coperta da imi ventila evitare, però ingorghi e tam- ungo la via Appia sono rimasti 
li centimetri di neve- alle 11. ponamonti: gli incidenti — tre- fermi per tutto il giorno decine 
bufera terminata, c’erano 25 mila, secondo un calcolo otti- di tram. Trionfale alto e borgata 
entimetri in centro, 40 in pe- mistico — non lianno, fortuna- Ottavia non hanno avuto né luce 
iferia e perfino 50 nelle zone temente, provocato vittime. No- acqua: la pompa d’alimen- 
•iù alte come Monte Mario, il n?,?n-^r>?-r tazione del serbatoio deir.\CEA 

ìianicolo e Monteverde. Roma :*,* r-imniHneiin irrMc- ^ fermata appunto per la 

ira in stato di emergenza dalle g^|ì„^bile dalla p-irte di’via dei mancanza di energia elettrica 
1: a quell’ora i vigili del fuo- | ,7 ^/^‘^"erfah pe;c^ Cosi anche a Monte Sacro e al 

hiamara"V7uora^l teKlo «IbèroTra caduto in mezzo alla Salario: in queste due zone, e 

la s^uuiaS senz^ sòste , el a strada, e da quella di piazza anche altrove, i telefoni sono 
la squillato senza soste umla y j,j,ia per il ghiaccio. AU’m- rimasti isolati alcune ore In 

laserma di via Gcno\a, in que- j j j Cristoforo Colom- molto zone, è mancato anche 
tura, nelle stazioni dei ca- crocio ira la v-nsiuiuiu 

abinicrL «Sino alle ore 10 l’®. ® .l® Pontina si e verifica o. g* ■ 

le abbiamo ricevute tremi- PU‘. I mgorgo piu grande: alcu- Gli automezzi di pronto in- 

n _ hanno detto alla caser- nc auto, nonostante fossero tut- tervento dell’ACEA e della 

na dei vigili __poi, è la verità, te « armate » di catene, hanno TETI hanno compiuto decine 

Ibbiamo perso U conto: abbia- sbandato e si sono me^e di e decine di -uscite-: muniti 
no dovuto invocare l'aiuto del- traverso, 1 una contro 1 altra, anch essi dì catene, sono arri- 
i colonna mobile, quella delle meno di dieci minuti, oltre vati con la maggiore rapidità 
,-apannelle. che andò anche al "^00 vetture si sono trovate bloc- possibile sui luoghi ed hanno 
/ajont». li traffico, nonostan- cate. Il traffico è stato riaperto, riparato velocemente 1 guasti 
[e le molte auto rimaste nei con l’aiuto di vigili e agenti tarda sera — nonostante nel 
tarage, si è subito bloccato: già della Stradale solo alle 13, ma pomeriggio sia caduta altra 
iurante la notte alcune vetture, tanti automobilisti avevano pre- neve — la situazione stava nor- 
^rive naturalmente di catene, ferito abbandonare il campo e mahzzandosi « Ora siamo nelle 
irano sbandate, si erano me.sse recarsi, a piedi, alla stazione mani del ciclo — hanno detto. 

|i traverso ed invano i prò- della metropolitana, che ha però, i dirigenti deU’ACEA — 

E rietarl avevano tentato di ri- funzionato regolarmente. In via j;p nevicherà ancora saranno pa- 
icttcrlc in marcia. di Boccea. situazione analoga; sticci... -. « Abbiamo riparato 

I primi automezzi a fare le si è fermato per il ghiaccio un _ ^ abbiamo ancora fi- 

3ese della neve sono stati, co- autotreno carico di 5 000 pul- _ centinaia di guasti _ 

hunque, quelli dell’ATAC e cini. Quando è ripartito, molte j^nno ripetuto i tecnici del- 

lella STEFER: decine di auto- bestiole erano morte assiderate j. _ dipende tutto dal 

ius sono rimasti nelle rimesse Anche sulle -statali-, grossi tempo ora; speriamo bene.. • 
^rchè non c’erano catene a automezzi hanno bloccato il j mercati sono rimasti chiusi 
^ficienza e nurnerosi di quel- traffico. E’ accaduto, per esem- ^.^ehé a Roma sono ar- 

I che sono usciti sulle linee pio, al settantunesimo chilorne- ^li camion dalla pro- 

brincipali. slittando sul ghiac- tro del grande raccordo anula- vincia: le massaie hanno preso 
thio, sono finiti contro i niar- re. dove im autocarro ha sbaii- i supermercati, ma an- 

liapiedi e non ce 1 hanno fatta dato ed ha occupato tutta la non erano ar- 

1 ripartire. Qualche tram e sede stradale: per rimuoverlo, givate Alle ore 12. al super- 
lualche filobus si sono avven-|ò inteweauta I autogru dei vi-l^g|.j.gjjj piazza Bologna. non| 
urati fuori dei depositi: sono gili del fuoco. La neve ha bloc- . • rian,. e'era nui 

tati costretti a rientrare — o cato la Cassia. rAurelia. la Fon- non c'erano nemmeno 

;ono rima.sti bloccati sotto la tina. le strade della \ alle del „ tate è frutta c così altrove 
bufera - perchè gli alberi, ca- Liri. di Rocca di Papa, di Leo- S i'> Roma era scmza ^ 
aendo, avevano abbattuto le nessa e di Campocatmo- nume- ^ r ^ wp nepa se- 

-cti aeree c i fili deU’alta ten- rosi automobilisti sono stati ^ Y 

ione. In viale delle Medaglie raggiunti, nella tormenta, e sai- borgata )a gente ha fatto 

l’Oro, ricoperto da un tap- vati dagli agenti della Stradale. ,.j p^vanti a qualche forno 
leto di rami e foglie, autobus La prima pattuglia e dovuta _ p. f-wo si nel 

t filobus sono rimasti fermi uscire per raggiungere due col- oomerieBio — oer noter com- 
)er ore, provocando un ingor- leghi su una -giulietta- che K7 Ih - sfilatini » e le - ^- 
[o di cenitnaia di vetture. E erano rimasti bloccati da 1 me- rmip^^cp j- ct-ade non ver¬ 
bosi a Porta Metronia. alla tro di neve nella Cassia. Un’al ^ànno .bloccate olcfaS 
»arrocchietta. a Villa Gordiani, tra pattuglia e stata fermata, ^ «jà certo ^che qualciino 
I via Flaminia: a via Panisper- con gesti disperati, da uri no- * ' jpA anche sulla neve e i 
la a via Veneto, a via Sicilia, mo. sull’Aiirelia; era il diret- nrezH Helle verrf..r« 

Il Portonaccio. a Forte Braschi. tore della - Città dei ragazzi - n1i« * 

fila circonvallazione Ostien.se. che chiedeva soccorsi e viveri fallita saliranno alle stelle, 
lulla Nomentana, all’incrocio Mezz’ora più tardi, i ragazzi Roma si e fermata per ore 
■on viale Ventuno Aprile Alle hanno avuto pane, acqua, vi- ed ore- è difficile parlare, come 
K la direzione deH'azienda ha veri e un generatore d'elettri- ha Latto il Comune in un suo 
iettato la spugna ed ha deciso cità. _ comunicato^ ufficiale, di - una 

li sospendere il traffico di fi- H traffico aereo è rima- serie di disservizi —. In realtà, 
obus e tram, che sono nap- sto paralizzato- l’aeroporto di non ha funzionato nulla e bi- 
larsi nelle strade solo a sera Fiumicino è stato chiuso alle sogna ringraziare il caso se non 
Operai e impiegati hanno ore 7.30 e Ciampino un ora si debbano lamentare vittime, 
lassato ore sugli autobus e alle dopo. L’-aeroporto tutto d’oro- Agenti della Stradale, militari 
ormate ed hanno raggiunto fab- non è attrezzato per far fronte — che hanno spalato neve al 
iriche, cantieri ed uffici con ad una nevicata violenta: - Non centro — agenti, carabinieri e. 
;rande ritardo. Così gli stu- possiamo far nulla — hanno soprattutto, i vigili del fuoco 
lenti. Molte famiglie, però, detto, infattù 1 dirigenti del hanno fatto il possibile e l’im- 
lanno tenuto a casa i figli e Leonardo da Vinci — non sia- possibile per intervenire ovun- 
e lezioni sì sono svolte con nio attrezzati come Milano- fin q'*** fosse richiesto il loro inter- 
irari ridotti e di fronte a po- quando il tempo non migliore- vento- i vigili, tra l’altro, hanno 
Ihissimi alunni. Alcune scuole r.à rimarremo chiusi...-. I -jet- lavorato tutto il giorno e anche 
tanno chiuso: hanno deciso i ,òno stati dirott.ati a Milano ed notte per liberare alcune fa- 
rispettivi presidi dopo che in- anche all’estero; a Nizza e Zu- miglie. bloccate a Grottarossa 
rano avevano corcato di mot- j treni hanno viag- metro di neve Ce Khan- 


Favolosa scenografia, ma poveri romani 


UNA ROMA SCONOSCIUTA 
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fDCD 1 r Bloccato anche Sari 

B WÈ JBBt B ^ I La neve ha bloccato Presidente 

H ^B I Repubblica: che 

Bm ^B ^B MB ^BJ/M IB cipare alla commemorazione del defunto presic 

della Corte Costituzionale, Gaetano Azzariti, è rin 
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La bianca coltre ricopre i fori romani 




ditore. Sono stati proprio gli ^^E-^7ome° se^fos'e cTduta una sono comparsi solo alle 

studenti a dare un tono di -sta- ' ore II e nelle zone onncmali- 


Studenti a dare un tono di -sta- Y’" ^ valansa sulle linee ® principali; 

Clone invernale- alla città '7im‘^fica 1 d?rb aPPe"a duemila, in una città 

Mentre tutti, chi piu chi me- ^ di scambi di due milioni e passa di abi- 

ho, hanno tirato fuori maglio- I7n7nnam^ente e W hanno certo potuto 

ni e stivali, i più giovani si oòr miracoli li Comunrnon 

KorTVndrsrdo‘™chc Ò ^ar^ entrarò’^T’frònl in sfazione 5-® assurnere prowiso- 

vento e calzando scarponi mol- a passo d’uomo ed evitare qual- ^ j sofo* un'^cenfina'o 

li .Il essi hanno raggiunto \e pencolo, h fermiamo al- ^ a "era non ha pagato alm^^^^ 

Ville - pnma che alcune di I ingresso con il rosso anche ° 


SCI 1 rtcciiv, SI sono COSI ira- u,.... p.u ^^ ^ prevedono un ulteriore ab- 

[sformati xn altrettante piste* bassamento della temperatura 

'qualcuno c andato a sciare ad- alberate faceva impressione .j-utta questa neve diventerà 
dirittura sul Campidoglio. sembrava che una grande ca- lastrone ncncolosissimo di 
Intanto. Io str.adc erano di- tastrofe si fosse abbattuta sul- ghiacciò’ P«r“^o'osissimo. <ii 


ventate delle piste fangoso: illla città. Gli alberi sono piom- 


La torre di Pisa 
non ha 
risentilo 
delia bufera 

PISA, 9 

Con grande appren¬ 
sione SI sono seguite 
questa notte a Pisa le 
sorti della torre penden¬ 
te investita da fortissi¬ 
me raffiche di vento. 

Infatti il celebre mo¬ 
numento, come è nolo, 
viene vivamente solleci¬ 
tato dagli agenti atmosfe¬ 
rici. 

Il vento, questa notte, 
soffiava proprio nella di¬ 
rezione sfavorevole, quel¬ 
la della maggiore pen¬ 
denza. A detta dei tecni¬ 
ci il campanile non ave¬ 
va mai sopportato in que- 
sti ultimi 50 anni una 
spinta di tale entità. Ma 
la Torre ha resìstito alle 
violente raffiche: nessun 
anormale spostamento é 
stato registrato dai > po¬ 
tenziometri >, E questa 
mattina, quando il prof. 
Pistoiesi, presidente del- 
l’-Opera della Prlmìzla- 
Ie_» e membro della com¬ 
missione ministeriale prr 
la torre pendente ha pre¬ 
so visione dei diagrammi 
forniti durante la notte, 
non ha ritenuto necessa¬ 
rio di doverli comunicare 
a Roma al ministero del 
Lavori pubblici. 


Poveri turisti- Per anni era¬ 
no venuti (e continueranno 
a venire) dall'Arizona e dalla 
California, dalla Baviera, dal- 
l’Andaliisia, dalla Provenza. 
dall'Ucraina. Progetti, discus¬ 
sioni. risparmi, investimenti e, 
finalmente, via. La monotonia 
dei treni o la paura degli ae¬ 
rei. e lo .•strazio di quei pull¬ 
man che in cinque ore ti sbat¬ 
tono .sotto gli occhi l'intero 
programma del depliant- chie¬ 
se. monumenti, panorama, 
piazze, palazzi II tempo per 
mezza dozzina di foto, cin¬ 
que metri di ripresa a otto 
millimetri, un paio di - me¬ 
raviglioso! •. • Prego, signori, 
in vettura, si riparte. Presti¬ 
no, per favore, che c'è ancora 
parecchio da vedere 

Tutto accettato, tutto sop¬ 
portato per strappare qualche 
pezzetto di Roma e portarse¬ 
lo a casa, per invitare paren¬ 
ti e amici, dire con una sfu¬ 
matura di orooglio: ecco qua. 
io ci sono .stato, l'ho rista, la 
conosco Ma quale Roma ? 
Quella sole e azzurro della 
pubblicità appunto, magari 
quella dei tetti incendiali al 
tramonto di certo .Mafai. 

Questa Roma di ieri, di og¬ 
gi, no. poveri turisti Son la 
conoscono e forse non po¬ 
tranno conoscerla mai Incre¬ 
dibile e favolosa solo un mo¬ 
mento per sbalordire i ro¬ 
mani e basta (seppure i ro¬ 
mani possono sbalordirsi). 

Certo, tutti coloro che nro- 
no dentro e fuori le mura au- 
reliane sono passati migliaia 
di colte per Piazza Navana, 
davanti a S- Pietro e al Co¬ 
losseo. lungo li viale delle 
.Magnolie a Villa Borghese. 
Distratti frettolosi, in mezzo 
al fiume di macchine, aggro¬ 
vigliati nell’autobus, l’occhio 


all’orologio 

Ieri, salendo lungo le ram¬ 
pe tortuose del Pincio, ti fer¬ 
mavi, doveri fermarti Però, 
che città' Quel cerchio can¬ 
dido di Piazza dri Popolo «ot¬ 
to, le cupo'e con la lanterna 
e le nerrature ribattute in 
bianco, ali alberi curvi, stra¬ 
ziati spesso, ma colorati di 
betulla E il silenzio soifice, 
compatto, come nella piazza 
del Palazzo d'inverno a Le- 
ninarado. Perfino il tendone 
sdrucito di Rosati sembrava 
verniciato di nobiltà, perfino 
il mostruoso reclusorio del- 
l'IItlton. su. contro il costone 
di Monte .Mario. 

Ti fermavi e ti veniva la 
smania di avere cento occhi 
per fruaare. stavolta .si come 
un turista Che sarà il colon- 
nato del Bernini con quel 
contrappunto? E i bastioni di 
Castel S. Anaelo? E il bal¬ 
cone michelanaiolesco di Piaz¬ 
za Farnese ? e ria Giulia ? E 
il ventaglio sotto Trinità dei 
'tonfi 7 I romani ora lo san¬ 
no- Potranno anche raccon- 
tarvelo. amici stranieri, ma 
non riuscirete a capire lo 
stesso. 

Al diavolo l’incanto’ Roma 
è stata cosi, ma è stata an¬ 
che altro qualche ora dopo il 
risveglio. 

Cominciamo dalle bestem¬ 
mie, per esempio, addensate 
da principio nella periferia di 
casermoni e di cofaperchie. 
trasmigrate via via, a folate, 
verso il centro Le strade im¬ 
bottite di poltiglia marronci¬ 
no. acquosa e 'druccìolero'e. 
i motori che non partono, le 
ruote che sibilano a vuoto, i 
rami stroncati, i cari elettrici 
a terra, i tram fermi in depo¬ 
sito, pH autobus rari e malsi¬ 
curi, le catene scomparse dal 
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neaozi in tre ore. 

Ma quelli del Campidoglio, 
accidenti a loro, che fanno? 
Va bene che non possono e.s- 
sere attrezzati, ma una inizia¬ 
tiva qualunque, senza com¬ 
missioni di studio, potrebbero 
pure prenderla Si. il procla¬ 
ma ai portieri di sgombrare 
due metri di marciapiede da¬ 
vanti a ogni portone! Se ne¬ 
vica o aria, peggio della po¬ 
st" Elmetto in testa e chi ha 
gallette per durare si tappi in 
casa e preghi II Comune ha 
da riflettere, da considerare. 

Intanto ministeri, uffici, tri¬ 
bunali deserti, negozi svuo¬ 
tati dagli inquilini dei pa¬ 
lazzi intorno. Il latte per i 
bambini e i vecchi? Speria¬ 
mo. Il pane? Vedremo. Para¬ 
lisi, catalessi 

Bilancio: ieri sembravano 
presenti solo iniziativa priva¬ 
ta e pompieri I secondi, po¬ 
veretti. presentissimi do¬ 
vunque. come se avessero die¬ 
ci braccia ognuno. 

Sella cornice i romani: la 
flemma di secoli a confronto 
con la natura scatenata Iner¬ 
mi quindi, perchè storie cosi 
capitano da queste parti due 
o tre volte in una vita in¬ 
tera. Imbacuccati alla meglio 
fscusate. tranne le signore e 
le signorine più *chico in 
tenuta da sci elegantissima, 
inutile, ma ottima per la pas¬ 
serella feriale di stivali, ca¬ 
mosci e colbacchi) appari¬ 
vano spaesati e goffi a metri 
di dustanza: ma che e? Alla 
fine si sono lasciati prendere 
la mano dai fiali più pìcco'i. 
E' venuta fuori, malgrado 
tutto, una atmosfera festosa, 
natalizia, da vacanza forzata. 

Per un giorno hanno ragio¬ 
ne i bambini. 'Afa se dura? 

Giorgio Grillo 


Bloccato anche Saragal 

La neve ha bloccato persino il Presidente della 
Repubblica: Saragat, che ieri mattina doveva parto- 
cipare alla commemorazione del defunto presidento 
della Corte Costituzionale, Gaetano Azzariti. è rimasto 
nel suo appartamento del Quirinale. Infatti a causo 
del cattivo tempo — informa un comumeato ufficialo ' 
— la commemorazione è stata rinviata a data da de- 
' stinarsL , 

Con gli sci sul Campidoglio 

Il Campidoglio, roccaforte dell’antica Roma, ieri 
era più difeso clic al tempo dell'invasione dei Galli. 
Nessuno poteva accedervi: le due strade che salgono 
fino al piazzale michelangiolesco erano ostruite, l’una 
da un albero abbattuto, l'altra da quasi un metro di 
neve. Giovani sciatori hanno comunque raggiunto la 
vetta, togliendosi poi la soddisfazione di un inusitato 
slalom finn a piazza Venezia. 

Rinascente: solo sci 

Molti negozi non hanno neppure alzato le saraci- 
ncsclie ieri. Altri hanno fatto alTari d'oro, quelli ad 
esempio che vendono attrezzature per gli sport inver¬ 
nali e i calzaturifici. La Rinascente di piazza Colonna 
ha chiuso tutti i reparti ad eccezione di quelli degli 
sci e dei maglioni e giacche a vento. 

Auto ministeriale per i Bebawi 

Youssef e Claire Bebawi sono stali portati in Tri¬ 
bunale ieri mattina, non con i soliti furgoni, ma eoa 
due - 2300 - dei carabinieri. Il « trattamento di favore » 
è stato motivato dal fatto che il tetto dell'autorimesia 
Carosi. addetta al trasporto dei detenuti, era crollato 
per li peso della neve seppellendo, e in parte danneg¬ 
giando, tutti gli automezzi della ditta. 

Teleselezìone fuori uso 

Impossibile alla maggioranza dei romani comuni¬ 
care ieri coi i milanesi. La teleselczione era pratica- 
mente inutilizzabile e continuamente sovraccarica. 
Rivolgendosi, come per il passato, al centralino inta- 
rurbano, ci si sentiva rispondere, con molta gentilezza 
e fermezza, che la comunicazione con la capitale lom¬ 
barda avrebbe potuto portare un ritardo di almeno 
cinque ore. 

« Pendolari » nella morsa 

Nessuna strada ieri mattina — contrariamente a 
quanto dice il proverbio — porta\a a Roma. Le con¬ 
solari e le suburbane erano infatti ostruite dalla neve; 
i lavoratori giunti in tempo dalle vane località della 
provincia, oltre a trovare chiusi quasi lutti i cantieri, 
si son vista preclusa anche la via del ritorno. E’ stato 
giocoforza per migliaia di loro restare entro la cinta 
delle mura. . 

SOS dalla CHtà dei ragazzi 

La pattuglia in servizio sul Raccordo anulare, al¬ 
l’altezza della via Aurelia, è stata raggiunta, nella 
mattinata da un uomo infreddolito: •• Sono il direttele 
della "città dei ragazzi" di via della Pisana — ha 
detto —. Siamo nmasti isolali, senza lue®, senza acqua 
e non ci sono arrivati i viveri. I miei ragazzi hanno 
freddo e fame-. La pattuglia ha avvertilo via radio 
li comando, che ha spedito subito verso l'istituto una 
campagnola con 50 chili di pane. Più tardi la - Re¬ 
pubblica dei ragazzi - è stata raggiunta da altri mezzi 
partiti dalla questura, con vi\eri. acqua, e un gene¬ 
ratore d’elettricità. 

5000 pulcini in pericolo 

Al terzo chilometro della via di Forte Boccea. un 
camion è rimasto bloccato con a bordo ben 5 mila 
pulcini destinati ad un centro di allevamento. Appena 
usciti dall’incubatrice, i poveri piccoli voiatili, gela¬ 
vano. esposti alle intemperie. E’ stata mobilitata la 
polizia stradale; è accorso un veterinario. Mentre gli 
agenti faticavano ad estrarre le pesanti ruote dalla 
morsa di gelo, qualcuno ha acceso un falò per riscal¬ 
dare i pulcini Si pensa che ben pochi soprawiveraano 
alia eccezionale esperienza. 
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è come se fosse 
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passata 



Sut pini (li Roma è come se fosse passata la guer¬ 
ra: una violenta, lunga raffica di neve, per otto ore, 
ha squarciato alberi secolari, ha spezzato rami, ha ab¬ 
battuto migliaia di piante. Una visione impressio¬ 
nante, un danno di centinaia di milioni. 

' I viali alberati, ieri mattina, apparivano come dei 
sentieri di battaglia: sulla neve, sui fili della corrente ' 
elettrica, sulla linee aree tramviarle e filoviarie, rami 
spezzati, piante abbattute. Le ville comunali, da Villa 
Borghese, a Villa Celiniontana, allo Zoo, al parco 
Nemorense, al Colle Oppio, sono state chiuse per le 
condizioni di pericolosità delle piante. 

Come mai un danno cosi notevole? Il patrimonio 
di verde delia capitale, è tutto in queste ville del 
passato e, in questi pini novelli o piante sempreverdi 
collocati nelle aiuole spartitraffico. K’ un patrimonio 
che il dilagare del cemento, ha reso sempre più scar¬ 
so, sempre più prezioso e caro a tutti i romani. La 
direzione del servizio giardini del Comune e, alcuni 
botanici sono concordi neH’afTermare: non poteva 
essere previsto un fenomeno atmosferico di tali pro¬ 
porzioni, non si poteva evitare un simile disastro. 

« Sono 33 anni che abito a Roma e mi occupo di 
questi servizi — dice il direttore del servizio giar¬ 


dini, dottor Giordano Carraro Moda — e inai ho ve¬ 
duto una nevicata di queste proporzioni sulla capi¬ 
tale. Un disastro. La neve è caduta in contimiaziunc, 
accompagnata da raffiche di vento. Le piante più 
danneggiate sono le conifere, i pini, 1 cedri, gli alberi 
sempre verdi. Sono i più delicati, non si potano, non 
hanno resistito al peso e al vento. Per gli altri alberi 
la potatura dei rami era in corso.... Ma ora — ag¬ 
giunge il dottor Carraro — dobbiamo evitare un 
altro danno più grande: le serre, per l’interruzione 
dell'elettricità, sono rimaste senza riscaldamento... 
Se non riattivano le linee, tutte le piante, 1 fiori mo¬ 
riranno... ». 

11 professore di botanica Mazzolani, deirUnlver- 
sità, spiega che la neve caduta era molto « bagnata », 
eccezionalmente pesante. 

« Le piante conifere, — dice — per la loro strut¬ 
tura, sono molto delicate, sensibili al peso e la neve 
le ha spezzate. E’ stata una strage. Bisogna notare 
inoltre, che non sono nel loro ambiente naturale.. 
Certo per gli altri alberi il danno sarebbe stato in¬ 
feriore se le potature fossero state tutte eseguite. 
Cosa del resto possibile per li clima mite della città ». 

c. r. 



Tre immagini deila capitale dopo l'abbondante nevicata di ieri (da sinistra): piazza di Spagna e Trinità dei Monti; una via del centro sbarrata da un tronco d'albero schiantatosi per l'eccessivo 
peso; il piazzale del Campidoglio trasformato in pista da sci . 


Dalla Romagna alla Sicilia 


MEZZA ITALIA SOnO LA NEVE 

Particolarmente colpite le regioni appenniniche • Forti danni 
alle comunicazioni ferroviarie e stradali 


Le previsioni 


Ieri natte, in tutta Italia, 
l’inverno ha presentato il 
conto e tutte le regioni han¬ 
no pagato lo scotto rii tino 
stagione eccezionalmente mi¬ 
te fino all’altro giorno, lìu- 
fere di neve e di vento non 
hanno risparmiato nemme¬ 
no quelle città solitamente 
indenni dal flagello bianco, 
le quali, in particolare, si' 
sono trovate in condizioni 
peggiori delle altre per af¬ 
frontarlo: nonostante la mo¬ 
bilitazione abbastanza rapida 
delle scarse forze a disposi¬ 
zione — polizia stradale, vi¬ 
gili del fuoco, agenfi c carn- 
binieri — le conseguenze so¬ 
no state disastrose: traffico 
paralizzato; servizi pubblici 
praticamente inesistenti; al¬ 
beri secolari frantumati come 
fossero di vetro; fondo stra¬ 
dale impraticabile persino ni 
pedoni, lince telefoniche 
sconvolte o interrotte. 

VENETO 

.1 Venezia gran 
freddo ma bel tempo. ì bar 
(fi piazza San Marco hanno 
messo fuori i tavolini, che si 
sono riempiti di avventori. 
Gelo a Treviso ( —6). e nelle 
altre province della regione. 
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delle miniere sono rimasti 
bloccati. Gruppi di minatori 
del turno serale di ieri, che 
dovevano risalire in superfì¬ 
cie alle 22, sono stati costret¬ 
ti a rimanere in fondo ai cu¬ 
nicoli fino alla mattina, quan¬ 
do sono entrati in funzione 
gli impianti di emergenza. 
A Firenze la tramontana ha 
falt,, precipitare un tetto in 
via Dusoni: le famiglie abi¬ 
tanti all’ultimo piano si sono 
dovute rifugiare presso pn- 
rcnti. 

UMBRIA Perugia e nelle 

zone vicine la neve e un for¬ 
te vento hanno trasformato 
le strade in piste rii ghiaccio: 
la temperatura è di quattro 
gradi sotto zero. .Analoga si¬ 
tuazione nel Ternano: j pidl- 
inan che recavano al lavoro 
migliaia di operai delle indu¬ 
strie sono giunti con ore di 
ritardo. Sono chiusi i passi 
di Col fiorito. Bocca Serida e 
Bocca Trabaria, 

MARCHE La bufera di neve 

abbattutasi sulla provincia di 
Macerata ha paralizzato il 
traffico automobilistico, nono¬ 
stante l'intervento dell'.Anas: 
lo strato nevoso si avvicina 
al metro in divcr.se zone e 
nel capoluogo ha raggiunto i 
20 centimetri. Sulla costa fa- 
nese la bora soffia a cento 
chilometri l'ora: molti pe¬ 
scherecci si sono rifugiati nel 
porto jugoslavo di \'eruda. 
.Ad .Ancona, dove a mezzo¬ 
giorno continuava a nevica- 


EMILIA E ROMAGNA 

Forlivese una forte tramonta¬ 
na ha fatto scendere il ter¬ 
mometro di parecchi gradi: 
tutta la zona è coperta di ne¬ 
ve che nell'.Appennino ha 
raggiunto e superato i trenta 
centimetri. Con una tempe¬ 
ratura rii meno otto grndi, re¬ 
gistrata a Ligonchio, è sifnorionc diventa di 

toccata la punta più bassa di 
tutta questa stagione nel- 
l’.Appcnnino reggiano Su Bo¬ 
logna per ora splende il sole, 
ma le strade sono ghiacciate 


TOSCANA Momenti di pa¬ 
nico nelle miniere di pirite 
della 4 Montecatini > a \oc- 
cioleta (Grosseto): vento c 
neve hanno danneggiato le li- 
nctf dciralfn tensione c oM 
impiunti di salita e di discesa 


ora in ora più grave. Alcune 
frazioni vicine a Sassoferrato 
sono bloccate, t’cnti fortissi¬ 
mi hanno danneggiato linee 
elettriche in tutta la pro¬ 
vincia. 


ABRUZZI Sevc a Pescara: 

bloccate le principali arterie 
provinciali; in provincia di 
Chieti cinquanta comuni so¬ 
no hloecnti; I.*>0 in prorincin 
di Teramo, altri nella Mar- 


sica. Una corriera carica di 
passeggeri è ferma da ore e 
ore, senza possibilità di muo¬ 
versi, tra Lanciano e Fossa¬ 
cesia. 

CAMPANIA 

E’ forse, ecce¬ 
zion fatta del Lazio, la re¬ 
gione più colpita dalla im¬ 
provvisa ondata di gelo. La 
situazione, non preoccupan¬ 
te a Napoli, dove pure stama¬ 
ne c nevicato, è critica invece 
nel Saiinio, nel Casertano e 
in Irpinia. Nel Ca.sertanu al¬ 
cuni centri sono isolati dal 
capoluogo: nessuno ricorda 
una bufera di neve co.sì ab¬ 
bondante. / monti del Mate¬ 
se ne sono ricoperti con uno 
strato che supera il metro e 
mezzo. Numerosi sono stati 
gli incidenti stradali a cau.sa 
del fondo ghiacciato, ma non 
si segnalano vittime. .Anche 
nell' Avelline.se la tormenta 
imperversa da parecchie ore. 
.-t Montevergine il termome¬ 
tro ha toccato i 14 gradi sotto 

10 zero! Nella zona di Vol- 
turnra è .sco.so a ralle iin 
branco di lupi e i contadini 
.Tono stati costretti a respin¬ 
gerli a colpi di fucile. 

Nelle strade del capoluogo 

11 traffico SI svolge con diffi¬ 
coltà (15 centimetri di neve) 
e squadre dell'.-t.V.AS sono 
impegnate da ore lungo la 
statale delle Puglie all'altez¬ 
za di Monteforte Irpino e del 
Passo della Serra. Nel San- 
nio la zona maggiormente 
colpita è la Valle Catidina.j 
sono rimo.sti isolati i comuni 
di Colle Sannita, Castelfran-I 
co in .Miscano e San Barto¬ 
lomeo in Galdo. .A Casone 
Cocca perfino alcuni operai 
dell'A,\.AS. con uno spazza¬ 
neve, hanno dovuto rinun-, 
dare all'impresa di liberare 
la strada e sono stati a loro 
volta soccorsi dai carabinieri 

Migliore, come abbiamo 
accennato, la .situazione a Na¬ 
poli dove comunque, dojm 
mezzogiorno è cominciato a 
nevicare su tutto il centro 
abitato, mentre la mattina 


erano già ingombre di neve 
le zone alte della città. Il 
ta comuni isolati nel Saler¬ 
nitano; interrotte le comuni¬ 
cazioni col Cilento. Partico¬ 
larmente difficile la situa¬ 
zione di Roscigno: è partita 
per il piccolo centro una spe¬ 
dizione di soccorso. 

PUGLIE 

Le condizio'.ii mete¬ 
orologiche, già dure nei gior¬ 
ni scorsi, .sono peggiorate du¬ 
rante la notte: la temperatu¬ 
ra è ovunque più rigida e la 
nere cade su tutta la regione. 
In provincia di Bari le zone 
più colpite sono Spinazzola e 
Gravina. Nevica anche a Fog- 
già e .su tutto il Tavoliere: sul j 
Gargano la circolazione è pa¬ 
ralizzata specie nei pressi di 
S. Giovanni Rotondo c di 
Borgo Celano .Altrove è con¬ 
sentito il traffico solo ad auto¬ 
mezzi muniti di catene. 


SICILIA E SARDEGNA 

Sicilia, dove nere e grandine 
cadono dall'altra mattina, de¬ 
tiene il primato delle strade 
interrotte, per frane e ponti 
pericolanti: sono oltre una 
dozzina le .statali dove a trat¬ 
ti non è possibile circolare; 
iqun.si tutte le altre sono Irnn- 
sitahili solo con catene. Tut¬ 
ta la Sardegna è spazzata da 
una violentissima bufera di 
vento e neve. Nel Golfo del-i 
r.-isinnra In tramontana ha'' 
raggiunto punte di 130 chilo¬ 
metri orari. I marosi .supe¬ 
rano le dighe di protezione 
dei porti. Tutte le operazioni 
marittime sono sospese. .Yel» 
.Yuoresc i servizi di linea che 
collegano il capoluogo a La- 
musei, Tertenia. Gadoni, To- 
nara, LtzuIcì c Meana sono 
sospesi. L’ondata di freddo 
non ha risparmiato il Sud 
dell'isola. 

MILANO Milano, ieri, 

c'era il sole. La temperatura 
era particolarmente rigida. 



Meteorologi incerti 
Prepararsi al gelo 

Eccezionale la nevicata di ieri su Roma, ma ci 
sono dei precedenti che dovevano suggerire 
alle autorità comunali di attrezzarsi... 


Forse, nelle prossimo gior-] 
nate non ci sarà, a Roma e 
nel Lazio, un'altra nevicata 
come (jiiella di ieri notte: 
tuttavia un forte vento da 
nord-est farà ghiacciare la 
neve caduta in que.sle ul¬ 
time ore, rendendo partico¬ 
larmente difficile la situa¬ 
zione; temperatura in dimi¬ 
nuzione dovumiiie, 

Que.slo, in breve, il parere 
unanime dei meteorologi: 
anche Se tutti .si affrettano 
a precisare che il fenomeno 
è difficile a seguirsi e non 
si possono ' scindere sorpre- 
.se. Su un punto solo, co¬ 
munque. .sembra vi sia con¬ 
cordia; che quella di ieri è 
una delle nevicate più ec¬ 
cezionali che la recente sto¬ 
ria romana ricordi. 

La prima informazione uf- 
I ficialc sulle premesse e gli 
sviluppi possibili della nevi¬ 
cata è quella diramata dal 
servizio meteorologico dcl- 
rareonaulica il (piale spiega 
che « una perturbazione da 
nord ha provocato la for¬ 
mazione di una profonda dc- 
pre.ssione sul mcxlio Tirreno, 
con conscguente peggiora¬ 
mento su tutta l'Italia cen¬ 
trale e meridionale. Per li 
prossimo futuro — dice il 
comunicato — si prevede che 
la detta dcpre.s.sione si sp.>- 
sterà prima ver.'o Sud poi 
verso Est; di conseguenza 
sulle regioni del medio 
.Adriatico e meridionali il 
lemi>o rimarrà perturbalo 
da tutti i punti di vi¬ 
sta mentre sul medi.) Tir¬ 
reno e in particolare a Ro¬ 
ma. si avranno rassere.na- 
menli e vento freddo da 
nord-est ». 

I molivi di questa Improv¬ 
visa perturbazione sono sta¬ 
ti precisati dal colonnello 
Edmodo Bernacca il quale 
spiega che essi vanno ricer¬ 
cati < nella pre.sonza stazio¬ 
naria di una zona di alta 
pressione di cui si è localiz¬ 


zato il centro, dalla fin« di 
gennaio, nelle isole britan¬ 
niche ». 

« Tale configurazione ba- 
rica. aggiunge il colonnello, 
ha fatto si che, dalla Scan- 
din.avi.T ver.so il Mediterra¬ 
neo, si formas.<-e una corren¬ 
te d’aria mrdto fredda ed 
umida: in questa corrente di 
aria si sono inserite alcune 
perturbazioni: essa ha rag¬ 
giunto l'Italia settentrionale 
la sera deH’fi febbraio e ieri 
rnallina ha raggiunto 1» re¬ 
gioni centrali. Come accade 
di .solilo si è formata sul 
Tirreno una piccola area di 
basse pressioni che ha con¬ 
vogliato nelle regioni meri¬ 
dionali c centrali, per la par¬ 
ticolare situazione dei venti, 
aria piuttosto calda ed umi¬ 
da in quota, al disopra dello 
strato più freddo a contatto 
del suolo Di (jui le precipi¬ 
tazioni nevose ». Previsioni 
per i prossimi giorni? «Non 
è possibile dire quando fi¬ 
nirà qiie.sta nevicata ». 

In tema di statistiche me¬ 
teorologiche. c'é da aggiun¬ 
gere tuttavia che le nevicate 
a Roma non sono un caso 
eccezionale (dal 1901 ad og¬ 
gi ve nc sono state ben 111), 
tanto che appare parlicolai- 
mente grave l'impreparazio¬ 
ne a-^soluta della città. La 
media delle nevicate a Ro¬ 
ma e nel Lazio si mantiene 
costante da almeno due se¬ 
coli: dal 1801 al 1900. infat¬ 
ti, ci sono state ben 30 ne¬ 
vicate in dicembre. 6.5 in 
gennaio. 45 in febbraio, 36 a 
marzo, 3 in novembre ed 1 
in aprile; nessuna, tuttavia, 
aveva mai raggiunto lo pro¬ 
porzioni di quella odierna. .A 
detta degli esperti vi si pos¬ 
sono infatti paragonare in 
qualche modo — ma sempre 
alla lontana — .soltanto le 
prccipila.^ioni nevose del 
1887, del 1922, 1929, 1942. 
1956. 
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V 1 . In tutta la 

ÌJ '-**-'3 cltt.\ s’6 visto 

un solo spaz- 
zaiic\e. Anzi 
si è trattato 
‘ piu prupria- 

nienie di una 
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La nevicata ci ha mostrato anche ramato aspetto deir «altra Roma» 

Prigionieri nelle b 


Un disastro ieri i servizi 
Ecco le previsioni per oggi 
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I trasporti sono rimasti pa- 

I ratizzati per la neve tino a 
mezzogiorno. Solo nel pomo- 

I riggio gli autobus hanno ri¬ 
preso a funzionare ma al cin¬ 
quanta per cento. Le linee 

I tramviarie, invece, sono rima¬ 
ste bloccate fino a sera. Par- 

I ticolarmente colpita la li¬ 
nea Termini Cinecitt.’t della 
STEFER: luneo la via Appia 

I Nuova, infatti, gli alberi si 
sono schiantati e sono piom¬ 
bati sulla rote elettrica dan- 

I neggiandola gravemente. I 
tram ' sono rimasti bloccati: 

I gran parte di essi sono stati 
abbandonati lungo la linea. 
Ste.ssa sorte è toccata ai fllo- 

I bus c agli autobus delle linee 
che presentano qualche pen- 

I denza (Monte Mario. Bai- 
duina). 

Per oggi la situazione, se- 

I condo un comunicato del- 
l'ATAC e della STEFER. do- 
. vrebbe avviarsi alla normalità. 


Mercati 


I I mercatini rionali sono ri- 

I masti chiusi. Cosi i grandi 
magazzini, dove hanno fun¬ 
zionato solo i reparti sci. I 


mercatini riapriranno oggi, se 
le piazze lo permetteranno. 
Naturalmente, per la chiusu¬ 
ra di molti negozi, sono man¬ 
cati sul mercato alcuni gene¬ 
ri, specialmente la frutta e 
la verdura. I mercati genera¬ 
li. inoltre, hanno funzionato in 
modo molto limitato. Per oggi, 
se le condizioni delle strade 
permetteranno agli autisti de¬ 
gli autotreni di raggiungere i 
mercati generali, la situazione 
dovrebbe tornare alla norma¬ 
lità. In molti negozi della 
città è mancato il pane. In 
altri si è fatto la coda. An¬ 
che questo è avvenuto a cau¬ 
sa delle condizioni delle stra¬ 
de: i mezzi dei vapoforni, in¬ 
fatti. non hanno potuto rag¬ 
giungere tutti i negozi. 


Scuole 



La Centrale del latte è riu¬ 
scita a far arrivare il latte in 
in gran parte dellee rivendite 
Molte difRcoltà, tuttavia si 
sono presentate in serata, 
quando i grossi automezzi si 
sono mo.ssi nuovamente per 
raggiungere i rivenditori. 

Per oggi — assicura la Cen¬ 
trale — il latte non dovrebbe 
mancare. La Centrale ha an¬ 
che assicurato di avere una 
buona scorta. 


Le scuole, nella gran mag¬ 
gioranza. sono rimaste chiu¬ 
se. Gli alunni, specialmente 
quelli delle elementari, non si 
sono presentati a scuola. Che 
cosa succederà oggi nelle 
scuole non si sa: il provvedi¬ 
torato agli studi, infatti, non 
ha emesso nessun comunica¬ 
lo in merito. 


Netturbini 


Gli spazzini, impegnati a 
spalare la neve, non sono pas¬ 
sati. Tutti i secchi delle im¬ 
mondizie sono rimasti pieni 
per le scale. Per oggi sperano 
di ripristinare il servizio nor¬ 
male. 


richc - come mai hanno finito 
per bloccarsi. Per oggi, sem¬ 
pre se il tempo lo permetterà, 
i telefoni dovrebbero torna¬ 
re alla normalità. 


Gas e luce 


La neve si è fatta sentire | 
anche per i servizi del gas, 
della luce e deU'acqua. Molti | 
tubi sono scoppiati per il gelo I 
e interi quartieri sono rima- • 
sti senza acqua e senza gas. I | 
lavori per riattivare i servi¬ 
zi sono cominciati subito, ma | 
non si sa quando si possa tor- | 
nare alla normalità. 


Migliaia di famiglie bloccate dalla neve nelle misere casupole — Una lunga 
notte insonne — l'incubo dei crolli — Un passo del gruppo comunista in Campi¬ 
doglio — L'assurdo caso di Tiburtino — Crolla il tendone del circo Colombaioni 

Ogni medaglia ha il suo rovescio. L’abbondante nevicata, che per una parte della città ha signifi¬ 
cato solo un diversivo a volte noio.so, a volte divertente — lo dimostrano i ragazzi bardati da sciatori, 
i bambini con gli slittini e le battaglie a palle di neve che si sono incrociate nelle strade cittadine — 
ha avuto un risvolto tragico per un’altra parte della città, quella delle borgate, delle baracche, dei 
tuguri. Se fra qualche giorno la nevicata di ieri sarà per molti solo un lieto ricordo, lo stesso non potranno dire 
migliaia e migliaia di cittadini le cui abitazioni reggono, come si dice, l’anima coi denti. I < romani > — perché 
anche loro sono cittadini della Capitale — delle baracche del Prcnestino, di Borghetto Latino, dclTAcquedotto 
Felice, dove basta che il vento soffi appena, appena più forte per far cadere le misere costruzioni in mille pezzi come 
un castello dì carte, hanno -- . .. _ ' ' . _ 



Telefoni 


Le linee telefoniche sono 
rimaste interrotte in quasi 
tutti i quartieri. Molte linee si 
sono spezzate, ma altre - ca- 


Infme gli ulhci. Sono ri- • 
masti pressoché deserti. Han- « 
no lavorato soltanto i telefo- | 
nisti dei vari ministeri e un 
numero limitatissimo di im- | 
piegati che è riuscito ad arri- I 
vare al posto di lavoro. Le . 
banche hanno fatto orario I 
continuato fino alle 14.30: tut- * 
te le cambiali hanno avuta | 
prorogala di un giorno la | 
scadenza Per oggi é previsto 
l’orario normale Neve per- | 
mettendolo, naturalmente. • 


/ sindaco, la TV e l'esperienza di una giornata 

«Eccezionalità» del caos 


SI, trenta centimetri di nc- | 
re. a Roma, non sono cosa 
di tutti i giorni. Lo sappia¬ 
mo bene. Non c'era bisogno 
che il sindaco Pctrucci an¬ 
dasse alia Televisione a ricor¬ 
darlo davanti a milioni di 
persone (cioè — siccome ogni 
atto ha la sua logica spiega¬ 
zione — a mettere le mani 
aranti nel modo più goffo). 
D'accordo, si Imita di un fat¬ 
to eccezionale, insolito, tm- 
previsto. Ma quanto eccezio- 
nali sono state le sue conse¬ 
guenze, e il disordine e le 
prove di incapacità che tutti 
abbiamo potuto vedere! E" 
perfino difficile, ora. dipii- 
nare un discorso filato su ciò 
che e accaduto, su certe re¬ 
sponsabilità evidenti o meno, 
su ciò che si poterà fare e 
non si t fatto (e magari non 
SI è neppure accennato a vo¬ 
ler fare). 

Avete visto la via Appia? 
Ieri sembrava che da porta 
San Giorannt aH'.Afberone 
fosse passata la ventata di 
una battaglia: centinaia di 
grossi rami in mezzo alla stra¬ 
da, fili delle Imee aeree dei 

fronrelti * della STF.FFR 
spezzati e ciondolanti, auto¬ 
mobili ammaccate e messe di 
frarerso 

Gli alberi, appunto Mialiaia 
di alberi Tonnati dalla nere 
e dal vento. Fra inevitabile? 
Il danno ò tale che occorre 
ceder chiaro: la strage di 
quel poco di verde scampato 
alla tpamlazionc edilizia, non 


può passare sotto silenzio. 

Ma non mancano altri 
Casi che una penna beneroln 
potrebbe definire * inspiepa- 
btli '. Quello delle scuole, ad 
esempio. Molti istituti sono 
rimo-sfi praticamente chiusi, 
senza che ne.ssuno si preoc¬ 
cupasse di dire nulla di pre- 
CÌ.SO ai ragazzi che hanno fat¬ 
to invano la strada fino al 
portone d'inarcsso (il Prov¬ 
veditorato non si è fatto vi¬ 
vo per tutta la giornata: né 
un rigo di comunicato, nò 
una ri.sposta a chi cercava di 
mettersi in contatto attraver¬ 
so il telefono). 

Ig franihtà dell'ossatura 
della Capitale ò nota. Basta 
talvolta non una nevicata 
.storica, ma un mode.sto ac¬ 
quazzone a mettere in diffi¬ 
coltà due milioni p mezzo di 
persone e a far correre tn 
periferia a sirene spiegate i 
mecci dei vigili del fuoco. 
L'altra notte è crollata — nel 
gaddiano edificio di Santo 
Stefano del Cocco — per/ino 
il tetto dell’autoparco della 
polizia, e quaranta automez¬ 
zi son rimasti danneggiati! 
Fragili, però, sono — in per¬ 
fetta armonia con lutto il 
resto — anche i cosiddetti 
• organi responsabili ». a por¬ 
ti re dal primo di essi, cioè 
dall'.XmminLstrazione capito¬ 
lina. 

Che cosa ò .succe.sso ieri a 
Palazzo Senatorio? Quando e 
in quale maniera ci si é ac¬ 
corti di quel che stava ac¬ 


cadendo’' La Giunta — pare 
dopo due o tre riunioni di 
ammini.stratori e di tecnici — 
ho partorito una piccola 
quantità di comunicati ansi¬ 
manti e di dichiarazioni del 
sindaco. Sei primo pomerig¬ 
gio si annunciava che . - i 
competenti uffici avevano 
cercato di fronteggiare i dis- 
sersiz; con soEecitiidine-, e 
— postilla importantis.sima. ri¬ 
petuta nei comunicati succc.s- 
siri — fi consigliavano gli 
outomobilu<:fi a mettere le ca¬ 
tene e i portieri e pii eser¬ 
centi a spalare la neve sui 
marciapiedi — - in cornspon- 
denza d«'zli >tìbl;-. Tutto 
qui? \o. alla sera il sindaco 
parlava alla TV per dimostra¬ 
re che. tutto sommato, a Ro¬ 
ma conviene non attrezzar.si 
minimamente in pren.sione di 
nericate ere, perchè tutto 
questo ha un prezzo troppo 
alto. .Altra riunione nella se¬ 
rata- .Alle 22 passate, final¬ 
mente, è giunto l'ultimo co¬ 
municato. col quale viene an¬ 
nunciata la chiusura al traf¬ 
fico di Villa Borghese, oltre 
che la decisione «di portare 
a termine la rimozione dalie 
carre.;giate dei rami o dei 
tronchi abb.attutLs: sulle car¬ 
reggiate stesse - (insomma, ò 
un'ammissione: po.s.sibiIe che 
in una giornata non si sia 
sfati capaci di liberare alme¬ 
no le strade e i binari del 
tram?). 

Ecco, mentre oli auti.sti e i 
fattorini dcU'.ATjAC e della 


STFFER hanno fatto sacrifi¬ 
ci difficilmente immaginabili 
per fCiT funzionare nei limiti 
del possibile i loro mezzi, 
mentre i rioilf urbani sono 
stati una giornata intera a 
gelare nelle strade, c'è chi si 
è dilettato a mandare comu¬ 
nicati. cullandosi con la scu¬ 
sa dell'- eccezionalità • dello 
avvenimento. 

E qui si potrebbe far pun¬ 
to sulla cronaca di una gior¬ 
nata dura c difficile. .Ma do¬ 
mani'' Per questo sembra che 
la città sia affidata esclu.si- 
ramente ai ghiribizzi della 
stagione, alle alte o basse 
prr.s.siorii atmosferiche ed al¬ 
tre diavolerie del genere E 
se continua co«i? Le borgate 
saranno abbandonate a sé 
.sfc.ssc? .Von .sarà pre.so nes¬ 
sun provvedimento di assi¬ 
stenza straordinaria? Il latte 
sarà a.ssicurato? E il pane, 
per il quale oià ieri sono tor¬ 
nate le file dinanzi ai negozi? 

E pii altri generi di prima 
nece.ssità? .Von ha forse pen¬ 
sato il Campidoglio al fatto 
che qualche grossista sta già 
sperando di poter fare con la 
carne o con la frutta, con 
le uova o con gli abbacchi 
ciò che qualche - specialista- 
ha fatto ieri con le catene 
per le auto'' Che cosa si farà 
per impedire che. dopo la 
bufera di nere, riprenda la 
ben più normale c frequente 
bufera del carovita? 


C.f. 


vi.ssuto ieri ore di ango¬ 
scia. Mollissimi non hanno 
dormito né Taltra né que¬ 
sta notte. Uomini e donne 
hanno spalato in continua¬ 
zione la neve dai miseri 
tetti nella speranza di evi¬ 
tare cosi crolli e danni. A 
Borghetto Latino i Vigili 
seno dovuti Intervenire in 
forze: gli abitanti erano stati 
costretti a uscire fuori per¬ 
ché tutto rischiava di crolla¬ 
re. Quando la neve si scio¬ 
glierà le baracche nuoteran¬ 
no nel pantano. Al pericolo 
dei crolli subentrerà, allora, 
quello degli allagamenti con 
tutte le conseguenze che que¬ 
sti comportano. Quali misure 
sono state prese dal Comune 
in favore della parte più di¬ 
seredata della città? 

Un passo in tal senso e in 
favore dei disoccupati che 
possono trovare nei lavori ur¬ 
genti di questi giorni un mo¬ 
tivo per sopperire alle più 
urgenti necessità è stato fatto 
ieri mattina, a nome del grup¬ 
po comuni.sta. pre.sso il sinda¬ 
co. dal compagno Tozzetti Ma 
Petrucci ha risposto che. un 
comitato siede in permanen¬ 
za proprio per provvedere ai 
problemi urgenti.. Altri pa.s- 
si sono stati fatti pres-o l’ECA 
perché riapra subito ì .=1101 
centri di assistenza e presso 
altri enti. 

I di.soccup.ati. da p.irte loro, 
non hanno atteso con le ma¬ 
ni in mano di essere chiam.ati. 

A gruppi o isolati .si sono pre¬ 
sentati negli uffici di colloca¬ 
mento. pres.so le delegazioni 
comunali, alle tenenze dei ca¬ 
rabinieri e presso i commis- 
sarùiti per chiedere di essere 
avviali subito al lavoro. Gra¬ 
vissimo. in questo quadro, ap¬ 
pare quanto è av\’enuto ieri 
mattina a Tiburtino III dove 
65 lavoratori, già messi in li¬ 
sta per e.sscre assunti dall’Uf¬ 
ficio del collocamento, si sono 
sentiti rispondere dal coman¬ 
dante della stazione dei cara¬ 
binieri che il camion per por¬ 
tarli al lavoro non Io avreb¬ 
be chiamato perchè « erano 
tutti ladri e nullafacenti «. I 
lavoratori, indignati per l'at- 
tegg’.amento del comandante, 
hanno sporto in serata una 
denuncia sul fatto 

Completamente diverso l’at¬ 
teggiamento del maresciallo 
di San Basilio che ha invece 
fatto in modo di mandare ai 
lavoro il maggior numero di 
disoccupati Si tratta comun¬ 
que sempre di poche centi- 
n.^ia di unità anche perché il 
Comune si e solo limitato ad ! 
invit.'tre le imprese di manu¬ 
tenzione stradale ad as.sume- 
rc manodopera straordinaria | 
anziché procedere lui stesso a j 
qiie-te operazioni. 

Episodi drammatici ci sono 
stai; segnalati da varie parti i 
dell.a città. Sia ai centro, sia 
i;i periferia, è mancato il pa¬ 
ne 1 negozi che avevano del¬ 
le rimanenze di pane di lu¬ 
nedi hanno venduto quello 
ì’oi hanno chiuso nella spe¬ 
ranza di poter accontentare 
le richieste dei clienti nel po¬ 
meriggio A Primavalle, in via 
Clemente X, ieri ser.a, sem¬ 
brava di essere tornati ai tem¬ 
pi lidia guerra. Una lunga fl- 
ia. nonostante il freddo pun¬ 
gente. si era formata dinan¬ 
zi ad un negozio di p.anetleria 
il cui proprietario aveva pro¬ 
messo. da un momento all'al- 
tio, l’arrivo del garzone dal 
forno. Non parliamo poi dei 


f I 


mercatini rionali disertati 
complet.'imente dai venditori 
impossibilitati a muoversi nel¬ 
la eittà bloccata. 

Non hanno dormito l’altra 
notte neppure i venti mem¬ 
bri del circo Colombaioni, 
una famiglia di girovaghi che 
aveva alzato le tende alla Ru¬ 
stica, nei pre.ssi di Tor Sa¬ 
pienza. I.a neve accumulata¬ 
si sul tendone ha fatto crol¬ 
lare i pali di sostegno, il ten¬ 
done si è spaccato in più p:ir- 
ti. alcuni clown sono rimasti 
sotto la neve, ma non hanno 
riportato ferite. Per tutta la 
notte i membri del circo Co¬ 
lombaioni avevano alimenta¬ 
to delle stufe airinterno del 
tendone, nel tentativo, riusci¬ 
to vano, di far sciogliere la 
neve. Venti persone sono ri¬ 
maste ora senza lavoro. 

mi. a. 


I Auto I 

I in panne: | 
I telefonate | 
I al 116 I 

I Centosedici è il numero | 
telefonico da non dimenli- 
I care, in questi giorni. Il | 
I soccorso stradale dell’Au- I 
I tomobile Club ha già tira- . 
I to fuori da guai, ieri mat- | 
' lina, centinaia di automo- 
I bihsti. Oltre a riparare | 
I piccoli guasti, i carri del- I 
I i’ACI possono trainare le . 
I vetture riottose fino alla | 
più vicina officina, o far ' 
I partire quelle che non ne | 
I vogliono sapere per l'esau- | 
I rimento della batteria Ieri . 
j mattina l'importante ser- I 
I vizio ha funz.onalo a rit- * 
’ mo intensissimo, ma spes- | 
I so gli automohil.sti in pan- | 
I ne hanno dovuto attendere , 
fino a un’ora il soccorso I 
I Nel pomeriggio la situa- ' 

* zione è comunque relati- | 
I vamente normalizzata e i I 
I carri attrezzi — tutti col- . 

legati con radiotelefono al I 
j centralino — inters'engono * 

* in poco tempo. .Automobi- 1 

I listi, quindi ricordate: se | 
I avete bisogno d‘a;uto chia¬ 
mate il 116. I 

I ' 

I Automobilisti I 

I prudenza! I 


( Dopo la eccezionale nevi- | 
cala oggi è previsto un ab- 
b.iss.amento della temperato- i 

I ra C quindi probabile che I 
le strade si trasformino in ' 
una immensa Ia.stra di ■ 

I ghiaccio I 

Automobilisti e pedoni, at- * 
tenzione! Per i primi è con- • 

( «igliabile una velocità a pas- | 
so d'uomo, od e indispicnsa- ' 
bile premunirsi di catene c 

I usare gli anticongelanti per • 
non rischiare guasti al ra¬ 
diatore Per i secondi il pe- , 

I ncoio maggiore — oltre a : 
quello della caduta improv- > 
t^a di rami, comicinni e , 

( ringhiere — è costituito dal J 
fatto che te strade sono se- I 
minate di fili elettrici, stac- 

I catisi dalle linee aeree. Tur- 1 
to dei quali potrebbe avere | 
conseguenze tragiche. 

L_i 


Per gli alberi pericolanti 

i _ 

Chiusi ì viaii 
dì vaia Borghese 

lìti ieri sera Villa Borgliese è stata cliìiisa completamente 
‘ al traffico pedonale e veicolare. La decisione è stata presa 
per dare modo alle squadre del servizio giardini di accertare 
la staliilità degli alberi. Gli uffici comunali prevedono che 
nel pomeriggio di oggi potranno essere riaperti al solo traf¬ 
fico veicolare, con divieto di sosta, i viali della villa che 
da Largo Brasile conducono a piazzale Flaminio e che dal 
Pincio conducono a Vill.a Rossini, passando per il giardino 
: zoologico. Tutti gli altri viali di Villa Borghese resteranno 

I chiusi fino a nuovo ordino. Anche le altre Ville comunali 
sono state chiuse. Sbarrati, infine, i cancelli dello Zoo. fino 
I a che la nc\e non sarà sparita del tutto. 

I Gli autobus non sono arrivati 

I I Castelli isolati 

I Quasi tutti i paesi dei Ca- la giornata aH’Amministrazione 
stelli sono rimasti isolati. I la- provinciale sono giunte richie- 

I voratori non hanno potuto rag- sto di soccorsi. 

giungere Roma perchè i servi- Danni in lutto il Lazio. Com- 

I zi non hanno funzionato. Roc- pletamente isolati sono rimasti 
ca di Papa è rimasta completa- Arcinazzo. Cervara. Monte Li- 
mcnte isolata: i giornali non vata. Bloccate al traffico risui- 

I sono arrivati c per tutta la gior- tano. fra l’altro. le strade Pesco- 
nata non è partito ne arrivato rocchiano-Carsoli. la provincia- 
alcun autobus. Stessa situazione lo Cimina e la statale Amatri- 

I a Velletri, Frascati, Rocca ciana, che collega Viterbo con 
Priora. Groftaferrata. Albano i centri della Provincia. Niime- 

I Genzano rosi gli incidenti stradali che sì 

A Velletri pattuglie della po- sono verificali, a causa del fon- 
lizia stradale hanno recato soc- do stradale ghiacciato, sia nel 

I corso ai piccoli o.spiti di una capoliiogo. sia suila provinciale 
colonia al 18’ chilometro della Cimma e la statale (Tassia. Nu- 
. via dei Laghi portando loro vi- morosi gli interventi dei vigili 
I veri per la giornata Per tu'.taldel fuoco. 
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Il giorno 


I pìccola 


Onci, mrrfotcìli I# frb- | 

hralo Hl-1241. Onoma- | 

stiro: .Arnaldo II sole 
sorge alle 7.15 e tra- | 

monta alle 17.41. I.una | 

piena li Ifi. 


cronaca 


Cifre della città Ispezioni 

Ieri sono naii 40 maschi e •tà Oltre mille le ispezioni, effet- 
fcmmine Sono morti 20 ma«rhi tuaie net mc-se di novembre, 
e li femmine Le teniperaiiire settore della preparazione e 

minima — l. ma.««ima à F^r <^- qolla vendita della carne e del 

gl 1 meteorologi prevedono tem- _ __ , 

peratura ib diminuzione. pesce; 112 le contravvenzioni 

elevate e H le denunce 

Smarrimento 

Ieri l'altro «era nella zona di ViarGOgiO 

San Paolo-Vmlo .Marconi C sta- il Carnevale, dal 13 al 15 

IO sm.vrrito un barbone nero di , . . ,, . 

taglia metlia. munito di muse- f<^hhra^o. a Viareggio con l'Enal. 
mola e di un rollare ros.so Ri- quota fissata è di lire 19.500. 

sponde al nome di Mirko Te- Per iscrizioni rivolgerai in via 
Icfonarc al 550 568. Nizza 162. 

Palle di neve: finisce in rissa 

Una battaglia a palle di neve ò finita in una rissa con con¬ 
seguente ricorso alle cure deH'nspedale San Camillo. Giancarlo 
Giammarchl di 18 anni e suo fratello Orlando di 30 anni, abi¬ 
tanti m piazza Ottavilla 3 se lo sono date di santa ragione, prima 
a palle di neve e poi con le m.vni con i fratelli Enrico e Cornelio 
Canali rispettivamente di 26 e 24 anni, abitanti in via Por- 
tuense 191. AU'ospcdalc sono stati giudicati guaribili In pochi 
giorni. 




Domenica - 

alle 10 

r * V < 

Àmendola 
e fredduzxì 

f et 

parlano 
al Maestoso 

Una grande maitUe* | 
stazione popalare avrà 
Inogo domenica maUt». 
na« aile 10, al cinema 
«AlaegtnsoB, in via Ap- 
,pia,. nel torso della 
quale i compagni Gior¬ 
gio Amendola e ‘ Cesa¬ 
re Preddutzi parleran¬ 
no snl tema: « Contro 
la disoccupazione e la 
crisi si estenda la lotta 
unitaria dei lavoratori 
per un nuovo governo, 
per Itila nuova politica». 

I/iniziativa politica è 
stala pre.sa dai compa¬ 
gni delia zona Appia 
dei Partito e alia ma¬ 
nifestazione ' partecipe¬ 
ranno i lavoratori delle 
fabbriche della Stefer, 
dcirAtac, delia Fafnie, 
dei Poligrafici, dei ■ Po- 
.stelegrafonici e di Ci¬ 
necittà. , . 


Rinviato | 

lo sciopero I 

generale ^ 

a causa del 
maltempo | 

Lo sciopero generale per 
le pensioni è stato rintda- | 
to La C.amera del Lavoro I 
e i segretari dei sindacati , 
hanno diffuso un comuni- I 
calo nel quale si afferma • 
che - in considerazione ■ 
dell'ondata di maltempo | 
che ha inve.stito Roma C 
provincia causando gravi | 
difficoltà allo svolgimento I 
delle normali attività prò- ■ 
diittive e bloccando com- | 
pletamente tali attività in * 
alcuni importanti settori, | 
hanno deciso di rinviare lo | 
sciopero proclamato per 
domani nel quadro della | 
giornata nazionale di lotta I 
per le pensioni. Allo sco- • 
po di definire modi c tem- | 
pi di lina nuova generale ' 
protesta dei lavoratori ro- | 
mani. la .segreteria della | 
CdL ha convocato per do¬ 
mani. alle ore 9. il comi- | 
tato direttivo ». I 

La segreteria della CdL 1 
o della Fedcrbraccianli | 
provinciale ha compiuto ' 
un pas.so presso 1 ministe- | 
ri competenti affinchè ai | 
braccianti sia dato un sus¬ 
sidio straordinario La se- | 
greteria della Fillea h» ' 
invitato gli cflili ha pre- 1 
senlare al più presto alla | 
Cassa Integrazione la de¬ 
nuncia per le ore di lavoro | 
perdute a causa del mal- I 
tempo 


ìLp^tito 

Convegno 

operaio 

TinURTIN'O III. ere I*. con¬ 
vegno operaio settori tipografi 
e cartai con Cesare Freddnzzl; 
MF.N'TAN.X. ore 19, assemblea, 
al cinema con ftanalli; AI.BA- 
NO, ore 19. comitato direttivo 
con Antonarrl. 

Riunione 
straordinaria 
dei segretari 

Domani alle 18 sono stra¬ 
ordinariamente convocati la 
Federazione I compagni aa - 
gretari di sezione di tvtta 
la città. 
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Alla linea della « 850 » tutto il giorno con le braccia.in alto ■ Verso un mercato « di sostitu¬ 
zione »?.- Rilancio capitalistico e integrazione internazionale - Alternative allo sviluppo 
monopolistico - Là lotta del ’62 ha rotto l’isolamento - Voto politico e voto sindacale 
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LE INCOGNITE DELLA FIAT 


Scheda della 
S.P.A. FIAT 





Capitale sociale 
Fatturato 1964 
Autoveicoli ’64 
Dipendenti 


150 miliardi 
906 miliardi 
943.500 
124.400 


t.. I 


I 

Fatturato per dipendente, in mi- ^ 
lioni: 5,95 nel 1961; 6,58 nel | 
1962; 7.32 nel ’63; 7,44 nel ’64. 

Partecipazioni: OM, Industria 
Vernici, Weber, Tecnigas, 
SITA, SADEM, Italnavi, SAVA 
e La Stampa 100%; Magneti 
Marcili, Autobìanchi, UFI, 
SORIN e Torino-Esposizioni 
50%; Borlotti, Generale Mis¬ 
silistica, Autostrada Torino- 
Milano 33%. 


Dal nostro inviato 

TORINO, febbraio 
Alta FIAT la riorganizzazione dello 
$fruttamento è in atto con un parziale 
rinnovo del macchinario e con una 
generale revisione dei procedimenti. 
In un reparto di lavorazione viene 
immessa la transfer che accelera tutto 
il ritmo; in un altro viene aggiunta 
la pressa che elimina una strozzotura. 
Alle linee di montaggio, dove la sa¬ 
turazione del lavoro è giunta al limite, 
si deve riadattare qua una giostra, là 
impiantare una catena. La linea della 
« 850 > infatti è nuova perché con nes¬ 
suna delle altre si possono montare 
1200 vetture al giorno; qui l’operaio 
era già spremuto al massimo, ed era 
il mezzo tecnico a far difetto. Ora gli 
operai deUa < 850 > lavorano con le 
braccia in alto e gli arnesi in mano 
tutta la giornata, adattandosi al nuovo 
mezzo tecnico. Quelli dell'officina 
stampaggio invece, dopo l'ultima mo¬ 
difica apportata al ciclo, vanno al ga¬ 
binetto incolonnati (1-2 volte al giorno, 
a seconda del turno). Il segnale lo 
dà il capomacchina che. per 17 lire 
orarie in più degli altri operai, de¬ 
termina inoltre la loro cadenza intro¬ 
ducendo la lamiera nella pressa capo¬ 
fila. C'è l’operaio al quale si affida 
un tornio con 8 invece di 6 mandrini, 
per la stessa paga e qualifica; c’è 
quello da cui si pretende anche il col¬ 
laudo del pezzo appena fresato. 


Decurtato 


il salario 


E' tutto un vasto sommovimento di 
mezzi e di metodi che. nella più gran¬ 
fie azienda italiana, prepara il < rilan¬ 
cio * capitalistico. La c condizione ope¬ 
raia * è ulteriormente peggiorata. I 
licenziamenti per motivi disciplinari e 
gli svecchiamenti per limiti d'età han¬ 
no già sfoltito gli organici, che nessuna 
assunzione rimpolpa. I libretti della 
mutua FIAT servono alla direzione 
per licenziare chi cade vittima di ma¬ 
lattie troppo lunghe o frequenti. Le 
qualifiche non sono state adeguale al 
contratto, l tempi son sfati tagliati, al 
punto da far respirare di sollievo gli 
operai quando l’azienda ha ridotto gli 
orari (ma in certi settori si fanno 
anche 60 ore). Il salario è stato de¬ 
curtato con la revisione delle tariffe 
di cottimo: con le ore di produzione 
segnate * ad economia *; con la mani¬ 
polazione degli incentivi; con l’orario 
ridotto a cui la Cassa integrazione 
pone un rimedio parziale. Ogni coa¬ 
gularsi di malcontento fra gli operai, 
che magari si rivolgono al caposqua¬ 
dra e neppure alla Commissione in¬ 
terna, è impedito da trasferimenti che 
smembrano il gruppo. 

L’effetto complessivo è una crescita 
della produzione con un calo delle 
spese e degli occupati: alla Mirafiori, 
nell'ultimo anno, si è passati da 3000 
a 3500 auto con mille operai in meno. 
Incrementare la produttività e compri¬ 
mere i costi alla FIAT, in un'azienda 
già avanzata e per un mercato meno 
assorbente, richiede una politica di in¬ 
vestimenti selettivi più che intensivi, 
e di razionalizzazione più che di am¬ 
modernamento tecnologico E’ quanto 
i 100 mila del monopolio torinese (e 
non soltanto loro) stanno sentendo 
sulla pelle. 

Le incertezze della FIAT derivano 
dalle incognite produttive, più che 
dalle difficoltà congiunturali. Il sinda¬ 
cato unitario ha studiato seriamente 
gli aspetti economici della * crisi di 
orientamento e di prospettiva > che 
travaglia l’industria atitnmobilistiro. 
Nell’Europa del MEC, dove il poten¬ 
ziale produttivo è raddoppiato con gli 
investimenti UHA. sembra esserci una 
esuberanza delVofferta rispetto alla do¬ 
manda; i tassi raggiunti dalla motoriz¬ 
zazione privata pare rendano prossi¬ 
mo un mercato di sostituzione, c non 
più un mercato d'acquisto 

Quanto si sta delincando in questa 
« pauso ad alto livello » sembra con¬ 
fermare che l'industria automobilisti¬ 
ca perde il ruolo di * traino » che ave¬ 
va presso le economie capitalistiche. 
Forse per passarlo all’industria chimi¬ 
ca o elettronica, dove non a caso si 
piazza anche in Italia il capitale sta¬ 
tunitense (Àfontecatiiii, Olivetti). 

Da qui 1 nuoui problemi che stanno 
di fronte alla FIAT. Finiti i crediti 
ERP e Marshall, salassoto il risparmio 
U «missioni obbligozionarie, pom¬ 


pato tutto il denaro possibile dallo Sta¬ 
to, il monopolio ha recentemente visto 
ridursi le possibilità di autofinanzia¬ 
mento; la concorrenza ha comportato 
prezzi ritoccati, l’espansione commer¬ 
ciale maggiori spese e la spinta sala¬ 
riale oneri superiori. Dopo il boom 
delle auto, anche in Italia son dimi¬ 
nuiti i margini di smercio, mentre il 
MEC abbassava i ripari doganali por¬ 
tando lo concorrenza in casa, e men¬ 
tre all’estero questa si faceva più ar¬ 
dua dopo la controffensiva USA, che 
ha richiamato alla realtà i gruppi eu¬ 
ropei. La riscossa operaia del '62 po¬ 
neva inoltre alla FIAT la questione 
dell’antagonismo di classe, con tutti ì 
suoi costi, che per anni il monopolio 
aveva eluso nella propria « isola >. La 
azienda torinese non potè più contare 
su due capisaldi della sua politica: la 
.stabilità di mercato e la passività di 
classe. Da qui le odierne contraddi¬ 
zioni fra vendite che all’estero salgo¬ 
no e scendono all’interno; fra orario 
ridotto e produzione aumentata. E’ su 
questi temi del resto che Agnelli lio 
manifestato il proprio pessimismo ven¬ 
tilando un periodo di sovrapproduzio¬ 
ne e sottoccupazione. 

Ma non bisogna dimenticare il dato 
politico. Bisogna tornare alla lotta dei 
■metallurgici, che fece crollare quel re¬ 
gime di paternalismo e discriminazio¬ 
ne su cui la FIAT aveva basato lo 
sviluppo, e che aprì interrogativi po¬ 
litici non meno gravi di quelli eco¬ 
nomici coi quali venivano a coinci¬ 
dere. Vailetta dovette differenziarsi 
dalla Confindustria e cedere ai sinda¬ 
cati, dopo aver decretato 84 licenzia¬ 
menti di rappresaglia. Con un accordo 
aziendale e un appoggio al centro-sini¬ 
stra, cercò di richiudere i suoi cancelli 
alla solidarietà di classe e di ricupe¬ 
rare i suoi operai a una collabora¬ 
zione di classe. Ma nel ’63 le lotte 
proseguirono nel paese, e alla FIAT 
si espressero con numerose fermate di 
reparto e di squadra che dimostraro¬ 
no come gli operai fossero poco dispo¬ 
nibili. Durante la trattativa per l’ap¬ 
plicazione del contratto si giunse qua¬ 
si alla proclamazione di uno sciopero 
unitario, e la FIAT dovette rinunciare 
sia al premio < di collaborazione >, sia 
all’orario * aziendale ». A quel punto 
scoppiarono provvidenzialmente le dif¬ 
ficoltà congiunturali, e i capitalisti co¬ 
minciarono a utilizzarle per bloccare 
la spinta operaia. Il governo varò la 
supertassa sulle auto, ritoccata per 
proteggere te cilindrate FIAT, e que¬ 
sta ridusse gli orari. In fabbrica gli 
scioperi cessarono, ma fuori no. 

Fu allora che Agnelli parlò dello 
c scontro d’autunno ». L'intento era 
battere i lavoratori in campo aperto, 
estendere a tutto il paese il silenzio 
apparentemente tornato alla FIAT; ri¬ 
solvere su questa sconfitta politica i 
problemi economici, dei quali il sala¬ 
rio e le lotte son due variabili che 
oggi il capitalismo vuole assolutamen¬ 
te controllare. Il governo diede il suo 
contributo fissando un « tetto > alle ri¬ 
vendicazioni. Ma ciò, pur pregiudican¬ 
do i risultati economici delle lotte, 
non ne attenuò la carica politica e 
non portò la * tranquillità » inuocata 
dai padroni per superare a modo loro 
la congiuntura. Agnelli non ebbe più 
il coraggio di affrontare lo scontro: 
rischiava di perdere sia fuori sia den¬ 
tro alla fabbrica. Ricorse alle armi tra¬ 
dizionali per ricattare e intimidire i 
lavoratori, che stavano per rinnovare 
la Commissione interna: minacciò 10 
mila licenziamenti, tornò a ridurre gli 
orari. La FIOM ricevette un colpo, ma 
poco dopo le sinistre avanzarono a 
Torino nelle amministrative. 

Quando il governo abolì la super- 
tassa. ebbe per tutta risposta dalla 
FIAT una chiusura degli stabilimen¬ 
ti. I palliatici anticongiunturali e per¬ 
fino i regali agli industriali non ave¬ 
vano risolto nulla sul terreno econo¬ 
mico poiché il governo non era riu¬ 
scito a sancire, sul terreno politico e 
presso il movimento operaio, (’intan- 
gibilitd anche congiunturale del pro¬ 
fitto e del potere capitalistico. Il cen¬ 
trosinistra non era riuscito ad am¬ 
mansire né a ingabbiare gli operaL 
L’anno si è chiuso anzi con una crisi 
del ceto politico dirigente e del partito 
dominante. Anche se la Stampa ho in¬ 
neggiato all’elezione di Wilson e di 
Saragat, la via socialdemocratica cara 
ad Agnelli e — un po' meno — a 
Valletta, non è passata per il buco 
della congiuntura. Non si è verificato 
lo * scontro ». ma non ci sono state 
« tregue », e la stabilizzazione capita¬ 
listica è mancata. 

Il '65 è inizioto per la FIAT con 
tutti gli interrogativi aperti: da quelli 
di mercato a quelli di classe. Nell'an¬ 
nata trascorsa, la FIAT ha rafforzato 
la sua posizione di monopolio sul mer¬ 
cato interno ricuperando terreno sui 


concorrenti esteri con una campagna 
giornalistica c coi decreti governativi. 
Le marche nazionali non sono vere 
concorrenti, da quando Agnelli ha ot¬ 
tenuto da Pesanti l'impegno a non fab¬ 
bricare utilitarie Lancia, in compenso 
della promessa di non disturbare l'Ital- 
rementi con la Cementi Marchino; e 
da quando l’Alfa Romeo (IRI) ha de¬ 
riso di non disturbare la FIAT. Nel 
'64, mentre la FIAT otteneva un pre¬ 
stito USA, la crisi si faceva sempre 
più pesante per Lancia e Alfa, senza 
parlare delle numerose aziende colle- 
gate. ; 

Ma in campo internazionale la FIAT 
non è che una porzione del grande oli¬ 
gopolio dell’auto, capeggiato dalla Ce¬ 
nerai Motors, dalla Ford e dalla Cry- 
sler. E’ un fatto che finora nessuna 
di queste tre case ha impiantato in Ita¬ 
lia un proprio stabilimento; cosa che 
è accaduta invece in quasi tutta VEii- 
ropa. Certo, l’aiuto fornito dalla FIAT 
agli Stati Uniti nel rendere atlantica 
la penisola, pesa ancora oggi. Tuttavia 
parecchie mire di Valletta sono nau¬ 
fragate sulla costa americana^ mentre 
molte auto americane son felicemente 
approdate sul vecchio continente. (Da 
questo punto di vista, la Volkswagen 
sta assai meglio, data l’integrazione 
politico-economica fra Washington e 
Bonn). 

E’ lo stesso capitale internazionale 
a premere, con logica inesorabile e 
scavalcando le frontiere, per superare 
debolezze finanziarie e arretratezze tec¬ 
nologiche; ciò che determina l’attuale 
fase di riassestamento. Lo dimostrano 
il caso della Olivetti, dove sono pene¬ 
trate General Electric e FIAT, e della 
Ferrania, ceduta dalla FIAT alla Min¬ 
nesota. L’ingresso della RIV nella hol¬ 
ding dominata dalla SKF rientra in 
questo processo di integrazione e con¬ 
centrazione monopolistica internazio¬ 
nale. Ultimamente, Umberto Agnelli 
è diventato presidente della SIMCA, 
che è Crysler. 

Ora, non sappiamo quale soluzione 
troverà la FIAT. Non sappiamo se è 
vero che Agnelli stia per fare una 
« importante dichiarazione », e se que¬ 
sta riguarderà un improbabile « car¬ 
tello > Volkswagen-FIAT-Renault in 
barba ai trattati del MEC: o un’intesa 
con la General Motors, o altro ancora. 
Il fatto è che nulla sanno anche il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia e il mi¬ 
nistro del Bilancio. 


L^oiternatìva 
dello FIOM 


Quale strada imboccherà la FIAT? 
Nel recente convegno nazionale del¬ 
l’auto, la FIOM ha risposto che non 
si possono aspettare le scelte del mo¬ 
nopolio, come non si può esser paghi 
che sia stato impostato il piano quin¬ 
quennale. Consapevole che le scelte 
del monopolio e la sudditanza dei go¬ 
verni sono responsabili dell’attuale cri¬ 
si, la FIOM ha elaborato un’alterna¬ 
tiva fondata su una diversa colloca¬ 
zione del settore motoristico neirdm- 
bito di una equilibrata espansione del¬ 
l'economia. E? un tema che il movi¬ 
mento operaio non porta avanti da 
oggi, ed è un’esigenza presente anche 
ai sindacati francesi, i quali hanno 
unitariamente deciso un’azione per di¬ 
fendere i lavoratori affrontando la cri¬ 
si. Pure il presidente del sindacato 
americano dell’auto ha proposto una 
iniziativa internazionale (che in Ita¬ 
lia CISL e LTL non propugnano an¬ 
corai, per contrastare lo sfruttamento 
€ prevenire recessioni. 

La FIOM parte dagli squilibri gene¬ 
rati dalla motorizzazione privata non 
per negare lo sviluppo della produ¬ 
zione e del mercato automobilistico, 
ma per rivendicare una nuova poli¬ 
tica economica. Bisogna puntare sui 
veicoli industriali (camion, trattori) e 
d’uso collettivo (autobus, vagoni): e 
su esportazioni fuori dell’area tradizio¬ 
nale. Bisogna diversificare produzione 
e mercati. Emergono subito le questio¬ 
ni dei trasporti, delle strade, dell'ur- 
banistica, dell’agricoltura, perfino del¬ 
la politica estera; ecco la portata di 
questo indirizzo, che antepone l’inte¬ 
resse pubblico a quello privato. Que¬ 
sto indirizzo non vien fuori da astrat¬ 
te istanze programmatorie, bensì dalla 
necessità di fornire una proiezione eco¬ 
nomica alla politica rivendicativa. Si 
saldano così la linea della contratta¬ 
zione sindacale e quella del control¬ 
lo pubblico, che spesso camminavano 
da sole o disgiunte. La FIOM propone. 


_I 


per esempio, un piano orientativo per 
l’auto, chiede incontri sindacuti-gover- 
no-padroni sull’occupazione nel setto¬ 
re, sollecita le trattative FIAT sui pre¬ 
mi e gli orari. E’ matura la consape¬ 
volezza che se non si controllano gli 
investimenti è inutile ' contrattare il 
cottimo, e viceversa: ecco il nesso fra 
rivendicazioni e riforme. 

Qui la politica sindacale offre ai la¬ 
voratori un punto di forza rispetto alla 
politica padronale: uno sviluppo pro¬ 
duttivo e una « condizione operaia » 
fhe la FIAT non è più in grado di 
assicurare. I due nodi da affrontare 
insieme con la lotta sono: la posizio¬ 
ne di monopolio della FIAT; il pro¬ 
cesso di intensificazione del lavoro. La 
trattativa in corso fra i sindacati e 
l’azienda ha impostato su basi unita¬ 
rie il problema dello sfruttamento, se¬ 
condo un diritto di contrattazione in¬ 
tegrativa strappato con la battaglia e 
il contratto dei metallurgici. Sono uni¬ 
tariamente all’ordine del giorno: pre¬ 
mio di produzione, premio semestra¬ 
le, cottimo, orario e qualifiche, legati 
al diritto d’intervento delle Commis¬ 
sioni interne e di affiliazione sindaca-- 
le dei lavoratori. Sono questioni de¬ 
cisive, che investono i problemi del 
taglio dei tempi e delle riduzioni di 
orario: delle garanzie salariali e dei 
diritti .sindacali. La richiesta di una 
paga garantita dalle fluttuazioni sta¬ 
gionali o congiunturali, e di un ora¬ 
rio preventivamente contrattato per 
tutte le settimane dell’anno, contesta 
l’arbitrio del monopolio su due ca¬ 
pisaldi del suo attacco ai lavoratori; 
non è detto che non si arrivi a ri¬ 
vendicare un salario di 48 ore, dal 
momento che la produzione è di 48, 
anche se in media se ne lavorano 42. 

La resistenza della FIAT sarà aspra 
poiché viene messa in discussione la 
sua potestà di scaricare sui lavoratori 
il peso del rilancio oltreché della sta¬ 
bilizzazione. £’ chiaro che una tratta¬ 
tiva di vertice non potrà battere il 
monopolio, anche se ora la FIOM non 
è più discriminata come lo fu dal *55 
al '63. La discriminazione si è anzi 
rovesciata sul « sindacato » d’azienda 
SIDA, il quale viene chiamato a di¬ 
scutere gli accordi dopo che son stati 
raggiunti coi sindacati di categoria 
FIOM-CGIL, FIM-CISL, UILM-UIL. 
Ma nelle vertenze discusse dalle Com¬ 
missioni interne è invece la FIOM ad 
essere chiamata dopo gli altri. Nelle 
Commissioni interne prevale l’azien¬ 
dalismo SIDA. al quale i rappresen¬ 
tanti della UIL e, in maggioranza, an¬ 
che quelli della CISL non si ribellano, 
svirilizzando e paralizzando così uno 
strumento di tutti i lavoratori. E que¬ 
sto va detto, come va detto che in 
certi stabilimenti si tengono invece 
riunioni unitarie. Eppure all’ultimo 
congresso provinciale della FIM fu fi¬ 
schiato chi rifiutava l’unità con la 
FIOM. 

L’unità deve perciò fare un passo 
avanti. C’è il problema della FIOM 
discriminata in fabbrica e quello del 
SIDA escluso fuori. La CISL mantie¬ 
ne la preclusione contro il < fronte 
del porto » che nel ’.58 cacciò dalle 
proprie file. Ma l’aziendalismo si spez¬ 
za con la lotta, non con la ritorsione: 
tant’è vero che la CISL manca voi 
di coerenza in fabbrica. Non bisogna 
dimenticare che, dopo le ultime ele¬ 
zioni. il SIDA è la prima organizza¬ 
zione alla FIAT. Ciò crea problemi a 
Valletta. Chi ha abbandonato la FIOM 
per il SIDA cercava infatti sicurezza, 
e ha cambiato avvocato pur non mu¬ 
tando idea (come risultò dal contra¬ 
sto fra consultazione aziendale e con¬ 
sultazione nazionale). Sarà perciò ri¬ 
masto male, coi colpi ricevuti; potreb¬ 
be nuovamente cambiare tutore nelle 
prossime elezioni sindacali. Forse oc¬ 
corre dare qualche contentino al SID.A, 
e ciò è facilitato dall’isolamento, che 
lo scagiona peraltro da responsabili¬ 
tà nella trattativa in corso. 

Ciò crea problemi anche ai tre sin¬ 
dacati, e particolarmente ai più com- 
baltiui: FIOM e FIM. Non si supera 
la debolezza con la divisione. Finisce 
anzi che non si raccoglie neppure il 
malcontento operaio contro il regime 
di fabbrica di cui il SIDA è un pun¬ 
tello. Gli scioperi spontanei del ’63 e 
del ’64 alle Fonderie, alla Velivoli ecc. 
non furono infatti generalizzati. Ep¬ 
pure si protestava su temi generali: 
la compressione degli organici, della 
paga e delle qualifiche. Per dare trop¬ 
pa importanza alla trattativa, si pose 
la lotta in secondo piano. E l’accordo 
sull’orario provocò infatti malumore, 
che coinvolse molto meno il SIDA da¬ 
ta la sua posizione. 

Adesso la trattativa FIAT offre una 
occasione per superare le gravi caren¬ 
ze nel potere contrattuale e nella for¬ 
za organizzativa dei sindacati. Dal suo 
esito dipende anche la restituzione di 


efficienza e di (iiitorità alla Commis¬ 
sione interna. Alla FIAT sono deboli 
in particolare la FIOM e la CISL. le 
più attaccate dal padrone. L’insucce.s- 
so delle ultime elezioni non arrivò di 
sorpresa solo perché i sindacalisti si 
accorsero, dai volantini rifiutati o get¬ 
tati davanti ai cancelli, che erano tor¬ 
nati i tempi duri. Così tenui sono i 
legami col grosso dei lavoratori FIAT, 
ai quali spesso giunge solo, dagli alto- 
parlanti nei refettori, la voce dei vari 
membri della Commissione interna, e 
qualche volantino. 

Si comprende pertanto la prudenza 
con cui i sindacati parlano di lotta, pur 
essendocene il bisogno, l’urgenza; pur 
essendo evidente che una lotta alla 
fiat sposterebbe i rapporti di forza 
fra capitale e lavoro in tutto il 
paese. Si vide nel ’62, anche se quello 
scoppio non venne usato a fondo. Oggi 
il contratto dei metallurgici non è an¬ 
cora scaduto. Sul tappeto vi sono lo 
sfruttamento operaio e le prospettive 
produttive: questa la scadenza azien¬ 
dale nel quadro di uno scontro nazio¬ 
nale sulla politica dei redditi, sul rilan¬ 
cio capitalistico, sul potere monopoli¬ 
stico, sulla programmazione economica. 


Depressione 

drammatico 


Sono terreni sui quali l’elaborazione 
sindacale e l’alternativa economica non 
bastano, per avanzate che siano. C’è il 
problema di uno sbocco politico della 
lotta operaia e di un blocco politico di 
forze sociali, che soli possono suscitare 
tutta la spinta di classe oggi necessaria 
per impedire il riavvio del meccanismo 
economico capitalistico. A Torino, dove 
per colpa del monopolio la depressione 
economica è drammatica, il rifiuto ope¬ 
raio e l’alternativa politica montano 
giorno per giorno con le lotte RIV, 
Michelin , Pirelli ecc. La risposta ope¬ 
raia oggi c’è, ma torna a profilarsi la 
contraddizione dell’isola FIAT nel con¬ 
tinente Italia. 

Nel vivo della battaglia in corso a 
Torino, e con questo nodo al centro 
dell’attenzione, il PCI prepara in pro¬ 
fondità la Conferenza delle fabbriche. 
Si discute sul rapporto fra difetti di 
orientamento, rappresaglie padronali 
ed esiguità di forze dei comunisti alla 
FIAT; sulla funzione delle sezioni di 
fabbrica; sulla possibilità di < accer¬ 
chiare » il monopolio anche mediante 
la struttura organizzativa. Si è perfino 
tenuto un seminario sociologico sul 
partito. La « lotta operaia per una nuo¬ 
va unità, contro la stabilizzazione capi¬ 
talistica e per la programmazione de¬ 
mocratica », che sarà l’asse della Con¬ 
ferenza. s’intreccia cqn la parola d'or¬ 
dine di < nuove scelte produttive per 
un nuovo sviluppo economico-sociale », 
che emerge dall’elaborazione del par¬ 
tito e del sindacato per la FIAT. 

Ritornano questioni quali il nesso fra 
lotta nei paesi capitalistici avanzati e 
in quelli sottosviluppati; fra potere po¬ 
litico e riforme economiche; fra colla¬ 
borazionismo aziendalista marca FIAT 
e riformismo socialdemocratico tipo 
Stampa; fra socializzazione del capitale 
e del lavoro, e socialismo. (La FIAT ha 
centomila operai e un solo padrone. 
Qualcuno si chiede quindi: il socialismo 
non è già oggettivamente maturo? Oc¬ 
corre allora nazionalizzare la fabbrica 
che il vecchio Agnelli voleva coopera- 
tivizzare? E comunque, non è il caso 
di Tmzionalizzare un’azienda che po¬ 
trebbe essere fagocitata dal capitale 
americano? ). 

La tematica si dilata anche per ra¬ 
gioni storiche. Torino ha visto nascere 
l’elaborazione di Gramsci e di Gobetti, 
l’alternativa dei produttori che è il noc¬ 
ciolo dell'ordine nuovo; son partiti da 
qui i dibattiti sulle 40 ore pagate 48. 
sui « nuovi organismi di rappresentan¬ 
za operaia »; è germogliata qui la 
< contrattazione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro »; è stata disegnata 
qui la vetturetta. Tutto questo bagaglio 
(non privo di difetti) sta nel sottofon¬ 
do del dibattito intorno alla Conferenza 
operaia. 

Un traguardo unisce tutti gli sforzi, 
creativi e organizzativi si deve ripor¬ 
tare il partito in fabbrica, affinché i 
centomila della FIAT si congiungano 
definitivamente a tutta la classe ope¬ 
raia, unico modo di c accerchiare » e 
battere il meccanismo e le scelte del 
monopolio. 

Aris Accomcro 


Studentessa « troppo franca » 
sul conto della professoressa 

Ouerélata 
per un tema 
in classe? 


Il clamoroso caso a Novara — Sospesa la ra¬ 
gazza per 15 giorni dai consiglio dei professori 
interrogazione in parlamento 


NOVARA, 9. 

Un'interrogazione di un par¬ 
lamentare socialista al ministro 
della Pubblica Istruzione, ' uno 
interpellanza presentata al Con¬ 
siglio comunale di Novara da 
sette consiglieri comunisti, una 
inchiesta aperta dal Provvedi¬ 
torato agli Studi, possibilità di 
una querela per diffamazione da 
^rte di un’anziana insegnante 
di francese, una ragazza sospesa 
per 15 giorni dalle lezioni, che 
sto meditando sul fatto che la 
sincerità e la franchezza non 
sempre uenpono considerate co¬ 
me qualità positive: que.sta la 
sintesi del «caso* Mara Martin 
la studentessa di 16 anni col¬ 
pevole di aver c.s-presso giudizi 
incauti e. a quanto si dice, ir¬ 
riguardosi, nei confronti di una 
sua insegnatile. 

Mara Martin ò una ragazzina 
come tante altre. Frequenta la 
terza classe dell'istituto Gali¬ 
leo Ferraris - per segretarie di 
azienda. Virc lontana dai geni- 
‘d-’*;,M bitano a Cassato, nel 
tiiellcsc. ed è ospite a Novara 
di Un pensionato dell'Azione 
Cattolica per la protezione della 
piovane. E' una ragazza, dicono 
di carattere un po’ chiu.so, e for¬ 
se questo ha giocalo un ruolo 
determinante nella vicenda che 
ha suscitato tanto clamore. 

La scorsa .settimana, alle stu¬ 
dentesse di III-A, la profe.sso- 
rcs.sa Galli aveva assegnato un 
teina un po' inconsueto: --Avete 
ricevuto la pagella del primo 
trimestre. .Scrivete uno lettera 
ai vostri genitori comunicando ì 
l'oti riportati ed esponendo I 
vostri propositi per i prossimi 
trimestri^. Contrariamente alle 
sue compagne, la Martin aveim 
svolto il tema proprio come se 
la lettera fo.sse diretta ai geni¬ 
tori lontani. Aveva scritto di 
aver meritato i brutti roti of- 
teniiti in certe materie, ma ave¬ 
va fatto risalire parte della re¬ 
sponsabilità a certi insegnanti, 
esprimendo un giudìzio positivo 
■su aleiini e negativo su altri 

Il giudizio negativo vare fo.s- 
.se particolarmente esplicito nel 
confronti della prof Adele Trot¬ 
ta. della quale, .senza fare il 
nome. ■ la ragazza faceva una 
de.scrlzlone tanto Ira.sparente 
quanto, dicono, irriguardosa 

Vinsegnantc di lettere, colpita 
dalla franchezza del tema, in¬ 
vece di limitarsi a far notare 
a Mara Martin l'errore commes¬ 
so. si è rivolta al preside. Il pre¬ 
side ha conpocafo il consiqlio 
dei profe.ssorl e questo — nono- 
.stantc la studentessa pentita sì 
fos.se già .scu.sata con l’insegnan¬ 
te offesa verbalmente che per 
iscrìtto — ha deciso di apnìicarc 
le sanzioni prepisfe daH'nrli- 
colo 22 del regolamento sco¬ 
lastico. Non si sa quanto ab¬ 
bia influito, su questa deci.sionr, 
il fatto che dei tema della ra¬ 
gazza e di quel che c'era scritto 
si parlara orma» apertamente in 
tutto la scuola. Un volantino nel 
quale si chiedeva la revoca del 
vrovvedimento contro Mara 
Martin ^ stato diffuso daU'Unio- 
ne studenti novaresi. Nel vo¬ 
lantino si definisce II prorue- 
dimento « ingiusto, ipocrita e 
diseducativo 



Quello che ò avvenuto a 
Novara, sarebbe potuto be¬ 
nissimo avvenire — e po¬ 
trebbe anche ripeter.'?! — in 
una scuola di qualsiasi altra 
città d'Italia, dato che, a no¬ 
stro avvi.so, le condizioni og¬ 
gettive che fanno da cornice 
aH’epi.sodio novarese, si ri¬ 
trovano in ogni altro am¬ 
biente scolastico italiano e 
ad ogni livello di scuola. La 
que.stionc. forse I.t pivi in 
quietante, sollevata dall'epi¬ 
sodio. riguarda la natura del 
rapporto che si istituisce fra 
educatore c allievo. Ora. la 
più moderna scienza pedago¬ 
gica e la psicologia più avan¬ 
zata, impostano e nscilvon» 
la complessa problematica 
dei rapporti tra scuola e fa¬ 
miglia. tra educatore e alun¬ 
no, in termini qualitativa¬ 
mente diversi da quelli auto 
ritari c semipolizie.schi vi¬ 
genti nella scuola dei nostri 
padri e dei nostri nonni. .A) 
tradizionale maestro armato 
di verga (o di regolameli!.' 
d; disciplina), pronto a sca 
ricare tutto il peso della sua 
autorità (e delle sue insuf¬ 
ficienze) suU’allievo debole e 
indifeso, si è sostituito — 
non solo dai dottrinari, ma 
dalla vigile coscienza delia 
parte più progredita della 
società moderna — l'educa- 
tcre che sa imporsi, che do\«; 
.-apere imporsi col prestigio 
della .sua personalità di edn- 
cat, re, oltre che col peso del¬ 
la sua preparazione profes 
sii-naie, e non con la minac¬ 
cia della verga, del regola¬ 
mento di di.sciplina e. peggò 
ancora, del codice penale! 
Il rispetto a cu: Tediicatoro 
ha diritto, non può non es 
.'-ere il naturale rifles.so del- 
li fidtiria che gli scolari gh 
arcordeno. l'espressione de’ 
libero consenso del cuore e 
deir'ntelligenza nei ragazzi, 
e non ripocrito e vuoto 
omaggio di una coscienza ri 
luttante. Se si prescinde dal 
presupposto della fiducia re¬ 
ciproca fra educatore e alun¬ 
no (e dallo sforzo che com¬ 
porta la creazione di tale 
rappiorto, tanto più oggi che 
una gravissima crisi investe 
la scuola in tutte le sue 
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IMunt Martin 

strutture), non sarà possibi¬ 
le raggiungere quel delica¬ 
tissimo equilibrio tra volon¬ 
tà diver.se e originariamente 
discordi, che è (o dovrebbe 
essere) il più ambi-'-ioso tra¬ 
guardo della nostra attività 
di educatori. In nome della 
nducia, un alunno avrà non 
solo il diritto, ma anche il 
dovere — e tanto più se vi 
sarà sollecitato esplicitamen¬ 
te — di esprimere il suo pen¬ 
siero senza reticenze; e l’in¬ 
segnante avrà il dovere di 
rispettare la libertà d’espres- 
no. Si può obiettare giusta¬ 
mente che anche la libertà 
di espressione e di giusti¬ 
zia di un alunno, come qual¬ 
siasi libertà del resto, ha 
limiti invalicabili, che esclu¬ 
dono la facoltà di calunnia¬ 
re. diffamare, ingiuriare. 

Gli insegnanti e il preside 
(leiristituto Galileo Ferrari.s 
di Nov’ara. pare a noi (e lo 
diciamo con profondo ram¬ 
marico, ma nel legittimo de- 
-siderio che siano risparmia¬ 
te in futuro, alla scuola, pro¬ 
ve dolorose come questa), 
che non abbiano cercalo la 
soluzione della incresciosa 
vicenda sul piano del rap¬ 
porto educativo e abbiano 
ritenuto dì * mettere a po¬ 
sto » la studentessa (e le lo¬ 
ro co.scienze) impugnando il 
regolamento di disciplina. 
Perché l’insegnante che ave¬ 
va assegnato il tema non ha 
cercato di chiarire in priva¬ 
to, con l’alunna, la portata 
reale del suo pensiero e del 
suo comportamento? Perché 
non ha pazientemente spie¬ 
gato che ogni libertà ha un 
limite? Sarebbe stato dìfflci- 
le far capire a una studen- 
fcs.sa intelligente e, a quanto 
pare, spregiudicata, che non 
è giusto giudicare duramen¬ 
te un’insegnante anziana 
(settantenne!) che ha dato 
tutta la .sua vita alla scuola? 

Ma più del comportamen¬ 
to deH’in.segnahte di lettere, 
ci pare preoccupante quello 
del consiglio di classe: quel¬ 
la commovente unanimità 
nel di.spensare a una studen¬ 
tessa quindici giorni di so- 
.sjK'nsione dalla scuola, pro¬ 
prio essa ha turbato la pub¬ 
blica opinione. Ma è mai pos¬ 
sibile che tra una decina di 
insegnanti, non uno solo ab¬ 
bia sentito di voler prendere 
la difesa della malcapitata 
studentessa? Perché a una 
difesa, al riconoscimento del¬ 
le circostanze attenuanti, al¬ 
la grazia, hanno diritto di 
fare appello financo i crimi¬ 
nali. . Le cose, purtroppo, 
hanno preso una piega di¬ 
versa e .son diventate mate¬ 
ria di € scandalo ». Ci conso¬ 
leremo col ritornello che è 
bene che gli scandali avven¬ 
gano? E sia. Ma a condizio¬ 
ne che si abbia la buona vo¬ 
lontà di scoprire le reali cau- 
-■'o dello scandalo. Ora, non 
c'è dubbio che una causa pro¬ 
fonda degli * scandali » del 
genere di quello novarese, 
è la sopravvivenza, nella no¬ 
stra scuola, di ordinamenti 
didaltico-pedagogici e di.se:- 
plinari arcaici: da almeno 
mezzo secolo si fa un bel 
parlare dì rivoluzione coper¬ 
nicana nel campo dell’attivi¬ 
tà educativa, ma di fatto To¬ 
lomeo imperversa sovrano, 
cosi sulle grandi come nelle 
piccolo vicende della nostra 
scuola, la quale rimane an¬ 
cora retriva in tanta parte 
dei suoi contenuti; ermetica¬ 
mente chiusa alle esigenze 
di un rinnovamento demtv 
cralico. se non addirittura 
nostalgica dì metodi autori 
lari e paternalistici. 

Rosario Muratore 
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Il caso clamoroso di 
«Ombre bianche» • Una 
vita d’instancabile ri¬ 
cerca • L’opera perduta 
su New York 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9. 

Alla prossima Mostra uenc- 
zlana del cinema sarà allestita, 
con tutta probabilità, una re¬ 
trospettiva dedicata alle opere 
del documentarista americano 
Robert Joseph Flaherty, scony 
parso nel 1951. Una notizia in 
tal senso circolava con fnsjsfpn- 
za negli ambienti del VI Festi¬ 
val del Popoli, la rassegna in- 
ternazionale del film etnografico 
e sociologico conclusasi dome¬ 
nica scorsa nella nostra città. 
Tra agosto e settembre, a Vene¬ 
zia, saranno riproposte all'atten¬ 
zione del pubblico e della cri¬ 
tica tutte le opere di Flaherty, 
che un grande storico del cine¬ 
ma ha detto essere stato • l’ono¬ 
re e la gloria del cinema ame¬ 
ricano, come, del resto, Charles 
Chaplin 

Rivedremo, quindi, in quella 
occasione Naiiook of thè North 
(Nanuk l'esquimese), Moana 
(L’ultimo paradiso). Man of 
Aran (L'uomo di Aran), The 
land (La terra), Louisiana Story, 
cinque pietre miliari nella sto¬ 
ria del cinema, i film che Fla¬ 
herty girò in piena libertà e che 
soli riassumono i temi, gli sti¬ 
moli poetici del mondo artisti¬ 
co del grande regista .statuni¬ 
tense. Questo è per lo meno 
quanto pensa Frances Flaherthy, 
moglie del regista e sua colla¬ 
boratrice in diversi film, che, 
in.sieme con la figlia Monica, 
abbiamo incontroto al Festival 
dei Popoli. Le due Flaherty 
erano venute a Firenze per 
presentare al FestirnI «A film 
.study of Robert Flaherty's Lou- 
siana Story -, una .serie di brani 
non 7 itiUzzati nella versione 
finale del film, mu montati 
espressamente per fini di studio. 

Frances Flaherty, un'anziana 
signora piena di energia, che 
da dieci anni ogni estate orga¬ 
nizza e conduce nel Vermont un 
Seminario internazionale^ sul ci¬ 
nema, con Io scopo principale di 
riunire studiosi e cineasti di 
tutto il mondo e di illustrare 
loro i metodi di lavoro dì suo 
marito, nel corso del breve ma 
cordiale colloquio che abbiamo 
avuto a chiu.sura del Festical. 
ci ha ricordato alcuni episodi 
salienti della vita del grande 
artista. Uno dei più signi/ìcatl- 
vi è senz'altro quello dell’ab¬ 
bandono, da parte di Flaherty. 
della troupe hollytvoodiana, di¬ 
retta dal regista Van Dyke, che 
realizzava Ombre bianche a Ta¬ 
hiti. - Mio manto — ci dice la 
signora Flaherty — nel I9?7 
era andato a Tahiti per cogliere 
e trasferire sulla pellicola gli 
aspetti più caratteristici della 
ciniltà e della cultura degli abi¬ 
tanti delle isole dei Mari del 
Sud. E laggiù aveva trovato una 
nuooa occasione per raccontare 
una storia vera. Ma Van Dyke 
voleva invece solo girare un film 
per fare dei soldi -, 

Il poeta Flaherty non poteva 
andare d'accordo con i magnati 
di Hollywood. Abbandonò quin¬ 
di la produzione e si rifiutò 

arcello Mastrolanni sarà il Carlo Ponti precisando che il rinl^ò 

—onista del film di fanta- film s.arà la seconda pellicola almiìll'nnfro del reàista con 
La decima vittima trat- della sua produzione p^ il -65. , Ihì 

lai romanzo americano La -Dopo II dottor 7Avago at- ™n! il fnitn di 

ma vittima (edito in Italia tualmente in lavorazione in nnmn- 

■iinaiidi) che sarà diretto da Spa|>na — ha detto il produt- -.itn Flahertu 

PetrL Lo ha dichiarato ieri tore — darò il via alla Decima fatta la sua ^ nrinrl 

vittima ver-o la fine di aprile non vernie 

e la cui la\orazione si svolgerà P*® t** indtit-nden-a- 

in Brasile ed in .America per propria indipend - - 

la regia di Elio Petri e con prò- Oue.sto suo rigoro.so atteggia- 
• _ fagonista Marcello Mastroianni. mento gli costò molti sacrifici. 

fin 6^ Sar.à quindi la volta di Tropico Sei 1951 — come CI ha raccon- 

del cancro che inizierà in estate 1*^*® .signora Frances , quan- 
. —. —~ —• e per il quale sto definendo gli <ùi morì, Flaherty non aveva un 

accordi di compartecipazione soldo in banca: anzi, per ( osai 
Cinema con Jo-eph I.evine Verso la fi- terra, era •fuori- per seimila 

J "D girerò a Parigi la dollari 

JVlSICl&lllC X ••• versione cinematografica del la- Il 1927 fu per l'autore del- 

voro teatrale di Miller Dopo la ITomo di .Aran un anno di in- 
k Ip Oltp rncrnZZ© ■ caduta con protagonista Sophia tenso lavoro e di ricerche. Ab- 
■' ® Lorcn bandonato Ombre bianche, egli 

hellev Winters. dono averla Intanto ieri a Hollywood Ma- ritornò a New York, e qui mise 


Monica : i 

< 

sarà lo | 

007 in I 

< 

< 

gonnella! 


Virna : 
sette 
film 


Mina: 

pagherà 


film \ cento ^ 
in US A milioni? 1 




bmani, al Teatro cJeirOpera (Ji Roma, an- 
ranno in scena (( Pantea » (di Malipiero e 
Didone e Enea » di Purcell. Interprete del 
alletto del maestro italiano sarà Carla Fracci, 
ui in una suggesMva immagine scattata 
urante le prove 



un film 
Elio Petri 


stroìanni 
fantascientifico 


Monica Vitti e James Ma* 
son si sono incontrati l'altra 
sera a Roma per discutere 
il loro prossimo film. Ope- 
, razione Modesty Blaise, che 
gireranno a Londra, ad Am¬ 
sterdam ed in Sicilia. James 
Mason non ha ancora de¬ 
ciso quale -ruolo sostenere: 

, se quello di un amico o di 
un nemico di Modesty Blai¬ 
se. Dopo questo film Monica 
Vitti interpreterà nuovamen¬ 
te il personaggio di Modesty 
Blaise in una seconda pelli¬ 
cola realizzata ricalcando le 
avventure dell’agente segre¬ 
to (chiamato lo 007 In gon¬ 
nella) che vengono raccon¬ 
tate ■ a fumetti ■ ogni gior¬ 
no dal quotidiano Evening 
Standard di Londra. 


NEW YORK, 9. 

Virna Lisi ha stipulato 
un contratto per la realiz¬ 
zazione di sette film con il 
produttore George Axel- 
rod. 

Questi ha prodotto e sce¬ 
neggiato Come uccidere 
vostra moglie, il film che 
ha costituito il debutto 
americano di Virna Lisi la 
quale ha avuto come part¬ 
ner Jack Lemmon. 

In seguito al contratto 
fra l’attrice e Axelrod, la 
United Artists ha ora un 
interesse diretto in Virna 
Lisi. 

Axelrod è infatti legato 
con la società hollywoo¬ 
diana da un contratto 


MILANO, 9. 

Anna Maria Mazzini, in ar¬ 
te Mina, ha perso una causa 
civile per inadempienza con¬ 
trattuale nei confronti della 
propria casa discografica, 
dalla quale si scisse per pas¬ 
sare ad una nuova. Dovrà 
pagare 100 milioni. 

Oggi la prima Sezione ci¬ 
vile del Tribunale, emetten¬ 
do la sentenza, ha dichia¬ 
rato che Mina è tenuta ad 
adempiere agli obblighi as¬ 
sunti con I contratti e -he 
la stessa deve « riservare 
alia casa discografica la 
esclusività delle proprie pre¬ 
stazioni artistiche e a non 
prestare la propria cpera, 
neanche sotto pseudonimi, 
per incisioni, registrazióni e 
riproduzioni fonomeccaniche 
in favore di terzi fino al 30 
maggio 1965 >. 


Cinema 

Madame P... 

!e le sue ragazze 

hcUey Winters. dopo averla 


Esordio del cantante in un locale italiano 

MoiJouJiì non riesce 
a comnnstare Milane 


f 

A 


una tenuUria di casa d ap- di Hollywood che ha designato fiUn, nel quale Flaherty speri- 
tamenti: madame Polly fome miglior film del M ,Ma- mrntò per la prima volta gli 

èr II film diretto da Ru-^^^cll Emonio all ifoliana, che ha per obbiettiri a lunga focale, una 

se tratto dal romanzo - Case P/ftagoni-^^ti la Loren e Ma- , oIto girato non fu montato e 

use - scritto dalla stessa Poi- s‘roianni. ne.s.suno. tranne il regista e qual- 

Adler narra la triste odissea II nostro attore inoltre ha im- che .suo a.s.si.sienie, lo ride mai. 
Pollv' che. violentata prima presso le impronte deile mani - .Neppure io — proseoue la si- 
suò principale, finisce poi e dei piedi (onore ri.servato ai gnora Flaherty — l'ho mai vi- 
sorabilmente neiringranag- grandi dello schermo) davanti sto e non so dirle con prechio¬ 
di un imbicnto corrotto al famoso teatro cinese di Hol- ne di che com si trattasse. Le 
ouont.ato da notabili citt.adi- lywood. E stato il 149' attore bobine del film furono messe 
e gangsters della taglia di a compiere il rito. da parte e col tempo -•'ono a„- 

ckv Luciano, da cui è im- dale perduteSolo pochi tnti- 

•h l mcire cono.scerano l •’sistenza di 

r'^m^ndo dal romanzo, il quest'opera del regata ameri- 

si presenta come una triste cono, che nel corso della sua 

grimevolc classica storia da C|| unig ||f|va lunga carri ra cercò forme sem- 

Inio d-appendice. Vi sono «"0 nOVC pre p,u nuore e piu per/ette per 

fusi tutti gH ingredienti che , . . esprimere il proprio mondo 

emùnano la classicità di que- Ip DnilienDreSe a ^ ' i 

tipo di tranche de rte; v,o- ^ l ’ ^ 

za cam.ale iniziale, impossi- J*||* T..*— 2 ; ‘ i! 

ità di super.-iro il proprio sta- 06110 « UUerrO 

tante si ami til sentimento COnroffl „ t ■ n'J'^Vi' 

ricambiato) sinceramente SegrCIO »> sta era mienzionato a girare nel- 

alcuno deciso a ricominciare ^ 

•» '’P" . *- si""'» " ««""■ n«".» raro ohi rir'"n 

come sempre in queste sto- Rjan il quale sosterrà uno dei USA) della conriven'a 

tùli rimanoo^o dool5.,mJmc "“P.'™ 'PP'P'" "j (iPPiP l-i'- 

ombra annull.ate dalla soffe- >" Questi giorni giran- a portare a termine questo pro- 

nzT e danaTntSt.?^ do la parte itali.ana pctfo - Non c. riuscì - spiega 

trascinato da un fato - ine- Tutta la troupe si imbarcherà 
labile-. Persino Tambicnto a Napoli sulla motonave Espe- oo/ìrt* ili 

ILa malavita (rapprese^^^^ rio diretta a Marsiglia il regi- di SO mila dollari, ma le 

effettuerà alcune riprese not- banche cui .si rirof.se non ae- 
e lume a bordo della nave. I.a cettarono, per una strana leg- 

s^Jlide al ruolo di tam farà ritorno a Roma in ge, la garanzia statale, e non gli 

TTpri^ oerduto in av\’erturc aereo; in interni proseguiranno conce.ssero alcun finanziamen- 
S-;«mad.VcSe:" il S 1» rtpr«e anche Vitlorio 

indi, affoga in un contenuto Gassman e Maria Grazia Bue- <emnre^rloefJle a^rhfoIi 

fondo decisamente reaziona- cella. Sono attesi nei prossimi °ZVdeca^uale fotlt il 
o. Ma nonostante la banaht.à giorni a Roma Montgomery R pSmo - Dow 

Ila storia. Shelley Winters Clift. Henry Fonda. Peter Van S, k," ^ 

resta a Polly il .suo volto in- Eyck, altri protagonisti del film *?oJorrFMhcTltf^lS™é?a iSoU 
(USO e sofferente. Bianco e nc- che. come è noto, è diretto da tornerà negli 

schermo normale. quattro registi: Ciarlo Lizzani. * 

vice lrrch,rsr„'ji?ur cerio Degl'innocenti 


Aumentano gli 
spettatori nei 
cinema USA 

I 

NEW à’ORK. 9 
Le frequenze nei cinema de¬ 
gli Stati Uniti hanno fatto re¬ 
gistrare nel 1964 un aumento 
del 4 per cento rispetto all’an¬ 
no precedente. L'anno scorso, 
gli spettatori sono stati 2.266 
milioni contro 2.179 milioni 
nel 1963. 

Per il 1965 le previsioni sono 
nettamente ottimistiche; 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

Florido, ricciuto, col maglione 
di sempre sulla camicia sbot¬ 
tonata. Motiloudji è da lunedi 
sera allTntra's derby, grazie al¬ 
l’iniziativa di Enrico Intra che 
lo presenta per la prima volta 
in un locale italiano; lo chan¬ 
sonnier francese vi si fermerà 
soltanto fino a domenica pros¬ 
sima, Appena arrivato, cioè lu¬ 
nedì mattina. Mouloudji si è 
recato in una saia di registra¬ 
zione milanese per incidere due 
canzoni che verranno lanciate 
sui mercato italiano- una è l’or¬ 
mai celebre sigia che Mouloudji 
canta in apertura c chiusura 
delle trasmissioni televisive di 
Maigret. 


Su uno nove 
le prime riprese 
dello « Guerro 
segreto » 


Non si fa il Festival 
di Bordighera 

Niente umorismo 
mancano i soldi 

BORDIGHERA. 9. 

Il festival internazionale del film comico-umoristico di 
Bordighera è stato rinviato a data da stabilire a causa della 
mancanza dei fondi necessari per organizzarlo. Così ha comu¬ 
nicato l’Azienda autonoma di soggiorno la quale ha precisalo 
che anche il Premio Bordighera di pittura e il torneo inter¬ 
nazionale di bridge hanno dovuto essere rinviati per la 
medesima ragione 

La decisione risulta particolarmente grave se si tiene 
conto che Spagna. Inghilterra. Francia, Argentina, Germania 
' occidentale ed altri paesi avevano già annunciato la loro 
partecipazione. A parziale sostituzione del festival l’Aztenda 
di soggiorno ha decìso la ripresa della « Maschera d’oro » 
(produzioni teatrali delle compagnie premiate a Pesaro o 
I altrove) ed una serie di proiezioni cinematografiche di film 
premiati nel passato. i 


Spirito irrequieto e multifor¬ 
me, autore di sci romanzi e 
dì una commedia musicale in 
corso di preparazione (La rie 
d’arti.sle su musiche di Gaby 
Wagenhaim). Mouloud)i. che ha 
fatto anche l’attore di teatro 
e di cinema, non ha la popo¬ 
larità nè di un Bécaud. chan- 
sonnìer più rommereiaie, nè di 
un Montand. ma appartiene al¬ 
la schiera di que.ri’ultimo. dei 
cantanti, cioè, più seri ed am- 
bizin-i di CUI la musica leggera 
francese mena giustamente 
vanto 

Un poco gatte-co, sornione. 
Mouloudji incarna felicemente 
la definizione che un musicista 
americano. Lennie Tristano, ha 
dato di certa cultura francese: 
- Mi ricorda un po’ quei bam¬ 
bini cre.'ciuti troppo in fretta-. 
Le sue canzoni, infatti, sono 
sempre improntate ad un vita- 
li.cmo in cui SI me^olano inge¬ 
nuità e cini.smo: come la can¬ 
zone del coltello, mimata da 
cima a fondo, o il best-seller 
ripetuto puntualmente anche 
nel cabaret di Intra. Un jour 
I» riendra.'v 

Citiamo que-te due. ma po¬ 
tremmo citarle tutte; Mouloudji 
ce ne canta, infatti, «olo una 
decina, compresi i bis Colpa 
del pubblico che. almeno la 
prima sera, non si è mostrato 
travolto dallo chan.^onnier? Fat¬ 
to sta che. per un cabaret come 
questo dalle dichiarate ambi¬ 
zioni commerciali. Mouloudji 
non b.ista da solo alio .-petta- 
colo; comunque non vale ia 
candela, o il conto. 

Il contorno è avaro e zop¬ 
picante: dalle scontate poesie 
paramilanesi di Walter Baudi. 
ci pare, ai goliai’dici soliloqui 
di Pupo De Luca, agli indeci¬ 
frabili salumi astratti di Bruno 
Munari proiettati su uno scher¬ 
mo con dissolvenze cromatiche, 
accompagnate, ma non troppo, 
dalla musica, non più cromatica 
ma elettronica, di autore giap¬ 
ponese. 

cl.i. 
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canSe ProgSnmi 


Informazione 
e commento 

/ < fi/osi > dei film we¬ 
stern hanno avuto, ieri 
sera, sul primo canale, 
una seconda piacevole se¬ 
rata, grazie a T^.\ds, uno 
opera di George Marshall 
girata secondo tutte le re¬ 
gole. Tullio Kezich Vita 
introdotta con spigliatezza, 
animando tl suo breve di- ■ 
scorso con documenti del 
tempo, come aveva già fat¬ 
to la volta scorsa. Tutta¬ 
via, non possiamo fare a 
meno di ripetere che da 
queste introduzioni si po¬ 
trebbe ottenere anche di 
più: ieri .sera, ad esempio, 
faceva da .sfondo al film 
il periodo della trasmigra¬ 
zione delle mandrie, as¬ 
sai importante nello svi¬ 
luppo della economia della 
nazione americana, e pro¬ 
prio su questo Kezich 
avrebbe potuto soffermar¬ 
si più a lungo, andando ol¬ 
tre i cenni di puro < colo¬ 
re ». Lo sottolineiamo per¬ 
ché questo tentativo di in¬ 
quadramento storico dei 
film iniziato da Kezich ci 
sembra interessante e vor¬ 
remmo fosse portato 
avanti. 

Sul secondo canale, un 
servizio speciale del Tele- 
giornale ci ha parlato del- 
ITndonesia e della Malay¬ 
sia. Come ogni docuinenia- 
rio televisivo, anche que¬ 
sto ci ha fornito numero¬ 
se informazioni: il che, a 
parte ogni possibile consi¬ 
derazione, rimane un van¬ 
taggio. Tuttavia, i telespet¬ 
tatori sono stati costretti 
quasi a rintracciare que.ste 
informazioni nel labirinto 
di un verboso commento dì 
Renato Venturini che. sen¬ 
za riuscire sempre a coin¬ 
cidere con le immagini di 
repertorio che scorrevano 
sul video, indugiava non 
poco ai luoghi comuni e 
agli accenti propagandisti¬ 
ci. Elementi di < colore > 
fricordiamo la lunga se¬ 
quenza della scelta delle 
ragazze e del matrimonio, 
del tutto ingiustificata nel¬ 
l’equilibrio del servizio), 
dati economici o etnogra¬ 
fici e interpretazioni perso¬ 
nali si mischiavano in que¬ 
sto commento che, oltre 
tutto, appariva assai .sbilan¬ 
ciato. Pensiamo, in parti¬ 
colare, alla minuziosa bio¬ 
grafia di Sukarno messa a 
confronto con un rapidis¬ 
simo profilo di Rahnan: 
pensiamo al vasto esame 
della storia e delle condi¬ 
zioni economiche dellTndo- 
nesia, cui facevano riscon¬ 
tro solo alcune avare no¬ 
tizie sulla situazione in¬ 
terna della Malaysia. 

Non di rado si è caduti 
nella banalità (come quan¬ 
do si è affermato che l’as¬ 
senza del conflitto tra i due 
paesi starebbe nel contra¬ 
sto tra il temperamento di 
c due uomini che hanno 
saputo accentrare le carat¬ 
teristiche dell'indole male¬ 
se e indonesiana >) o addi¬ 
rittura nel ridicolo (come 
quando si è affermato che 
< tìon possono essere consi¬ 
derate un errore le enormi 
spese che vengono sostenu¬ 
te in Indonesia per Vedn- 
cnzione e il benessere so¬ 
ciale >: e vorremmo anche 
vedere!). 

Ciò non toglie che. pur 
in questi forti limiti, il 
servizio ha offerto ai tele- 
spettatori alcuni utili ele¬ 
menti di giudizio. Ma cer¬ 
to. assai più utile esso sa¬ 
rebbe risultato ove, serven¬ 
dosi degli inviati che il Te¬ 
legiornale ha spedito nel¬ 
l’arcipelago del Borneo. sì 
fossero aperti i microfoni 
alle opinioni dirette delle 
due parti 

g. c. 


TV - primo 


8.30 Telescuola 


17,30 La TV del ragazzi 

mi U paeoe di OlufA 
b) La gioia di muovarul 

18,30 Corso ’ 

di tstructone popoiara 

19,00 Telegiornale 

della aera (L adlaloot) 

19,15 Inezie 

Un atto di Susan OlaspeU 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

La giornata 
parlamentare 

20,30 Telegiornale 

dalla sera (3. edizione) 

21,00 Almanacco 

di atorla. scienza e varia 
umanità 

22,00 1 capostlpitl 

Piccola storta della dina¬ 
stie canore Complesso di 
G Fallabrlno 

22.45 Antipolio 

Servizio a cura di O. Conte 


23,00 Teleaiornale della notte 

TV - secondo 


21.00 Telegiornale 

21.15 Sulla vìa maestra 

22.15 Lo spori 
Notte sport 


e segnale orarlo 

di Anton Cechov Con Al¬ 
berto Lionello. Ua Crm- 
Bcenal, Ferdinando Tam- 
berlanl, Fabrizio CapuccL 

Cronaca di un avveni¬ 
mento 


'k' I <*<! 








Jula De Palma è la « capostipite > di questa aera 
(primo, ore 22) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6,33; (Torso di 
lingua tedesca; 7,45: Aned¬ 
doti con accompagnamento; 
8.30: Il nostro buongiorno; 
10: Antologia operistica; 

10.30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11,45: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche: 11,30: Musi¬ 
che di A. Dvorak; 11,45: Mu¬ 
sica per archi: 12: Gli amici 
delle dodici; 12,20: Arlec¬ 
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto». 13.15: Carillon: 13.25: 
I solisti della musica leggera; 
15,15: Le novità da vedere; 
15.30: Parata di successi; 


16: Programma per i piccoli: 
Il pesciolino d’oro; 16,^: 
Musiche presentate dal Sin¬ 
dacato Nazionale Musicisti; 
17.25: Grandezza del Verdi 
minore; 18: Bellosguardo; 
18,15: Tastiera; 18.35: Appun¬ 
tamento con la sirena; 19,05: 
Il settimanale dell’agricoltu¬ 
ra; 19,15: Il giornale di bor¬ 
do; 19.30; Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no . Radiospost; 20.20: Ap¬ 
plausi a... 20,25: Radiotele- 
fortuna 1965: 20.30; La lirica 
alia radio; •IrÌ5>., di P. Ma¬ 
scagni; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Rodio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 1,3.30. 14..30. 15.30. 

16.30. 17,30, 18,30, 19.30, 20.30. 

21.30. 22.30; 7.30; Musiche del 
mattino; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra: 9.35: li 
foglio rosa; 10.35; Radiotele- 
fortuna 1965; 10.40; Le nuove 
canzoni italiane: 11; Il mon¬ 
do di lei; 11.05; Buonumore 
in musica: 11,35; D Jolly; 
11.40: Il portacauzani: 12: 
Tema in brio: 13: L’appun¬ 
tamento alle tredici: 14: Vo¬ 


ci alla ribalta; 14.45: Dischi 
in vetrina: 15: Aria di casa 
nostra; 15,15; Motivi scelti 
per voi: 15.35; (Toncerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.38: Dischi dell'uitima ora; 
17,35; Non tutto, ma di tutto; 
17.45: Radiosalotto; 18,35: 

Classe Unica; 18.50; I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
Concerto di musica legge¬ 
ra; 21: Documentarlo: 21.40: 
Giuoco e fuori giuoco; 31,B0: 
La voce dei poeti; 


Rodio - ferzo 


18.30: La Rassegna; 18.45: 
Programma musicale: 19: Bi¬ 
bliografie ragiooate; 19,30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Programma musicale; 21: Il 
giornale del Terzo; 21,20: 


Conversazione: 21.30: Pano¬ 
rama dei Festlvals musicali: 
22.15: La letteratura da tre 
soldi: un aspetto della nar¬ 
rativa tedesca d'oggi; 22,45: 
Orsa minore: la musica, 
oggi. 


BRACCIO DI FERRO (K Bud Sagendorf 
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l'Unità / mtrcolcdì 10 febbroio ,1965 


P«r 100 dipendenti 
della Palmolive 
il « Mercurio d'oro » 
ha significato 
il licenziamento ' 

Signor direttorei ■ ' - ^ 

vorrei portare a sua conoscenza 
un fatto accaduto in questi giorni 
e che ha messo sul lastrico un cen¬ 
tinaio di famiglie. " 

Premetto che alcuni mesi fa, a di¬ 
verse imprese industriali e com¬ 
merciali, è stato conferito il premio 
< Mercurio d’Oro » (presenti le au¬ 
torità di governo) per l’incremento 
che le imprese hanno dato al paese 
come produttività e impiego di 
maestranze. 

Il sottoscritto impiegato della So¬ 
cietà Colgate Palmolive da circa 
quattro anni, in qualità di vetrini¬ 
sta, e come lui altri cento e più sono 
stati licenziati in data 31-1-65 per 
diminuzione di personale. 

Mi chiedo: è mai possibile che 
una tra le più grosse società per 
azioni del mondo, in continuo svi¬ 
luppo, abbia potuto adottare una 
tale decisione dopo aver tanto sban¬ 
dierato la statuetta dorata? 

LETTERA FIRMATA . . 

. (Cagliari) 

A chi fa paura 
il Partito comunista 

Cara Unità, 

al Telegiornale delle 20,30 del 
5 u.s. ho ascoltato le dichiarazioni 
dell’on. Rumor, Segretario della 
DC. Sono un iscritto al PCI da più 
decenni, sono cittadino benemerito 
della mia Nazione per servizi resi 
alla sua difesa; sono incensurato, 
quindi probo e onesto. Perciò mi 
ribello ai continui attacchi che 
l’on. Rumor porta al PCI perché li 
ritengo lesivi per tutta la grande 
famiglta del nostro partito. 

Mi ribello, e ne ho ben donde, 
perché proprio dalla DC sono usciti 
gli uomini che hanno meravigliato 
e scandalizzato il mondo. Non gli 
uomini della base, ma coloro che 
sono stati responsabili della poli¬ 
tica de, che hanno avuto incarichi 
a tutti 1 livelli, nei comuni, negli 
enti governativi. Una cosa dunque ' 
è certa: il PCI non fa paura agli 
italiani, ma a una bene individuata 
cricca di democristiani che hanno 
fatto del loro partito il paravento 
e il sostegno. 

A dar valore a questa mia asser¬ 
zione basta un solo fatto: mentre 
un < fiume > (la DC) decresce, l’al¬ 
tro (il PCI) si avvicina gradata- 
mente al € segnale di guardia >. 
Quindi mediti il segretario della 


lettere 


'V I 


* ( 


DC, on. Rumor, e la flntsca di lan¬ 
ciare i suol strali contro il grande 
PCI fatto di uomini onesti e seri, 
e che lavorano veramente per il 
bene del popolo italiano. Grazie 
' per l’ospitalità e auguri per nuovi 
successi del nostro Partito. 

■ PIERO SALVESTRINI 

, . : (Livorno) 

* \ 

(( La famija numerosa » 
e le correnti della DC 

Caro direttore, _ . . • 

non so spiegarmi per quale mo- 
. tivo i giornali, da parecchio tempo, 
. ripetono che le acque della Demo¬ 
crazia cristiana si agitano e preve¬ 
dono una vera tempesta. Forse lo 
scriveranno per motivi reconditi a 
noi misteriosi, perché basta pensare 
al passato per convincersi che nella 
DC ci sono state sempre diverse 
correnti, diversi litigi e lotte inte¬ 
stine come ne < La famija numero¬ 
sa » ove Trilussa descrive la dispe- 
. razione di una madre perché i suoi 
..figli litigano sempre, appartenendo 
a aiversi partiti politici, e si cal- 
; mano soltanto quando mette in ta¬ 
vola gli spaghetti; allora sì, tutti 
tacciono e sono tutti di una so'.a 
idea. Così credo che sia anche per 
' le correnti delta DC, questa volta 
cosi come è stato nel passato. E gli 
scandali continueranno. 

LUIGI BALDUCCI 
Avezzano (L’Aquila) 

• » • 

Parole 

lontane dalla verità 

^ . 

Caro direttore, 

il ■ 30 gennaio, ■ nel telegiornale, 
seconda edizione, Ugo Zatterin ha 
fatto la sua bella parlata di miliar¬ 
di, addirittura a migliaia. . 

Dando (jià per scontata tutta la 
politica di piano approvata dal Con- 
. sigilo dei Ministri. Se non vado er¬ 
rato ha parlato di una pensione uni¬ 
ca minima, di un’assistenza sanita¬ 
ria uguale a tutti i cittadini ecc. 
• Ila detto pure che certe cose saran¬ 
no fatte senza che i lavoratori ne 
paghino le spese. Intanto ogni gior¬ 
no sentiamo che i lavoratori di mol¬ 
te industrie scioperano contro t li¬ 
cenziamenti, e questo mi pare che 
sia in contrasto con molti punti del 
tanto atteso Piano. 

Il mio pensiero è di motto pessi¬ 
mista, cioè la mia perplessità è che 


. qualcosa sarà fatto, ma* questo at>- 
: verrà pochi mesi prima delle pros¬ 
sime elezioni politiche per farne di- 
“ventare una propaganda elettorali¬ 
stica. > 

A me, caro direttore, (e penso di 
non sbagliarmi) sembra che il si- 
nor Ugo Zatterin sia un insegnante 
di asilo il quale fa tutte le sue 
spiegazioni all’* infanzia > e tutti ci 
debbono credere perché per i bimbi, 
in genere, ogni favola è realtà; ma 
chi ascolta il Telegiornale è gente 
adulta, che quando sente il Zatterin 
dire tutte quelle parole capisce che 
sono lontane dalla verità perché la 
vita quotidiana le smentisce. - 

VITTORIO AMATO 
Miano (Napoli) 

Vogliono sapere 
chi lo ha protetto 
ed aiutato 

Cara Unità, 

apprendo che finalmente è stato 
identificato il famigerato Garosi. E 
vedo anche che poni interrogativi 
per conoscere coloro che lo hanno 
protetto e aiutato e nascosto (non 
in un bosco come Paolo Gallo, ma 
nel centro di Roma). In questa ri¬ 
chiesta va la solidarietà più fer¬ 
vente di noi pisani che abbiamo 
visto e sofferto le sue gesta cri¬ 
minali. 

VALENTE UTANI 
Cascina (Pisa) 

Vengano 
a criticarci ^ 
nelle sezioni 

Cara Unità, 

dicono che il nostro partito non 
■ si differenzia dagli altri, che i nostri 
parlamentari sono come gli altri 
perché anche loro prendono il men¬ 
sile, e cosi vìa. A me pare che que¬ 
sti critici si dimentichino, special- 
mente se sono all’osteria, che il 
modo migliore per correggere e 
anche evitare gli errori, che un 
grande partito come il nostro può 
fare, sia quello di entrarvi e di 
partecipare alla sua attività. Co¬ 
loro che hanno da farci delle cri¬ 
tiche, insomma, vengano a farle 
dentro le sezioni. 

ANTONIO FARAGLIA 
(Roma) 



Auspice un'intesa . v - ^ 
dei partiti laici ; C > ^ 

a favore del divorzio 

Signor direttore, a 

il problema della necessità di isti¬ 
tuire il divorzio (vedi ripresenta¬ 
zione alle Camere del progetto di 
.legge noto sotto il nome di c piccolo 
.. divorzio », ‘ dell’on. Luigi . 'Renato 
Sansone, socialista) in Italia mi sem¬ 
bra di vitale attualità in quanto 
•i * fuorilegge del matrimonio» sa¬ 
rebbero nel nostro Paese circa due 
milioni. Il magistrato Mario Berutti, 
in un suo libro. Il divorzio in Italia 
(edizioni di Comunità), ha dimo- 
’itrato ampiamente la gravità della 
.lituazioue di certe famiglie spezza¬ 
te: dolorose sitwazioni, sanabili pur¬ 
troppo solo con la morte di uno 
dei coniugi, o con il... * divorzio 
all’italiaua », il colpo di pistola. 

Perchè non è possibile diffondere 
su larga scala in Italia la giustifica¬ 
zione del divorzio insistendo sul 
fatto che tutti i Paesi del mondo 
(salvo pochissimi) ammettono il di¬ 
vorzio quando si tratti di casi di¬ 
sperati e senza vìa d’uscita? 

A mio parere è possibile un’intesa 
dei partiti laici (liberale, comunista, 
socialisti e repubblicano) favorevoli 
almeno al divorzio limitato. La stes¬ 
sa intesa dovrebbe prospettarsi per 
l’abrogazione dell’art. 553 C.P. che 
proibisce la pubblica propaganda in 
favore del controllo dei concepi¬ 
menti. 

O.L. 

(Ginevra) 

Una petizione 

per il ministro Mancini 

e i parlamentari pugliesi 

Signor direttore, 

i sottoscritti, tutti domiciliati in 
Fasano, provincia di Brindisi, inte- 
1 essano l'on. ministro dei Lavori 
Pubblici e gli onorevoli parlamen¬ 
tari della Puglia perchè, in ana¬ 
logia a quanto disposto in favore 
delle cooperative edilizie (vedasi 
legge 4 novembre 1963. n. 1460) 
per l'incremento dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, si rendano pro¬ 
motori di una proposta di legge 
per la concessione di identiche age¬ 
volazioni in favore di persone sin¬ 
gole dipendenti da pubbliche .Am¬ 
ministrazioni e Enti pubblici ter¬ 
ritoriali le quali intendono co¬ 
struirsi una casa, apportare sostan- 


• zìall ^ rifacimenti, > ampliamenti ' e - 
ammodernamenti > a case già esi¬ 
stenti, ovvero dejnolire vecchie case. 
per costruirle in senso moderno e 
razionale (case di proprietà prò- 
pria o di familiari conviventi). 

Il mutuo relativo da concedere, 
con il contribt{to dello Stato o del¬ 
l’Ente pubblico da cui il richieden¬ 
te è dipendente, dovrebbe essere 
estinguibile con rate mensili, ragia-- ' 
nevoli (non oltre il quinto della r 
retribuzione base di godimento) da 
trattenersi sullo stipendio o salario 
mensilmente. 

Il provvedimento dovrebbe mira¬ 
re particolarmente a favorire tanti 
proprietari di piccole vecchie case 
i quali, per il fatto che vivono sten¬ 
tatamente esclusivamente dei pro¬ 
venti dello stipendio o salario, sono 
nell’assoluta impossibilità di prov¬ 
vedere anche ad affrontare la spe¬ 
sa per le più piccole modifiche da 
apportare alla propria casa vecchia, 
antigienica e non più rispondente 
alte moderne esigenze di un vivere 
civile. 

Seguono 76 firme 

Fasano (Brindisi) 

Sovrapposizione 
sistematica 
al Parlamento 

Caro direttore, 

qualcuno avrà da ridire su quel 
che sto per scrivere, con tanti grossi 
problemi che ci stanno dinanzi, ed 
avrà avuto in un certo senso ragio¬ 
ne: senouché il mio problemino 
rappresenta in linea di principio lo 
ennesimo esempio della sistematica 
sovrapposizione al Parlamento, sia 
da parte dei governi che dell’alta 
burocrazia: ed in credo che uerun 
caso del genere debba passare inos¬ 
servato se si vuole davvero far ri- , 
spettare in Italia la legalità costitu¬ 
zionale. 

Si tratta di questo. Gli artt. 36 
(titolo 2) e 66 (titolo 6) dello 
* Stato giuridico dei dipendenti ci¬ 
vili dello Stato » approvato con 
pPR 10-1-1957, n. 3, disciplinano gli 
istituti del congedo ordinario (ferie) 
e dell’aspettativa. Essi recitano te¬ 
stualmente: 

Art. 36 € L’impiegato ha diritto, 
in ogni anno di servizio, ad un con¬ 
gedo ^ordinario retribuito di un 
mese da usufruire in un solo perio¬ 
do continuativo, compatibilmente 
con le esigenze di servizio. Egli può 
chiedere di distribuire il congedo in 


periodi di minore durata che noq 
accedano nel complesso la durata 
di un mese. • ■ m 

Il diritto al congedo matura dopo 
un anno di effettivo servizio. 

L’impiegato non può rinunciare 
al congedo. 

Il godimento del congedo entro 
l’anno può essere rinviato o inter¬ 
rotto per eccezionali esigenze di 
serjdzio, in tal caso l’impiegato ha 
diritto al cumulo del congedi entro 
il primo semestre dell’anno succes¬ 
sivo ». ’ . 

Art. 66 * L’impiegato può essere 
collocato in aspettativa per servizio 
militare, per infermità o per motivi 
di famiglia. 

Il collocamento in aspettativa e 
disposto, su domanda dell’impiega¬ 
to, dalForgano cui tale competenza 
ò attribuita agli ordinamenti parti¬ 
colari delle singole amministrazioni. 
Filò anclie essere disposto d’ufllcio, 
per servizio militare o per infer¬ 
mità; in.tal caso Fimpiegato può 
cliiedere di usufruire dei congedi 
prima di essere collocato in aspet¬ 
tativa. 

Non può in alcun caso disporsi 
del posto dell’impiegato collocato 
in aspettativa ». 

Per chiunque voglia seriamente 
interpretare tali norme dì legge alia 
luce dell'art. 1 della Costituzione, 
che pone il lavoratore a protagoni¬ 
sta della società nazionale, esse 
hanno un solo significato, assoluta- 
mente inequivocabile: essere, cioè, 
le ferie (ossia il congedo ordinario) 
un diritto-dovere del dipendente 
statale, epperò irriducibili ed ina¬ 
lienabili; onde lo ste.sso * Stato giu¬ 
ridico» prescrive che, qualora ra¬ 
gioni di servizio ne impediscano il 
godimento nell’anno solare cui si 
riferiscono, esse devono essere go¬ 
dute entro il primo semestre del¬ 
l’anno successivo. Tranne questa 
eccezione, nessun limite o vincolo 
può essere imposto da chicchesia al 
godimento delle ferie. 

Quanto all’aspettativa, nessuna 
particolare disposizione esiste e po- 
trebbe esistere che ne colleghi il 
godimento (o non piuttosto soffri- 
nieuto?) a quello delle ferie, essen¬ 
do essa determinata da circostanze, 
spesso dolorose, indipendenti dalla 
volontà. Solo nel caso di aspettativa 
per motivi di famiglia, l’impiegato, 
non solo perde il trattamento eco¬ 
nomico e i congedi, ma viene addi¬ 
rittura fermato nello sviluppo della 
carriera. 


I A 

Eppure molte amminlstrazlon^ a 
statali, richiamandosi ad analogt^ ; 
interpretazione della Presidenza dcj 
Consiglio, han disposto nel sensi < 
che all’impiega,to ii quale abbia go ,S 
..,dUto (sic!) di un periodo di aspètfa-j t 
Uva per comprovati motivi di saln| i' 
.'te, le ferie debbano essere ridotti i 
• di giorni 2 e Vi (30 giorni: 12 mesij f 
' per ogni mese di aspettativa. E tali 

■ ' disposizione è stata — manco a dir 

lo — pedissequamente applicata ir, 

. periferia: perché a contestarne le : 
legittimità, come Cóstìtuzione vno j 
le, sarebbero occorsi dei giganti, t 

■ questi in verità scarsegptano ormai , 

• : da tempo nella pubblica ammini¬ 
strazione. : ' . > ’■ 

Tale ' borbQHica resistenza • ai ■ 
principi costititzionali ed qlle leggi , 
che vi si ispirano ai avvale, nella 
fattispecie, dell’interpretazione ad j 
intera del 2. a linea dell’art. 38 ci- ; 
tato, ' enucleato dall'articolo stesso ' 
e dal contesto della legge. Essb dice, ^ 
infatti, * Il diritto al congedo matu- ^ 
ra dopo un anno di effettivo ser- ; 
vizio ». col che volendo significare, ‘ 
evidentemente, dopo il primo anno 
di servizio e non dopo ogni anno di 
.servizio. Ma si è voluto cogliere una, 
buona occasione, offerta dai quesiti 
dei soliti cavillatori per respingere' 
di qualche passo indietro gli statali, 

■ e si è adottata senz’altro una inter-' 
prefazione restrittiva e deformante. 

Per convincersi che essa è ine¬ 
satta. basti considerare che il citato 
art. 66 rico«o.sce oirimpicgato il 
diritto di godere dei congedi prima 
del collocamento d’ufficio in aspet¬ 
tativa per motivi di salute. Allo 
stregua di tale facoltà, esplicita ap- , 
pare la volontà del legislatolre: ed 
essa deve essere rispettata, con buo- ; 
Tin pace di coloro che si ritengono 
superiori al Parlamento del quale 
spesso, sorridendone con compati¬ 
mento. frustrano l’attività, pronti, 
per converso, od accogliere genu¬ 
flessi quante leggi secondino le pro¬ 
prie aspirazioni. , 

GIORDANO BRUNO 1 
Paola (Cosenza) I 

i 

Posta dall'URSS 

Cari signori, 

chiedo scusa per cattiva cono¬ 
scenza della lingua italiana. Io però 
voglio più imparare l’italiano anche 
parlandolo, e per questo desidero 
una corrispondenza con qualche 
amico italiano e con esso scambiare 
aei libri scolastici per imparare il 
rosso e in cambio vorrei libri scola¬ 
stici per imparare l’italiano. Sono 
un ingegnere di 39 anni. 






Il Coro della 
Coppella Sistina 

a Santa Cecilia 

» 

Venerdì 12 febbraio, alle ore 
21,15 nella Sala del Concerti di 
Via dei Greci concerto del Coro 
della Cappella Si.stina diretto da 
Domenico Bartoluccl (stagione 
di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, tagl. n. 9). 
In programma Des Pres: Ave 
Maria: Festa ; O pulchcrrima; 
Moraics; Hoc est preaceptum: 
Palestrina: Stabat Mater; Maren- 
zìo: Cantantibus organis c Inno- 
ccntcs; Anerio: O Jesu mi dul- 
cisslme; Allegri: Miserere; Pale- 
Etrina: Jiibilatc Deo. 

All'Opera "primo" 
di (iDidone e Enea» 
di Purcell e «Pantea» 
di Molipiero 

Domani, alle 21, ottava recita 
con c Didone e Enea » di H. Pur- 
cell e «.Panica», balletto di Gian 
Francesco Malipiero (novità per 
Roma). Maestro concertatore e 
direttore dello spettacolo Carlo 
Felice Cillario. Interpreti della 
prima opera: Marguerite Wil- 
iauer, Alberto Rinaldi, Adriana 
Martino c Myriam Plrazztnl. He- 

f ista Beppe Mcnegatti. Coreogra- 
ia di Claude Newman. Scene 
di Fabrizio Clerici. « Panica » con 
la regia di Beppe Mcnegatti c la 
coreogr.'ina di Loris CaJ, verrà 
interpretata da Carla Fracci. 
Scene e costumi di Ezio Frigerio. 
Sabato, alle 21. replica dello Spet¬ 
tacolo di Balletti. 

COHdRn 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Alexis Weissenberg (tagl n. IBI 
biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

Sala Borrominl; Domani alle 
17.30 concerto del quartetto da¬ 
nese con mu.siche di Schubcrt. 
Nielscn. Beethoven. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 C.la Teatro Contem¬ 
poraneo: « La ballata dello sti¬ 
vale • di Antonio Racioppi. con 
Leda Gloria, N. Mauro Parenti, 
Arcangelo Bonaccorso. Renato 
Lupi. L Modugno. C. Puccini. 
D Ghigna. B Olivieri. S. Am¬ 
mirata. E- BlasciuccL C. Prisco, 
p. Schiavi. Regia deirautorc. 
BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 16JO C ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta « Bernadet¬ 
te », 2 tempi In 12 quadri di 
Dario Ces-tre Pipemo. Prezzi 
familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15. prim.t. Sara Ac- 
quarone presenta il teatro di 
movimento c l suol balletti elei- 
ironici. Successo intemazionale 
DELLA COMETA 
Alle 21.30 Bosctli-Quagllo pre¬ 
sentano: • Le notti bianche • 
di Fiodor Dosioye\-sky con Giu¬ 
lio Bosetti. Giulia Lazzarinl. 
Riduzione Sandro Pinclli Re¬ 
gia José Quaglio. Domani alle 
17,30 familiare 

DELLE MUSE (Via Forll 43, 

tei. 862948) ^ ^ 

Alle 21.t5 Laura Betti nello 
spettacolo : • Potentissima si¬ 

gnora ». 

DE’ SERVI ^ 

Oggi alle ore 21.15. famili.trc. 
la Stabile diretta da F Am- 
broglini in » » marchese del 
Grillo ». leggenda romana di Be- 
rardi. musiche Mascetti. con S 
Altieri. A. Sarchi. MA. Gerì in , 
A. Lippl. M. Novell.!. P. 

G. S.titarinl. S. Sardonc Reg a 
F Ambroglini. Coreogr. Nadia 
Chiatti Maestro dircit. orch 
Gencsio Sistina. 

^Aile 21 De Lullo, Falk. Valli, 
Albani presentano: • Tre sorel¬ 
le » di Anton Ccchov. 

FOLK STUDIO . ^ 

Alle 22 Juoa Chaves. Paolo Ca- 
SiA Jean Adam. Franco Renna. 


Alle MUSE - tei. 862.948 

♦ 

Questa sera ore 21,45 

LAURA BETTI 

In 

POIENTISSIMA SIGNORA 

ULTIMI CINQUE GIORNI 


PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettella 
presentano « Pelle d'asino » di l. 
Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Alle 21,15 ■ Scanzonatissimo 65 ». 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 comp. Marina Landò. 
Silvio Spaccesl. Dirett. A. De 
Stefani con: • Io la vedova • 
di L Romeo; « Il valzer del 
defunto signor Clobatta » di E. 
Carsana. Regia M. Righetti. 
Domani alle 17.45 
QUIRINO 

Alle 21,30 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in: « Cosi è (se vi pa- 
. re) » di Luigi Pirandello. Regia 
Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 spettacoli gialli: « La 
corda al collo > di J Lee 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonni. Delia D'Alberti, 
Igea Sonni. Regia G. Platone 
ROSSINI 

Alle 17.15 pomeriggio romano 
familiare di Checco Durante. 
Anita Dur.tnte. Leila Ducei, 
Enzo Liberti in: • Er due de 
briscola > di V. Faini Regia E. 
Liberti 

SATIRI (Tel. 565.3.Ì2) 

Martedì alte ore 21.15 la C ia 
del « NON » diretta da S. Ora¬ 
ziani. M. Mammi in: « Lo stadio 
d'assedio » di Alberto Camus, 
con Alessandro Sperll. Mila 
VannuccI, Sergio Oraziani. Da¬ 
niela Nobili. Claudio Sora. Re¬ 
gia S Graziani. Srene c costu¬ 
mi M Mammi. Novità assoluta. 
SISTINA 

Alle 17.15 familiare, alio 21.15 
Garinei e Giovannini presen¬ 
tano Renalo Rascel e Delia Sca¬ 
la in: « Il giorno della tarta¬ 
ruga » musiche di Rasrcl. Co¬ 
stumi Coltellaeci Coreografie 
Buddy Schwab. Ultime recito. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle 16 dal « Cuore » di E. 
De Amieis: « Il tamburino sar¬ 
do ». « Pircola vedetta lombar¬ 
da », ■ Sangue romagnolo », 

< Piccolo patriota padovano ». 

TEATRO - G. BELLI - (già 
Amore) - P.za di S. Apollo¬ 
nia in S. Maria in Traste¬ 
vere 

Lunedi alle 21.15 apertura, la 
C la del Teatro presenta: « Le 
malandrine » (da tc*sti di PIau- 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
saretepiùgiovani 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. (liquida o solida) com¬ 
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza 1 capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli <mnsigllamo RI-NO-VA 
FL.UID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie c 
farmacie. 


to) con Maria Fiore, Elsa Vaz- 
zoler, Renzo Palmer. Michele 
Rlceardini, Guido De Salvi, Di¬ 
no Curdo. Amos Davoli. Regia 
F. Tonti Rendhel. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
La primula rossa del sud e 
grande compagnia 1 Brutos 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Gerarchi si muore e rivista Rie* 
cardo Miniggio. 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Rivista a Robertino » 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Avventure di un giovane e riv. 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 missione Guldflngei 
con S. Connery (alle 15-18,10- 
20.'J5-22.50) A ^ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Da 077 criminali a Hong Kong 
con H. Frank -A ^ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Ecco il finimiinilo (ap 15.30. 
ult 22.50) (VM 18) UO 4^4. 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 missione Goldflnget 
con S. Connery (alle 15-18.05- 
20.25-22,50) A 4 

ANTARES (Tei. 890.947) 

Una vita diflicDe, con A. Sordi 
(ap. 15.30. ult. 22.50) S.\ 4^4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Goldllnger (alle 16-18.lS-20.t5- 
22,15 p.m.) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllers (ap. 14.43, ult. 22.50) 

SA 4^ 

ARLECCHINO (Tel. 35S.654) 

Le ultime 36 ore, con J. Gamet 
(alle 16-18-20-23) G 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Angelica, con M Mercier A 44 
ASTRA {Tel.848.326) 

I 4 sotti della vendetta, con L. 
Barker G 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Amore difficile, con N Man- 
frcHli (VM 13) S.A 4^ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alte 13.45-19.30-23) 

DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (VM 14) S.\ 4 

BRANCACCIO (Tel 7.35 255) 
per un pugno di dollari, con C 

Eastwood \ 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Madame P „ e le sue ragazze 
con S Winters (ap 15..30. ult. 
22.45) DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Tnpkapl. con P. Ustinov (ap 

15.. 30. ult 22.45) G 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I.a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire Stop Londra, con M Pcr- 
schy (.-»llc 16-13-20.15-22.50) G 4 
CORSO (Tei 671 691) 

Minnesota Cla>. con C Mitchcll 
(.alle 16-13.10-20.25-22,40) L. 1200 

A 44 

EDEN (Te; 3 800 188) 

Da 047 criminali a Hong Kong, 
con M Frank .\ 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Traey (alle 16- 

19.. 30-22.4S) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l'EUR . Tel. 5.910 906) 
Topkapl. con P. Ustinov (alle 
15.45-13-20.20-23) G 44 

EUROPA (Tel, 865.736) 
Faninmas '70. con J Marais 
(alle 16-18.25-20.30-22,50) A 4 


schermi 
e ribalte 


FIAMMA (Tel. 471,100) 

Le bambole, con G. Loltobri- 
gida (alle 15,50-18-20,23-23) 

(VM 18) C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Carpet Baggers (13-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Le 5 vittime dell'assassino, con 
J. Fuchsberger (ult. 22.50) G 4 
GARDEN (Tel. 652.384) 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con AI. Per- 
schy G 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La frusta e II corpo, con C. Lee 
(VM 18) DR 4 
IMPERIALCINE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Madame P... e le sue ragazze 
con S. Winters (ap 15,45. ult. 
22.50) DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La spada nella roccia (ul. 22.50) 

DR 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Intrigo a Los Angeles, con C. 

Walker G 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 

Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all'ilallana, con S 
Loren (alle 15.45-18.20-20.30-23) 

DR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Larry agente segreto, con D. 

Addams (alle 15.30 - 17 - 13.50 - 
20.40-22.501 G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
Baciami stupido, con K Novak 

SA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La caduta dell'Impero romano, 
con S. Loren (ap 16, ull. 22.40) 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
La notte deU'Iguana. con Ava 
Gardner (VM 13) DR 44 
MONDIAL (Tel 834 876) 

I.a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop l.ondra. con M Pcr- 
scliv G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
.Agente 007 missione Gnldfinger. 
con S Connery (alle 15-13.10- 
20.35-22.50) .A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Le 5 vittime deH'assassino. con 
3. Fuchsberger (ult 22,50) G 4 
OLIMPICO (Tel. 303 639) 
Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (VM 14) S.A 4 
PARIS (Tel. 754.366) 
Fvtmconiugalc. con F. Rame 
(ap. 15. ult 22,50) (VM 14) C 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Clan Charlic. con T. Curtls (alle 
15.30-17.45-20.05-22,45) S.A 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Fviraroniiigale. con F. Rame 
(ap 15. ult 2Z.M») (VM 14) C 4 
QUIRINALE (Tel. 462 6.53) 
Madame P... e le sue ragazze 
con S Winters (allo lfi.15-1.3.35- 
20.45-22.45) DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

— Poi tl sposero, con J C. Brla- 
ly (alle 16.30-13-30-20.30-22.50) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agrnir 007 missione Gnldfinger. 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580234) 

Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (ap 15. ult- 22,50) 

A 44 

REX (Tel. 864.16.5) 

Ecco il finimondo 

(VM 18) DO 44 
RITZ (Tel. 837 . 481 ) 

Il grande sentiero, con R Wld- 
mark (ap. 15. ult. 22.50) 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Poi (I sposerà, con J C. Bria- 
ly (alle 16,30-18.30-20,30-2Z50) 

■ A 44 

ROXY (Tel, 870.504) 

Madame P ... e le sue ragazze 
con S Winters (alle 16-13.45- 
20.50-22,50) DR 4 


Le sigle che appaiane ac¬ 
canto al titoli dei fila 
corrispondono alla se¬ 
guente idasslflcaxlone per 
generi: 

A => Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegna animato 
DO = Documentarlo 
DK = Drammatico 
G ^ Giallo 
M = Musicale 
S =: Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = .s'! iiico-mltologico 
Il nostro gludUlo sai film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


• 44 444 = eccezionale 

® 4444 = ottimo 

9 444 = buono 

• 44 — discreto 

• 4 = mediocre 

^ VM 16 = vietato al ml- 
^ nori di 16 anni 


ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Base Luna chiama Terra, con 
E Judd (alle 15.35 - 13 - 20.35 - 
22.50) A ^ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: I.a ballata del 
boia, con N. Manfredi 

(V,M 18) S.A 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Ecco il finimondo 

(V.M 13) UO 4.^ 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Nudo, crudo e... (alle 15.30- 
17.35-19.2.5-21.05-23) DO 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Il servo (alle 16-13.10-20.25-23) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

Spionaggio a Washington, con 
R Vaughn (.ilio 16-13.35-20,40- 
22.45 ) G 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Il ribelle d'Irlanria, con Rock 
Hudson .A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

.\more difflclle. con N Man¬ 
fredi (V.M 13) SA 44 

ALASKA 

tji donna che visse due volle, 
con K Nov.vk G 44 

ALBA (Tel 570 855) 

.\n)ma nera, con V Gassm-in 
(V.M 16) DR 4 
ALCE (Tel. 632.648) 

Cavalleria Commandos 
ALCYONE (Tel. 8 360 930) 

Il piacere e il mistero 

(V.M 13) DO 44 

ALFIERI 

Angelica, con M Mercier .A 44 
ARALDO 

II grande hlulT, con E Cost.-,n- 
tme S.\ 4 

ARGO (Tel 4.34,0.59) 

David e t.isa, con J Margolin 

DR 444 

ARIEL (Tel. 5.30.521) 

I/amaro sapore de) potere, con 
H Fonda DR 444 

ARS 

Quanto sci bella Roma, con L 
De Luca C 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Canne infuocale 
ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Malgret contro I gangsters. con 
J G.vhin G 4 

AUGUSTUS (Tei. 655.455) 
Strano incontro, con N Wood 

• 44 


AUREO (Tel. 880.606) 

.\more difflciir, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Z -6 chiama base, con E Costan¬ 
tino G 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Tamburi d'Africa, con F. Ava- 
lon A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Il giustiziere di Londra, con D 
Borscke G 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

All'ovest niente di nuovo, con 

L. Ayrc.s DR 4444 

BRASIL (TeL 552.350) 

Sinfonia per un massacm, con 

M. .Auclair G 44 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Aquile tonanti DR 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

I. r avventure di Scaramniiche 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Mitragliateti senza pirt.i. con 
B. Sotiiar DR 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ponzio Pilato, con J. M.vrais 

SM 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Una iiulte movimentala, con S 
Me Laine S 44 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

1 -a valle dei dannati 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Massacro al grande canjon, con 
‘ J. Mitchum A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Verso il Far West 

DELLE TERRAZZE 
Crisantemi per un delitto, coli 
A. IX'Ion (VM 14) G 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4.54) 

l.a doppia vita di Uaii Craig, con 
A Finney (VM 13) DR 444 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Il ribelle d'Irlanria. con Rock 
Hudson -A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

.\ntnlogia sessuale, con F l're- 
vost (V.M 13» S 44 

DUE AI.'.ORI tTel. 278 847) 
Cinque corpi senza testa, con 

J. Crawford (VM 13» G 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Cinque per la gloria, con Rai 
Vallone DR 4 

ESPERO 

I-a mia terra, con R- Hudson 

DR 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 
Viva I-as Vegas, con E. Presley 

M 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Strano Incontro, con N Wood 

S 44 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel- 290 851) 

Il mattalore, con V. Gas.sni.in 

C 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

GII avvollol. con K Scolt DR 4 

INOUNO (Tei. 582.495) 

Finche dura la tempesta, con 
J Mason DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee A 4 

JOLLY 

Gndo di hattaglia, con V He- 
f.in DR 4 

JONIO (Tei. 880 203) 

I.a sfida dei marines 
LEBLON (Tel. 55’2.344) 

Rapina al Cairn, con G San- 

ders G 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Cole II fuorilegge, con F Lo¬ 
ve joy -A 4 

NEVADA (ex Boston) 

Lo strangolatore dalle 9 dila. 
con K Dor G 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
gr.issia C 4 

NUOVO 

Danza macabra, con G Riviere 
(VM 18) DR 44 


NUOVO OLIMPIA (T. 670.695) 
Cinema selezione: La ragazza 
pili bella del mondo, con D Dav 

SA 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Le avventure di Scaramouche 
PALLADIUM (Tel. 555.131) 

Le bellissime gambe di mia mo¬ 
glie, con C. Mercier SA 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Rivolta al braccio U 
RIALTO (Tel. 670.763) 
Rassegna Bergman: II volto, di 
I. Bergman DR 444 

RUBINO 
I.a donna nel mondo, di G. 
Jacopctti DO 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM HI SA 4 

SPLENOID (Tel. 620.205) 

Il segno del coyote A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

I due srdiiitnri, con M. Brando 

SA 44 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

II giuramento del sioux A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

II colonnello llolllstrr, con G. 
Cooper A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

A'piieri proibite (VM 18) UO 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La leggenda deH'arcirre di fuo- 
ci>, con V. Mayo A 44 

VENTUNO APRILE (Telefo- 
no 8.644.577) 

Cole II fuorilegge, con F. Lo¬ 
ve) i>y A 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Implacabile condanna, con C. 
Evans (VM 18) DR 4 

ADRIACI NE (Tel. 330.212) 

I.a donna degli altri sempre 
piu bella, con W. Chiarì 

(VM H) C 4 

ANIENE 
non pervenuto 

APOLLO 

I predoni della steppa 
AQUILA 

Sexv follie (VM 18) DO 4 
ARIZONA 

Kiposo 

AURELIO 

La prìmula rossa del sud 
AURORA (Tel. 393.269) 

.\ Ovest del Montana 
AVORIO (Tel. 755.416) 

II grande hliiff. con E Costan¬ 
ti ne SA 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Piaceri coniugali, con D. Turri 

COLOSSEO (Tel. 736.255)' ^ 

Maciste l’eroe piu forte del 
mondo SM 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Infanzia di Ivan, di A. Tarkov- 
ski DR 4444 

DELLE RONDINI 
I.e quattro verità, con M Vitti 
S.A 44 

DORIA (Tel. 317.400) 

Nlrk Carter non iicrdona. coiT 
D Darle G 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
iJifavetle una spada per due 
bandiere, con E Purdnm .\ 4 

ELDORADO 

le tre sfide di Tar/an. con J 

yi.ibonev A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

IJL spada di El Ciri A 4 

FARO (Tel. 520.790) 
iJt sfida dei marines 
IRIS (Tel. 865 536) 

Potenti e dannati, con F Ar¬ 
nold G 4 

NOVOCINE (Tei. 586.235) 

Il giustiziere del mari, con Rev 

H.irn«on .\ 4 

ORIENTE 
l.'ulliino agguato 

MARCONI 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
burn S 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I-a leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

OTTAVIANO (Tei. 358.059) 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 

PERLA 

iJi donna che visse due volte, 
con K Novak G 44 

PLANETARIO (Tei. 489.758) 

La pappa reale, con Girardot 
(VM 18 ) • 4 


I.a banda Casaroll, con R. Sal- 
v-atori (VM 14) DR 44^ 

PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 

Riposo 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Tokyo divisione criminal* 

(VM 14) O 4 
RENO (già LEO) 

Riposo 

ROMA 

I (re volti della paura 

SALA UMBERTO (T, 674.753) 

II guanto verde 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il pelo ari mondo 

(VM 18) UO 4 

Sale parrocchiali 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 
Riposo ' 

BELLE ARTI 
Tilanic latitudine 41* Nnrd 

DR 4 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

.VKarco a Oklnaua, con K. Ta- 
knktiru DR 4 

CRISOGONO 

I.a carica delle lOOO frecce, con 
L. Darnell A 4 

DELLE PROVINCE 
('(l'adorabile idiota, con Brigitte 
Bardol SA 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
.All'alba non sarete vivi, con 
W Holden DR 4 

EUCLIDE 

l.anrirrì alla riscossa, con R. 

Cameron A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Terrore del mari, con D. Mc- 
gow.'in A 4 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Il texano, con J Wayne A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Un'adorabile idiota, con Brigitte 
Bardo! SA 4 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Il mistero del falco, con H Bo- 
gart G 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Kipos(( 

ORIONE 

I.a sfida di Robin Hood 
OTTAVILLA 

Hipo«o 

PIO X 

PT 109 posto di combattimento 

con C Hobenson DR 4 

QUIRITI 

Toio. Fahrìzl e I giovani d'ogg: 
con C. Kaufman C 4 

REDENTORE 
Hipo*o 
RIPOSO 

I.r frontiere dell’ndlo, con R 

Milland DR 4 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEM80N 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Ripo'o 

SALA SAN SATURNINO 
I.a maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace G 4 


• runtts • DoD è rtfipcosfi- 

bile den« vartotloBi di prò* 
gramma eh* non vencino 
comunicate tempettlvamen- 
tt alla redazione daO'AGIS 

• dal diretti Intcrcsaatl. 


Ralit Praca 

Dalle ora U alle t3.«* oa 

onde corte di metri t*: 
dalle on 11 alle 18.30 oo 

onda corta d| metn 4* 
dalle on lajo all* 8» oa 

nedla di m etri 8884. 


SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 
La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

SALA URBE 

Hiposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

I senza legge, con A. Murphy 

A 4 


AVVISI ECONOMICI 


Zi CAPITALI SOCIETÀ’ 1,. 50 

FIMER Piazza VanvitcIIi, 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
(|uìnto stipcnciio aiitosovven- 
zioni. 


I) A(1T<»-MOTO*('li'LI L. 50 

AI.PA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via BIssoIatI n. 24. 
.AUTOBUS Romeo Nafta otti¬ 
missimo, tetto alzato, attrezzato 
semiroulolte, promiscuo, occa¬ 
sione vendo, facilitazioni, tele¬ 
fonare 570.691. 

LAVORATORI volete automez¬ 
zo economico, garantito lavoro, 
famiglia ? Rivolgetevi Dottor 
Brandini Piazza Libertà Fi¬ 
renze - Telefono 4719.21. 


.5) 


VARII 


L. 50 


3IA<iO egiziano fama mondiala 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sijalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca (53, Napiolì. 


6) 


INVESTIGAZIONI L. 50 


I. R. I. Dir. grand'ufficiale FA- 
I.UMBO Investigazioni, accerta, 
menti riservatissimi pre-post- 
matrimoniali. indagini delicata. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 

.A. .A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGI.IETTA, via Oriuolo 49 - 
Firenze - Tel. 298471. 


IN» 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle «sole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di oiidine ner¬ 
vosa. peichico. endocrina (neu- 
roatenia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematri¬ 
moniali. Oott. P. MONACO, 
Roma, Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini • Scala alntstra, 
piano secondo, Int. 4. Orano 
9-12. 16-18 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi si riceve nolo 
per appuntamento. TeL 471.110 
(AuL Com. Roma 16019 del 
25 ottobre 1956). 


Medico speclalltta dermatologo 
DOTTOK 




DAVID 

Cora oclerosante (ambulatoriale 
senza opcrazlaoe) della 

EMOMKMDI e VENE VAMCOSE 

Cara delle complicazioni: ragadi, 
flebitL e-zemL ulcere varfeoos 
DltrUNZIONI SfifiSUALI 

VBNBKB8. PSLLB 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. JH.Ml . Ora 8-M: festivi 8-18 
(Aut. M. San. n. 779/388188 
del 88 maggio 1888} 


wee» tl fi\ '• 
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Forse allo Federcalcio .hanno paura di altri scandali? 
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jPresa di posizione dell'UISP sui problemi più scottanti 


Ridimeiisionare il professionismo 


La Giunta Esecutiva del* 

[ ruiSP, nella sua riuiilimc ilei 
8-7 felihralo, prendendo In esa¬ 
me rattuale situazione dello 
sport Italiano, ha esdressu le 
laeKUchtl valutazioni. 

Il dissesto tinanziarlo delle 
Isoclei.'V professionistiche dcier- 
minato da una corsa sfrenata 
alla politica del piu forte, che 
In questi anni ha di fatto de¬ 
terminato un graduale annid- 
,lamento del valore competiti¬ 
vo dello stesso spettacolo, C 
)giunto ad Investire, attraverso 
lina falsincazioiic di valori, gli 
■tessi Enti Pubblici, nella ri¬ 
cerca di un Ipotetico risana¬ 
mento, Impensabile neiralliialc 
assetto del calcio professioni- 
■tieo e nella situazione in cui 
iversano 'le Amministrazioni 
I Pubbliche. 

L'atteggiamento di un note- 
[vole numero di Enti Locali e 
ideile stesse autorità tutorie 
: (mollo spesso stillecllaie nel- 
I l’operare tagli rispetto a deli- 
bere di ben plik modesta pnr- 
i tata In favore dello Sport dl- 
I lettantlstico e minore) nel- 
, l’avallare deliberazioni di In¬ 


tervento finanziarlo, diviene 
non solo anacronistico ma In- 
glttstillcablle. In quanto il pro- 
tesslnnlsmu sportivo non può 
essere considerato un servizio 
pubblico, pur riconoscendo II 
carattere di massa dello spet¬ 
tacolo 

La diffusione di una nuova 
coscienza sportiva, che per es¬ 
sere un fatto concreto deve 
poggiare su uirazione di largo 
respiro tendente a creare le 
condizioni elTeltIve per una 
pratica ricreativa e sportiva 
più estesa, diviene perciò un 
problema di scelte qualitati¬ 
vamente diversa che investo¬ 
no le organizzazioni sportive 
da un lato, lo Staio e Pub¬ 
blici poteri dall'altro. 

I.a nititiia Esecutiva del- 
rUlSP nel ribadire la oppor- 
lunltò di realizzare una redi- 
strlhuzlone dei proventi del 
Totocalcio, ritiene necessario 
alTermarc ancora una volta, co. 
me pur costituendo ciò un fat¬ 
to pregiudiziale, non risolve di 

F er sò I problemi delio Sport 
tailano nella loro complessità. 
Da questo punto di vista la 


G. E. deU'UISP rileva come la 
presenza di un plano per lo 
Sport nella programmazione 
statale, se costituisce obietti¬ 
vamente un risultato Interes¬ 
sante per lo Sport — polche 
sigla per la prima volta l'ac¬ 
cettazione del principio di un 
Intervento organico da parte 
dello Stato — esprime la con¬ 
vinzione che ciò potrò risulta¬ 
re positivo se interverrà per 
Imprimere scelte di fondo In 
alternativa allindirlzzo della 
Industria dei consumi sportivi 
spettacolari. 

Concretizzare una tale pro¬ 
spettiva significa far seguire 
alla volontà politica presente 
uel progetto approvalo dal 
Consiglio del Ministri, precise 
scelte, non solo quantitative 
ma qualitative, appunto per 
superare I ritardi elTettivI iiel- 
l'acqulsizlone del valori del fe¬ 
nomeno sportivo moderno, at¬ 
traverso un orientamento che 
Incida, a tutti I livelli, sul 
professionismo sportivo, per 
sottrarlo alTaffarlsmo e alla 
speculazione e per determina¬ 
re un equilibrio diverso tra 
spettacolo e pratica sportiva. 


L'UISP ritiene possibile su 
questa via approfondire la ri¬ 
cerca attorno ad un ria.sseiio 
complessivo della struttura 
sportiva del Paese, tenendo an¬ 
che conto di recentissime 
esperienze conseguite in alti! 
Paesi, come In Inghilterra do¬ 
ve s'è costituito, a livello sta¬ 
tale, un Consiglio Nazionale 
dello Sport. E' una ricerca a 
cui sono sempi:? piu respuii- 
sabilmentc chiamate, assieme 
al CONI e agli Enti di Pro¬ 
paganda. le forze giovanili e 
cui turali, dell'AinmliiIst razione 
Pubblica e dello .stato. 

Allo scopo di favorire que¬ 
sta opera di ricerco, l'UISP 
ripropone la convocazione, da 
parte del Governo, di una Con¬ 
ferenza Nazionale dello Sport 
e la ricostituzione, presso il 
Ministero del Turismo e Spet¬ 
tacolo, di una Conim'ssloiic di 
Studio su questi problemi. 

Nel rinnovare quest'appello, 
la G.E. deirCISP Impegna tut¬ 
te le sue società, i suol diri¬ 
genti In im'azioiie a tiittl i 
livelli da cui scaturisca II piu 
largo sostegno ad una valida 
soluzione del problema. 


J 


La nazionale in ritiro a Coverciano 


Oggi per gli «azzurri 


» 


galoppo in famiglia 


I V 

Menichelli, Poscutti e Mazzolo infortu¬ 
nati non saranno in campo 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 9. 

In primo raduno azzurro det¬ 
ono per il momento non ha 
trnito ulciina indicazione sulle 
Menzioni di Fabbri per gli In- 
intrl che la nazionale dovrà 
Isputarc nel '63 II raduno di 
KRi potrebbe pertanto deilnirc 
n raduno • pintonico ». un In- 
intro organizzato soprattutto per 
ippacldcare i 23 convocati dopo 
travagliato e scabroso inizio 
el caimpionato Un raduno alla 
Ivolemose bene » con tanto di 
acche sulle spalle che thiirà u 
iralluccl e vin.. santo dato ette 
iche neirallenamenio di domani 
C.T. farà disputare due tempi 
Idotti. 

! Questa la prima Impressione che 
Sbianio riportalo a Coverciant». 
ipresslone che ci 6 stata con¬ 
cimala, In un secondo lcin|>o. 
allo stesso Fabbri per II resto 
li parco di informazioni E 
,ie poteva dire? A causa delle 
recarle condizioni di alcuni atle- 
non ò stato In grado di ren- 
»re note le formazioni per la 
irtita - familiare » di domani 
poiché anche Firenze e si.ita 
eaa d'infilata da un gelido ven¬ 
di tramontana II C.T. non ha 
liuto neppure annunciare dove 
irà disputare l'allenamento. 

, Ma torniamo al venticinque con¬ 
locati che sono arrivati avvolti 
pesanti cap|)Otl| con tanto di 
ciarpa di lana al collo Meni- 
lelli. il goleador di domenica 
L-orsa c Pascutli che. realizzanrio 
goal della vlnorla per il Bo- 
igna. ha segnato il suo centesimi» 

! oal nella in.issiina sene, non 
(ipena arrivati al » centro - han 
o marc.ito visita" il hianennero 
.1 accusato un leggero risenti- 
icnlo ai muscoli della gamba sl- 

t istra. il bolognese. Invece, ha il 
Inocchio sinistro gonfio. 
Sottoposti a visita medita I due 
tanno ricevuto un giorno di riposo 
hanno fatto delle applicazioni 
|i marconltcrapia Non polendo 
"tnlare sulla presenza delle due 
kli sinistre piu in forma del cam¬ 
pionato. Fabbri aveva già perso 
sarte del buon umore e quando 
topo l'allenamento fatto sostene¬ 
te al convocati nella palestra, an- 
blie Mazzola gli ha fatto sapere 
li non sentirsi nelle migliori con. 
Iizionl. tessendo stanco, sia per II 
mgo viaggio dal Sud che per 
; fatiche sostenute In campiona- 
lo. Il C.T. ha deciso di attendere 
Incora ventiquattro ore prima «li 
Varare le formazioni fier domani 


' Come ho già detto, bisogna 
fare i conti col campionato. E' 
mia intenzione dare un nuovo 
volto alla nazionale tanto più che 
presto ci saranno gli tnconlrt che 
portano dritto ai campionati del 
mondo Per fare questo occorre 
un certo coraggio, cioè bisogna 
inserire degli elementi freschi, 
ma non posso impegnarmi. Mi 
tpicpo" ora sono di questo avviso, 
ma fra un mese, cioè il 9 marzo, 
alla prossima convocazione, sarò 
in grado di convocare quei gio¬ 
catori che a mio parere polreb- 
bcro dare un volto diverso alla 
squadra il campionato é bello 
ma per il C.T. è molto pericoloso 
e quindi, sarà meglio riparlarne 
in un'altra occasione •. 


Loris Ciullini 


Coppa dei Campioni 


Colonia- 
Liverpool 
stasera in TV 


Questa sera, con Inizio alle ore 
21.15. la RAI-TV irasmclirrà In 
riprr.sa ilirelia sul II programma, 
l'Iiiroiiirn di andata dei quarti di 
finale della Coppa del Campioni 
fra il Colonia c II Liverpool. 

I a classica camprlizioiie e 
giunta orma! alta stretta finale; 
per accedere alle semifinali sono 
rimaste In g oltre a Colonia e 
l.lverpmil, il nenfira e il Rral Ma 
drid. che s'incnnircranno II 21 
febbraio a I.I.sbona e il 3 marzo a 
àtadrid; il U.tV.S. r il Gvnri Va- 
K3S. Che S'Incontreranno il 4 feb¬ 
braio ad Amsterdam r li io mar¬ 
zo a Budapest e infine l'Inter e il 
Rangers. le cui due partite di an¬ 
data e ritorno risultano fissate r.l- 
speltivamenle fi 17 febbraio a Mi¬ 
lano e 11 10 marzo a Glasgntv. 



FABBRI si intrattiene a Coverciano con ORLANDO, 
ALBERTOSI e BULGARCLLI. (Telefoto) 


e Era mia «nfenzione annua- 


inrci la formazione, spiegando 
kuafe era la squadra titolare e 
turila delle riserve — ha detto 
fabbri — via a causa degli infor¬ 
mi non posso accontentarvi • 

A questo punto al C.T. e stata 
iiesta ragione per la convoca- 
Ione In - massa - e Fabbri h.i 
si risposto - Ito convocalo ven- 
Irtnque piocalori non solo per 
lettere tniicme due Ttjuadre ma 
iche per rendermi conto di per- 
jna delle condizioni finche dei 
ingolt Inoltre, ho voluto pren¬ 
dere contallt diretti ci>n i nuoci. 
soi Pizzabella. Poletli. Traspe- 
lini, Zigani, Aggiungo onche che 
nazionale è a/ìerta a tutti e 
in CIÒ mi riferisco agli esclusi, 
loé J Sarft. .Vepri, Tumburus. 
ìe SmIi. Rohotli. Fur/anij che 
rcondo le mie m/onnazioni al- 
jalmenle n.m sono nelle migl/o. 

I condizioni di forma - 
Gli è stato allora dom.inil.oo 
insidcrando che la na/ioniir do. | 
rrìk Incontrar»- n»-1 t'.erm.»- 

iia. Poloni."» Galles Svezia Fin 
landia. Ungheria e due volte la 
"scozia perché non org.inizza an¬ 
che una squ."«dr."i B"» In questo 
lodo non solo d."irehbe soddisfa- 
rione da un maggior numero d» 
jtiocaton ma avrehlie anche una 
trentina di atleti sempr»- in h»io- 
le condizioni fisiche 
e Dire certe esse e tacile — na 
(sposto Fabbri - ma purtropiM 
sisogna fare i conti con le eu- 
Ipenze del camp’onalo che finora 
|/ianno avuto in ririotila - 

Nel piim'i Incontro dell anno 
cioè quello In progrnmm.i a»l Am¬ 
burgo contro 1.1 (.»"rm.ini.'i inten¬ 
de dare un volto nuovo alla na 
rionale .izzurrat Cloe alU-siirà 
una squadra che comprende al¬ 
cuni clementi nuovi in grado di 
applicare un sistema di gioco 
dawVTB piu elastico? 


Folla e spettacolo alla u 6 giorni » 


Kemper - Oldenburg 


ballano al comando 


Chiari e precisi rimedi, per sal¬ 
vare il calcio italiano ■ Lo Stato 
ed i suoi obblighi 


I 


salto In alto 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 9 

Colpo di scena alla -Sci gior¬ 
ni-" Trrnizzi-Post so'io stali 
retrocc'yi al secondo posto dal. 
la coppia Baensch-Roggendorf 


che 


balzata al comando al 


termine dcH'.amorican.i di 20 
eh lomctri Ma durerà la loro 
-leadership-'’ Difficile diri») 

Diamo piuttosto la parola al¬ 
la cronaca 

Dopo la neutralizzazione not¬ 
turna tutti l corridori sono tor¬ 
nali in pista per disputare un.i 
serie di dieci volate vinte da 
Roggendorf. Ogna i2i. Pettc- 
nella. Pellegrini. Motta «2». Vi¬ 
gna, Beghetto e Maspvs Du¬ 
rante questa prova l’inglese 
Simpson c il belga l.«Iange si 
sono urtati cadendo entrambi, 
ma si sono prontamente ri.al- 
zati senza essersi infortunati 
Nel pomeriggio la coppia 
Bacnsch-Roggccdoz/ (Au.-Ger.) 


ha vinto Tamericana di 20 km 
in programma per li terza tap 
pa della -Sei giorni- Con 
questa vittoria Baensch-Rog. 
gendorf sono balzjiti al coman¬ 
do della classifica generale che 
è ora la seguente: I > Baensch- 
Roggendorf r.Aus-Germ • p 70.. 
2) Terruzzt-Po«t fIt-OI) p 69. 
3* ZofTel-l.elarge (Svi -Bel ) 
p SI, "D Severeyps-Simp^on 
• Bel-lngh) p 25; 5> Gillen- 
Eugen (Lu«S"Dan » p 22 

Prima di cena. Pcttcnclla e 
Schulze SI affermano in due 
eliminazioni c la giostra pro¬ 
segue con un'altra americana 
che sconvolge ntiov.imente la 
classifica; i vincitori dei cento 
giri di pista sono Faggin-Pet- 
tcnella ed è questo tandem 
che balza in vetta seguito da 
Maspes-Pfenninger. La finale 
dell’eliniinazionc è di Pette- 
nclla 

Il grande circo è in fc'ta 
Nelle corse di inseguimento. 


entrano in scm'.fin: Io Bug.iahl- 
Ri’nz, Zoffol-Lolangue. Simp- 
■stin-Severcyns o G.ilen-Eugen 
L'n'Amcnca furiosa infiamma 
la folla II ritmo è frenetico c 
la - bagarre - non concede so¬ 
ste -Mia fine hanno la meglio 
duo tedeschi. Kemper c Olden¬ 
burg che scavalcano tutti in 
cI-T.-svifica 

.\ mezzanotte. Kemper c 
Oldenburg vengono dichiarati 
v.ncifori della terza tappa I,a 
coppia tedesca .assume anche 
il comardo della classifica ge¬ 
nerale con 112 punti. Seguono 
Baensch-Roggendorf »94). I.y- 
kc-Kaynai (36' Ad un giro. 
jVan Steenborgen-Motta (1.39). 
iFaggin-Pettenella '126'. Pfen- 
Ininger-Maspes (198). Terruzzi- 
Post (86'. Gillen-Eugcn (36* e 
Bugdahl-Rcnz (.31 >. In un 
giorno. la graduatoria è cam¬ 
biata tre volte 


Tre mesi ]a. mentre il Rolopnn 
FBC si costituiva parte civile 
ttell'azioue giudiziaria per il per- 
seguimenlo degli autori e re¬ 
sponsabili del » piallo-doping ». 
le cronache del giornali dello 
sport-spettacolo riferivano che 
l’opinione pubblica era rimasta 
favorevolmente colpita da una 
protesta della FIGO, rivolta n 
chi .si ostinava a mettere 
in dubbio la regolarità del- 
iopcrazloriee per cui. nel pas¬ 
sato inverno. rilalin calci¬ 
stica pareva disposta alla con¬ 
flagrazione. F, però, 1 più mali¬ 
gni si chiedevano: - Pcrciiè non 
viene ordinata una severa, mi¬ 
nuziosa. oggettiva inchiesta fe¬ 
derale'.’ F. più maliziosamente 
ancora, si rispondevano' - Nel 
caso che risirutloria penale fi¬ 
nisse con un’archiviazione. la 
lamentela risulterebbe platonica 
e basta 

Ssssf... 

Sappiamo, invece, che ades.so 
non c'è più pericolo per il pun¬ 
teggio della classifica Se vo¬ 
gliono, le società possono dar da 
mangiare amfetamine a chili. 
E se poi al controllo risulta il 
delitto, che fa? Un po’ di mi¬ 
lioni. da aggiungere a quelli del 
deficit, e tutto s’aggiusta. Ora, 
infatti, mentre gli allenatori, i 
medici e i mas.sagpiatori possono 
essere puniti con sospensioni .so¬ 
lo nei casi di dimostrata respon- 
.sahilità soggettiva (e i giuorn- 
tori con un mìnimo di quattro 
giornate di squalifica), quest'è 
In tabella delle pene pecuniarle 
per i clubs ritenuti oggettiva¬ 
mente responsabili: 

SERIE A; da IO a 100 mi¬ 
lioni: 

SERIE B; da 5 a 50 mi¬ 
lioni: 

CATEGORIA DILET¬ 
TANTI' da tire ÌOOOOO a 
' milione. 

Taralluci e vino? 

Peggio: chi ha avuto, ha avuto.' 

Perchè l'impres.sione è che il 
giuoco sìa davvero fatto, finito. 
Al termine del girone d'andata 
dell’attuale torneo di Serie .■3. 
la percentuale dei sorteggi fa¬ 
vorevoli — in base ai quali, a 
conclusione d’ognt partita, scat¬ 
ta l’obbligo dell’esame — era 
del 31,64%, e leggermente mag¬ 
giore risultava in serie B: 
34.38%. E’ curioso osservare, a 
proposito, che i calciatori del 
Milan sono stati sottoposti alle 
apposite anali.st con un’assiduità 
dei 50%, e mai, invece, sempre 
nella prima parte del campio¬ 
nato. i giuocatori deìl’Inter. nè 
quelli del Venezia. Purtroppo, 
con l’operazione anfi-doping 
siamo giunti, perciò, ad un’apa¬ 
tia saponacea, stilla quale tutto 
scivola nel niente delle velleità. 
E. del resto, le nuove norme la- 
scìano molto perplessi per la 
loro scarsa efficienza tecnica 
Per di più. hanno creato estese 
zone di scontento: pii arbitri, 
ner esempio, non aradiscono af¬ 
fatto l’incarico-e.Ttra di vettori 
di linuìdo organico. 

Peccato. 

L'azione intrapre.sa dalla 
FfGC meritava d’aver successo, 
per la difesa che sì proponeva 
dei valori morali, educativi e 
fsici. anche nelle forme di esple¬ 
tamento più particolarmente 
spettacolari dello sport. Afa. la 
mafia del - foot-hall alVitaliam: • 
à entrala in azione Sapete, no? 
T.'avrocato Anoelini. cavo del- 
Vuf6cio inchieste, ha potuto ac¬ 
certare che alcuni sodalizi ve¬ 
nivano nrerrnticnmente infor¬ 
mati dell'arrivo dei medici di 
Covrrc'ano II sìlrnz’o f-tout 
rn'.tc*). momenta"cramrntc al¬ 
meno. ha vinto E. adesco, chi 
mtò ainrarc sulla renalarìtà dei 
ramnionnli. p. allindi, sulla »:ìt)- 
rerità dell'l-.r-2 che. noni setti¬ 
mana. porta un miliardo e cen¬ 
tinaia di milioni alle casse del 
totalizzatore? 

E* rbi'efo che alla catena de- 
nli intere.<;.vì palesi e occulti si 
sono aggiunti oH anelli degli 
imbrogli E. tornando all'attua¬ 
lità. non si può escludere — on¬ 
ci " che oli intrallazzatori e gli 
speculatori abbiano successo 
con i oiuocatori più delusi e 
’rte-tn prnbi appartenenti ari as- 
srie'-nzìonì in condizioni fìnan- 
zinrie fallimentori Sì. in parec¬ 
chie onre. il goni potrehh’essere 
facilmente mercanteoniato. e a 
nre-zi rari, a seconda del va¬ 
lore che avrebbe nella corsa ai 
nr’mato e al piazzrmcn'o. op- 
iMire nella lotta della re*rores- 
sione .Allora. Fedro Unirebbe 
ver aver tuttora ragione' • Bo- 
nis honesfa frrt exitium reri- 
*as -. Già. l'onesta verità reca 
danno ai .sinceri E. cosi, siamo 
ni punto d’ partenza: dove va. 
che si w/ò fare per il - foot-ball 
nll'itnliana 

Sintetizziamo 

A pnrc'e nostro, pecr TÌmP- 
(finre la disgraziata disastrosa 
situazione .sono necessari, indi- 
snensahni i .seguenti prorre- 
dimenti’ 

I) Fevìsione del'o statuto 
esame di nuovi pronetti di 
politica-amministrativa, e 
uraente aoprorazione 


4) Considerazione per le 
esigenze delle rappresen¬ 
tative nazionali, e dei tec¬ 
nici cui sono affidate. 

5) Campagna contro gli 
schieramenti deliberata- 
mente difensivi, volgar¬ 
mente definiti catenaccio, 
che rovinano il giuoco e 
generano la violenza 

6) Riduzione dell’atiii'ffi) 
agonistica leghista e di 
club, per evitare la nau¬ 
sea del pallone e l'eccessi¬ 
vo lounrìo psico-fìsico de¬ 
gli atleti. 

E non è tutto, naturalmente. 
E’ obbligatoria un'immediata 
diminuzione del prezzi d’ingres¬ 
so negli stadi, specialmente per 
i .setrori popolari, e si consi¬ 
gliano particolari facilitazione 
per i ragazzi Al tempo stesso 
s'impone la limitazione delle 
spese delle socicfà, e il ridi¬ 
mensionamento degli ingaggi, 
dei reingniigi e dei premi di 
partita aoli allenatori, e — do¬ 
no una giusta valorizzazione de¬ 
gli stipendi, con l'istituzione di 
lina cassa assistenzinle-prevl- 
denziale — ai giuocatori 

Restan gli arbitri. Che .si de- 
clde? Ecco, ripetiamo che il pro¬ 
blema si potrebbe risolvere così: 

a) Distacco dalla FIGC, 
per la comptecta auto¬ 
nomia dcU’AlA. 

b) Ritorno ai commissari 
di campo, con il compito 
di controllo e dì denuncia 
deali errori dei referces. 
e ripristino del reclamo 
tecnico. 

c) Destinazione del diret¬ 
tore di gara per estrazio¬ 
ne a sorte. 

Tant'è. Troppo’ Il fatto è che 
siamo al buio, ed è inutile chie¬ 
derci se cerchiamo la luce Con 
la speranza che l'industria .del 
-• fool-hall alVitaliana - non con¬ 
tinui ad infierire con i .suoi scìa- 
mirali si.stemi. e con l’annurìo 
che lo Stato un giorno sì ricordi 
che il giuoco del calcio non esi- 
ste per lo spettacolo, il totaliz¬ 
zatore e basta: come tutte le 
altre discipline dello sport, dà 
salute, armonia fìsica, equilibrio 
nervoso, gioia di muoversi e di 
naregaìare, e la possibilità di 
formarsi in carattere tanto com¬ 
battivo e vigoroso quanto pa¬ 
cìfico e leale. 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


I 



Nel <> lungo » atteso 
per Ter Ovunesion, 
nell'asta Hansen do¬ 
mina il campo 


I 


Riuscirà BKUMFIi n raggiungere i m. 2,30 nella 
prns.sima stagione atletica'^ 


Le graduatorie 


Attilio Cdmonano 


I della stagione 


Un bolognese 
presidente 
della Roma? 


I 


I 


BOLOGNA. 9. 

Srrnncin una notizia trapelata 
tori in citt.3, a Viscardo Giuliani, 
pniprirtarin eli immobili, cnm- 
mrrciaiitr di auto, proprietario di 
una scuderia di imitatori, sarebbe 
stata offerta la presidenza della 
Roma calcio II Giuliani è perso- 
na;;gio notissimo tra t tifosi ros¬ 
soblu. Egli dovrebbe avere un 
colloquio con l'on. Evangelisti nei 
prossimi giorni. 


I 


SALTO IN ALTO 

Hruinel (URSS) m. 2.18 

NI Chlh-Chin (Cina) 

Czernik (Poi.) 

Thomas (US.X) 

Sciavlakadze (liRSS) 
C'arriilhers tUSA) 

Idriss (Ciad) 

Pettersson (Svezia) 

Rambo tUS.A) 

Riivs (USA) 

Cltmarskl (URSS) 


2,21 

2.20 

2,18 

2.18 

2.16 

2,16 

2.16 

2.16 

2.16 

2.15 


SALTO IN LUNGO 


I 


lliisliiii lUS.X) m. 

Ter Ovaiirslan (URSS) » 
Hopkins (USA) » 

Muore (USA) • 

Uavics (G.B.) > 

Barkovskl (URSS) » 

Ma>s (USA) • 

Vaiipsas (URSS) » 

Shinnick (USA) » 


8.31 

8.18 

8,16 

8,09 

8,07 

8.03 

8.01 

8.01 

8.01 


SALTO CON L’ASTA 

ll.tiisen (USA) ni. 5.28 

Preussger (R.D.T.) » 

Reinhardt (K.F.T.) » 

Meyers (USA) . 

Pennel (USA) > 

Tork (USA) >• 

Siikolowski (Poi.) B 

Niirduig (R.D.T.) - 

Lehncrlz (R.F.T.) 

Ilcin (USA) 

T«ma<;ek (Cecovl.) • 

SALTO TRIPLO 

.HchmIdI (Poi ) m. 16.85 

Fcdosvelrv (URSS) » 16,58 

TIeii Cliao - Chimg 
Cina 

Kravcmkn (URSS) 

OkasakI (Giap.) 

Drmentlev (URSS) 

Alsop (G.B.) 

Davis (USA) 

Krivec (R.F.T.) 

Cinclilna (Roman.) 


5.IS 
5.11 
3.10 
5.09 
5.09 
5.02 
5,01 
5.00 
5.00 
5.00 


16.58 


16.,5Ì 

16.48 

16,47 

16.46 

16.43 

16.29 

16.28 


CENTOMILA 
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ABBONAMENTI 


PER IL 196S 


A VIMODROME DI MIUNO 
17 ABBONAMENTI A RINASCITA 


CITAZIONE DI MERITO 
PER LA FEDERAZIONE DI AOSTA 


A VIMODROME di Milano, piccolo co¬ 
mune di poco più di cinquemila abitanti, 


La Federazione di Aosta e il gruppo 
• Amici dell'Unità b, guidato dai bravis- 


la locale Sezione del PCI ha conieguito vissimo compagno Igino BAIOCCO, me- 


quello che riteniamo un vero e proprio 
primato nazionale. Sono stati raccolti in¬ 
fatti ben 17 abbonamenti a Rinascita, ci¬ 
fra altissima se rapportata al numero di 
iscritti al Partito e alla popolazione. 

La Sezione ha potuto ottenere tale ec- 


rita la citazione. Di anno in anno la dif¬ 
fusione dell’Unità, di Rinascita e di Vie 
Nuove è in continuo aumento. Grande 
successo ha avuto la diffusione straordi¬ 
naria del quotidiano di domenica 24 gen¬ 
naio mentre la campagna abbonamenti 


cezionale risultato anche grazie ai fatto procede con ritmo soddisfacentissimo tan- 
di aver anticipato la somma ad una parte to che al 30 gennaio Aosta aveva già rag- 


deoli abbonati, somma che gli interessati giunto il 91,3 deirobiettìvo portandosi 

. m «_ _• __ __ M. • ____ __T__— 


restituiranno m alcune rate. Naturalmen- al primo posto in campo nazionale 


te. al di là della facilitazione finanziaria, 
c’è il buon lavoro politico svolto dalla 
Sezione a favore delta rivista del Partite. 


NEL NOME DI TOaiAHI 
A LUINO L'UNITA' AVANZA 

Gli • Amici dell’Unità • della Sezione di 


Il segreto dei compagni di Aosta è ab¬ 
bastanza semplice: impulso politico al 
lavoro della diffusione, ottima organizza¬ 
zione, slancio nell’azione, che viene con¬ 
dotta sfruttando tutte le possibilità e con 
la necessaria articolazione. 

Ma i compagni e gli amici di Aosta 
non dormono sugli allori. Essi sono già al 
lavoro per prepararsi alla campagna elet- 


LUINO (Varese) nel nome del compagno torale. che li vedrà impegnat. di qui a 
Togliatti hanno portato la diffusione do- qualche mese. 


I 


menicale dell'Unità da cento a centotrenta 
copie, impegnandosi ad arrivare ji due- 


di II 

quello che permette una j | 

n- I 


cento. Inoltre hanno iniziato la diffusione 
di •• Vie Nuove • con dieci copie. 


g. s. 


contabilità barata su prin 
cipi ronrrefi. funzionnlì. 
precisa le responsabilità 
di nestione. e permette la 
rerifìca. l'indagine sui bi¬ 
lanci 

?) Abolizione del rinrotn 
n tempo indeterminato del 
cnlc’atore. e apniirnzione 
dell impeono a termine, al 
fìne di evitare oli scanda¬ 
losi offarì del merrain 
d'estafe 

3) Rispetto del rcoola- 
menti d’organizzazione e 
di niuslizia da parte di 
tutti, dirigenti e funzio¬ 
nari, pi'adici e associati. 


1 


OTTIMA INIZIATIVA DELIA 
SEZ. CENTRO-SUD DI LA SPEZIA 


INTENSIFICARE 

IL UVORO PER I RINNOVI 


I notevolissimi risultati già ottenuti nel¬ 
la campagna abbonamenti normali (sta 
per essere lanciata quella per gli speciali 
ad -un mese) sarebbero anche migliori 
Sull’esempio di quanto è senza qualche ritardo che si registra nel- 

l’azione per I rinnovi dei vecchi abbonati. 


I a Busto Arsizio la Sezione CENTROSUD 

I deila città di La Spezia ha preso un’ot¬ 
tima iniziativa a favore di Rinascita. 

La Sezione ha inviato una lettera a 

I tutti i suoi iscritti invitandoli ad abbo¬ 
narsi alla rivista. Per facilitare !a sotto- 
scrizione degli abbonamenti la Sezione 

I concede un contributo di 1.300 lire ai com¬ 
pagni e ai simpatizzanti e inoltre il ra- 

I teizzo della somma restante da pagare 
da parte dell’abbonato in sette mensilità 
da lire 300 ciascuna. 


L’inizio un mese dopo rispetto agli altri 
anni della campagna, i molteplici impe¬ 
gni dei compagni, l'enorme r'tardo con 
rui pervenivano nelle settimane passate 
le rimesse, a causa delle agitazioni dei 
postelegrafonici, giustificano le difficoltà. 
E’ tuttavia recessario ricuoerare rapida- 
•nente iì tempo perduto. Gl! • amici del¬ 
l'Unità B. g'ì Ispettori, le Sezioni sono per- 
tanto invitati ad accelerare l’az'.one sia 
per l’Unità che per Rinascita e Vie Nuove. 


1 m. ‘2,30 promessi da Vale¬ 
ri Brunici iiun sono arrivati; ciò 
nunustante il '64 è stato un buon 
anno ))cr il sullo in ulto. iNul 'O.t 
bultamo (liciotlo atleti erano 
andati sopra i 2.U; la scorsa 
stagione ii numero degli uUeU 
che e andato oltre l’asticella po¬ 
sta a m. 2,11 e salito a ventuno. 
Brumel, che da anni domina in- 
conlr.istato la specialità pur fi¬ 
gurando al veilice della gra- 
duaiuriu stagionale si c fatto 
battere due volte dal connazio¬ 
nale Sciavlakadze mentre a To¬ 
kio ha corso il seno riscliio di 
lasciare il titolo olimpico a John 
ihumas. Brunici e ’lnomas. pri¬ 
mo e secondo nella finale olim¬ 
pica, hanno saltato l’eguale mi¬ 
sura di m. 2.18; il titolo c anda¬ 
to a Brumel per il minor nu¬ 
mero di salti. 

Thomas, che ha deciso di la¬ 
sciare l’atletica per dedicarsi ai 
bisogni della famiglia, lascia lo 
scettro del miglior saltatoi»' 
americano al gigante Itumb»» 
(2,01, kg. 91, 21 anni), terzo a 
Tokio con m2,16. In Europa c'c 
da segnalare la bella ascesa del 
polacco Edward Czermk, salito 
dai 2,11 del ’6’3 a m. 2.20. Ed i 
due giovani sovietici Chmarski 
l2.Ì5) e Skortzov (2,11). 

Tutto considerato, infine, lo 
notizie più inattese sono giun¬ 
te ancora dalla Cina: Ni Chih- 
Chin è salito d.ii 2,20 del ’63 a 
m. 2,21 mentre s’e inserito nell») 
graduatorie dei .saltatori oltre i 
2,10 Chin Hung-Fan che ha sal¬ 
talo 2,11 (2,06 n'>l ’63). 


SALTO IN LUNGO 


Mancato a Los Angeles, al 
Coliseum SLadium, il confronto 
al vertice tra Ralph Boston (b:it- 
luto d:i Barkovski) e Igor Ti'r 
Ovanesi.an. i due giganti del 
lungo, ratlesa era per Tokio 
Tanto più che Boston giurava e 
spergiurava, alla vigilia tici Gio¬ 
chi. che rS.SO non gli sarebbe 
sfuggito. Dopo di che avrebbe 
lasciato la specialit.à por scon¬ 
finare nel settore degli ostaco¬ 
li - alti >. Sulla pccinna dello 
St.’idio Na'/ionalc di Tokio Bo¬ 
ston o Ovancsiftn si sono .si 
seonlr.'itl, e ancora una volta 
ramerteano l'ha spuntata sul di¬ 
retto riv.ile. ma il lauro dei vin¬ 
citore è andato nH'inglese Lynn 
D.tvies che ha trovato la su.a 
grande giornata. Anche per il 
iiitigo il ’6-t è stato Un anno po- 
.silivo: dal quattro atleti del ’6.3 
oltre gli 8 metri siamo p.issati 
a nove. 

Ter Ovancsian continuerà a 
combattere contro la sfortuna 
.indie nel corrente anno, pen¬ 
sando al recor»! inondi:iIc, che 
pare diventato un fatto perso¬ 
nale tra lui e Bo.ston. Sui pro¬ 
grammi dell’ americano ancora 
non si .sa: salto in lungo o 110 
ostacoli? Ci paro poco prob"»l)ilc. 
però, dio Bodon la'^cl il lungo. 


SALTO CON L'ASTA 


La iKittaglia, sfibrante di To¬ 
kio — la gara di finale ebbe ini¬ 
zio alle 13.15 e terminò alle 22.08 
— ha redatto la più obicttiva 
delle classifiche della specialit.ò. 
A Tokio è m.incafo solo un gran¬ 
ile della fiberglass, Pennel, in¬ 
fortunato; Hansen il primatista 
mondiale s'è imposto dopo una 
aspra. (Irammatica contesa col 
tedesco Reinhardt Visto come 
sono andate le Olimpi.idi. n*I 
'65 dovreemmo assi.stere al pro¬ 
lungamento della battaglia tra 
gli astisti americani e quelli t*- 
do.schi 

Nel 'C.3 il club del - cinque- 
mctrisii - poteva contare su 
einque soci (Pennel, Sternberg, 
Morris. Nikula e Yang Chuan- 
KwangT; lo scorso anno questo 
numero ò ‘•;»lito a undici (Han- 
scn, Preussger. Reinhardt. Me¬ 
yers. P»*nnel. Tork, Sokolw.ski. 
Nordwig. I.ehncrtz. Lcin c To- 
masek*. Da tenere presente che 
i candidati al club sono diver¬ 
si (tra questi mettiamo, per 
simpatia, il giovane DionisD e 
que.'t’anno batteranno insi.sfen- 
temonte alla - oort.i -, flber- 
llufa.s.s coll.iborando. 

SALTO TRIPLO 

.To«cf Schmitd non ha rivali, 
c nessuno come lui è capace di 
-cendere in pedina al inomentn 
ciu-to. ndl.i gara giusta. Bloc¬ 
cato per buona parte dclFanno 
di una grave ferita al Einocchio. 
e d-'to dii più perduto per li 
itlelica. il brnvtssinio polacco 
non solo b.i compiuto R suo b.il- 
70 da - leone - a Tokio vincendo 
li medielia d’oro, ma contem- 
porino.imenle ha raggiunto li 
mìpliore prcst.izionc stagionaìr 

Visto il tloo. COS.1 farà Sch 
mitd rei '65? Con luì non è fi 
caso di fare pronostici Dietro 
inc'il7..ino. .abbastanza distanHa- 
ti. però, i sovietici e gli orien¬ 
tali. 

Piero Saccenti 

fV . contìnua). 


(( 


Bubì » Scholz 
lascia il ring 


STOCCARDA. <». 

Gustav * Bulli » Scholz. cam¬ 
pione d'Europa del medio mas¬ 
simi c il ptu grande pugile te¬ 
desco dai tempi di Ma* Schme* 
ling, ha annuncialo questa sera 
durante un'lniervlsia alla televi¬ 
sione detta Germania occidenta¬ 
le di abbandonare defi'.ìltivamen- 
te il pugilato. 

Scholz. che il 12 aprite pros-si- 
mo compirà 35 anni, avrebw do- 
x"uto battersi con Giulio lUnoldi. 
il 27 marzo a Dortmund, por il 
match di rivincita. 
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PAG. 10/ economia e lavoro 
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l’Unità / mercoledi 10 febbraio 1965 


Hun editoriale di Novella 
I su « Rassegna sindacale » 


'i-rj i n'%- n- 


Forte sciopero unitario ieri a Sesto San Giova 


f^ano, sistema e 
polìtica, dei redditi 


W 


4 , 


• I 


eiettromecc 


I •• Con il sistema e contro il sistema? ' 
I Con la programmazione proposta dal go- - 
verno o contro la programmazione? E' 

I con questi falsi dilemmi che viene oggi 
I ripresa la polemica contro la CGIL». Così 
I l’on. Agostino ' Novella comincia BUll’ultw 
I mo numero di Rassegna Sindacale un Im- 

• portante editoriale. . ■ - 

I Non è stata ’ e non 6 nostra, dice fra 
I l’altro Novella, la tesi — che di recente, 
è stata nuovamente sostenuta dai Icaders ' 
I della CISL — secondo cui il sindacato può 
I svolgere la sua funzione essenziale di stru- 
I mento autonomo del lavoratori per mU 
I gliorare le proprie condizioni, accettando 
' a priori di rimanere dentro le esigenze 
I di sviluppo del sistema. La CGIL, come 
I dicono anche i suol temi precongressuali, 

I non ò convinta che airinterno deirattualc 
I sistema possano essere risolti ’ i problemi 
’ fondamentali della condizione operaia, che 
I speclftcamente . spetta al sindacato nffron- 
I far(( (occupazione, salari, sicurezza sociale, 
libertà, nei luoghi di lavoro, dignità prò- 
I fessionnie). Anzi, siamo convinti che una 
I soluzione sia pur graduale di questi pro< 
bicmi 6 impedita da ostacoli c da limiti 
I molto seri, che provengono da quelle de- 
I terminato strutture economiche e sociali 
del paese, lo quali — conservalo (Inora 
I nella loro sostanzialo staticità di fondo — 

I contrastano apertamente perfino con le 
I fondamentali istituzioni del noslrò ordi* 

I namento politico democratico e riescono 
' a ostacolarne il suo ulteriore sviluppo. 

I D’altronde, in gravità deirodiernn situa- 
I zionc economica conferma che non si 
tratta più di superare soltanto 1 tradizio- 
I nall, storici squilibri territoriali e setto- 
I riali del nostro sistema, ma anche quelli 
I moderni: quelli — precisa Novella — de- 
I terminati da uno sviluppo distorto o mor¬ 
tificato dalle presenze dei monopoli e delie 
I rendite parassitarle; quelli che si carattc- 
I rizzano per un’enorme sproporzione della 
accumulazione dei grandi gruppi privati c 
I dei loro poteri di deci.slone e di Influenza 

• rispetto alle nuove grandi dimensioni del 
I bisogni sociali c alia soddisfazione delle 
I necessità civili della collettività nazionale. 

Da questa realtà dei fatti nasce la linea 
I del sindacato unitario, che passa per In 
I riforma delle strutture; ed è una linea che 
I non rinnega nè deforma la funzione del 
I sindacato. Il nostro orientamento non di- 
' scende dunque da alcun presupposto idco- 
I logico-politico, ma ò adesione alle cose vere, 

I che ci sono, è prova di effettivo realismo, 
interpretato e vissuto con schietta coscienza 
I sindacale democratica. 

I E’ appunto espressione di tale coscienza 
I U concetto che la CGIL ha della program- 
I mazlone e del ruolo che, nel quadro di 
' questa, deve assolvere il sindacato. A que- 
I sto proposito — sottolinea Novella — è 
I stata volulamente ignorata una precisa¬ 
zione di estrema importanza, riguardante 
I l'Impegno politico che la CGIL si è assunto 

• anche in materl.a di politica rivendicativa, 

I al fini del successo di una programmazione 
I democratica e in rapporto alle sue pro¬ 
gredienti realizzazioni. Si 6 posto l’accento. 

L". contrario, e si è diretta tutta la carica 


■polemica contro il rifiuto che la CGIL ha 
fatto e fa della politica dei redditi: la 1 
quale, poi, in sostanza, significa la subor- I 
dlnazionc della dinamica del salari alle • 
variazioni della produttlvlt.'i, quale essa | 
si forma nelle attuali eondizioni struttu- ' 
rali del sistema; ossia In modi precari e a 1 
livelli squilibrati 0 Insufficienti. | 

Il rifiuto della politica del redditi ò, 
d'altra parte, motivato non solo da ragioni | 
di principio ed economiche, ma anche dal- • 
Tesperionza. L’esperienza ha infatti dimo- ■ 
strato — avverto Novella — che il sinda- | 
rato si trova di fronte a forze imprendi- ' 
toriali il cui potere contrattuale è. co-’ 1 
_ munque, sempre efficiente. Ed è anzi tal- | 
‘ mente forte da essere capace di condizio- , 
nnre pesantemente persino 1 poteri pub- | 
bllcl. Al contrario, non sempre efÀcleute ' 
è 11 potere contrattuale'del sindacato, nò i 
quc.sto ha sempre garantita la possibilità | 
di esercitarlo pienamente. 

L’affidarsi unicamente a trattative di | 
vertice, a - elaborazioni fatte a tavolino, I 
svuota In partenza il sindacato di ogni suo' . 
reale potere. Né basta che l poteri pubblici, | 
si impegnino a farsi essi garanti, attraver- ' 
so una politica di programmazione, del i 
buon diritto dei lavoratori e dei sindacati. I 
Anche qui l'esperienza ha dimostrato che 
gli stessi poteri pubblici non sempre sanno | 
e riescono a resistere alle pressioni Im- | 
prendltorlall. Per questo la CGIL 6 con- , 
vinta che Stato e poteri pubblici hanno | 
bisogno di un sindacato che possa e.sercl- ' 
tare pienamente e liberamente il suo po- i 
tere contrattuale, proprio ni fini del perse- | 
guimento degli obiettivi di una program¬ 
mazione democratica. A proposito delia | 
quale Novella tra l'altro osserva che quella I 
che viene concretamente proposta oggi, , 
ossia il » plano Pieraccini », non pub ve- I 
nlre considerata come l’unica linea possi- • 
bile di programmazione e annuncia che i 
la CGIL esprimerà su di esso il suo | 
meditato giudizio di merito quando ne 
avrà esatta conoscenza; non mancando di | 
rilevar? che, per quel che Se ne sa a tut- I 
foggi, quel piano presenta aspetti preoc- . 
cupanti, soprattutto perchè distaccato dal | 
più vivi' e drammatici problemi della con- ' 
dizione ' del lavoratori. | 

Riaffermato il valore stimolante di una | 
politica di miglioramenti salariali sulle 
attività produttive e sul livelli d’occupa- I 
zione, fon. Novella scrive che le proposte I 
avanzate dall’Esecutivo CGIL del 20 gen- • 
nalo respingono ogni tendenza a subordi- I 
naro l'andamento del mercato interno alla 
pretesa • esigenza di ottenere una compe- | 
tltivltà sul mercati Internazionali, basata | 
soprattutto su un abbassamento dei costi . 
del lavoro. Inteso come compressione del I 
livelli salariali. Tale capacità competitiva, • 
infatti, si può ottenere senza sacrificare i ■ 
consumi primari del lavoratori, poiché | 
elevare 1 livelli e la qualità della domanda 
interna significa stimolare l'e.spansione | 
produttiva e tecnologica, c determinare I 
(|uindi anche l’ascesa della (irodiizione di t 
beni strumentali, ossia di una delle com- | 
ponenti fondamentali per rabbassamento 
dei costi di produzione. _ I 






l'attacco padronale 


.ì . I 

Dopo la requisizione del pro-sindaco < 

^ __— } 

Il prefètto restituisce > 
la Mazzoiais al padrone 


Tessili 


Si allarga 
la lotta per la 
Dell’Acqua 

Ieri fermate a Legnano, oggi ad Abbiategrasso 


' Dalla nostra redazione 

MILANO, 0 

Domani In tulle lo fabbriche 
di Abbiategrasso verrà effettua¬ 
ta una fermala di duo ore In 
segno di solidarietà con i lavo¬ 
ratori del cotonificio Dell’Ac¬ 
qua. Tazionda messa In liquldn- 
ziono nella riunione lampo del¬ 
l’ultimo Consiglio di ammini¬ 
strazione. 

Lo sciopero generale è stato 
deciso unitariamente dal tre sin¬ 
dacati. Alle 10 nella piazza 
principale della città 1 lavora¬ 
tori di tutte le categorie, citta¬ 
dini od esercenti, parteciperan¬ 
no ad una manifestazione, nel 
corso della quale prenderanno 
In parola i rappresentanti del¬ 
la CISL. UIL e CGIL 

E’ (pie.sta riiltima iniziativa, 
in ordine di tempo, die viene 
presa ad Abbiategrasso da 
quando, tre settimane fa, le 


Lotte più incisive nell'abbigliamento 


Lebole 


dallo 


Respinta dalle operoie una manovra intimidatoria della direzione - Ferme martedì 
le 20 mila delle calzetterie - Proposte padronali per il contratto dei colzoturieri 


Protestano 
ì tranvieri 
di Cagliari 

CAGLIARI, 9 

I tranvieri cagliaritani, che 
da alcune settimane scioperano 

f ier ottenere miglioramenti sa- 
ariali e per la gestione pubbli¬ 
ca del servizio, sono stati pro¬ 
tagonisti questa mattina di una 
grande manifestazione di pro¬ 
testa dinanzi al Comune. I la¬ 
voratori sono giunti nel centro 
della città a bordo degli auto¬ 
bus e del tram che hanno par¬ 
cheggiato. in fila lungo via 
Roma. 

Le rivendicazioni del lavora¬ 
tori erano già state discusse 
alcuni mesi fa con il presiden¬ 
te della Regione, con t rappre¬ 
sentanti delle amministrazioni 
comunali e con i sindacati: ma 
la discussione si è poi arenata, 
ciò che ha provocato la pronta 
reazione dei tranvieri II grup¬ 
po comunista al Comune, dal 
canto suo. ha chiesto un dibat¬ 
tito immediato per giungere 
alla soluzione del problema la 
pubblicizzazione del servizi 
tranviari urbani ed extra-ur¬ 
bani. 


Nuovi incrementi 


La ' lotta contrattuale, nel 
settore abbigliamento, è con¬ 
tinuata, in questi giorni, con 
slancio in vane aziende del 
settore. Con particolare for¬ 
za la battaglia è stata ripresa 
ieri alla Lebole Euroconf di 
Arezzo, costituita com’è noto 
dal .50 per cento di capitale 
privato e dal 50 per cento di 
capitale ENI. 

Lo sciopero di 24 ore, pro¬ 
clamato dai sindacati dopo 
che la direzione del comples¬ 
so ove lavorano circa 3 mila 
dipendenti aveva respinto il 
< protocollo d'intesa >. ha pra¬ 
ticamente paralizzato ogni 
attività. Nella fabbrica di 
Arezzo, infatti, hanno sciope¬ 
rato oltre il 70 per cento del¬ 
le maestranze, mentre nel 
con.sociato Pantalonilicio ita¬ 
liano di Rassina le astensioni 
hanno toccato l’SO per cento. 

< L’adesione allo sciopero 
proclamato dalle organizza¬ 
zioni aderenti alla CGIL. 
jCISL e UIL — nota il sinda¬ 
cato abbigliamento di Arezzo 
— indica la volontà delle la¬ 
voratrici di giungere al rin¬ 
novo del contralto per cui si 
lotta da otto mesi >. 

I I dirigenti della Lebole han- 


CAROVITA NEL ’64 

INDICI NAZIONALI DEL COSTO DELLA VITA tB«se: 1961» 100) 


GIMAMGL ASON OGFMAHGL ASOND 
1963 1964 

Ecco nel graflro ISTAT la curva sempre a. 9 cenricnte del 
costo-vita nell'anno scorso, l/aumento è stato del GyS 
per cento, superando gli incrementi avutisi negli ultimi 
anni. Sempre nel ’fil, i prexzi al consumo erano rincarati 
del 5.3 per cento, dando una spinta notevole al earovita, 
e accentuando la «forbire a con quelli all'ingrosso (sa¬ 
lili del 3,4), che c determinata dalle strozzature nell’ap¬ 
parato distributivo italiano, caotico e pletorico. 


no cercato con ogni mezzo di 
impedire alle lavoratrici di 
partecipare allo sciopero. Al¬ 
la vigilia dcH'astcnsionc le 
maestranze sono stale < arrin¬ 
gate > con un discorso ricat¬ 
tatorio nel quale, oltrelutlo, 
'si è rinfacciato loro persino 
il < privilegio > di lavorare 
mentre in altre aziende so¬ 
no ■ in atto sospensioni e ri¬ 
duzioni d’orario. Ieri molli- 
na. inoltre, I dirigenti della 
azienda hanno impartito ai 
conducenti dogli autobus che 
trasportano le operaie in fab¬ 
brica la « direttiva » di fer¬ 
marsi direttamente dentro 1 
cancelli e non sul piazzale 
antistante come di solilo av¬ 
viene. 

Con questo * stratagem¬ 
ma > si voleva evidentemente 
intimidire le ragazze, costrin¬ 
gendole. se volevano sciope¬ 
rare. ad uscire dalla fabbrica 
sotto gli occhi del padrone. 
Il ricatto, però, non è riusci¬ 
to. L'incredibile invenzione 
padronale ha avuto dalle la¬ 
voratrici la sola risposta che 
meritava. « Resta tuttavia da 
stigmatizzare — rileva il sin¬ 
dacato unitario provinciale — 
ralteggiamento della direzio¬ 
ne della Lebole che, mentre 
contrasta nei fatti con Ta-sse- 
rila volontà deU'azienda di 
rinnovare il contralto — co¬ 
me hanno sempre sostenuto 
I dirigenti della Lebole in se¬ 
de di trattativa nazionale —, 
è assolutamente inammissibi¬ 
le sul piano dei rapporti fra 
un’azienda a partecipazione 
statale e le proprie mae¬ 
stranze >. 

Per martedì 16 febbraio, in¬ 
tanto. i tre sindacati hanno 
proclamato uno sciopero uni¬ 
tario di 24 ore in lutti i cal¬ 
zifìci italiani, dove sono occu¬ 
pati circa 20 mila dipendenti. 

Per il contratto dei 120 mi¬ 
la calzaturieri, infine, nella 
sessione di trattative dei 
giorni scorsi, la delegazione 
padronale ha avanzato alcu¬ 
ne proposte anche a riguardo 
degli aumenti retributivi l^i 
FILC-CGIL si è riservata di 
esaminare Io proposte stesse 
in una riunione del proprio 
Comitato direttivo convocala 
per sabato pros.simo a Bo¬ 
logna. 


I cambi 


Dollaro USA 623,62 

Dollaro canadese 579.10 

Franco svinerò 144,42 

Sterlina 1.745.00 

Corona danese 90,295 

Corona norvegese 86,87 

Corona svedese 121,57. 

Fiorino olandeae 173.88! 

Franco belga 12,535 

Franco francese n. 127,48 

Marco tedesco 156,98 

Peseta 10,345 

Scellino austriaco 24.175 

Scudo portoghese 21,38 

Peso argentino 2,60 

Cruzeiro brasiliano 0,27 

Rublo 241,00 

Sterlina egiziana 775,00 

Dinaro jugoslavo 0,63 

Dracma 20,60 

Lira turca 52.40 

Sterlina australiana 1.380,75 


operale tcs.sili del locale stabi¬ 
limento della Deli’Acqun Inizia, 
rono il presidio della fabbrica. 

Nel Legnanose, dove un’altrn 
fabbrica del gruppo Dell’Ac(|iia 
è occupata dalie maestranze, og¬ 
gi negli stabilimenti del grup¬ 
po Unione manifatture. CToto- 
ntflclo FUrter e Ponte Lambro 
i lavoratori hanno sospeso il 
lavoro in segno di protesta c 
di ■ solidarietà per un’ora. 

Le prospettive per una ri¬ 
presa sollecita dell’attività nel¬ 
le quattro fabbriche (Legnano, 
Abbiategrasso. Turate e Coc- 
quio) non sono intanto off otto 
rosee; soprattutto partlcolor- 
mente allarmanti sono le no¬ 
tizie che riguardano la garan¬ 
zia per In piena occupazione. 
Ieri i lavoratori ed i sindacati, 
durante un incontro con 1 par¬ 
lamentari avvenuto a Legnano, 
hanno ribadito la loro ferma in. 
tcnzionc di non concedere nul¬ 
la sul terreno deiroccupazlone 
La direzione del gruppo. Inve¬ 
ce. per bocca del doli. Pota, 
amministratore della società, ha 
chiaramente detto ieri ai rap¬ 
presentanti dei tre sindacati che 
la concessione del finanziamen- 
to richiesto all’IMI di due mi¬ 
liardi di lire non obbliga asso¬ 
lutamente raziendn a concepire 
piani di attività per i quattro 
.stabilimenti che garantiscano 
gli attuali livelli di occupazio¬ 
ne. E con questi piani basati su 
un ulteriore costo da far pagare! 
ai lavoratori il doli. Pala si 
presenterà giovedì a Roma ai 
rappresentanti deH’IMI. 


Diminuita 
la produzione 
del cemento 

La crisi doiredilizia si è ri¬ 
percossa sensibilmente sulla 
produzione del cemento che se¬ 
condo gli accertamenti dell’As- 
sociazione italiana tecnico eco¬ 
nomica del cemento, è aumenta¬ 
ta nel 1964. rispetto al '63. del 
't.4%. Si tratta, secondo l'AITEC 
dcllTncremento più basso che si 
verifica da molti anni a questa 
parte nell.-» storia deirindustri.-» 
italia.aa: t.iie ridotto incremento 
è stato determinato dal fatto 
|chc dal luglio dello scorso an¬ 
no la produzione mensile, ri¬ 
spetto ai corrispondenti mesi 
del ’fiS. ha segnato una co- 
sl.-inte diminuzione. 

Per lo sviluppo della produ¬ 
zione del cemento i dati del '64 
pongono ntalia airultimo posto 
nella graduatoria dei paesi eu¬ 
ropei: all'AITEC risulta infatti 
che rìncremento del 3.4% è il 
più basso fra quello dì altri 16 
paesi. 


Sulle trattative aziendali 


La CISL denuncia 
l'oltranzismo FIAT 

- • • ' I 

Promosso uno consultozione tro ì lovo- 
rotori per le opportune iniziotive 


La FIM-CISL in un comuni¬ 
cato ha dichiarato la sua in¬ 
soddisfazione In mento alle trat¬ 
tative in corso :on la FIAT 
por il rinnovo degli accordi sul 
premio generale di stabilimento 
c sul premio semestrale nel qua¬ 
dro dcirapplicazione del con¬ 
tratto nazionale sul premio di 
produzione. I.a segreteria del¬ 
la FIM. infatti, si ò incontrata 
nel giorni scorsi a Torino con 
111 comitato di coordinamento 
FIAT-OM-WEBER e .1 ha con¬ 
venuto con il giudizio sulle 
trattative espresso dai sinda¬ 
cati 

In particolare la FTM. nel 
suo comunicalo, denuncia la po¬ 
sizione della FIAT che •• non 
offre sxifficiente spazio a una 
conclusione positiva delle trat¬ 


tative »: una posizione confer¬ 
mata anche - rispetto ad altri 
problemi di grande importanza 
quali quello dei cottimi, dei li¬ 
velli di occupazione c delle qua¬ 
lifiche -. 

Il sindacato per superare la 
preclusione della FIAT anche 
ad un inizio serio della discus¬ 
sione. ha deciso di procedere a 
una larga consultazione tra gli 
organismi sindacali di base e 
i lavoratori perchè vengano ela¬ 
borate in comune iniziative 
adatte a respingere ratteggia- 
mento padronale. Comunque la 
FIM-CISL. se nel prossimi in¬ 
contri 1 padroni no^ muteran¬ 
no la loro posizione, .si riserva 
di prendere opportune deci¬ 
sioni operative. 




Altri scioperi in pro¬ 
gramma a Monza e 
Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Quando f’ò da superare un 
inomento di stasi, da dare av¬ 
vio ad un niovirncnlo desti¬ 
nato a « coniare », allora, a 
Milano, è il momento degli 
elettromeccanici. E’ accaduto 
anche tre anni or sono, quan¬ 
do è toccato agii elettromec¬ 
canici dar il via alla battaglia 
jier il contralto moderno con 
forme di lotta diventale poi 
(lalrimonio di tutte le muni- 
festa/ioui di strada, i concer¬ 
ti canori sotto le finestre del- 
TAssolombarda, i < giroton¬ 
do > in piazza del Duomo. 

Cosi oggi — in una situa¬ 
zione diversa — il /« alla ri¬ 
presa operaia die sta matu¬ 
rando a poco a poco, viene 
dagli elettromeccanici e da 
quelli, in particolare, di Se¬ 
sto San Giovanni. Lo sciope¬ 
ro proclamalo dai tro sinda¬ 
cali dallo 14,30 in poi, ha vi¬ 
sto la partecipazione pre.sso- 
che totale dei lavoratori del 
gruppo Magneti Marcili (sta¬ 
bilimenti A, B, C ed N), del¬ 
l’Èrcole Morelli, della Broda 
elettromeccanica, dei tre co- 
lo.ssi, cioè, che ragriippano in 
totale oltre 12.000 lavoratori. 
Al comizio, che ha avuto luo¬ 
go in una piazza al centro 
della città, hanno parlato An¬ 
tonio Pagani, della segreteria 
nazionale della FIM-CISL, 
Gildo Miicci del CC dol- 
rUILM e Aniiio Breschi, .se¬ 
gretario responsabile della 
FIOM di Milano. 

La lotta continuerà, nei 
prossimi giorni con lo scio¬ 
pero degli elettromeccanici 
di Mon'za del prossimo 11 
febbraio e, infine, degli elet¬ 
tromeccanici di Milano del 
18 successivo. 

: La necessità di dare una si¬ 
mile dimensione alla batta¬ 
glia iniziata oggi è stala sot¬ 
tolineata dai tre dirigenti flei 
sindacati che hanno afferma¬ 
to l’esigenza di una lotta, e 
quindi di una tattica, che co¬ 
pra l’intero arco del l’attacco 
padronale, che si diriga cioc 
verso tutte le controparti, pa¬ 
droni e governo, che, insom¬ 
ma, permetta ai lavoratori, 
contemporaneamente, di di¬ 
fendere e portare avanti la 
linea della contrattazione di 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro nella fabbrica e di 
salvaguardare i livelli di oc¬ 
cupazione ■ ' 

In breve la situazione del 
settore metalmeccanico a Mi¬ 
lano può essere così ria.ssun- 
ta: oltre 28.000 sono sin qui 
i lavoratori espulsi dal pro¬ 
cesso produttivo (l’S per cen¬ 
to; rispetto al 1963), ai quali 
vanno aggiunte decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori ad orario 
ridotto. In totale nel mc.se di 
gennaio il monte salari dei 
metalmeccanici è diminuito 
di oltre 4 miliardi. 

Ma queste .sono già cifre 
di ieri, ormai superate: basti 
pensare che nel Milane.se so- I 
no oltre 300 le aziende inve¬ 
stite da richieste di licenzia¬ 
menti. Non si può più. dun¬ 
que, parlare di ■ccongiuntu- 
[ ra >. in questo quadro parti- 
I colare gravità acquista la si¬ 
tuazione del sett<»re deH’clcl- 
iromcccanica pesante. Soltan¬ 
to qui si contano 3000 licen¬ 
ziamenti. 30 000 lavoratori ad 
orario ridotto e 3 000 sospe¬ 
si. I rai>i>resentanti dei tre 
sindacati sono andati dal pre¬ 
fetto, hanno esposto le cifre, 
hanno chiesto rintcrvento del 
governo Non hanno avuto ri¬ 
sposta Nelle fahhrirhe. intan¬ 
to. la situazione si faceva pe¬ 
sante: mentre la minaccia del 
licenziamento pendeva su tut¬ 
ti i lavoratori il padrone por¬ 
tava avanti il suo attacco al 
potere contrattuale e sindaca¬ 
le dei lavoratori. Ecco i con¬ 
tinui « tagli > dei tempi, dei 
cottimi e degli incentivi, gli 
aumenti dei ritmi diretti a ri¬ 
durre i costi e a rico.stitu!re 
i vecchi margini di profitto 
aziendale, con mono lavora¬ 
tori. meno salari c meno ore 
di lavoro. 

Non a ca.so mentre crol¬ 
lava Tindice degli inve.sli- 
menti (pa.ssati per le gran¬ 
di aziende di Milano dai 390 
miliardi del 1962 ai 147 del 
1963, ai 26 dei primi undici 
mesi del 1964). aumentava ìa 
produttività pro-capite: se¬ 
gno che si puntava lutto sul- 
l’aiimenlo dello sfruttamen¬ 
to operaio Un solo dato a 
questo proposito: alla Ma¬ 
gneti a oggi l’organico ò di¬ 
minuito di 60 unità. la pro¬ 
duzione giornaliera d; televi¬ 
sori è passata da 300 a 340 
Di qui il mont,)rc della ri- 
six>si.a operaia che oggi si è 
e.spres.sa con tanta energia 

Adriano Guerra 



Rappresaglia di Agnelli 

Licenziamenti 
contro la 
lotta alla RIV 


Picchetto generale davanti allo stabili’ 
mento di Torino - Oggi sciopero di so- 
lidarietà in diverse fabbriche della zona 


TORINO, 9. cd i ricatti messi in atto d.illa 

Compiendo un atto gravis- aziend.-i, la lotta contro le so- 
simo. il cui carattere aperta- spcnsioni sta estendendosi e 
mente provocatorio è sottoli- conquistando altri strati delia | 
ncato dal fatto che proprio popolazione (orinc.se. La bar- 
domani 1 sindacalisti s’incon- riera di Nizza .stamani aveva 
treranno a Roma con un espo. l’;»ria delie grandi occasioni. Al- 
nente del governo per esami- le 10, puntualmente. tutti_ i Me¬ 
nare la vertenza in corso, la goz.i e gli esercizi ptilihiici ban- 
dirczionc RIV ha licenziato no cliiuso i battenti per vin'ora 
oggi numerosi lavoratori del- in .segno di solidarietà. Tale ap¬ 
io stabilimento di Torino. Nel jioggio dei commereianti si è 
tardo pomeriggio già cinquan- esteso spontaneamente in altre 
ta operai avevano ricevuto la zone della città ed in partico- 
Icttcra della direzione con la lare tra gli amlnilanti del mer- 
notifica del provvedimento. Il e.do di piazza Matlama. 
licenziamento ha colpito la- Il comitato di solidarietà, for- 
voratori facenti - parte del maio dal rappresentanti dei 
gruppo dei 900 sospesi che. partiti operai del rione c di 
negli scorsi giorni, avevano numerose as.socinzioni democra- 
nltunto lo sciopero bianco in liebo. ha intanto iniziato la rac- 
fabbrica, ma anche lavoratori colta di fondi per so.stencre 
che, dopo la sospensione, non concretamente l’agilaz.ioiic dei 
erano più entrati nello stabi- divoratori RIV. In poche ore 
limcnto: agli uni c agli altri centinaia di migliaia di lire .so- 
indiscriminatamcntc. la RIV no .state raccolte dagli appositi 
— che palc.sa cosi chiaramen- inearic.ati tra i cittadini di ogni 
te il suo atteggiamento prò- condiziono .sociale. 

vocatorio c il suo sprezzo as- ___ 

.soluto nei confronti del la¬ 
voratori c delle leggi delio ■ » ' 

Stato — ronte.sta una « viola- l|||||||*A||#| • 

z.ionc della proprietà priva- ■fifilrWvfBBB a 

ta •. Altri operai non appar- _ 

tenenti al gruppo dei sospesi O 

sono stati licenziati (ler < atti a fflllO SUiOCSi 
di indisciplina commessi nel ■ 

giorni scorsi », cioè per aver IT * * 

usato del loro diritto di scio- IIAf j /tSnfnS 

pero in difesa del posto di la-| ■ b^bitb bbb 

voro. 

Le organizzazioni sindacali 

• _ 


MILANO, 9 

Duemila lavoratori della In- 


hanno riunito i comitati esc- norenti di laimbrate saranno so- 
cutivi, allargati ai membri sprO dall'Inizio della prossima 
delle commissioni interne, por settimana per cinque (domi e 
esaminare l."» nuova, gravis- perderanno di conseguenza net- 
sinia situazione. Ix: segrete- to tutto il salarlo. Ij» fabbrica 
rie della CISL e della FIM viene Infatti chiusa e l'attività 
hanno inviato un telegr.amma sospesa; è questa la derisione 
al ministro del Ixivoro invi- rnmunirata nella mattinata alla 
tandolo a . intervenire ma.s- Commlvslone ln(ern.s dalla dl- 
sima urgenza confronti RIV rrzione drll'lnnorentl. 

Tonno per annullamento no- produzione della Iximbret- 

Ipvole numero licenziamenti u. (f q motociclo che esce dal- 
di rappresaglia effettuati og- io stabilimento di Ijimbrale 
gì confronti operai in sciope- della Innorrnll) è stata Infatti 
ro nonostante convocazione coinplelamente sospesa nel me- 
ministero gi.a fissata por do- di dicembre e gennaio per 
mani ». . Analogo telegramma dieci giorni, dal 21 dicembre al 
II'’,, m^rizzato M rnm^lro 5 Kcnnaln. poi di nuovo dal 23 
Delle Fave Li FIOM CGIL. 3 ^ gennaio ed oggi dal 15 al 
sottolineando che i licenzia- ^ febbraio 
menti sono . assolutamente 
arbitrari c ingiustificati > e 

• tendono a costituire una in- * 

timidazione nella trattativa ». ' F nflfClIFA fJf ' 

per cui essi debbono essere ^aaairsPara «a mam 

■ respìnti. Un altro telegramma ■ 

;Ix»voro reca ìc firme dei pfr! kifio stabilìniento 

lamcntari Sulotto e Roasio , 

;dcl PCI. Mussa Ivaldi del PSI /ìtSmm^AS: 

c Passoni del PSIUP. UttYCtil 

, Da domattina. In lotta negli 

stabilimenti RIV ronliniicr.’i TORINO, 9. 

‘anche per respingere i licen- I-a Olivetti ha rnmunlcata og- 
jziamcnii di rappresaglia. *• all* commissione Interna rlie 

Inl.'inlo. con un improvviso lo stabilimento di Agllé (1400 
mutamento di t.ittic.T i lavor-'»- dipendenti) resterà rblusn dal 
tori delia RIV hanno - traspor- 15 al 26. Con questo grave prov- 
(ato - aircslerno doll.a f.’ibbrica vrdlmento I lavoratori suhlsco- 
jlo sciopero che da dicci giorni no nna perdita salariale pari a 

■ veniva attuato all’interno dei 8 * ore di las’oro. solo In parte 

reparti e «Ielle officine Un im- coperta dall'Intervento della 
ponente picchetto, fin dalle pri- Cassa Integrazione, lai FIOM. In 
me oro di st.imane ha sostilo un comiinlrato. ha ’ denunciato 
dav.mti .ilio stabilimento di vi.i l’alUneamento deiroilveltl alla 
Nizza i cui ingressi er.mo pre- pollllea del padronato contro 
sidi.iti d.i uno spropositato l'orriipazlone: tra raltrn ad 
.schieramento di forz.ei pubbli- Agllé la produzione c aiimrn- 
ra per una inutile liitel.i dei lata in un anno del ri- 

diritti propriet.iri di Agnelli. spello al '63, malgrado una rl- 

Nonostante le intimidazioni dutlone degli organici. 


Dal nostro corrispondente 

LUSERNA, 9 

Il prefetto (li Torino, (Ir. 
Cn.so ha annullato con un 
suo decreto la rc(jU!sizione 
della tessitura Mazzonis di 
Pralafcra compiuta ieri 
rnattiua dal prosindaco < 
assessore anziano di Lìuscr 
ria Benito Martina. 

Mazz(ìnis, coperl(ì dal de- | 
erelo del rajipresentantt 
del governo ha chiuso da 
stanotte Io slahiliineuto 
Slaiuattiiia, (/luirido i lavo 
ralori sono giunti davanti 
alla fabbrica reciuisita dal 
comune, iinniio Ironnio le 
catene al cancello. Era la 
serrata, anche se il baron* 
della Val Pcllice ha itrefe 
rito parlare di chiusura per 
s motivi tecnici ». 

Nella giornata di ieri, av 
venuta la requisizione, l'in 
dustriale si è rivolto al pre 
fello, rautorità < tutoria > 
che sojìravvive alla lettera 
e allo spirito della Costiti! 
zione. Mazzonis ha chiestf» 
che il decreto di requisizio 
ne dell’assessore anziano di 
Liiscrna venisse annullato. 
Nella stessa giornata di ie 
ri — non sempre ìa nostra 
burocrazia è lenta — R dr. 
Caso ha rapidamente sin 
dialo la situazione. Vita va 
oliala, si deve supporre, con 
attenzione ed ha emanato 
il suo decreto. Poche ore 
sono basiate al rapprescn 
tante del governo per invia 
re a Luserna un documento 
che potrebbe benissimo por 
tare la firma dell’Unione in 
dustriale. 

La fabbrica era occupala 
da dicci giorni, il pane di 
alcune centinaia di famiglie 
è minacciato, sull'economia 
della valle intera — lo han- 
no detto lutti i .sindnei della 
vallala — incombe la deca- 
(lenza più paurosa. Il prò 
sindaco nel decreto di re 
quisizionc della fabbrica 
aveva .scritto indicando una 
esigenza vitale per tutta la 
zona, che < assicurare la 
permanenza di tale com 
plesso produttivo, è indi 
spensabilc e indilazionabile 
per ragioni di tutela del 
l’ordine pubblico che po 
Irebbe essere gravemente 
pregiudicato dal persistere 
di una grave situazione 
anormale >. Ed aveva ag 
giunto: « Esiste grave ne¬ 
cessità pubblica di atsicu 
rare non solo (ronquillitd 
ed ordine mo anche ))otsibt 
fifd di lavoro alle macstran 
zc degli stabilimenti Maz 
zonis ». Ma per il prefetto 
di Torino l’ordine jntbblico 
è altra cosa. 

Il dr. Caso ha risposto su 
bito ebe la legge del 1865 
era mal interpretata per ri 
zio di forma. L’ordine pub 
blico? E’ una € preoccupa 
zionc soggettiva > deU’as 
scssorc anziano di Luserna. 

I lavoratori hanno dimo- 
strato, per tutta la mattina 
davanti ai cancelli chiusi 
dello stabilimento. Le orga 
nizzazioni sindacali si sono 
mosse. La Camera del L( 
voro di Torino ha teleffra 
fato ai ministri degli fnfcr 
ni, del Lavoro e al prefetto 
denunciando * l’atto orbi 
trario c provocatorio della 
serrata », chiedendo che le 
autorità la revochino e ga 
rantisenno la « piena vali 
dità dclVordinanza del prò 
sindaco ». / ■ parlamentari 

del PCI hanno presentato 
una interrogazione sulla 
strana procedura seguita 
dal prefetto In riolnrionc 
deU’autonomia comunale. 

Andrea Liberatori 

NELLA FOTO: il prò 
.sindaco mentre lunedi re 
qiiisiva la fabbrica. 
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ssiéné iiripériàlista al Viet 


~l 


come gli USA 


hanno viola to 

I 

gli accordi del *54 


Dopo la provocazione USA 

La smstn laburisia 

• V - » I ^ ^ ' 

.V V ' *A - 

dmde la trattativa 








i . t . eloquente che dimostra II completo isolamento e il clima di terrore In 

cui vivono gli americani e I loro mercenari sud-vietnamiti. E* stata presa a Da- 

Tutto ciò che la Conferenza di Ginevra aveva Il Vietnam del No^d, Due^aretl di sacchetti di sabbia lo proteggono da un attacco 

• j •. pa. .• wT «j* 1 ' o AA partigiano, sempre possibile. Il ricordo va spontaneamente ai tedeschi e ai . re- 

‘ .proibito gli Stati Uniti hanno tatto SaJtlgia'na'in luìlar'venu'^an'nr”” 


Nel momenti di crisi e di tensione le diviso ad alleanze militari. rutlUzznzione del gli aerei statunitensi avevano già effettuato stillati alla costruzione dei - villaggi stra- 


bugic si sprecano. Le spreca, ad esempio, territorio vietnamita per la ripresa delle 
la radio-televisinne italiana, la quale proprio ostilità. 


ieri ho detto che la conferenza di Oinevra 
del 1954 si era conclusa con un compromesso 


Gli Stati Uniti non firmavano gii accordi 


■ che sanciva la costituzione di due stati viet- ma. con una dichiarazione del loro rappre- 

• namiti indipendenti (la verità; la sparti- sentante a Ginevra, W Bedell-Smlth. affer- 

. zlope del paese era provvisoria, e avrebbe mavano solennemente di volersi astenere dal 

. dovuto cessare entro il luglio 1956, data fis- violarli ricorrendo all'uso della forza o alla 

sala per le elezioni generali). Le sprecano minaccia dcH'uso della forza. 

■ — e qui siamo ad un livello un po’ più 
elevato — 1 governanti americani quando, j 1 * wjCi À 

per giustificare il rifiuto ad una nuova con- ... g 
ferenza di Ginevra, affermano che il prò- 
blcma è quello di rispettare gli accordi del 

• 1954, violati dal - comunisti La verità è XiUl/J/ìr l/lC/fWH 
diversa: la verità è che la storia del dieci 

' anni passati dalla conferenza di Ginevra è. Questi sono stati gli Impegni assunti a 

nè più nè meno, la storia delle violazioni Ginevra E quesfultra è la realtà Dal 1954 

di quegli accordi da parte degli Stati Uniti, al 19G3. gli Stati Uniti hanno riversato nel 

1 quali prima posero il veto alla riunifica- Vietnam del Sud quattro miliardi di aiuti, 

zione del paese, e poi fecero tutto il possi- di cui raOS* sono aiuti militari. Questi dol- 

blle per trasformare la parte meridionale lari sono serviti a costituire un potenziale 
In una loro base avanzata in funzione ng- bellico di 600 000 uomini, a costruire cento- 

gressiva contro il campo socialista. undici aeroporti, parecchi dei quali adatti 

agli aerei a reazione, e undici basi navali. 

Gli lltlU^OÌll AU'inizio del 1962, 1 soldati americani nel 

“ “ Vietnam del Sud erano 3.500. Come annun- 

TTO À stesso Kennedy, il 12 settembre 1963 

USSUTIH UUOll U Ozx erano saliti a 25 000. Altri 4 000 giunge- 

^ vano in aprile e maggio 19tì4 Con le varie 

migliaia dì soldati giunti alla spicciolata nei 
UtrUfJ fJfIftC/l/l Uas» mesi successivi, e con 1 rinforzi inviati in 

questi giorni drammatici, si può dire che il 
L’ARTICOLO 16 degli accordi di Ginevra numero dei .soldati americani nel Vietnam 

proibiva l'introduzione nel Vietnam di qual- del Sud si aggira attualmente sui 35.000. 

siasi rinforzo di truppe e di personale mi- alle dipendenze di una ventina di generali, 

litare di qualsiasi specie. Gli tifiiciali e 1 sottufficiali costituiscono il 


nel Vietnam del Sud oltre 300.000 missioni tegici -, dove la popolazione contadina do¬ 
di guerra. veva essere rinchiusa, per la costruzione 

cioè di lager di tipo nuovo. Il resto è ser- 

I * ^ Vito per pagare le forniture militari, in par- 

Ulttìll Dczl ticolare lanciafiamme. Bonn ha fornito anche 

. _, dei cani-poliziotto. 

lìtZa ìtClZlOìtttllZZCll ^ Richieste di -aiuti- sono state rivolte 

I y» ■ ' I dagli Stati Uniti a tutti 1 governi - alleati-. 

WUd*l?dHO Anche all'Italia. Si sa soltanto, relativa¬ 

mente all'Italia, che è stato inviato a Saigon 
Più la repressione da essi iniziata nel Viet- un gruppo di medici, che non si sa se deb- 
nam del Sud andava male, più gli Stati bano curare le vittime della repressione 
Uniti si davano da fare perche accanto alla americana, o tenere in forma i torturatori 


tiiii Violali loro vi fossero -altre bandiere». In altre e 1 massacratori del popolo vietnamita 

parole, percliè altri governi mandassero 
Questi sono stati gli Impegni assunti a truppe, senza troppo preoccuparsi degli ac- 
inevra E quesfultra è la realtà Dal 1954 cordi di Ginevra. Scopo- internazionah/zare %J II IfCICII 


Ginevra E quesfultra è la realtà Dal 1954 cordi di Ginevra. Scopo- internazionah/zare 
al 19G3. gli Stati Uniti hanno rlv’ersato nel la repressione, e poi allargare il conflitto 

Vietnam del Sud quattro miliardi di aiuti, avendo già una base di appoggio interna- 

dl cui l’80'> sono aiuti militari. Questi dol- zionale sulla quale contare. Il caso più cla- 

larl sono serviti a costituire un potenziale moroso- la decisione sud-coreana, presa TU 

bellico di 600 000 uomini, a costruire cento- gennaio scorso, non spontaneamente ma su 

undici aeroporti, parecchi del quali adatti pressione di Washington, di inviare 2.000 sol¬ 

agli aerei a reazione, e undici basi navali, dati nel Vietnam del Sud. A Saigon, dal 

settembre precedente, vi erano già 130 uf- 
All'inizio del 1962, 1 soldati americani nel fidali sud-coreani mandati a titolo di - aiuto 


Un’aggressione 
contro un 
popolo intero 


Vietnam del Sud erano 3.500. Come annun¬ 
ciò lo stesso Kennedy, il 12 settembre 1963 
essi erano saliti a 25 000. Altri 4 000 giunge- 


sanitario - (!). 


'Questi sono soltanto alcuni degli aspetti 
più clamorosi delle violazioni compiute da¬ 
gli Stati Uniti degli accordi di Ginevra 
E’ vero clie Wasliington sostiene di agire 
su richiesta del - legittimo - governo di Sai¬ 
gon. Ma. VI è da chiedere, quale governo'.' 


Una interessante testi¬ 
monianza pubbiicata dal 
« Guardian » 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 9. 

(}uale alternativa è rimasta, 
se non Ginevra? Coil il liberate 
Guardian intitola oygi un suo 
articolo di fondo sul Vietnam 
La sinistra laburista continua 
frattanto ad esercitare il massi¬ 
mo di pressione sul governo in¬ 
glese perchè si adoperi per una 
soluzione negoziata del proble¬ 
ma 

Per quanto insoddisfatti del 
rifiuto di promuovere uno ini¬ 
ziativa in questo senso, fino ad 
oggi opposto dal governo, i de¬ 
putati della sinistra laburista 
hanno tuttavia preso atto della 
implicita assenza di solidarietà 
con le recenti azioni militari 
degli americani contenuta nelle 
caute affermazioni di ieri del 
ministro degli Esteri alla Ca¬ 
mera dei comuni lìella cosa si 
è tornalo a parlare in seno 
alla commissione speciale per 
gli affari esteri del gruppo par¬ 
lamentare laburista mentre un 
tentativo è stato compiuto an¬ 
che per la convocazione di una 
seduta speciale del Parlamento 
per discutere a fondo la que¬ 
stione La conferenza interna¬ 
zionale (e cioè l'unica .soluzione 
realistica del conflitto senza 
uscita in cui gli americani si 
sono impegnati nel Vietnam del 
sud) torna ad essere richiesta 
in vasti circoli di opinione in¬ 
glesi E' il fpiotidiaiio Guardian 
che si è fatto ancora una volta 
interprete di questa tenace cor¬ 
rente di ragionevolezza che — 
al di là di ogni eccessiva i-uuicin 
diplomatica verso l'alleato ame¬ 
ricano — è andata sempre di 
più guadagnando terreno in 
Gran Bretagna, il giornale con 
cede tuttavia certe attenuanti 
alla tesi del ministro degli Este¬ 
ri inplc.se secondo la quale è 


Due ore 
in bilico 


il 


L'ARTICOLO 17, comma •< A •*, proibiva tre anni, gli Stati Uniti hanno fai 
l'invio nel Vietnam di armi, munizioni, e esperienza di combattimento ai 
qualsiasi materiale bellico come aerei, unità quarto degli ufficiali in servizio, 
navali, cannoni, aviogetti, carri armati, ecc. 


essi erano saliti a 25 000. Altri 4 000 giunge- Ecco un elenco, incompleto, di altri «aiu- j i 

vano in aprile c maggio 1964 Con le varie ti - dello stesso genere- quale governo, 

migliaia di soldati giunti alla spicciolata nei FILIPPINE — Dai primi di gennaio il Quello di Ngo Din Diem. il dittatore die 
mesi successivi, e con 1 rinforzi inviati In governo ha cominciato a reclutare 3 000 c.ssi stessi liquidarono u qualcuno cu 
questi giorni drammatici, si può dire che il -volontari - da Inviare nel Vietnam del Sud. t/J' i-dvceddlc^ro 1. * „ ’ J’' 

numero dei .soldati americani nel Vietnam VI sono già sul posto oltre cento ufficiali Mlnh. di dann. di r^ong. 

del Sud si aggira attualmente sui 35.000. esperti di - contro-guerriglia ». , imvrun - che c e in questi 

alle dipendenze di una ventina di generali. giorni. O forse 1 hanno fatto a nome del 

Gli ufficiali e 1 sottufficiali costituiscono il AUSTRALIA — Nel giugno scorso l’Au- generali'.' La realta e che agli Stati Uniti 

grosso di queste forze. In realtà, negli ultimi straba ha mandato 30 - consiglieri militari - non importa nulla nè degli impegni passali 

tre anni, gli Stati Uniti hanno fatto fare una nel Sud Vietnam, in aggiunta ad altri trenta nè di chi sla al potere a Saigon, nè se chi 

esperienza di combattimento ad un buon già sul posto da tempo, e 18 aerei militari è al potere rappresenti o no il popolo sud- 

quarto degli ufficiali in servizio. da trasporto. vietnamita (è ovvio che non lo rappresentai 


alle dipendenze di una ventina di generali. 
Gli ufficiali e i sottufficiali costituiscono il 


AUSTRALIA — Nel giugno scorso l’Au- 


grosso di queste forze. In realtà, negli ultimi stralia ha mandato 30 - consiglieri militari - 
tre anni, gli Stati Uniti hanno fatto fare una nel Sud Vietnam, in aggiunta ad altri trenta 


L'ARTICOLO 18 proibiva la creazione di 
nuove basi militari. 

L’ARTICOLO 19 proibiva la creazione di 
basi militari straniere, l'adesione delie due 


Gli Stati Uniti hanno introdotto nel Viet- T.-\IWAN (Formosa) — Ciang Kai-scek 
nam del Sud centinaia di elicotteri, di aerei ha inviato nel Vietnam 500 militari e 86 
ad elica e a reazione, persino di bombar- -specialisti amministrativi», 
dicri atomici, migliaia di autocarri, migliaia 

di tonnellate di armi e di munizioni di ogni OER5I.4NLA OCCIDENTALE — Negli ul- 
tipo. Secondo dati di fonte ufficiale ame- timi 21 mesi, Bonn ha fornito 112 milioni 


i trasporto. vietnamita (è ovvio che non lo rappresenta) 

Essi agiscono esclusivamente, come del re- 
T.-\IWAN (Formosa) — Ciang Kai-scek sto afferma a tutte lettere una famosa e 


timi 21 mesi, Bonn ha fornito 112 milioni namita e con quelli della pace nel Vietnam 


parti in cui tl paese era provvisoriamente ricana, pubblicati nel 1963, a quella data di marchi, la maggior parte dei quali de- e nel mondo. 


Dar Es Salaam 
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Gioire ha continuato Tattacco al marito 


YOUSSEF MI HA INGANNATO: 

mi chiese di non accusarlo 

I ! 

poi incolpò me del delitto 


Claire Chobrial ha lanciato 
un'altra accusa al marito: 

- Mi ha teso un trabocchetto 

— ha detto piangendo — 
Quando stavamo per imbar¬ 
carci sulla nave che ci avreb¬ 
be portati in Italia da Atene, 
mi pregò di non accusarlo, di 
continuare a ripetere che era¬ 
vamo tutti e due innocenti, 
che della morte di Farouk non 
sapevamo nulla Aggiunse che 
egli avrebbe detto la stessa 
co'a. Invece si era accordato 
con 1 suoi parenti e con gli 
awocati: non appena venne 
interrogato dal pubblico mi¬ 
nistero italiano mi accusò, 
mettendomi in questa situa¬ 
zione ». 

Questo è l'elemento centra¬ 
le dell'udienza di ieri al pro- 
ce.vo per il delitto di via La¬ 
zio Claire — ieri è stata an¬ 
cora di scena e lo sarà an¬ 
che nella prossima udienze — 
fin inoltre chiarito alcuni par¬ 
ticolari .sulla relazione con 
Farouk Per il resto, l'udien¬ 
za non ha riservato grosse 
sorprese, se non quella legata 
al tempo, alla nevicata incre¬ 
dibile che .sì è abbattuta su 
Roma e che ha condizionato 
ogni attività deoli abitanti del¬ 
la capitale, non esclusi quelli 
intcrcMatl al processo Per la 
neve, in/alti, un piudtre popo¬ 
lare è OTTÌvato al palazzo di 
Oiustizia a mezzoaiorno e il 
proce.sso per coTLsemicnzo -fi è 
iniziato mollo tardi 

Si è inizialo a mezzopiorno 
pas.sato. con un pi^bbliro vo¬ 
lo di poco infenorc ordì altri 
giornL ma più appariscente: 
.spiccarono donne in variopin¬ 
ti calzoni da montagna e no¬ 
mini con pesanti .sraruoni 
Tutti hanno atteso pazieme- 
menfe l'arrivo del aiudice pti- 
pofare mancante e onalcuno 
si è offerto di andarlo a pre¬ 
levare a casa Puntuali oli 
imputoti* arriroti con due 
auto dei carabinieri munite di 
co’ene 

Ixt prima domanda è stata 
del rnibblico minivfero. 

PM — Dopo il novembre 
1.06,7 rbe rapporti ebbe con 
Farouk'* 

CLAIRE — / soliti cappot¬ 
ti Nel nopembre litlnammo. 
ma a dicembre avevamo aià 
fatto pace 

PM — Eppure In l.ttnitto- 
ria lei dichiarò di orer inter- 
Tollo i .vuoi rapporti con Fa¬ 
rouk Come spiega questa 
contraddizione? 


CLAIRE — In istruttoria P.M. (a Claire) — In istruì- P.M. — Lo so. lo .so, ma 

non volli parlare dei mici torio dichiarò che fu lei a non credevo che fo.ssimo an- 

rapporti con Farouk interrompere la relazione con coro a questo. Quei verbali 

PRESIDENTE — Perchè? Farouk e che costui non po- hanno pienamente valore. 

CLAIRE — Non risposi per- tè fare nulla per riprenderla, PRESIDENTF — Infatti !n 
chè la domanda mi aveva im- perchè i suoi parenti si appo- essi viene dato atto che l'ini- 

barazzata Credo che qualun- nevano Resta, comunque, il patata non ha firmato dicendo 

que signora di buona educa- fatto che lei disse che la re- che contenevayio ro.se confuse, 

zione resterebbe imbarazza- laìiouc era finita SABATINI — Appunlo. 

ta di fronte a una simile do- SABATINI (scattando In PRESIDENTE — Cerchia- 
manda. piedi) — Mi oppongo! L'im- mo di accordarci: leggeremo 

PRESIDENTE — Ora. però, patata non ha mai ammesso tutte le deposizioni ustruttorie 

ha deciso di parlare Quindi in istruttoria di avere avuto e le parti interromperanno 

mi dica quando ebbe per l'ul- rapporti intimi con Farouk. allorché vorranno porre do¬ 
tima volta rapporti intimi con Quindi non potè dire che li monde 

Farouk. aveva interrotti Ma. a parte SABATINI — Ora siamo 

CL.AIRE — Il 19 dicembre la domanda, mi oppongo a d'accordo 

1963 questo tipo di interrogatorio. UNGARO (di parte civile) 

P M — La testimone Cote- a meno che non venga data — Poi dorremo fare la stessa 

rina Schaun ha dichiarato lettura. cosa per Youssef 

che... PM — Ilo qui tutte frasi SABATINI <gridando) — 

Il pubblico ministero non dette dall'imputata in mento Non re n'è bisogno, perchè 

ha potuto terminare la do- a quc.sto arpomento.. contro Yous.'^ef Bcbairi non 

manda per l'opfm.sizione del SAB.\TTNI — Quella che c'è uno schieramento di ac- 

diferisori di Claire, avvocati lei ha citato è in un verbale ctisator, come contro Claire 

Leone e Sabatini. che l'imputala si rifiutò di Ghobrial. Voi difenaete Be- 

SAB.^TINI — Mi oppongo a firmare baic'i! 

questa domanda e a tutte le 

contestazioni che riguardano - - ___ 

testimonianze raccolte in 

Istruttoria Que.ste testimo- ,, . t 

nianze potrebbero anche non II sen. Mariotti interverrà come <( parte lesa » 

essere confermate ed è quia- _ 

di prematuro contestarle al- 

l'imputata ■■ • • ■ ■ 

PRF,SID£NTE - .Ma abbia- Il ||||niStl*ll III 

mo fatto .sempre così ■■ WS 

SABATINI - Chiedo allo- ■ 

ro che all imputata vengano ^I^^IIah 

lette mite le dichiarazioni re- PlOCCSSO IldlQ 9 QIIITCI 

In Istruttoria: non la si può m 

interrogare a spizzico. _ 

Lv'ONE — Sabatini ha ra- -Sono di scena i ministri aliper far acquisiarv alla S;;nil 


P.M. — Lo so. lo .so, ma 
non credevo che fo.ssimo an¬ 
cora a qiie.slo. Quei verbali 
hanno pienamente valore. 

PRESIDENTF - Infatti In 
essi viene dato atto che l’im* 
pillata non ha firmalo dicendo 
che contenevano ro.se confuse. 

SABATINI — Appunto. 

PRESIDENTE - Cerchia¬ 
mo di accordarci: leggeremo 
tutte le deposizioni istruttorie 
e le parli interromperanno 
allorché vorranno porre do¬ 
mande 

SABATINI — Ora siamo 
d'accordo 

UNGARO (di parte civile) 
— Poi dovremo fare la stessa 
cosa per Youssef 

SABATINI < gridando) — 
Non re nè bisogno, perchè 
contro Youssef Bcbairi non 
c'è uno schieramento di ac- 
ciisaior, come contro Claire 
Ghobrial. Voi difenaete Be- 
baici' 


Il ministro al 
processo dello Sanità 

■Sono di scena i ministri aliper far acquisiarv alla Sanilàl 


UNf'zVRO — Non è vero 1 
Lo accuseremo insieme con 
voi! E accuseremo anche voi! 

PRF„SIDENTE — Calma, 
calma' 

Il giudice a latere legge 
il primo interrogatorio re¬ 
so da Claire Ghobrial in 
istruttoria, il 21 aprile 1964 
Il giudice a latore, dottor 
Beniamino Faaruini, ha letto 
per una decina di minuti il 
verbale nel quale Gioire (li¬ 
mitatamente. però, alla prima 
parte) non acrusava ancora 
tl marito II pre.sidenle ha 
quindi invitato le parti a por¬ 
re domande in merito a quan¬ 
to letto Ma uno dei difensori 
di Claire è nnoramrnte in¬ 
tervenuto 

SABA'nXI — Il verbale è 
stato letto in italiano. Vo¬ 
gliamo almeno chiedere al- 
rimputata se ha compreso 
ciò che il giudice ha letto? 

P M <con tono polemico) 
— Leggiamo il verbale anche 
in inple.se. altrimenti i difen¬ 
sori potrebbero trovare qual¬ 
che motivo di nullità 

PRESIDENTE (all’interpre¬ 
te — Legga tl verbale in ita¬ 
liano e poi lo traduca in in¬ 
glese. 

L'interprete ha letto c tra¬ 
dotto. soltanto la parte già 
letta dal giudice a latere Co- 
.sl ha dovuto cominciare da 
capo Infatti.. 

VASS.ÀLLI di 


‘gli accordi di Ginevra difficile rilanciare una jniziutira C’iENOVA, !i vuoto 

Smo®”?o'^4mo'^d.‘lai^ I Viftm'.se mancala buono L’eccezionale sangue freddo L'autista, riuscendo a domi- 

■gittlmo - governo di Sai- I , Vnereim-^inyie ilei tiri,, conducenle di una corriera naie il panico generale, lui rae- 

[•hiedere. quale governo'.' I , . interessalo- ali «Itafi Un . evitato una sciagura nella comandato ai passeggeri di por¬ 
li Diem, il dittatore die | , ^ r-,, ,r,ii.,„ quale potevano essere coinvolti tarsi lentamente verso il fondo 

srono’ O qualcun» di . ba sco ò esteude^^^ «"-nera e di scendere 

ueeedettero ' (Quello di . .. '^^..1 ùpnlì Stati Uri ti L’automezzo, che svolge il (luindi uno ad uno. inoiUre egli 

di Oahn. di Huong. 1 j • , riHnHire 'iervizio pubblico tra Genova e è rimasto immobile al suo posto, 

rim » che c’è in questi | Bavari, è improvvisamente fi- Quando l'ultimo passeggero è 

hanno fatto a nome del | » Ui ^EsU-ri inglese !»'« sceso, egli si è me.sso a sua 

a è che agli Stati Uniti ^ indicare chia- curva, per cause non ancora volta m salvo 

nè degli impegni passati _ ramente a Washington i difetti accertate, ma probabilmente a Una autogru dei vigili del 

fiere a Saigon, nè se chi | — di cui salo Washington, a meccanico fuoco ha provveduto successi- 

senti o no il popolo sud- I differenza del resto del mondo. «”0 corriera, abbat- vamenie a Imbragare il mezzo 

o che non lo rappresenta). | pare non accorgersi — dell'at- ” muretto, si e fermata in e a rimetterlo in carieggiata. 
isivamente, come del re- luale politica americana e ha «m dirupo di venti II traffico è rimasto sospeso, 

te lettere una famosa e , ,j dovere di dimostrare come P»» della metà del pulì- sulla stretta strada che porta a 

grave risoluzione del Congresso americano, I loie corso d'azione allontani an- man è rimafio penzolante nel Ba\ari, per oltre due ore. 

nell’interesse de^li Stati Uniti e perseguendo | cora più il fine che .si era pro¬ 
obiettivi che hanno a che vedere con tutto, I posto di raggiungere. --- 

meno che con gli interessi del popolo viet- ■ , se il governo USA avesse 

li della pace nel Vietnam afferrato l'occasione di una _ b» I 

I nuova conferenza di Ginevra Qq/- gs Salaam 

I quando fu per ta prima volta 

offerta da De Gaulle e dal prin- -— 

ripe Sihaiioitk qualche anno fa. 

_ esso avrebbe potuto salvare una ||||h 

porzione maggiore delle .sue po- 

.sizioni di quanto gli sia pos.si~ ■ BS BBBSflBB5 

bile oggi.. “ 

Il Gu.'irdian pubblica anche 

il secondo dì due articoli spe- B ■ ■ 

ciali scritti dal deputato tabu- 
William Warbeg che ha ap- 
pena fatto ritorno da una visita 
nel Vietnam del Nord. Warbey 

si è incontralo ad Hanoi con il ^ 

Pre.sidenle Ho Chi Min e col 
Primo Pham Van Donp: 

la sua è una relazione obicttiva ■ 

della situazione e una franca 
esposizione dei fini e degli obiet¬ 
tivi democratici del Fronte di DAR ES SALAAM. 9 architetto, si trov.ano ancii’essi 

Liberazione che conduce la lot- Un’ondata di terrore è stata fra gli arrestati. Ma molti altri 

la nel Vietnam del Sud Warbey scatenata contro i lavoratori e intellettuali di cui .si ignorano 
scrive: - I guerriglieri del Viet- g'i intellettuali delle citta del ancora i nomi sono «tati ugual- 

cong hanno una alta organizza- Mozambico Di fronte ai prò- mente arrestati, 

rione politica e militare che gre-.si registrati dalla lotta del Gli organismi patriottici mo- 
gode. nel Vietnam del Sud. di popolo mozambicano per l’indi- zambicani in esilio hanno rivol- 
rnaggiore sostegno popolare di pendenza e la libertà, il regime to un appello aU’opìnionc pub- 
quanto può essere raccolto a fascista e colonialista portoghe- blica internazionale. Agli intel- 

.Saifjon sotto l'influenza ame- se sta tentando, con il terrore, lettuali e artisti italiani essi 

A' ■ - ' - ' ricana » Gli americani vorreb- di stroncare la solidarietà ope- chiedono .solidarietà verso Cra- 

bero. in un estremo tentativo, rativa fra 1 partigiani del Nord veirinha e tutti gli altri intel- 

Tion è min r min mnritn rhe neaoziore solo quando siano rin- e 1 lavoratori e gli intellettuali lettuali mozambicani vittime 

m? ha leso 1 ^ trabocchetto ^‘'iii a .stabilire un governo snf- delle città. La persecuzione è delie persecuzioni poliziesche 

che mi hn fatto tenere nasco- ficientcmente forte a Saigon particolarmente spietata nella del regime salazarista. colonia- 

sta la verità mentre lui mi ac- -Ma — dice Warbey — que.sta capitale: I.ourenco Marques le c La.scista: solo perchè colpe- 
cii.saca ^ «ma impresa irTentizzabile: Nvi sobborghi africani della|voIi di lottare a fianco dei po- 

Claire ha otti dato la sp'e- -l'unico governo po.s.sibile è capitale le retate e le perquisì- polo per l’indipendenza e la li- 



Terrore nelle 
città del 
Mozambico 


cu.saca... 

Claire ha qui dato la spìe 


oa'ionr rivòrtata all'inUw Quello che il Fronte di Libera- zioni si fanno ogni giorno più bertà del loro paese. A tutte le 
_ rinne nazionale miò e.s.so sie.s.so intense e violente. Principal- forze democratiche italiane si 


coinvolgcendo. oltre al man¬ 
to. anche tl suocero e gli ar¬ 


cione nazionale può esso .sie.s.so intense e violente. Principal- forze democratiche italiane si 
formare e cioè una coalizione mante colpiti sono i lavoratori pone un dovere di solidarietà 

*. __ A li _ ; #__r _t _ aì? _ *• _•_ ___ 


jZsie tnnc le dòm^^ affermato in un precedente or- impossibiìe sapere il numero _ 

ri--"ioni7VThe nfn ^mnno dinn° ?he'’olT'amcrm^^ ^^Fra 1’-intelligentia » colpita MARIO ALICATA 

letti altri atti hanno più .speranza di vincere si trovano 1 maggiori nomi del- Direttore 

.Ma nel frattempo si era fat- la guerra nè di tenere in piedi l’aUe e della lettura mozambica- MAURIZIO FERRARA 
(o troppo lardi per prosegui- un governo di comodo a Saigon ne . t x r- 1 Vice-direttore 

re. Se ne riparlerà venerdì I fantocci militari di Saigon 1} Poeta e giornalista José Cra- Massl-o Chiara 

prossimo QOQ •'^ono affatto rappresentativi veinnha. le cui poesie pervase Retnonsahile 

^ . della rolontù di un paese il cui da un profondo spirilo di rivol-_ Respon s^ije- 

AnCired Barberi territorio nazionale è stato or- ta cominciano ad essere cono- iscritto al n 243 dei Reg.stro 

moi per due terzi liberato dal- scinte anche in Italia, e che è stampa del Tribunale di 

__ ____ l’in/Iuenza americana orarie alfe Presidente della - Associagao Roma - L’UNITA’ autorlz- 

campagne del Vietcong (il Africana- (organizzazione cui- - jg^ione a giornale murale 
F L N f -. L'onorevole War- turale e ricreativa e giornali- n 4555 

Niorisoli f’ep oppi distrugge anche sta del O Brado Africano), 51 --- 

^ la teoria cara allo imperia- Mova tra gli arrestati. Di lui uiREZIUNfc KEUAZIONE EU 

—' ’ lismo americano secondo cui non si hanno più notizie c si amminISTHAZIung: Roma. 

Ji 1 _ oli aiuti ai guerriglieri del Sud «eme che sia stato assassinato via dei >» • 

Almeno l-er^bb... d,l , dirti»,, dagn a^z»jni deu.^ ISml 

completamente ingiustificati t scirinna e m sim lamigiia imo- ^,,>1253 <»5iz54 «nSlZSà - AB- 

* ■ • bombardamenti di rappresaglia R"® ® due bambini) furono piu honamenii unita (verva- 

fflMTI »ne.s,si in atto dagli USA II de- di una volta oggetto di persecu- mento sul c c oostale oumer* 

«JIIVllWWOOIO pntato labiirùsta enumera anche zioni e minacce di morte da 1 2a7'dS) Sostenitore - 

■ # I i copùsoldi dei prooramma poli- I^rt^ degli -ultra- portoghesi * 1 

II f'" del Fronte di liberazione del. Mozambico (. governo co- 

CbII^b^wbb II che — eoli .scrire — .non con- Ipniaic fornisce t^lle ormi a tut- unni, semestrale A750, 

^ fiViìF* dì più riroluzio- ** * civili ^rloghesi chiamati a tfimc*irai« 3 5uo • 5 numeri 

nario che la distribuzione delle dei co«l detto - Corpo isenza il lunedi e senza la 

terreni contodini. miolioramenli de \oIontanos-. don^nicai annoiom 

BBBBV ^ aei mo- Malagatana \alente, pittore 

nopofi economici .stabiliti dagli esposto già ali estero, jj semestrale 13 100 - IH 

atfCnSOrB <^rnVricani - «fecondo quanto pii R iV/,T oumeM.^nuo 72 000 . seme- 

hanno riferito Ho Chi .Min e do senttore. Joao Reis giornali- ,, 23 ^ . kiNA«CI 1 A 

BOLOGNA. 9 Pham Van Dong. il Fronte di Miranda Guedes - Panche- ,nnuo SOcw. semestre 2« 00 . 


Nigrisoli 

Almeno 
attenuanti 
chiede ii 
primo 
difensore 


L%NE - ^TlKi‘fVr“ fca ra- -Sono di scena . mmisin al per far acqtnsiare alia San.làl Yous-cD - 5e la prima por- «erre ai contaa,^ 

,>iLe Aoonirfoo che questo processo per le irregolanu am- malenate .klla dP a te del nerbale non riene n- ;Si? d^oh 

orcKessoè^stato preceduto da minislrative delflstltuto d. S.-! GABRIELLA MANCINI, dot- letta come facciamo a porre Tecòndo o 

.m^smutorùl sommane ne^ nità Oggi sarà intern.gato ion toressa ha parlalo delie ricer- le domande? OtTCnSlirC VTZL r /eJrHa 

la quale còme non mi stan- Mariotti. attuale minist.'o I a che e degli studi che si conn,i- PRESIDENTE •.t>.':nterpre- HOT OCN’A 9 Pha^ Van Dono il Fronte di 

tl dello dife,sa vengono sem- n xr Anc'utrn-r, .. d ee chiedere l'assoluzione di Cario nam del Sud è dapli .steeri ac 

PRES’DENTE — Va bene, dina dovranno invece p,nsare così scegliere meglio le ditte Yon ce bisopno che mi leg- danno po c ^ hn deitn Hn rh- Min ntl'nnn 

tepue^Òmo ainmputnta le di- a dividere le pron.'.;- r-.-ionsa fornitrici gioie nuha-io confermo quan- dell’arringa revol war^v- doZbbe eV 

chiararioni do lei precedente- SERGIO MORASSl. dottore. mornM-OM!"?rcrK if com de? U«n)o patrono del - dotto- vere q.ièllo^^ oar^ntire rindi- 

*fl incnfO Q OOflunU LUORO C I cicnco uGI tC» I in |__ imnniatrt cui fiinzinna. _ * ‘ ' rCrDull || COTI k « _t o.x.» _i.^_ i»_ t-x »_ _ 
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n 4556 

direzione REDAZIONE ED 
AMMINISTMAZIONG: Roma. 
Via dei raurlnu 1» • Teleto- 
ni ceniralino <a5035I 4050832 
4ir5a{5J 4l*5«)855 41151251 4ìi5l252 
4S5I25J 4VI5I254 41*31255 . AB- 
honaMENII unita (versa¬ 
mento sul c c Destale numera 
I 2i*7'*5l Sostenitore 25 0«) - 
7 numeri (con II lunedi) sa- 
QUO 15 150. semestrale 1.V0O, 
irimeatrale 4 100 • n numeri 


PRESIDÈNTE — Va bene, dina dovranno invece f,*nsare così scegliere meglio le dille 
iegge-emo all'impiiiala le di- a dividere le pron.'.*- r-.-fonsa fornitrici 

chiararioni do lei precedente- hilità da quelle degli •mmnaii sergIO MORASSl, dottore. 
r.erite rese •n merito o optiuno Lungo e 1 elenco ciei te» i in leslimonialo sul funziona* 
dei oiintl in conte.stazione lerrogati Ieri mento delia biblioteca deil’ente 

P M - £ per lo rlchle.sta di He/Janivuti^^'^'^i istL FRANCESCO TOFFOLI. capo 

non porre contestazioni bo-ca- parlato ' del laboratorio biologico dello 

te sulle dichiarazioni del te- luto e la ditta - Arsai nen.i . . j:»- 


Siqueiros costretto 
a riposo per 
ragioni di soluto 


r.enle re.se m mento a ognuno 
dei minti in conte.stazione 
P M — £ per la rlchle.sta di 
non porre contestazioni ba.»a- 
te sulle dichiarazioni del te¬ 
stimoni non c'è decisione? 

PRESIDENTE - Dimcnti- 
caro Tali contestazioni pos- 
.sono essere poste 
SABATINI — Tenga pre- 
.srnte. jvrò che noi ci ri,scr- 
riamo opni diritto in mento 
n que.sta decisione 


SERGIO MORASSl, dottore. xrorii~I rerbah li con* def primo patrono del -dotto- vere quello di oarantire l'indi- CITTA’ DEL MEISSICO. 9. iiaiia* Roma. Piazza S Loren- 

ha testimoniato sul funziona- f^f-iro limitaiamrnie n mi.llt- rino - avv Roberto l.andi Gio- pendenza, l'unità. la neutralità David Alfaro Siqueiros. il fa- 'o in i„«ina n 2*i. e sue suc- 
mento delia biblioteca dell’ente v 4 ne d- bufile speranze ed uni- Militare e la libertà da oqni in- moso pittore comunista mes- «D 

FRANCESCO-TOFFOLI. capo „,> „T„me dichiarazioni co legale bolognese dei proces- terferenza straniera del Viet- sicano ha dovuto sos^ndere coinnnai Com- 

dcl laboratorio biologico dello SABATINI — Ecco Ora non so. Landi ha rischiato di essere nom, del Laos e della Cambooia I attivila artistica per ordine dei ,neri mie cinema L 2 oo Uo- 

Istituto ha testimoniato a dife- saranno più contestazioni escluso dalla discussione per il Dal canto suo l'onorevole War- medici: rimesso in libertà al- memraie c z.v. Cronaca el¬ 
sa dell'imputato Rossi. - funzio- sulle presunte contestazioni veto dei PM tnon più di due bey conclude che l'unica strada cuni mesi or sono, dopo anni re 25». Necmingia Hanecipa- 

narlo onesto e capace- UNGARO — Come no’ Noi difensori, stabilisce il codice): rimasto aperta per la soluzione di carcere per l’Interessamen- none L <30 ♦ JP*"^**’"*''*' 

MARIO GIARDINELLI. capo le contestazioni le facciamo, e solo un provvidenziale -im- della questione del .Viefr-am è to di democratici e intellel- 3 V) 

. .. .. . . r ,e— X . 1 . _- filali At tiiftn il TTiAnrln Cii-itiai. lIMrirnr l. 
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nuo UI500 • PUHBIJl'ITA : 
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zo in l ,i< ma n 7*». e sue suc¬ 
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lil Cavtelli s» sia mai adoperato scagionato il Rossi. 
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L« « Isvestia » am¬ 
moniscono che |l 
<• doppio gioco » di / 
Johnson non può 
continuare 

Dalli nostri redizlone 

MOSCA. 9 

La ' situazione nel Sud-Est 
abiotico e la decisione presa 
ieri sera dal governo delVuRSS 
di aumentare le capacità difen¬ 
sive della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam sono al centro 
dei commenti dell'opinione pub¬ 
blica sovietica che, nel corso di 
centinaia di comizi di fabbrica, 
ha manifestato oggi la sua ap¬ 
provazione alle decisioni gover¬ 
native, ed ha condannato i bom¬ 
bardamenti effettuati dall'avia¬ 
zione americana contro la po¬ 
polazione vietnamita. A Mosca, 
tn fine di mattinata, una lunga 
colonna di studenti (dal tre ai 
quattromila) ha manifestato da¬ 
vanti alla sede dell'ambasciata 
y.'.eoli Stati Uniti, protetta da 
alcune centinaia di agenti di 
polizia. Guidata dalle rappre¬ 
sentanze studentesche vietna¬ 
mita, cinese, indonesiana e di 
altri paesi d’Africa. d'Asia e 
d’America Latina che frequen¬ 
tano 1 corsi deU’Unluersità Lu- 
mumba, la colonna ha sostato 
lungamente davanti all'amba¬ 
sciata americana scandendo le 
parole d'ordine; . Basta eoi 
bombardamenti ' Solidarietà 
col popolo vietnamita*, •Ver¬ 
gogna sugli aggressori *. Una 
delegazione studentesca ha fat¬ 
to pervenire all’ambasciatore 
americano una dichiarazione 
nella quale, oltre a protestare 
contro le attività belliche degli 
Stati Uniti nell'Asia Sud-orien¬ 
tale, si domanda che la Confe¬ 
renza di Ginevra per l’Indocina 
intervenga ad impedire nuove 
prouocorioni contro il Vietnam 
del Nord e si adoperi perchè 
venga posta fine alla repressio¬ 
ne in corso nel Vietnam del 
Sud. Intanto, sospinta da nuovi 
rinforzi, chiusa dalle forze di 
polizia che cercavano di evitare 
qualsiasi incidente, la colonna 
di dimostranti ha cominciato ad 
animarsi, ad agitarsi, gli animi 
si sono riscaldati e sono volati 
contro le finestre e I muri del¬ 
l’ambasciata pietre, sassi, gros¬ 
si frammenti di ghiaccio, ca¬ 
lamai. 

Tra i giornalisti stranieri ac¬ 
corsi e tra gli stessi dimostran¬ 
ti respinti dalla polizia vi sono 
.stati alcuni feriti e contusi. Il 
territorio attorno alla sede de¬ 
gli Stati Uniti è stato sgom¬ 
brato con l’arrivo di nuovi re¬ 
parti di polizia che poi hanno 
continuato a piantonare la zona 
fino a tarda sera. 

L’oTnbasciatore americano 
Kohler tuttavia si è recato al 
ministero degli esteri sovietico 
cd ha presentato al vice mini¬ 
stro Zorin una protesta secon¬ 
do cui la polizia non avrebbe 
offerto una sufficiente prote¬ 
zione. 

Dopo la dichiarazione del 
governo sovietico diffusa nella 
tarda notte di ieri, non si sa 
se siano cominciate le consul¬ 
tazioni tra il governo dell'URSS 
e i suoi alleati per definire la 
misuro dell’aiuto che verrà de¬ 
stinato alla Repubblica popola¬ 
re vietnamita. 

Non è improbabile che una 
tale consultazione sia già in 
corso tra i rappresentanti dei 
paesi membri del Patto di Var¬ 
savia tanto più che, aggiunge¬ 
va la dichiarazione, - nessuno 
può avere dubbi sul fatto che 
l'Unione sovietica compirà il 
suo dovere internazionale verso 
il paese socialista fratello*. 

Queste parole, commentano 
stasera le Isvestb in un loro 
editoriale, dovrebbero * aiutare 
a snebbiare il cervello a tutti 
coloro che amano intromettersi 
neali affari interni di un altro 
pc ». 

Le Isvestia sottolineano anche 
il passaggio della dichiarazione 
sovietica nel quale si afferma 
che U governo degli Stati Uniti 
non può illudersi di ingannare 
qualcuno con la sua doppia po¬ 
litica per cui da una parte, si 
dichiara favorevole alla coesi¬ 
stenza pacifica e dall'altra svi¬ 
luppa invece azioni aggressive. 

• Gli attacchi americani — 
rammenta l’cutorevole quoti¬ 
diano delta sera moscovita — 
servono soltanto a cancellare 
quei passi che erano stati in¬ 
trapresi nell’interesse di un mi¬ 
glioramento dei rapporti sovie- 
tico-americani ». - , 

L’Unione Sovietica, insomma, 
ravvisa negli attacchi aerei or¬ 
ganizzati dalle forze militari 
americane contro lo Repubblica 
democratica del Vietnam non 
soltanto un atto di aggressione 
localizzato contro un paese in¬ 
dipendente e sovrano ma un at¬ 
tentato contro la distensione che 
lo stesso Johnson aveva prean¬ 
nunciato dichiarandosi pronto a 
colloqui diretti con i dirìgenti 
sovieticL 

In conseguenza di ciò, oltre 
ad un peggioramento della si¬ 
tuazione nel Sud-Est asiatico, 
tutta la situazione internaziona¬ 
le rientra in una zona d’ombra 
nel modo più brusco e impen- 
soto si che è difficile prevedere 
quando e come potrà aversi 
una schiarita anche tempo¬ 
raneo. 

Gli Stati Uniti, si osserva qut, 
dopo aver messo in atto una se¬ 
rie di proci aggressioni aeree, 
sembrano insistervi anche sul 
piano pitico ricorrendo ipo¬ 
critamente al Consiglio di Sicu- 
rezza detl’ONU come * ritiime 
di una apgressione » mentre I 
fatti dimostrano che i bombar¬ 
damenti al Vietnam del Nord 
e poi al Laos facevano parte di 
un piano premeditato di cstcn- 



MOSCA — Un momento della manifestazione davanti airambasviata USA (Telefoto) 


sione del conflitto. Per poter 
sperore in una schiarita, dun¬ 
que. è necessario che gli Stati m 
Uniti cessino le loro azioni prò- E 
vocatorle e successivamente ri¬ 
nuncino a manifestazioni potiti- 
che fondate •sulla menzogna .. 
e l'inganno*. t • 

Dal canto suo l'Unione Sovle- — 
fica, che aveva reagito positiva¬ 
mente all'apertura di Johnson 
non può in alcun modo igno¬ 
rare il rovescio deilo medapHa 
della politica americana e do¬ 
vrà ottenere ora prove ben con¬ 
crete della volontà di disten¬ 
sione da parte degli Stati Uniti 
prima di accettare la ripresa 
del dialogo così brutalmente 
interrotto. 

La sola via per riavviare un 
discorso positivo, oggi, sulla 
distensione, rimane quella di 
una conferenza ginevrina che 
riprenda in esame tuttfAl’insie- 
me del problema indocinese: 
ma se l’URSS è disposta ad 
avviarvisl, gli Stati Uniti lo 
sarebbero altrettanto? 

I fatti dimostrano di no. Ed ^ 


Entra in azione 
« la nuova direttiva » 


IVasAó^toa: 

attacM al noni 
nmtìnuenmao 


Bombai USA 

truppe che vi sono di stanza 
sono state messe in stato di 
allarme, mentre si nota un 
grande ' movimento ' di con¬ 
vogli militari. 1.800 < mari- 
nes > che stavano compiendo 
manovre in Giappone hanno 
ricevuto l’ordine di sospen¬ 
dere le esercitazioni e di 
rientrare i m mediatamente 
alla base anticipando di una 
ventina di giorni la fine del¬ 
le ^ manovre. Significativo, 
circa le intenzioni a lunga 
scadenza di Washington, è 
un dispaccio deli’/lssoctated 
Press, in cui si rileva che, 
con il recente invio nel Pa¬ 
cifico di due sommergibili 
atomici Polaris, la - marina 
può ora tenere le tre por¬ 
taerei della Settima Flotta a 
disposizione per le • opera¬ 
zioni nel '.Vietnam e nel 
Laos. i, ■ 

Nuovi particolari si ' sono 
appresi oggi sulle due incur¬ 
sioni di ieri nella zona di 
Dong Hol, nel Vietnam de¬ 
mocratico. In particolare si 
è accertato che la prima in¬ 
cursione venne effettuata da 
aerei americani: si trattava 
di. ricognitori , scortati da 
caccia: mentre 1 primi ri¬ 
prendevano fotografie dei 
iuoglii bombardati domeni¬ 
ca, i caccia attaccavano le 
posizioni nord-vietnamite. La 
seconda incursione venne ef¬ 
fettuata un paio d’ore più 
tardi dai bombardieri sud¬ 
vietnamiti del gen. Cao Ky, 
nella zona di Vin Linh, a sud 
di Dong Hoi. Vi hanno par¬ 
tecipato 24 < Skyraiders > 

sud-vietnamiti, * scortati > 
da ben 34 aerei statunitensi. 
Un comunicato da Hanoi in¬ 
forma, d’altra parte, che nel¬ 
le tre incursioni di domenica 
e di ieri gli aerei incursori 
abbattuti sono stati dodici, 
anziché dieci, come era sta¬ 
to comunicato in prece¬ 
denza. 

•Nuove proteste per Pag- 
gressione americana sono 
state rivolte dal ministro de. 
gli esteri della Repubblica 
democr a t i c a vietnamita, 
Xuan Thuy, ai co-presidenti 
della conferenza di Ginevra, 
e daH’alto comando dell’e¬ 
sercito popolare alla com¬ 
missione internazionale di 
controllo. Dal canto suo il 
Nhandan, organo del Parti¬ 
to dei lavoratori, scrìve oggi 


DALLA PRIMA PÀGINA 

no 'rimprescindibile obbligo agenti in borghese della «squa- tra gli altri,‘la Giunta comu- 
di appoggiarlo ‘ e " assisterlo dra speciale - fermando - Giu- naie. Stasera si terranno comi- 
con i fatti... Un’aggressione Usua . Gioggi, della segreteria zi di protesta a Mezzano e Gio- 
da parte americana contro la ‘domani a Conselice e 

Repubblica democratica del FGCI Ebni® ^«"Sastrino. venerdì a Lugo e 

yuinam aìgnidca u„-aggres. ST cffllo;?„ar’“*” 
sione contro la Cma. I 650 tra quindicina di giovani. I fer- a REGGIO EMILIA il comi- 
milioni di cinesi non rimar- mali sono stati denunciati e fato esecutivo della Federazlo- 
ranno ' certamente oziosi a rilasciati a tarda notte. ne provinciale del PSI, ha in- 

guardare e sono ben prepa- SIENA la Giunta provln- vlato alla presidenza della ma¬ 
rati a tale riguardo > clale ha approvato un docu- nifestazione tenutasi oggi po¬ 
li Quotidiano del popolo. nrole?ta conTro rini''azione che Vietnam, una let- 

slnm-iiiina infine un conlro Una az»one Che tera. in cui si dichiara contrario 

stamattina, recava infine un appare chiaramente diretta a ad ogni atto di aggressione e 
editoriale dal titolo < gli ag- conculcare la libertà politica particolarmente condanna l’at- 
gressori americani debbono delle popolazioni vietnamite- tuale atto di rappresaglia de¬ 
essere puniti >, nel quale si e<ì auspica - che 11 governo ita- ciso dagli Stati Uniti, proprio 
afferma che le incursioni rendendosi interprete deu quando stavano delincandosi 

contro il Vietnam democra- 1 |«ifiBnazione poiwlare che tali speranze di una soluzione dl- 

tico < raDorosenlann i n-ì ®‘“ .’® Plomatica del problemi. 

< rappresemano una propria responsabilità dall azio- Npi nrossimi giorni si ter- 

Ku ranno nfanifestazioni ad Asti. Li- 

oegli atati Uniti « verso 1 e- bllca democratica del Vietnam vorno Bari Pisa Venezia Bo- 

stensione ‘ graduale 'della Nord e prenda tutte quelle logna.’Milano. Modena. Manto- 
guerra in Indocina. Gli ag- Iniziative che consentano di ri- yg, Palermo. Napoli. Foggia, 
gressori americani hanno il®'’ Forlì. Taranto. Potenza, Pesca- 


di sangue nei confronti del levi dalle fabbriche,-dalle scuo- ® ‘ .i... 

popolo vietnamita. 1 debiti le. dalle campagne, una energica 

sono debiti e debbono essere protesta perchè anche il go- jyi ■ » 

pagati. Quando si accumula- verno Italiano esprima final- UO iViarfinO 

no, debbono essere pagati una posizione autonoma 

con interessi composti ». dopo le conclusioni del C.N. 

Il giornale ricort^ poi che l - * - ' ’- 

cinese ha già a MILANO un nutrito grup- De Martino, nella sua rela- 

dichiarato con la massima po di giovani democratici ha zione che verrà letta domani 
fermezza che un’invasione vivacemente protestato davan- al CC del partito, chiede un 
della Repubblica democrati- consolato ame- jqandato alla Direzione per¬ 
ca del Vietnam equiv'arrebbe Altre manifestazioni tratti con gli altri partiti 

nd invadere la clna popola- S 'p",o?;i’'T' 2 '""Fe"dt.‘r.S; ■ « prosegnlmefito del p^^es- 
i^e La dichiarazione ufliciale milanese del PCI ha fatto af- so di chiarificazione ». Tale 
del governo cinese del 9 feb- figgere ieri un manifesto in eui mandato dovrebbe essere « in- 
braio ripete questa giusta si cliiede che il governo ita- dicativo » (e cioè non « in 
presa di posizione. Noi. po- Hano dLssoci ufficialmente la bianco»), in quanto De Mar- 
polo cinese, diciamo proprio d“ quel- ritiene che il CC sia oggi 

avvertiamo 1 imperialismo compiuto contro il libero Stato scelta operativa, essendo esso 
degli Estati Uniti; voi volete del Vietnam del Nord. ormai in grado di valutare tut- 

oltre le vostre possi- Anche il comitato direttivo ti gli elementi della situazio- 
bilità cercando di estendere della Federazione del PSIUP De Martino ha detto che 
la guerra con le vostre pie- P^eso posizione con un co- jj , rjnmasto » deve portare al 

qnt FuTdemocratTci mllanes”"a ma- governo tutte le forze più 
Stid-E^ asiatico e m Estre- nlfestare il proprio di.ssenso ed rappresentative della politica 
. . r*’*® . essere a chiedere con energia 11 ritiro di centro-sinistra (e quindi 

scnieiti, VI attendiamo jn delle truppe americane la cui Fanfani e i lombardiani). Una 
ordine di combattimento. Se presenza nel Vietnam del Sud, affermazione che contrasta e 
persisterete, dure risposte «love il popolo conduce la lotta , l’intenzione della 

VI attendono». per la libertà e la democrazia. * „ortare invece nel Ga- 

A Peehinn lo mn.,iroc.« co.stitui.sce una permanente mi- , Y} Poriare invece nei ud 
* ’ "accia di guerra. biiietto una rappresentanza 

continuafi ancho A TRIESTE il Comitato del- scelbiana e che d’altro canto 

u la Pace ha inviato all’amba- si scontra con l’intenzione, fi- 

pa recinzione informa sciata americana un telegram- nora conosciuta, di Lombardi 
1 agenzia Nuova Cina — di ma in cui chiede la sospensio- e di Fanfani di non entrare 
un milione di persone che ne delle ostilità e la convoca- nel governo. 

si sono riunite sulla piaz- zione di una conferenza inter- Martino _ e poi Nenni 

za Tien An Men o sono sfi- nazionale per la soluzione del , intervento — si è 

late davanti all’ambasciata l"to"i,Vv"at^an’òn^ anche lungamente occupato 

democrati- chiedere una «lei problemi economici e so¬ 
ca vieinamiia. presa posizione contro la bru- ciali tanto drammatici in que- 

Da Hanoi si è intanto ap- tale aggressione e per la solu- sta fase, insi.stcndo imr una 
preso che la delegazione so- zione pacifica della controver- attuazione rapida e più vigo- 
vietica diretta dal Presidente comizio indetto ieri sera j-Qsa di tutto il programma. I 

del Consiglio dei ministri ?® ®,. Federazione comunista lombardiani e la sinistra, in- 
Kosslghin ha avuto un mio- si*? trasfoJmat^in una franile terveiiendo hanno chiesto una 
vo incontro ad Hanoi con e accesa manifestazione. Al ter- cf'Si immediata proprio come 
una delegazione vietnamita mine del discorso del compa- indispensabile premessa — al 
guidata dal Presidente Ho gno sen. Vidali è stato inviato dì là di illusorie speranze in 
Chi Min. Con tutta probabi- aH’ambasciata americana un c rimpasti » o « rilanci » ste- 
lità si è trattato dell’incon- telegramma di protesta. La Fe- rijì — gj rinvigorimento della 
tre conclusivo cui dovrebbe dwazione comunista ha fatto politica di centro-sinistra e co- 
fare seguito nei prossimi rf'un^manifesto sui mu- banco di prova della effet- 
giorni la pubblicazione di un Ad AREZZO manifesti di prò- volontà politica della DC. 

comunicato congiunto. testa contro l’aggressióne e per E’ significativo che sulle po- 

Di conseguenza si ritiene una iniziativa di pace sono ap- sìzioni lombardiane vadano al¬ 
che la delegazione sovietica, parsi sui muri della città. Per testandosi anche alcune Fede- 
la cui permanenza nel Viet- questa sera è stata indetta dal- razioni. Il Comitato direttivo 
nam era stata del resto pre- Federazione giovanile co- della federazione di Varese. 


sarebbero altrettanto? WASHINGTON, 9. del Vietnam abbia dato prova jn un SUO editoriale: < An- 

1 fatti dimostrano di no. Ed Una . nuova direttiva di ca- di . fermezza contro 1 comu- . H il mon- 

è per questo che l'editoriale del- ratiere permanente » miran- nisti » ma anche di « modera- “““ / ^ “ I 

le Isvestia conclude con questo ^ cambiare c le regole del zione » resistendo alle pres- do ha visto chiaramente cne 


, o... saglia • imniediala e continua cor piu vasta, la :propa-,, fr»* 

le conseQuCTtze che possono de- contro il Vietnam del nord, ganda di Washington insìste blica Mmocratica del Viet- 
rlvare dalla loro insensata po- per ogni attacco sferrato dai altresì nel vano tentativo di nam, che si trova a decine 
litica nelt’Asla sud-orientale. 1 combattenti del FLN nel Viet- presentare l’azione di Johnson di migliaia di miglia dagli 
tempi non sono favorevoli per nam del sud. L’aggressione ali come il preludio, a più o me- Stati Uniti e che non ha mai 
coloro che amano giocare col Nord continuerà. Questa gravis- no lunga scadenza, di una trai- minacciato la sicurezza de¬ 
fuoco nello spirito del defunto s*nia rivelazione sul program- tativa che avvìi a soluzione il fleeres- 

Foster Dulle^ Sarebbe temoo "'a di Washington per ren- complesso del problema oxail unui. aggres 

n WrtchiiiAfiwi .1 *nmiT,r 4 nV dcFe ancor più acuto ed esten- Tuttavia non mancano am- sioni avvenute nel Nord- 
che a Washington si c^mci«- „ conflitto viene daUe bienti nei quali si cerca di Vietnam nel Laos € in Cam- 

sc ad affrontare i problemi in- agenzie di stampa occidenta- valutare realisticamente la si- u • j- * » u i- - 

ternazlonali con maggiore rea- li le quali riferiscono che «i tuazìone e il «New York Ti- bogia dimostrano che gli im- 
Usmo ». circoli .ufficiosi americani mes » insiste sulla necessità penalisti statunitensi stan- 

A.......A... tengono a mettere in chiaro» di una soluzione; politica: no progettando di estendere 

MUgUSiO roinCaiai la fermezza e l’ampiezza di « L unica ragionevole via <U la inm miema funrì Hol 

questa nuova strategia della uscita è diplomatica, Interna- " «tierra fuori del bud- 

rappresaglia e la teorizzano e zionale, politica ed economi- Vietnam. Per questi proget- 

_ In II giustificano. Il brutale ci- ca, non militare. E’ impossi- ti ed azioni degli Stati Uni- 

li A|»4wa||||l nismo dei governanti ameri- bile continuare a scambiarsi ti, il pericolo di guerra in 

Hvl II Mllti - Imw^aiall cani è tale che non si esita colpi sempre ' più duri. Una Indocina e nel Sud-Est asia- 

a Washington ad ammettere resa è fuori discussione e una rro^condn in mnHn 

_che l’attacco dell’FLN alla vittoria è impossibile per en- ijì® 

QEIIIIIICICI base di Pleiku e dal quale ha trambe le parti ». Ma il noto estremamente - pericoloso ». 

«■waawa a» preso pretesto Taggressione al commentatore politico James A Pechino, ieri, il Quoti- 

I nord Vietnam, . non si diffe- Reston rileva che gli attacchi diano del popolo era uscito 

'nnnrOCCIAnP renziaya da inolte aUre ope^ fi nord Vietnam hanno avuto edizione straordinaria, co- 

||||t|l099lllllU razioni analoghe condotte nei 1 effetto di mettere a-tacere, , _. 

mesi precedenti » daH’eserci- per ora, coloro che in ~AmerÌ- ®n® accade solo in occa- 
• to di liberazione « anche per ca volevano una pace nego- sioni rarissime e di partico- 

f|||ÌA|*|r|l||f| quanto riguarda la parte di- ziata e di incoraggiare colo- lare importanza, per pubbli- 

lailllil iviaiiw ettiva attribuita al governo ro che vogliono l’alTargamento ^gre una dichiarazione uffi- 

TI ni frt 1 bi o A altre parole: non si è Come testimoniano infatti del governo cinese Sul- 

Il iiiosoio inglese uerirana trattato di una « rappresa- numerosi altri grandi gioma- la situazione determinata 
Russell SI e recato oggi ali am- gUg perchè l’attacco del- U — dalla « New York Herald dalle ageressioni americane 
basciata americana a Londra alla base di Pleiku non Tribune » al « Philadelphia tn i 

per consegnare una lettera n ^ stata che una delle tante Inquirer » - il clima gene- ® C*"® 

cui denuncia il bombardamento oprerazioni condotte dai par- rate è patriottardo, di «unio- pop.ilare non rimarrà con le 
contro le installazioni militari tigiani del Vietnam del sud ne sacra » fra democratici e mani in mano di fronte < a 
del Vietnam del Nord da parte contro gli imperialisti nel repubblicani e solo voci iso- queste non mascherate pro- 
dcgli americani e definisce l’a- Vietnam del sud. Non • rap- late, benché coraggiose, con- vocazioni di guerra » e che 
zione foriera di un terribile pe- presaglia », ma un'azione ag- tinuano a criticare razione del ii Vietnam HemneratiVr. » f-, 
ricolo. Copie della lettera di grcssiva e terroristica in ba- governo in Asia. ^ ^ 

Rnccell «sono sfate inviate al se ad Una nuova precisa di- parie aej campo socialista e 

Presidente americano John.son. rettiva di Washington. Tant’è ---tutti gl: altri socialisti han- 

al Primo ministro inglese Ha- ''^ro che un funzionano del 

rold Wilson, al Consiglio di Si- governo americano non ha ■?_ ■■a, _ _ ■ _ ■ 

curezza delle Nazioni Unite e a^to difficolta a dichiarare: ■ !■ ^^9*155 1511 

al Presidente del Vietnam del *.<2"®“®. Pafte delle dichiara- ■ 

vnrH Hn Chi Min zioni Ufficiali americane in cui 

Al giornalisti che to attende- f.»..® Portato di ” ordini dirct- Pacifica coesi-stenza, ma di un normale ordine inter- 
vano fuori dell’ambasciata. Rus- Hanoi non alludeva ad nazionale! 

sell ha dichiarato che parlare "" carattere specifico deU af¬ 
idi rappresaglia a proposito del- tacco a Pleiku giacche 1 impe* £->% 

Come possono ì Dnnm sov^rnMiv » 


vU'tn.m un rntiVye'"?'S.irSono '--‘“.m: IjOME POSSONO i partiti governativi, e queila 

inganno. Egli ha dichiarato che pre venuti da Hanoi (secon- parte della grande stampa «indipendente» che ap- 

Consiglieri dT Johnson Me questi partiti nel loro atteggiamento (ad un 

rendendo schiavi -. - Essi — ha Cons^ìin‘^n^ion'il*^^di dimentica che SÌ tratta di partiti Che prati- 

aggiunto -- non hanno alcuna ^curezza^ degli Stati Uniti politica del centro-sinistra) credere di tro- 

viefNam S s^d.TvSanuu ‘ ti^ te ^«®'che valida giustificazione di fronte alla 

stanno lottando per la loro li- SàSiori^ wrtLreJ della VII coscienza popolare? Come può II Popolo continuare 
beiià. b^rtà dagli amerirani- Flotta si trovassero nel Gol- 3 parlare, imperterrito, di « proditori attacchi » e di 

.jeslThe razione americana nei ^^Sressìvità »dei partigiani sudviet- 

victnam -implica un Pericolo detto; .Quelle namiti. Come possono le Sinistre democristiane ae¬ 

di conflitto con la Cina e 1 bmo- forze non stavano iniziando cettare Che anche SU un nrohlema rhe nrimn nnrnra 
ne ^vietica-;j^n tale guerra un'azione, ma si trovavano là un prOD ema Cile prima ancora 

la civiltà sarebbe distrutta per jn base a quella che si chia- “1 essere un problema di politica estera e un prò- 

Sman? ven'jnSÌ' P“''‘Ì“' 5Ì.q“alifichi con un 

minata, ha concluso il filosofo chiare questo conccntramento apertamente reazionario? Che COSa può 

__senza precedenti di potenza significare discutere di mettere questo o quelTuomo 

te'RepSSa ^Seì ^ titolare del ministero degli Esteri, quando non si 

rAiitrA ‘'®' rientra nei • nuovi na il coraggio, neppure in quest occasione, di sot- 

aerine cenirg pian^ ‘'LS!S."ie'’'aKÌ,'’,!; «alia™ alia più servile, ver- 

I *f»njir.ttittlM IKà occidentali. gognosa, umiliante « logica atlantica »? E come pos- 

q^rcssivna v^n Quando avremo aggiunto - sono i compagni socialisti non comprendere che è 

nll^nniMAw^ifM • - delle suddette agenzie — che problemi come questo che la natura, 1 ispirazione 
nil univciaiiM ambienti di Washington ideale, lorientamento profondo d’un governo si qua- 

fli MmIOCO ii*nuov?uS^'di oJ^Ta^zteni'Sb immediatezza prima ancora e più ancora 

fwiwiiaa^w jj confine sudvietnamita è che SU elaboratissimi programmi, che ognuno è poi 

. MONACO. 9. ^jpgg diTa^iutarrifif^effctt] Padrone d’inteipretare e di realizzare come vuole? 
Gruppi di studenti di Monaco delle incursioni (.la valuta- Da due mesi i Compagni socialisti chiedono una 

di B.aviera hanno tracciato nu- zione durerà qualche giorno.) «chiarificazione» alla DC. Ne hanno avuto fino ad 

merose scritte contro 1 aggres- e che «nessuna assicurazione_. _ . ii„ u n . . . avuiu imo du 

sìone americana al Nord-Vict- è stata fornita che te cosid- Oggi quella Della « Chiarificazione » Che sappiamo, 
nam sui muri degli edifici uni- delta rappresaglia non sarà Ora debbono « interpretarla ». Auspichiamo che si 

ne delle scritte; - Bombe sul struoso, pericolosissimo, della rendano conto Che da questa « interpretazione » 
Vietnam, quando tocca a noi?-, . nuova strategia » america- autentica delTorientamento della DC non può essere 

;SiS“Tp^rt’'da'’y?r.k"i:'. ZcS'. SJ.virr"’” !" "’odo escluso il modo con cui il governo 

ba. Congo, Vietnam; te pista di A questo punto diventano italiano Si muovera nella crisi intemazionale por- 

sangue degli stati Uniti é jun- p®^*®®®'’® j® questi giorni all’esasperazione dagli ameri- 

ga-. La vernice rossa all olio la propaganda americana che . i * ... ». . , “ ‘"**'^‘* 

adoperata ha impedito la can- cerca di spiegare come qual- cani nel SUd-est asiatico e di CUI Sara un banco di 

collaziono delle scritto, tentata mente il Presidente Johnson prova la risposta clie MorO è Stato chiamato a dare 

inv,ano oggi da poliziotti e in- nell ordinare 1 attacco aereo t _ ,_ ‘ • , • . , , ^ ... 

servienti dell’università. alla Repubblica democratica ‘ variamento alle interrogazioni del nostro Partito. 


ventivata in quattro giorni, “®® nss^'nblea popo- ppop^jQ jgi-j^ approvando un 

potrebbe lasciare domani a'TERNI, alla sala Manassei, documento vivacemente criti- 
Hanoi per rientrare m ' pa- gj terrà alle 18 di oggi una as- co verso il governo, ha chiesto 
tria. La data del rientro a semblea di protesta indetta dal- « l’immediato ritiro della deio 
Mosca, però, dipende da la Federazione giovanile comu- gazione del PSI » e la crisi, 
un’altra eventuale sosta a nista e dalla Federazione gio- 

Pechino e dalla sua durata, vanile del PSIUP. Volantini so- [ DIBATTITO Mpi „„„„ della 

no stati diffusi ieri mattina fra Nei corso ueiia 

gli studenti, mentre la Federa- discussione nella Direzione 
zione comunista ha fatto affig- socialista, sono intervenuti 
gere un manifesto in tutta la tutti i massimi esponenti; da 

1 'il . 1 I .* 1 . Nenni a Lombardi, da Santi 

vra, col consenso e il sostegno A GENOVA la notizia degli _ vittnreU! a Verone^ a To¬ 
di altri stati, restituiscano loro, indiscriminati bombardamenti ® , 

con la pace negoziata la sicu- americani ha suscitato un dif- 3 verzeiii, a uertoi 

rezza e rindipendenza per cui fuso stato di indignazione e di di, ecc. Nenni ha fatto, per 
da tanti anni lottano, sostenuti preoccupazione fra la cittadi- quanto si è potuto capire dai 
dalla solidarietà democratica di nanza. .soprattutto nel porto, sommari resoconti, una difesa 
tutti i popoli ». nelle fabbriche e nelle delega- della « buona fede * di Moro 

Durante la seduta di ieri al zioni operaie. Una prima for- - Hpi . ceneroso » sforzo 
Senato il compagno sen. Lussu te eco di questi sentimenti si è Ló correasere le lin^ tardo 
ha sollecitato la risposta di Mo- tradotta in telefonate e tele- correggere le "b*® 

ro alla interpellanza presentata grammi di protesta alle rappre- confortanti del Consiglio 

dal gruppo del PSIUP sullo sentenze diplomatiche america- nazionale de con una energica 
stesso argomento. Una interro- ne e in richieste al governo ita- riaffermazione degli impegni 
gazione è stata presentata an- liano di dissociare la propria di governo. L’intervento di 
che dal PLI. u v ^ ^® ‘inefia degli Nenni va messo in relazione 

Il sottosegretario agli Esteri stati Uniti. nnanfn ha aftermato Vif- 

Storchi ha annunciato Ieri al* I lavoratori dello stebilimen- ®®n ha alt rmato _Vit 

Senato che il presidente del to - Grondona - hanno inoltre *9*’®''' ~ ”*1® uomini vi- 

Consiglio e ministro ad Interim inviato un telegramma al Presi- ® Ue Martino — Che fra 
agli Esteri on. Moro risponde- dente della Repubblica in cui l’ahro ha detto: « La vitalità 
rà alle interpellanze presenta- si auspica il suo intervento dell’attuale governo dipende 
le a Palazzo Madama giovedì o - affinchè il nostro gov'erno esclusivamente dalla volontà e 
venerdì prosimi. scinda la propria responsabilità dalla capacità del presidente 

. Fresidenza e te Segreteria dalla politica aggressiva degli del Consìglio di onerare un 
del Comitato italiano della Pace stati Uniti e st faccia nrnmofo. - ‘ i-onsigiio ai operare un 

ha diffuso Ieri un odg nel quale di una azione intesa M N- ®®' s®® governo atto 

si condannano - gli atti di gucr- spetto degli accordi di Ginevra ® mobilitare nel SUO seno una 
ra cooipiuti con premeditazione p^j. riportare la pace nel sud-^ congrua rappresentanza di tut- 
dagli Stati Uniti contro il Vici- asiatico o te tranquillità in te le forze dei partiti della 
rfni?a,!!f *“*** * popoH della terra -. coalizione, tesa a attuare con 

rodg — profon*damcnte convin- ^ REGGIO EMILIA nel tar- urgenza gli obiettivi del cen¬ 
to che la pace ha il suo prin- pomeriggio di ieri un cor- tro-sini.slra. Se egli invece non 
cipale fondamento nel rispetto teo di centinaia di giov-ani e di riuscisse a s\’oÌgere intera- 
dell’indipendenza e della sovra- cittadini ha sfilato per le vie niente questo compito e si li- 

nità dei popoli, e che nessuna ®1 «TÌ*'® *" mifasse a volere una piccola 

giustificazione può consentire mani dal Vietnam». "Yankee - j; 

che esse vengano offese, fa ap- no, \ letnam si-. - Johnson tor- operazione di chirargia^eti- 
pcllo a tutti i cittadini perchè na alla tua fattoria». I dìmo- ®3, allON il PSI avrebbe il 
esprimano te loro piena soli- stranti issav'ano cartelli con dovere di porre il problema 
darìctà con i popoli colpiti da scritte le parole d’ordine inneg- della direzione di questo go- 
questo attacco, ed esprimano gianti alla lotta del popolo viet- verno per ricostituire un nuo¬ 
ta loro condanna di ogni atto namese per la propria indipen- yo governo capace di operare 
di guerra contro il loro diritto denza c di denuncia dell’ag- .gig mohililazifMio di forze e 
e te loro vita. II Comitato au- gressione imperialista. I mani- à; ” 

spica che i governi firmatari festanti si sono riuniti nella ®* *®r «fomc 5 ®® **"3 nuova 
degli accordi di Ginevra del Sala Verdi dove hanno preso maggioranza di centro-sinistra 
19.=>4 si riuniscano al più presto, te parola il compagno Bernar- Pm compatta alla diffìcile si- 
per raggiungere un assetto pa- di del Comitato cittadino del tuazìone ». E’ la prima volta 


Scritte contro 
l'aggressione USA 
oironiversitò 
di Monaco 
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tato della Pace ha inviato un d.aJte Federazione comunista I.a '^®*‘ 3 menie. la quesuone ai 

telegramma di solidarietà — a segreteria della CCdL ha invia- ""a sostituzione di Moro, ol- 

firma. per la Presidenza, del to telegrammi di protesta aJ- teechc del suo governo, 

compagno on. Luzzalto ~ al rambasciata americana e al Bertoldi — un altro espo- 

Comit^o della Pace di Hanoi, presidente del Consiglio Moro, nenie vicino alla Segreteria — 
A ROMA centinaia di giovani a MATERA un manifesto di ha detto da parte sua che « va 

aìr!.ral^5?il!‘a'3o l“," r"anTr,-^,'ìoìfSo°daIla'i;r' 

Nam dol sud c nel ,mmeri„io ^a^z’a^,^ ' m', PM crac «r «Sa 

in via Veneto, sotto le finestre pc» pctitp pcm ®®* B®'emo ». por evila- 

delfambasciata USA. Oggi, alle nrirVicó'neiil’ «,, 11 -. «fi® *’® ®‘^ occorre che la DC « su¬ 

ore 18. una nuova, grande ma- ^rtehè e nei cantièri Manffe P®” posizione di stallo in 
nifeslazio^ne avrà luogo nel sa- gogò stati affissi dalla Fede- ®®' ^ posta con il suo ulti- 

Ione di PMazzo Brancaccio per razione comunista e dalla FGCI *"0 C.N. e che si operi un vero 

„ >fpg'“sy, 

rialisla di unità nrotetaria e "3 (PCI. PSI e PSIUP). ha con- mente SlgnificatlCO ». 

«dicale; Urleranno n co^ 'r®*® Cordiglio Mariani, responsabile della 

gno sen Edoardo Perna per il ^omiinale ed ha inviato aU am- .sezione economica, ha COndi- 
PCI: il compagno Nitti per il j'® americana e al Consi- viso le tesi di De Martino ag- 
PSI; it compagno on Luzzatto ^ d. giungendo che il PSI deve pre- 

p,r 11 PSIL-P » ,1 dolio, Spu. coS'ir»»' P”"*® 

daccia per 11 partito _radica!e. "e ® ai so idar^tà con il po- , 

mi è eiiinfn la cittiaTÌ/L 


aaccia per il panno raaicaie.i «n, a vu,. pu- . . , i« -w,,-.,!... 

L’ambasciata del Viet-Nam P®'® f*®* Vietnam. Analogo te- * Situano- 

del Sud. in via Dandolo, è stata tegramma é stato inviato alla P® “ *3 sostituzione del Go- 
prcsa a pallate di neve da folti ambasciata USA e al Consìgl-o rematore della Banca d Italia 
gruppi di giovani; alcuni vetri ministri dalla Giunta di Carli. Mariani ha anche chie- 
delle finestre .sono andati in Montescaglioso. Assemblee di sto rimmediata approvazione 
frantumi. Nel pomeriggio, ver- tevoratori si sono tenute a Ma- della legge urbanistica, 
so Je 18. i manifestanti si sono lera, Irsina. Pisticci, Ferrandi- Decisamente a favore della 
ammassati in via Veneto proprio na. Montescaglioso cd in altri .risi si sono nor te ci 

davanti alla villa deH’ambasria- comuni del materano. «il.L l 


ta americana e hanno gridato A RAVENNA gli operai del » 1 . j .4 l v 

- assas,sini. assassini'- innalzan- complesso Cofar hanno inviato WOOM Ullimo na detto che_« bl- 
do .striscinni e cartelli La ma- telegrammi di protesta. Asscm- sogna porre decìsi limiti al- 
nifestazione ha colto di sorpresa blec si sono svolte a Bagnoca- l'azione corrosiva dei dorotcì ». 
la ixilizia .‘Soltanto in un secon- vallo. Cer\-ia. Russi. Massa- che ha avuto la meglio al C.N. 
do tempo sono intcrsenuti gli lombarda dove ha telegrafato, della DC. Vcronc.si ha detto. 


nistra. Veronesi 


Verzeiii. 


che le « verifiche > e 1 « rila ^ 
cl » ' programmatici, oggi, 11 
sciano il tempo che trovani 
mai come oggi « il PSI è stai ^ 
in grado di fare valere la su T 
autonomia dalla > DC: ne v ? 
deU’esistenza del partito ». Si , 
Verzeiii che Veronesi hann ; 
concluso a favore della crir. 
di governo. Se cosi non si dt . 
ridesse, hanno aggiunto, oeeoi 
re un congresso straordinari 
del partito. 

p. Lombardi è stato anch'egl 
molto fermo. Il C N. democr 
stiano < ha segnato la defln; 
tiva ■ conclusione delia dege 
ncrazlone moderata del centro 
sinistra ». Lombardi ha detti 
che il PSI « deve predispors 
a una crisi » in quanto non pui 
diventare corresponsabile del 
la gestione di una programma 
zione che si propone nelle in 
tenzioni dorotee « più che d 
modificare, • di rispettare l’at 
tuale sistema economico ». « I 
distacco del PSI dalle respon, 
sabilità di governo e di mag 
gioranza — ha aggiunto Lom, 
bardi — non implica una scon 
fessione delia politica di cen 
(ro-sinistra alla quale, prima 
della attuale-fase involutiva 
va riconosciuto di avere im¬ 
presso un eccezionale dinami 
smo alla vita politica italiana 
costringendo tutti i partiti, 
comunista compreso, a inizia 
re quella revisione del loro 
quietismo che la permanenza 
(ìi una responsabilità del PSI 
in una polìtica moderata ri¬ 
schierebbe di frenare e forse 
arrestare ». , 

Anche Santi e Codignola, in¬ 
tervenendo, hanno espresso la 
opinione di Lombardi a favo¬ 
re della crisi, mentre Tolloy, 
parlando per ultimo, si è detto 
pienamente d’accordo con le 
posizioni più caute di De Mar¬ 
tino e Nenni. ! 

MORO E U MALFA „„ ' 

ro — proseguendo i suoi son¬ 
daggi con i partiti alleati —- 
ha ricevuto La Malfa. Uscen¬ 
do, l’esponente repubblicano j 

ha dichiarato che secondo 

i repubblicani, essendo sta¬ 
ti comunque confermati gli 
impegni programmatici da 
parte dei quattro partiti, « il 
governo di centrosinistra, inv 
pugnato nei mesi scorsi in gra¬ 
vi questioni politiche, deve ora 
dedicare la sua compieta at¬ 
tenzione alla situazione eco¬ 
nomica che minaccia di dete¬ 
riorarsi gravemente ». Secon¬ 
do La Malfa, dalla politica dì 
intervento monetario, bisogna 
passare a interventi più diret¬ 
ti e massicci per « arrestare 
la fase di recessione produt¬ 
tiva »; comunque, per oro, bi¬ 
sogna evitare la crisi. 

Con la riunione della Di¬ 
rezione e, domani, del CC 
socialista; con la sessione 
del CC socialdemocratico fis¬ 
sata per sabato; con la 
Direzione de che dovrebbe 
riunirsi entro martedì prossi¬ 
mo, Moro dovrebbe disporre a 
metà della prossima settima¬ 
na di un completo panorama 
delle posizioni dei partiti di 
Governo. Anche ieri si confer¬ 
mava intanto che il disegna 
moroteo è quello di realizzare 
un rimpasto < piccolo ma si¬ 
gnificativo ». 'Tale rimpasto 
comporterebbe: la collocazione 
di Fanfani agli Esteri; l’at¬ 
tribuzione di un ulteriMO di¬ 
castero a un fanfaniano; l’at- 
tribuzione a uno scelbiano 
(Lucifredi) dì un Ministero 
senza portafogli; la sostituzio¬ 
ne (all’interno della delegazio¬ 
ne del PSI) di un ministro so¬ 
cialista con Gìolitti; l’attribu¬ 
zione a Preti di un dicastero 
con portafoglio e a Bcrtinelli 
di un ministero senza porta¬ 
foglio. Naturalmente, in que¬ 
sto quadro, qualche de do¬ 
vrebbe lasciare la poltrona. R 

< piano > di Moro sembra però, 
si osservava ieri, un conto fat¬ 
to senza l’oste. Innanzitutto It 
perplessità socialiste circa l’op¬ 
portunità o meno di restare al 
governo sono reali e sono ri¬ 
flesse nel dibattito di ieri in 
Direzione e sono perpleaaità 
che il progetto di assumere nel 
governo uno scelbiano, certo 
aggravano; in secondo luogo 
Giolitti ha chiaramente confer¬ 
mato di essere su)1e posizioni 
della corrente lombardiana, e 
cioè favorevole alla crisi e non 
ai rimpasto; infìnc Fanfani ha 
fatto sapere di non volere en¬ 
trare al governo. Un rimpasta 
della portata di quello primo 
sto da Moro o implica la effet¬ 
tiva chiarificazione che il PSI 
continua a chiedere, o non ha 
concrete possibilità di attua¬ 
zione. 

Non si esclude imrò che 
Moro, nel presentare il suo di¬ 
segno, se nc tenga uno « mi¬ 
nimo > di riserva; rinviare un 
vero rimpasto (o la crisi) di 
qualche mese per mettere su¬ 
bito mano alia situazione eco¬ 
nomica; limitare gli sposta^ 
menti nel governo, per ora, al 
trasferimento di Piccioni da 
ministro senza portafoglio a 
ministro degli Esteri. Gli scel- 
biani, per bocca di Lucifredi, 
hanno fatto cautamente sapere 
ieri che in un simile caso non 
pretenderebbero l’immediato 
ingresso nel governo. Accette¬ 
rebbero però questo obiettivo 
indebolimento, senza contro- 
partite (Piccioni al posto di 
Saragat) i partiti della sini¬ 
stra laica? 

Nei prossimi giorni si potrà 
vedere più chiaro. Moro do\Tà 
incontrarsi anche con Rumor 
che intanto si sta dedicando ai 
problemi organizzativi interni 
della DC. Ieri Polla ha fatto 
una dichiarazione per annun¬ 
ciare la « sospensione > del 
suo settimanale di corrente. 

< Domani ». Dal canto suo l’on. 
Salizzonì, preoccupato per le 
reazioni provcKatc dal suo di¬ 
scorso di Rimini, ha voluto 
precisare che egli non aveva 
alcuna intenzione di corregge¬ 
re o attenuare i toni maccar- 
ti.sti delle tc.si antÌcomuni.stc 
contenute nel documento del 
C.N. della DC. 
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Per il Comune 




ndio DK^HttO SCuUÈO socialista si dichiara disposto ad 

aprire la discussione sulle trattative ma poi 
■ ■ Dal noiiro corriipondenie yota la mozlono di rlnvIo della seduta voluto 

Pf/SCARÀ 9 

Giunta unitaria „et «“SiSe-ffi ’.'Sa°‘'À <<3"* • gii inteiventi dei gruppo comunista 

riunito U Consiglio comunale. 

di ' sinistra «Xhl D.IIi nonr. redulone 

la seduta è stata sospesa per- AMrvìMA n 

J A e ■ chè i consiglieri dei partiti di , . ,,,, , , , • • , ,’iolln 

ad ' Orvieto centro-sinistra hanno abbondo- Ieri sera i partiti del centro-sinistra nel corso della 
"" Wi wiViw nato Taula» facendo venire me- prima riunione del Consiglio provinciale anconitano elei- 
„ „„„ _ no il numero legale. . to il 22 novembre, hanno chiesto — ed ottenuto con un 

All- .r„ ' foitn . seduta di ieri sera, prò- colpo di maggioranza — il rinvio della seduta e precisa- 

pubbl*co'’'“SeduUi“ovl™HeX “nelk‘'i‘„ten°'o: 1 =''» P“--!S dell'"*"®, del giorno attinente alla 

daco Italo Torroni (PCI), ri- ni del gruppo doroteo a far nomina del presidente e degli assessori. Evidentemente 
confermato a tale carica nel- recedere il PSI dal suo atteg- due mesi e mezzo di segreti incontri e scontri, di este- 
la precedente seduta constila* giamento critico nei riguardi nuanti mercanteggiamenti non sono bastati ■ ai fautori 
re, è stata eletta la nuova del programma presentato dal- della formulo per giungere alla stesura di un accordo 

Siiaì^ rlsSu ^iosl^ composta* 1? i Nella riunione il consesso è stato presieduto dal g^e- 

Sseforl Affettivi ^ rale Micaletti (de) in veste di consigliere anziano. Con 

Leccese (vice sindaco). Ce- SBktivamente m cStras^o squisita gentilezza da parte della Presidenza, 

rinel Giuseppe del PSI; prò- con l desiderata dei dorotei i compagna Rolanda Marconi (la prima donna che è 

Vademlro Glullettl quauj dal canto loro, attraver- entrata a far parte del Consiglio provinciale dagli anni 
m ■ Garlo ^berto gg jg dichiarazioni dell’onore- della liberazione), è stalo fatto omaggio di un mazzo di 

1 M?'t:?®®®?® . vote Mancini, hanno riafferma- earofani rossi. 

posizione • Dopo la convalida degli eletti, espletata senza discus- 


Giunta unitaria 
di sinistra 
ad Orvieto 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 9. 

A 80 giorni dalla sua elezio¬ 
ne, finaTmente Ieri sera si è 
riunito U Consiglio comunale. 
Dopo le dichiarazioni program¬ 
matiche dei vari capigruppo, 
la seduta è stata sospesa per¬ 
chè 1 consiglieri dei partiti di 
centro-sinistra - hanno abbando¬ 
nato l'uula, facendo venire me- 


Faticóso 
centro sinistra 
nirAquiln 
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OTRANTO — 11 porto, una volta fiorente, oggi rifugio esclusivamente di piccole imbar- 
caaioni da pesca e da diporto 


ORVIETO. 9. 


Il centro 
sinistra in 
difficoltà 
ol Comune 
di Foggio 


L’AQUILA, 0. ' _ < — 

Dopo oltre otto ore di dibat- ' A "g V * # • Z 1 — N N 

Abolito il traghetto 

mata: sindaco doti. Albano 
(DO, vice sindaco avv. Lo- 

pardi (PSI), assessori: Rossi ^ ^ 

tra Otranto e la Grecia 

abbiamo detto, dopo una se¬ 
duta infuocata nel corso della - , ■ ■■ ———- 

quale i consiglieri del gruppo 
comunista hanno inchiodato lo , , 

schieramento di centro sinistra ^antrO Sinistra a Pafnnza 
alle sue gravi responsabilità, »ll 1 l»Tra U rOIOnXU 

sia per aver lasciato il Co- ——--- 

mune senza un’amministrazio¬ 
ne efficiente per quasi tre me¬ 
si per disputarsi le poltrone I J ' ^ I 

di sindaco c quelle degli as- I MCCACCAI^A CAf^lMl 

sessorati, sia per la pretesa L jRjjUI C SULIUI 

di passare ai voti senza far * wananw arwvrBaui 

conoscere il programma . _ 

Particolarmente efficaci so- _ I _ R.R. __I _ _ 


Deludente è stato, purtroppo. 


merito alla situazione politica 


notare nell’intervento del ca- 


sposti 


Il compagno Felicetti ha sot- 


Nella riunione il consesso è stato presieduto dal gene- MIVVI^AIVM duta infuocata nel corso della - —^ D-| noitro inviato 

‘ Micaletti (de) in veste di consigliere anziano. Con MllllVUllU Quale 1 consiglier de gruppo Wai noiiro inviaio 

atto m siuisua^entilez^ ' SeTàmentoTcS^^^^^^^^ cSnSnfrn «v Pofon-rn a • a 

compagna Rolanda Marconi (la prima donna che è • ■ ^ alle sue gravi responsabilità, CCIltrO SlniStrO Q ■ OtOIIZQ Anche il traghetto se ne è 

rata a far parte del Consiglio provinciale dagli anni fai K A|tl|||10 sia per aver lasciato il Co- -- andato. j 

la liberazione), è stalo fatto omaggio di un mazzo di . MI \iVlllUIIW mune senza un’amministrazlo- * * ^*1?. . * “ armo- 

ofani rossi ue efficiente per quasi tre me- tore greco Chnstos Pagouìa- 

”n^55d."c‘o^'L’S„o Torre ‘”l“ “oS>ffemo=r"ha„ ,l„„‘?Tdopo‘?aJertSa‘’dfna^^^^^ j! d^gVlTa! | 'flCCOCCArA CArmlictA a7tiv'T nt 

Sdlr'n°S’giÌ«fcarac^^^ 'Tarll“olal?mrS^ -.laa**-, --. 1 -, '''‘aao "!rrrt«di oira^da- 

attuazione della legge 167. centro-sinistra di «un ulteriore approfondimento dell m. j\ i rorrisnonilenti» 8 ^* interventi del com- CAIA AI^AYIA ^^iTr^'n 

«la volontà di dare continuità sg j socialisti manterranno le tesa» Tenace e conseguente con l’azione svolta dal 22 nOSiro COrriSpondente pagno avv. Carloni che, rifa- BIBIIU SUlU Un U^IB € Nella prossima stagione 

posizioni espresse novembrrin avaiSToSzlon^ ' FOGGIA. 9 cendosi alla situazione nazio- wnwnnw «nWHW «pn Al^nw estiva la motonave " Elena 

*ìf<r *1^ à pctrinspnafn nneh’p contestando con validi argomenti H centro sinistra al Comune naie, ha messo in evidenza _ • 1 ■ P ” non effettuerà il servizio 

un accordo con® ® if di Foggia non riesce a nascon-l’arretramento e la crisi del • J--| di traghetto Otranto-Corfù- 

«If* Deludente è stato, purtroppo, giuridici e la citazione di specifici nor-ta Hot ‘I®^® ^® ®u® gravi difficoltà, le centro sinistra nel suoi riflessi Al 55AlI AAl I laoumenitsa La decisione è 

VnnItÀ I’®*^®SKtamento della sinistra mento delle sedute consiliari (soprattutto da parte del quali, in fondo, riflettono la cri-locali, e del compagno Cice- Ul Wwll llwl 1 \il ttntn nrpsa dall’armatore ore- 

ei^iii comunisti con i so* ^jg jg quale, col suo silenzio, ha compagno avvocato Cleto Boldrmi) la proponibilità della gì generale di questa formula rone. segretario della Fede- p nìucti 

ciaimi-^ dimostrato di essere completa- mozione. Ma anche su queste argomentazioni i partiti politica a livello nazionale. Que- razione, che ha denunziato ragouiaios, cne na giusii- 

nAU'nuf.oif°ÌiuIÌ!:« wnminftì: "Tcnte succuba della destra del jel centro-sinistra hanno passato sopra — come abbiamo sta è la prima impressione che l’operato del doti. Albano, sin- POTENZA. 9. t proposta che reca disonore .. ficato la sua rinunzia addu- 

ne^dei tre oartm nolilicl Si ^ detto — la spugna del ^Ipo di maggioranza. si è avuta al termine delle due daco designato dal centro si- Dopo 80 giorni di trattative , Alla prima \^tazione il dot- rendo motivi di preferenza 

« l.® P.a”“ PO“I ?...>« nntnrp nplUnfprvPtifn Hpi on. P 8 comunista^ oltre airavvocato Boldrini ultime sedute del Consiglio co- nistra, il quale, avvalendosi si è riunito il Consiglio comu- tor Pel rullo (DC) e stato eletto per una diversa utilizzazione 

Jot-iof!! : AUfnrr. T iipartni Amlptn Dima "lunale. del suo incarico di assessore naie di Potenza per eleggere sindaco con soli 23 voti su 25 della motonave nel servizio 

ino parlato i compagni Alvaro Lucanm, A , jj consiglio ha affrontato due alla Sanità nella passata am- n sindaco e la giunta di centro della maggioranza 119 DC. 3 interno tra le isole greche» 

incesco Patrignani. Alberto Zavatti. Contro il rinvio argomenti importanti: una mo- minlstrazione, ha esercitato la sinistra PSI e 3 PSDI). Nella votazio- 

la seduta si è pronunciato pure il consigliere del zione presentata dal gruppo co- professione di medico nella aii» hnn nrp^isp rirhtpatp ®® degli assessori il dottor La , rio„„ n * tm 

lUP Malatesta. «Noi insistiamo — ha detto il compa- munista sulla caotica situazione condotta di Rolo che invece ^ 0 ! conslalieìd comunfsti Scu C^P^a (DC) ha ottenuto 27 voti ^ 

j Lucarini — per una questione di metodo, di costume deU’urbanistica e deUa specula era stata regolarmente asse- “fi, (le destre si sono cosi scelto ^ rca J6 jntla pas- 

li correttezza nolitica nerchè il dibattito sulla giunta zione edilizia in città, eie con- gnata ad altro professionista, nasetto delle varie ° riunioni l’assessore anziano); degli al- seggeri e trasportato oltre 4 

facT/1SmeS?e^qu\"reU; sede più‘Sr^a.^Dopo trodeduzionl^della Giunta sui _,Ma la crisi del centro sinl- ?«gS gf^»^ l'^^-bleS" pS ... 


L'assessore socialista 
eletto solo grazie 
ai voti del PCI 


mi» w aobcaauii o riuui vniiu f/iiiu uuiufiiuuiii. 

'«•fr/'ntl dBlla JlttS ('p|Sn ./"'>•« I'''''» l™»»*»»: 


<tith HI nmepHere ad una Ta ri.i4iuu.ne. . r.i,5 noUa cado nin nrnnria Dnnn iroueauzioni oeiia uluma SUI ma la cnsi oei centro smi- tneenrn =t-,*ì i rirnhlnmi nì.'.'^ri o assessori o riportano zz miia uiiiumuuiii. 

dicale rffo?ma della finanza Il compagno Felicetti ha sot- ® tagli apportati al bUancio ■ di stra è venuta fuori con tutta dina Napolitano e San- Anche questo traghetto, 

cale e ner la definizione dd I®.. economica due mesi e mezzo di assurdo vuoto amministrativo ogni previsione del 1964 deUa Com- evidenza al momento del vo- n ’oì.' 21 Pignatari (PSDI) dunque, onore e wnnto dei 

nuovo ruofo che Ste locale ® rinvio segnerebbe ancor piu discredito verso le pubbliche missione centrale per la finan-to. La coalizione DC, PSI g ®continuo au- g 19 voti ring. Pedio (PSD. notabili de salcntini è ari- 

deve assumere neU’ordliiaS- Provind.-! e l’urgenza di varare istituzioni, discredito che noi comunisti non vogliamo' za locale. PSDI disponeva di 25 voti: eb- m®"!.® dei disoccupati edili). Quest’ultimo non raggiunge la E 

to democratico «fdlo*^Stato nel capace di porre in avallare e che respingiamo nettamente. Invece 1 partiti Sul primo problema, ritenuto bene al primo scrutinio. Al- rispondeva dalla maggi^ maggioranza qualificata, nprrhfi iLrmnfnrp^nrprn nnt, 

quadro di una programmazlo- * misure adeguate. « Per jgj centro-sinistra non sono capaci altro che dì proporci . j^fiUa maggioranza « molto im- bano ha avuto aolamèhte, 19 f®nza con vuota polemica voi- Al sindaco insediatosi, 11 P®»’®®® ‘ armatore greco non 
ne economica democratica j Questo — edi ha detto — è ne- una fibecio di loro ritirata strategica Per il Consiglio oro- peitnativo**, il Consiglio ha de-voti! E’ stato necdssam ri-® nascondere 11 travaglio gruppo comunista chiede la ^®d®ss® I®*® spcuiz»? stiscel- 
dTSl realizzare una nuova ciso di entrare nel merito della correre al ballottaggio peri interno della,maggioranza stes- parola. Gli viene . deibocra- fibile di notevoli, positivi 


PSI e e jy voli ring, perno iPSii. notabili de salcntini è an- 

olì* eb- nnento dei disoccupati edili), Quest’ultimo non raggiunge la "”;®°!‘* “® snicnuni. e an 

• Al. si risDondeva dalla maggio- mn^inrnn,« mVniin?? „ * dato in fumo. E questo non 


politica 


rappresentanti realizzare una nuova ^ ciso di entrare nel merito della correre al Wlottaggiò per interno della maggioranza stes- parbia. Gli viene . deibocra- fibile di notevoli, ' positivi 

senfi danno mandato alla nuo- è nè l’uifca'nè uSI ibblieatofS soluzfo^^^ par- 3^®®“®”® in‘una prossima se* riuscire a .strappare per il sa e della DC in particolare, tleamente . rifiutata e cpsì al sviluppi e potenzialmente as- 

va giunta di elaborare il prò- prepotenza dorotea e porti ® J'® 1 unica ne una opDligatona .soluzione, li nostro par duta; sulle controdeduzlonl, in- sindaco designato 22 voti. E’ bastata la richiesta dello consigliere del PSI Pedio. Si sai redditìzio, ma per Vinetti- 
gramma di politica ammlni-*** tito per sbloccare la situazione ribadisce di essere pronto vece, ha relazionato l’assessore I franchi tiratori si sono fatti scrutatore comunista Luongo Passa alla second.a votazione; tudine e rìncanacità della 

strativa che tenga conto dei ^amento. Le forze necess.'irie ci ad appoggiare ogni soluzione democratica e avanzata, al bilancio, il de Ciuffreda. vivi anche nelle elezioni degli di garantire la segretezza del il consigliere Pedio suffraga alasse diriaente locale clip 

rispettivi punti programmatici ®®"®’ i* “f* “ jnovembre senza fare questioni di posti, ma di programmi e dì «Dopo .mesi e mesi di ’in- assessori. Nardecchia riporta-voto per seminare il panico 20 voti. Il sindaco non ritiene , nrpfpriin nndnre in nìnn 

già espressi neTl’uItima cam-* espresso in questa dire- necessarie iniziative». cubazionc , la Commissione cen-va solamente 14 voti. Solo dopo nella DC. Il dottor Giuliano tale maggioranza Qualificata. 

pagna elettorale*. zione-. comnagno Duca facendo anche riferimento alle 1*“®!® P®^ 1® lo®®!®, b® una sospensione della seduta della DC ha definito la prò- Nel generale trambusto viene Otofc per questa realizzazione. 

Sono intervenuti nel dibatti* GranfranCO Conuola pesanti incertezze che gravano sulle sorti del centro- P®fl®*‘‘l® un bilancio falcidiatola maggioranza è liuscita fa-posta comunista «oscena, od s®sPfsn la riunione e fissata e liquefarsi distribuendo ted¬ 
io i consiglieri Trequatlrinl Wianiranco \»on»Oie pesami inceriezze cne gravano suiie delle spese della parte piu qua- ticosamente a ricucire la spac- il consigliere Vinci, sempre per il pomeriggio. tadmanze onorane», amiche 

per a PSIUP, Bellucci del PSI, sinistra su scala governativa, si è chiesto se il rinvio lineante per II centro sinUtra. calura della DC ed ex kssessore. A riapertura di .seduta II ca- smiioucre dal torpore e dal- 

fi ' a ^ A C^nr-VT* t-e» 1iZn***ra*V\ a«-i t n m *• a rff r« » I • n «V a ««A 11 r% AAAAff*H/\ f\ ari OHIt.. .... ..a f * - Vhn* » _ ... __ X ^ 


pagna elettorale >. 

Sono intervenuti nel dibatti¬ 
to i consiglieri Trequattrini 
per il PSIUP, Bellucci del PSI, 
il capo gruppo de prof. Tlberi. 
Il compagno on Alberto Gui¬ 
di ha rivolto l'Invito alla mi¬ 
noranza a coUaborare, invito 
che è stato respinto sulla base 
dell’ anticomun'-sm 0 . 

« Voi della minoranza — ha 
replicato Guidi — non potete 
ignorare la grave situazione 
in cui versa la nostra zona. Il 


Gianfranco Console 


Giunta di sinistro 
0 Compogno 


SALERNO. 9. 


Il compagno Duca, facendo anche riferimento alle *r®^f f® i*®®®“® ^°Y^®,. V® una so 
pesanti incertezze che gravano sulle sorti del centro- §?ne s^ese deul parte più quL feoTan 
sinistra su scala governativa, si è chiesto se il rinvio lineante per II centro sinUtra. calura 
servirà veramente a raggiungere un accordo o ad acu- per un Importo complessivo di 
lizzare ì contrasti tra i partiti della coalizione. A questo circa 800 milioni. Tali tagli han- 
proposto va riferito che nemmeno sui banchi consiliari i no costretto il Comune a svol- 
rappresentanti del centro-sinistra sono usciti dalla rigo- 8 ®*'®. soltanto c^ll ordinaria am- 
rnoa cDar»«o 77 <i mlnistrazlone. Cl siamo recati a 

rosa seg eie • i- 1 Roma, abbiamo interessato va- 

In venta, 1 compagni socialisti nel corso della seduta ^ie i^ersonalità. ma ci siamo 
hanno dichiarato di essere favorevoli alla immediata sempre trovati di fronte ad un 
apertura del dibattito sulla formazione della Giunta; tut- muro insuperabile. Soltanto 


Levante 


in cui versa la nostra zona. Il La crisi che circa un mese tavia, votando la richiesta del rinvio hanno contraddet- qualche funzionario, gentilmen- 
mlnistro Medici, da me Inter- fa aveva colpito il comune di to e smentito di propria mano questo loro proposito. t®. ha detto che le direttive 

pellato In merito all’attuazione Campagna in seguito al clamo- Sugli scanni della DC _massima responsabile della nazionali non consentano alla 

del plano di sviluppo ha dato roso fallimento di una giunta naralisi ri«*l Comune e della Provincia di Ancona _ si- Commissione centrale per la fi- 

una risposta negativa affer- di centro sinistra, è stata su- P^*?**®» ® neanche di entra- 

mando che Orvieto, come zona perata. Si è costituita, infatti, lenzio assoluto tranne per un breve intervento del segre- j.g nel merito, ma di apportare 
montana, è destinata a rima- sulla base di un chiaro e pre- tano regionale e provinciale, il doroteo professor Ser- solo tagli meccanici-: questo 
nere zona depressa. Per i di- ciso programma, un* ammini- rini, il quale non si è peritato di dichiarare con tutta 11 sunto delia relazione del de- 
soccupati — che qui sono cir- strazlonc di sinistra che va dal disinvoltura che « pur ammettendo che la cittadinanza mocristiano Giuffrida, 
ca un migliaio — Medici ha PCI. al PSI, PSDI e due indi- possa essere disorientata e preoccupata nulla si ha da N compagno Ruggiero Lau- 

detto di non avere soluzioni pendenti. rìmoroverare ai arunoi del centro-sinistra i cui tenta- P®® ^ «ruppe comunista, 

da proporre. In questa situa- Alla carica di sindaco è stato «"^PP* sinistra 1 cui tenta- riconfermando i motivi che 

zione e necessaria l’unità di eletto il prof. Antonino D’Am- X®®*’® mortificati (sic. ) ». portarono il PCI ad esprimere 

tutte le forze che vogliono bai- brosio del PSI. La giunta ri* I* Consìglio provlncidle dovrà essere convocato entro voto negativo al bilnncio di pre- 


Sindaco de con 
il voto liberale 


tutte le forze che vogliono bat- brosio del PSI. La giunta ri- D consii 
tersi contro l’inerzia del go- sulta composta da due comu- otto giorni, 
verno, per la soluzione dei nlsti, due indipendenti, un so- 
probleml locali e nazionali cialista ed un socialdemocratico. 


La Spezia 


essere convocato entro voto negativo al bilancio di pre. LA SPEZIA. 9. 

visione per il 1964 presentato Coi voti della DC e del 
lAlBlfar MnntanarS dall® maggioranza di centro si- PLI è stato riconfermato sin- 

veniier fTlwniannil distra, proponeva al Consiglio daco di Levante il geometra 

di rigettare tutto le decisioni Pietro Zoppi. Hanno votato 

delia CCFL e di ricorrere al scheda bianca i consiglieri co* 

Consiglio di Stato. Il capo grup- munisti e socialisti, 
po comunista ha motivato la Intervenendo nel dibattito in 
sua proposta dicendo che le mi- sede di dichiarazione di voto, 
sure della GPA e della CCFL il capogruppo comunista Lu- 


Nlonifestazione in 
difeso deil'Ansoldo 


pogruppo del PSI denuncia, Vin.HensibilitA gli organi mi- 
* ®]°*'”fi®®^® •" j**?i*^ nisteriali competenti, per fa- 

&c ''rivc'ig"„rù„’"hiL'r„‘''^L'‘- "■ 

putto o tutte le forze demo, oe^io’io, scaturisse un effel- 
cratiche interessate a sconfig- tivo miglioramento dell eco- 
gere le resistenze reazionarie nomia otraiitina. 
c retrive del gruppo de c in- Era chiaro infatti che si 
teressate a far avanzare una trattava solo di un pionieri- 
linea politica di rinnovamento, stico esperimento, e che per 

Il compagno Peppino Grezzi assicurare il sim nrnspnut 
a nome del gruppo comuni- prosegui- 

sta. ribadendo la fragilità po- ^ento era necessario che si 
litica e programmatica della desse immediato avvio ad ai- 
compagine di centro sinistra, cimi lavori che a tal fine 
afferma, prendendo atto della erano pregiudiziali, come il 
dichhirazlone del capogruppo prolungamento del molo già 
del PSI, Bardi, che il gruppo esistente, la escavazione di 

M '^®^®}° .®®* nlcuni bassi fondali, l’ammo- 
ballottaggio per il socialista 

Pedio. Il voto comunista ha dernamento del porto con 
voluto dimostrare ancora una impianti ed efficienti 

volta che per vìncere le resi* attrezzature. 
stenze interne della D(^ e pei E qui a Otranto, del resto, 
fare una effettiva politica di gli stessi cittadini lo sopeva- 
rlnnovanienlo è condizione in- no bene e lo hanno più volte 
nisfr^a”^*””* 1 unita della si- sollecitato.'ma senza alcun 

Il compagno socialista Pt- 

dio. eletto con 26 voti su . 39 . 9 ''“ traghetto non ce 

ha ringraziato il gruppo ci>- nè ci si illuda * che altri 


Si vuol sopprimere il premio di pittura? 



sua proposta dicendo cne le mt- sede di dichiarazione di voto. LA SPEZIA. 9. ha ringraziato il gruppo co- nè et si illuda * che altri 

sure della GPA e della CCFL il capogruppo comunista Lu- Venerdì prossimo 12 febbraio munista c stigmatizzato • il armatori greci potrebbero 
rappresentan® un seno ed inam- ciano Biggio ha osservato che «ne ore 20.30 si svolgerà al cl- subdolo comportamento della interessarsi alla cosa » 

mlss.bile attacco alle autonomie l’apMggio del consigliere li- nenia Augastus di Migllarina DC *. convenendo con il com r* T - « w- 

degli Enti Locali; attacco che borale, non richiesto ma nep- una raanlfestazlone per la di- nagno Grezzi che anche nella * ^Jnesto un altro capo di 

va respinto perchè avreblw con- pure respinto, qualifica Fam- fe^ del Cantiere navale di nostra città esistono le forze accusa che si somma a tut- 

seguenze disastrose ^r l Comu- mmistrazione comunale di Le. jnujju|g„„ e deireconomia cit-che permettono di realizzare ** Quelli che la classe diri- 

ridfoiale. zione” di d«^ra."L‘'so^^^^^ *“ *"“* salentina ha saputo ac- 

Laurelll ha inoltre proposto il carattere sostanzialmente ciosedi alle ore 12 30 Inol- vìnfòionp nuhhiim cumjtlare iri tutti questi anni, 

un ordine del giorno di protesta conservatore della giunta che ^el rnmltato demo- condannando al continuo de¬ 
centro le direttive del blocco nei trascorsi quattro anni di ^nudino Aldo Giacché parie- sto^eolsodlo'chl»'^Ti Panperamento quelli che una 

ras. si” r ; S"£aT?r"V" "" 

MenlrrTrce' ‘ d.li,‘’elt’;rdÌ fc'te'SzT*'”” EugeOiO MltlC» 


_ CDT*»7TA fi _ __ uruilltr UCl VII ^àuiC3i.«i vu V vivriic» ^ltv= j 

la bFfcZIA. 9. contro le direttive del blocco nei trascorsi quattro anni di 

Che cosa sta maturando in- della spesa pubblica del govcr- attività ha dimostrato chiusu- 

torno al premio al Tàttura - Gol- ■ • no e l’organizzazione di un con- ra verso gli interessi e le 

fo della Spezia •? Nella prassi- LO SCUIfOlC ISOPPI vegno di amministratori del- aspirazioni dei lavoratori. 11 

ma estate si dovrebbe allestire iTtalia meridionale che affronti Piano regolatore è stato in¬ 
la consueta edizione biennale Vlllf if AFA iIaI Ì temi delle autonomie del Co- sabbiato, non è stata applicata 

della mostra, la tredicesima, ma wiiifciuwi» uni munì. Mentre il vice Sindaco la legge 167 still'cdilizia eco- 

c’è motivo di temere che la edi- ^ ^ J* ^ Imbimbo tPSD proponeva che nemica e popolare, l’imposta 

zione del 1965 corra un serio pe- COIICOrSO Ql vOrTUFO Fordine del giorno del gruppo di famiglia ha subito receit- 

ricolo. Infatti neirultima riu- nsur»ss »a n comunista fosse discusso per temente un nuovo indiscrimi- 

nione dei Consiglio provinciale _ . X, ", ""A. 9. ultimo, la comp.agna Anna Ma- nato e ingiustificato aumento. 

del turismo, che avrebbe dovu- sono riunite le comnìis- (pure del PSD concordava mentre non sono stati affron¬ 
to trattare la preparazione del- dei gruppo de.. Nobili, e tati i problemi della viabilità 

la mostra. {I rappresentante del ?f® presentava un ordine del giorno interna e del turismo. 

Comune dello Spezia in seno al f* a nome della maggioranza, so- H consigliere socialista Car- 

Constgllo. ha proposto la sop- ^ stanzialmente identico a quello Io Merani si e associato alle 

pressione del premio di pittu- comunista. limitando però la dichiarazioni del capogruppo 

ra per soslifuir^ con «no zem- Seii^alHnt^r P®rtecipazione al convegno de- comunista ed ha aggiunto 

plice morirà di scultura. SS^I^irtVtTmm «R amministratori meridionali una critica al amministrazione 

.Vaturolmente i pareri sono av™ Teiera- ^ filtra e dei soli capoluoghi di provine^ per non essersi dim^^^ 

riofl discordi e deciitóni non ne dri^ardo ‘‘n P»^’*®® ®®® assemblea aisibile verso una importante e 

.V—— r___ opere ai ixconaroo da \in- interessante iniziativa dei aio- 


riafl discordi e decirioni non ne f. di L^aTdo ‘‘n P»^’*®® ®®® assemblea a sibile verso una importante e 

«ono state prese. Le preoccupa- iT. ^n nrerniTX ^rà cirri K*-®®fi® maggioranza ricV Cosa interessante iniziativa dei gio- 
Tinni ®* * ** premio cne sarà corri- in ouintr. non sì nos- vani. E sorto recentemente 

noni futtanfa enriono. Intanto sposto ad L^oppi ammonta a assurda, in qu.inio non .i pos- ^ ttn AtnA aIiiV» Al aiiiI 


Per l'occupazione e la riforma delle pensioni 

Sciopero di 24 ore 


ci lembro opportuna una pri- ìf™ TTn^oftó ìrre' ... “Isòiio ewludere da tale convc-la Levante un cine club di cui ~ 

mn T 2 330 000 iirc. ! rnmiini Heirimnortanza di fanno parte circa trecento glO- 

ma con^derazione. I rappreten- q secondo concorso circa ?®o conmni oeii impi^anza ni . _*.« i.» 

tanti delle Giunte, essendo In ca- jn sistemazione di un altro bas- Andna. Barletta. C^i^ol^ San impegnata attività ~ ~ - 

nca soltanto prr pratiche di or- sorilievo nellTstituto per ra-j®®'"?*’®' Tr.ani. Sanmeandro. proiezione di alcuni 

dòrrebbe^o"’fl'Ti1m7r^^^ gionieri di Fessola, ^no Stati Apneew.^ per non and.are mol- anziché essere TARANTO. 9 tamila disoccupali tra iscritti do invece gravi richieste di 

cinque cultori Cosi cniooi aiutato e incoraggiato dalFam- I*a grave situazione econo- e non agli uffici di collocamen- storno dai fondi accantonati dai 

impor- per quanto riguarda il concor- La ®®®®P08U3 Materi -P^^‘ ministrazione. è stato addirit- mica c il dramma sociale ciie to, il Consiglio generale dei sin- lavoratori che pregiudichereb- 

**RÌ*ffl cim ost®« 8 ‘a(o ‘u v®*’» oiodl. in Questi ultimi mesi stanno dacati c delle Leghe ha indicato boro gli aumenti ai pensionati 

®Nrcsco nella sala consiliare ^® , “® ®r^‘®®.^X* I consiglieri comunisti e so- vivendo migliaia di operai e dì come elemento essenziale per II Consiglio generale del sin- 

momenfe prore. proprio sen- del comune di Carrara; sono giorno l^po tali spieg.izioni. ciaij$ti ài Levanto chiederan- braccianti della nostra pro%in- affrontare e superare la grave dacati e delle leghe ha rivolto 
solo obbondonore^ letperiewo riati segnalati i pittori Pedini, che conteneva^ una espleta pertanto alFamministraziu- eia sono stati oggetto di appro- situazione, la immediata pre- un appello ai lavoratori di tutte 
derivata da dodici edizioni del Guccione. Di Stefano e Gemi- critica sul blocco della 'P^^ ne un contributo a favore del fondita discussione in una riu- disposizione di provvedimenti le categorie, ai disoccupati e ai 

premio di ^ttura per Imbarcar- gnam. ^^lic. ®^ XV fi cine club nione del Consiglio generale del di emergenza nei settore delle pensionati a partecipare alla 

»l in una mostra di scultura e n ! sindacati e delle leehe della onere e desìi investimenti oub- giornata di lotta delFlI febbraio 

^-;- camera Confederale di Taran- bUci così come la CGIL e ia che si concretizzerà in manife- 

feno c^pletamente nuovo. ®* termine della quale è Camera del Lavoro sul piano stazioni e cortei. 

«arebbe di GIUS 6 DD 8 TCirdi CaM*s*MBA JaIIa approvata ali-unanimità la locale hanno da mesi richiesto A Taranto città il corteo par- 

alletìire una mostra sul tipo di h ta ® 5UCC6$S0 06110 decisione di proclamare per FU (in particolare per l’Inscdia- tirà alle ore 9 dalla sede della 

quella di Correrò dorè wcoli di mmm sa febbraio prossimo ventiquattro mento delle industrie manifat- CCdL in via Gorizia per dlri- 

Iradtztone e attiviti artirtìea os- OSDOUO ^ ®®' Consigl o. 6 |l fi fifACCAtA oc* di sciopero a carattere prò- turiere consumatrici dell'acciaio gemi in piazza Garibaldi ove 

slcurnno un prestigio del tutto ■ In conclusione; la rolitic.a del " wìwbwiw y-inciale per l'industria metal- prodotto dal quarto centro si- sarà tenuto un comizio, 

«rrerionni?. ^fnmo d'accordo Hll AlfAvyc|l||| centro sinistr.i (lo riconfermin- GROSSETO, 9, meccanica priv*ata e la parte- denirsico). E* stata esaminata la _ 


dOi 


ni a ¥aranfe 


TARANTO. 9 tamila disoccupati tra iscritti do invece gravi richieste di 
I*a grave situazione econo- e non agli uffici di collocamen- storno dai fondi accantonati dai 


premio di pittura per imbarcar- gnani. 
si in una mostra di scultura e 
quindi avventurarsi in un ter- — 
reno completamente nuovo? 

Assurdo sarebbe sperare di e 

allestire una mostra sul tipo di ^ 

quella di Carrara dove secoli di 
tradizione e attiriti artistica as¬ 
sicurano un prestigio del tutto 
eccezionale. Siamo d'accordo 
che si debba discutere sia sul 
modulo delta mostra di pittu¬ 
ra. sia tu principi organizzati- Alla 
ci zeìla « 


Giuseppe Tordi 
espone 
ad Avenano 


ttrav."» il suo ordine del giorno | 
Quindi Fordine del giorno, ori¬ 
ginariamente del gruupo socia¬ 
lista c de. veniva proposto ds 
tutti i cao’-grupoo e ao^vrovato 
.sIFunnnimità dal Consiglio. 

In conclusione; la rolit'C.a del 
centro sinistra do riconfermi-a- 
|mo>, come in tutta Italia, sta 


SuccHso dello 
SFI-CGIL 0 Grosseto 


Il pittore Sirio Midollinl espone al Centro Arti di Groo- 
seto ana interessante rassegna della sua recente proda- def'e 
liaM artistica. NELLA FOTO: e Paese abnuaese a, I norie 


eccezionale. Marno a accorao g|l AWATTflllO icemro sinistra iio nconrermt.a- GROSSETO. 9, meccanica privata e la parte- derurgico). E" stata esaminata la 

che si debba discutere sia sul ^ 1® tutta Italia, sta gj sono svolte le elezioni per cipazione statale, per le aziende posizione di attacco della dire- ' 

modulo delta mostra di pittu- AVEZZ.ANO. 9. .attnaversando una cri.«i nrofon- q rinnovo delle Commissioni dei varil settori privati, per zione delFItalsider nei confronti _ 

ra. sia tu principi organizzati- Alla Galleria d'arte «La troz- fi® quanto s| dimostra, col interne del personale della sta- l'edilizia, Fagricoltura, i disoc- della condizione operaia attra- I||Ma 

vi zella» di Oronzo Triiioll espo- issare del tempo e con i prò- 2 Ìone FF SS di Grosseto e del cupati e i pensionati. Le rlven- verso la intensificazione dei rit- ^ 

Ciò non significa però che ne dal iO al 22 febbraio il plt- pl*ttii che man mano si presen- personale viaggiante. I risulta- dicazioni alla base della gior- mi di produzione. la riduzione n compagno Gianfranco FT- 
ri possa mettere in diteuttio- tore Giuseppe Tardi. La - per- incapace di assolvere q, rispettivamente, sono stati 1 nata di lotta interessano 1 grossi degli organici e 1 processi di llppini, responsabile del PCI 

ne la morirà •Golfo della Spe- sonale* di Tardi comprende quella funzione rinnovatrice e seguenti: SFI-CGIL 48 voti e problemi delFoccupazIone. della dequallflcazione della mano d'o- della zona amiatina, è stato 

ria «. tin premio che ormai ha un'ampia serie di opere dell'ul- progressiva cui si era i.spirato 4 seggi; SAUFI CISL e SIUF condizione operala e àella ri- pera. Sul problema delle pen- colpito da un grave lutto per 

conquistato un posto net cielo timo periodo di attività del pit- all origine. più uil voti 20. seggi 1: SFI- forma del pensionamento. sioni è stato rilevato come 11 la perdita del padre. Giungano 

delie manifestazioni artistiche tore romano, che è anche noto pAlMpfn CGIL voti 75 seggi 4. SIUF-UIL Nel rilevare che attualmente governo non ha mantenuto fede al compagno Filippini !• Mn- 

norionali. ritrattista e caricaturista. fswwanw wnsigilO y^q j 3 seggi 1 . ti è in presenza di oltre tren- agii impegni assunti prcsontan- doglianze deU'Unita. 


ritrattista e caricaturista. 








